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L'Azienda Italia 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦La Commissione europea: per sette paesi 
conti a rischio (Italia compresa) 

H ministro: interverremo se necessario 


^ Bassolino parla di una situazione in linea 
con le previsioni della Finanziaria 
Ma assicura «monitoraggio continuo» 


♦ Cofferati: i catastrofìsti fanno solo danni 
Confermato il peggioramento dei bilanci 
per agricoli, commercianti ed artigiani 


Ciampi alla Ue: pensioni ok, ma vigiliamo 

Per le gestioni degli autonomi buco di 7mila miliardi. Pad alla guida dell'Inps 


ROMA Ciampi usa la metafora 
dei lupi all'attacco del gregge per 
dire che nel caso il problema si 
ponesse il governo è pronto ad al¬ 
zare il recinto. Ma aggiunge che 
le riforme hanno disinnescato la 
bomba. 

Stiamo parlando di pensioni, 
di Bmxelles che ci ripete di tener¬ 
le sotto controllo e ribadisce i si¬ 
stemi pensionistici di buona par¬ 
te dei Paesi europei, Italia com¬ 
presa, sono da riformare. Altri¬ 
menti l'invecchiamento della 
popolazione rischia di far salire la 
spesa previdenziale ad un livello 
economicamente insostenibile: 
in assenza di una correzione, in¬ 
fatti, entro una trentina d'anni 
quasi un quinto della ricchezza 
nazionale se ne andrà in pensio¬ 
ni. Insomma l'Italia è in buona 
compagnia: Germania, Francia, 
Belgio, Lussemburgo, Austria e 
Finlandia. Il nuovo spunto è il 
rapporto sulle riforme economi¬ 
che e stmtturali che l'esecutivo 
Ue approverà mercoledì prossi¬ 
mo e che contiene anche un ri¬ 
chiamo alla necessità di riforma¬ 
re il mercato del lavoro per com¬ 
battere la disoccupazione. E que¬ 
sto vale soprattutto per quei Pae¬ 
si, tra cui l'Italia, che hanno la le¬ 
gislazione più rigida in materia di 
protezione del lavoro dipenden¬ 


te. Pensioni e flessibilità, dun¬ 
que. 

Sulla prima questione aggra¬ 
vata anche dall'allarme rosso sul¬ 
le pensioni dei lavoratori auto¬ 
nomi (7000 miliardi di buco che 
riguarda agricoli, artigiani e com¬ 
mercianti) il governo si schiera 


compatto. Monitoraggio conti¬ 
nuo perché in caso ci sia bisogno 
d'intervento bisogna essere 
pronti, ma per il '99 i conti sono a 
posto. Lo ribadisce il ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, 
Antonio Bassolino: «I conti per il 
'99, in generale, sono a posto, in 
linea con le previsioni contenute 
nella Finanziaria». Verranno te¬ 
nuti comunque sotto controllo 
attraverso le verifiche «periodi¬ 
che e serie» con le parti sociali già 
previste, assicura il responsabile 


del Lavoro. La garanzia che i con¬ 
ti per il 1999 sono a posto, nono¬ 
stante le difficoltà per i lavoratori 
autonomi, oltre che da Bassolino 
arriva anche dal Ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato, Andrea Mo- 
norchio, e da Gianni Billia, presi¬ 
dente uscente dell'Inps (proprio 


iero il Consiglio dei ministri lo ha 
designato alla presidenza dell'I- 
nail, indicando in Massimo Paci 
il suo successore). E anche il mi¬ 
nistro delle Finanze Visco, rassi¬ 
cura che «non sono previsti ritoc¬ 
chi al sistema pensionistico, 
quando prevederemo delle novi¬ 
tà informeremo l'opinione pub¬ 
blica». 

Per una volta è d'accordo an¬ 
che il presidente della Rcs, Cesare 
Romiti, nessun allarmismo per 
l'anno in corso, ma il problema 


c'è e bisogna occuparsene per gli 
anni a venire. Di allarmismo che 
produce danni non recuperabili 
parla anche il segretario della 
Cgil. «Il danno al sistema previ¬ 
denziale - dice Cofferati - prodot¬ 
to da chi paventa continuamen¬ 
te un crollo del sistema è un defi¬ 
cit irrecuperabile. È preoccupan¬ 
te l'insistenza con la quale si tor¬ 
na su questo tema da parte di al¬ 
cuni, a fronte di dati che invece 
confermano non solo che si stan¬ 
no rispettando le previsioni del 
1997 ma che addirittura alcuni 
valori migliorano sensibilmente. 
Se chi ha acquisito un diritto ad 
andare in pensione decide di 
esercitarlo - prosegue - è perché è 
indotto all'uscita anticipata dal¬ 
la preoccupazione generata da 
questa insistenza». Sergio D'An- 
toni, segretario generale della 
Cisl sostiene che l'Europa fa fati¬ 
ca ad accettare che l'Italia funzio¬ 
na e che per questo rimette sem¬ 
pre in discussione cose che sono 
sotto controllo come i conti per 
le pensioni. Per il responsabile Ds 
del Lavoro, Afiero Grandi si tratta 
di un «un pregiudizio politico: si 
vuole dimostrare che il sistema 
non tiene». 

Di tutt'altro avviso la presiden¬ 
te dei giovani imprenditori di 
Confindustria, Emma Marcega- 


glia che sollecita un intervento 
del governo. «I conti esatti - ha 
detto l'imprenditrice - finora 
non si sono visti. Ma mi pare evi¬ 
dente che il problema ci sia». An¬ 
tonio D'Amato, responsabile del 
Mezzogiorno per Confindustria 
si spinge a chiedere subito l'au¬ 
mento dell'età pensionabile a 65 
anni per tutti. Dichiarazioni che 
non piacciono al segretario dello 
Spi Cgil Raffaele Minelli. Il re¬ 
sponsabile economico del Pdci, 
Nerio Nesi, chiede che il governo 
si pronunci «sull'allarme sociale 
suscitato dai continui annunci 
degli organi di stampa sulla ne¬ 
cessità di interventi al sistema 
pensionistico. Nell'annunciare 
la presentazione di un'interroga¬ 
zione sull'argomento, Nesi affer¬ 
ma che «non è un caso che, con¬ 
temporaneamente, si insista che 
senza un drastico ridimensiona¬ 
mento del pilastro obbligatorio, 
il decollo dei fondi pensione non 
sarà così rapido e consistente, co¬ 
me speravano gli investitori fi¬ 
nanziari». Il governo però ha già 
risposto: col suo ministro del Te¬ 
soro, con quello del Lavoro e del¬ 
la previdenza sociale e con quello 
delle Finanze. Conti '99 a posto, 
ma come dice Carlo Azeglio 
Ciampi, se i lupi si avvicinano... 

R.E. 


■ IL MINISTRO 
DEL TESORO 
«Gridare al lupo non 
serve a niente 
Serve essere attenti 
ad alzare il recinto 
se dovessero 
esserci perìcoli» 



Bce: «Per creare occupazione 
giù tasse e costo del lavoro» 

Un moderato aumento del costo unitario del la- 
voroe la riduzionedegli oneri fiscalisonofattori 
che dovrebberocontribuirea ridurre l’elevato li¬ 
vello della disoccupazione nell’area dell’euro. 

Lo ha detto il presidente della Banca centrale eu¬ 
ropea (Bce), Wim Duisenbei^, in un discorso dif¬ 
fuso a Stoccarda. 

Il banchiere centrale europeo ha ribadito che 
l’economia non presenta rischi perla stabilità 
dei prezzi né verso l’alto né verso il basso e che, 
tuttavia, la banca centrale controllerà con atten¬ 
zione l’andamento dei tassi di cambio pervadere 
il loro impatto sull’inflazione. Sul problema della 
disoccupazione, Duisenbei^ha ribadito chesi 
tratta, in larga parte, di una questionestruttura¬ 
le che non può essere risolta con misure di carat¬ 
tere monetario. 

«Il consiglio della Bce - ha detto Duisenberg- èfortemente preoccu¬ 
pato per l’elevato livello della disoccupazione nell’area dell’euro» ma 
sta ai governi introdurre elementi di flessibilità sul mercato del lavoro. 
«La radice di questo problema - ha aggiunto il capo della Bce - risiede 
soprattutto nelle rigidità prodotte dall’eccessiva regolamentazione dei 
mercati del lavoroe delle merci, che richiedono riforme strutturali del¬ 
l’economia volte a ridurre la mancanza di flessibilità». Il presidente del¬ 
la Canea centrale europea, WimDuisenbeig, ha anche chiestoai lavora¬ 
tori di accontentarsi di aumenti salariali «moderati», dicendo che in¬ 
crementi retributivi maggiori potrebbe ro incidere su un quadro econo¬ 
mico già provato dal rallentamento globale. 

M.T. 



RAUL WITTENBERG 

ROMA Questa volta il presidente 
dell'Inps viene da quel mondo di 
studiosi e specialisti che hanno 
speso una vita ad approfondire i 
misteri dell'economia previden¬ 
ziale. 

È Massimo Paci, docente di so¬ 
ciologia economica (una disci¬ 
plina quanto mai appropriata) 
all'Università di Ancona. Ci tie¬ 
ne a precisare che lui è ancora in 
forza aU'Università, è stato solo 
designato, la sua nomina deve 
avere il parere delle commissioni 
Lavoro di Camera e Senato. 

La sua designazione è giunta esat¬ 
tamente il giorno dopo che TEco- 
fin aveva approvato il piano di 
stabilità italiano con la racco¬ 
mandazione di tenere d'occhio le 
pensioni. È un caso, o il governo 
nel superare gli indugi ha voluto 
dare un segnale di certezze in 
questo campo? 

«So che da alcuni giorni, e quindi 
prima che si riunisse l'Ecofin, 
erano state contattate oltre me 
alcune personalità tra le quali Ro¬ 
berto Artoni e Chiara Saraceno. 
Si stava cioè cercando nell'am¬ 
biente culturale e universitario, 
per cui mi pare che si tratti di un 
segnale di rottura rispetto a un 
passato nel quale i presidenti del¬ 
l'Inps erano più legati al mondo 
politico e sindacale. Da questo 
punto di vista, puntando su per¬ 
sone che hanno studiato in pro¬ 
fondità la materia, in possesso di 
un certo respiro culturale, con 
una visione capace di fare com¬ 
parazioni con i sistemi degli altri 
paesi, si può dire che si sia com¬ 
piuta anche una operazione di 
immagine a favore dell'Inps. Si 
tratta insomma di un segnale che 
va compreso anche dai mezzi 
d'informazione, quella del car¬ 
rozzone previdenziale che fa ac¬ 
qua da tutte le parti mi pare una 
immagineunpo' datata». 

Dopo i terremoti degli ultimi set¬ 
te anni, con i cambiamenti stmt¬ 
turali che si sono introdotti nel si¬ 
stema previdenziale, hanno ra¬ 
gione certi economisti e certe or¬ 
ganizzazioni internazionali nel 
sostenere che l'Italia deve fare la 
riformadellaprevidenza? 

«No, non hanno ragione. Le ri¬ 
forme stmtturali si sono già fatte, 
occorrono piuttosto degli aggiu¬ 
stamenti lungo il solco già trac¬ 
ciato. La legge Dini prevede delle 
verifiche suU'andamento della 
spesa rispetto alle previsioni, le 
verifiche si stanno facendo, ve¬ 
diamo con nervi saldi che cosa ne 
viene fuori. E poi, se risulteranno 
necessarie introdurre senza per¬ 
dere un minuto le correzioni i cui 
effetti non potranno che essere 
graduali. In questo campo non si 


LTNTERVISTA ■ MASSIMO PACI. NEOPRKSIDENTEINPS 


Previdenza, basta con le misure shock 


« 


» 


possono adottare 
misure shock. Nella 
previdenza gli effetti 
delle misure che si 
adottano per forza di 
cose sono di lungo 
periodo. Andremo 
incontro alla messa a 
regime del sistema 
incominciando da 
subito a correggere 
dove occorre. E le 
correzioni non do¬ 
vranno sorprendere, 
perché anche i siste¬ 
mi previdenziali 
pubblici possono 
correredeirischi». 

Si dice, prohahil- 
mente a ragione, 
che da noi l'età me¬ 
dia del pensiona¬ 
mento effettivo an¬ 
cora attorno ai 55 
anni, con una spe¬ 
ranza di vita di altri 
vent'anni sia trop¬ 
po bassa. È così sicn- 
ro che altrove - in 
Olanda o in Francia 
-non accada la stes¬ 
sa cosa, solo che l'as¬ 
segno che accompa¬ 
gna alla qniescenza 
non si chiama pen¬ 
sione ma indennità 
di disocenpazione o 
di invalidità? 

«È curioso che la 
Francia tenti la stra¬ 
da da cui noi invece 
vogliamo uscire, 
quella di ricorrere ad 
una forma di pre¬ 
pensionamento. 

Dobbiamo vedere le 
cose con distacco, 
senza coinvolgerci 
nella polemica tra il bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuoto. Io 
che, non più giovanissimo, mi 
appresto a fare un altro mestiere 
credo che si possa chiedere di la¬ 
vorare più a lungo, anche oltre i 
sessant'anni. Anzi, in prospetti¬ 
va dobbiamo augurarcelo perché 
significa che chi lavora a lungo 
sta bene in salute. Del resto si en¬ 
tra nel mondo del lavoro più tar¬ 
di, i periodi della formazione si 
allungano, le nostre attività non 
ci condannano più all'invec- 
chiamento precoce. Dall'altro la¬ 
to non possiamo spremere trop¬ 
po il lavoratore, e neppure con¬ 
viene. E allora sarei per il "gra- 



Servono delle 
correzioni 
è vero 

Ma in questo 
campo basta 
rivoluzioni 



Gianni Billia, 
sopra 
Massimo Paci 
e in alto da sinistra 
Carlo Azeglio Ciampi 
e Wim Duisenberg 


Per lui la poltrona più scomoda 
E Gianni Billia va all'lnail 

ROMA Professore di sociologia economica, autore di diversi li¬ 
bri sul mercatodel lavoro e lo stato sociale, direttore dell’Isti¬ 
tuto di storia economica e sociologia deH’Università di Anco¬ 
na: Massimo Paci, nuovo presidente dell’Inps èda sempre im¬ 
pegnato anche in politica. Collaboratore dell’l/n/fà ha fatto 
parte dello staff della Quercia durante la segreteria Oc- 
chetto ed è stato membro nel 1997 della Commissione 
Onofri sulla riforma del welfare. Da gennaio il ministro del 
Lavoro, Antonio Bassolino, lo ha voluto al ministero come 
suo consigliere per le politiche sociali. Nato a Napoli nel 
1936, Paci si è laureato in Giurisprudenza presso «La Sa¬ 
pienza» di Roma e diplomato all’lnstitut des Sciences So- 
ciales du Travail dell’Università di Parigi. È stato Har- 
kness fellow dell’Università di Berkeley in California e Vi- 
siting Scholar ad Harvard. Ha lavorato inoltre all’ltalian 
Institute for Advanced studies della Columbia a New 
York. Dal 1968 insegna sociologia economica all’Univer¬ 
sità di Ancona. È stato preside della facoltà di Economia 
della stessa Università. Ora è direttore dell’Istituto di sto¬ 
ria economica e sociologia. È presidente del Consiglio 
scientifico dell’istituto di ricerca sulle dinamiche della si¬ 
curezza sociale del Cnr. Paci ha pubblicato diversi volumi 
tra cui «Stato, mercato e occupazione», «Il mutamento 
della struttura sociale italiana», e «Le dimensioni della 
diseguaglianza». 

L’ex presidente Inps, Gianni Billia, nominato presidente 
deirinail, si è laureato in Ingegeria industriale a Torino. 
Dopo aver conseguito la specializzazione in oiganizzazio- 
ne aziendale, è assunto all’Eni dal 1960 e succesivamen- 
te passa all’lri nel ‘64. Parallelamente inizia la carriera 
universitaria come assistente di statistica all’Università 
Cattolica. Dopo lavora all’Università di Harward e al Mit 
nel ‘65. Poi è professore incaricato a Bari, mentre nel ‘72 
consegue la libera docenza in organizzazione aziendale e 
professore associato. Arriva poi all’lnps dove percorre 
tutta la carriera intera fino al 1989 quando viene nomina¬ 
to direttore generale. Agli onori delle cronache come di¬ 
rettore generale della Rai, nell’agosto del ‘94. Infine il ri¬ 
torno airinps, dal gennaio ‘95 come presidente. 


dual retirement”, l'ultima pro¬ 
posta di Bassolino sul part time 
pensione-lavoro mi sembra cor¬ 
retta. Ma avremo anche il part ti¬ 
me studio-lavoro, dello studente 
che mentre compie il ciclo di stu¬ 
di comincia ad impostarsi sul 
campo delle abilità professiona¬ 
li. L'importante è però che tutti 
paghino i contributi, perché a 
questo punto il nodo sta nell'al¬ 
largamento della base contribu¬ 
tiva. C'è troppo lavoro che non 
risulta o che partecipa alla contri¬ 
buzione in maniera non equa. E 
allora è meglio un part time che 
paga i suoi contributi, di un full 
time cosiddetto atipico, di colla¬ 
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non dipende certo dal presidente 
dell'Inps. Ormai i punti degli 
eventuali interventi sono noti a 
tutti, la scelta lasciamola ai politi¬ 
ci». 

Ritorna il duello fra ripartizione 


(gli attivi pagano la pensione ai 
loro padri in quiescenza) e capi¬ 
talizzazione (sistema assicurati¬ 
vo e fondi pensione) alla quale il 
premio Nobel Modigliani dà la 
medaglia dell'efficienza. Ma non 


borazione che non li paga se non 
in misura irrisoria». 

La transizione verso il sistema 
contributivo a pieno regime, che 
comporta la sopravvivenza delle 
pensioni di anzianità è troppo 
lenta? Il 2001 è l'ultimo anno per 
pensionarsi prima dei 57 anni di 
età, il 2012 l'ultimo per avere la 
pensione calcolata per intero col 
retributivo. Queste scadenze van¬ 
no anticipate? 

«Ogni risposta a queste doman¬ 
de è legata alla sostenibilità socia¬ 
le delle relative misure. Ebbene, 
la compatibilità sociale di certe 
proposte deve essere valutata po¬ 
liticamente, valutazione che 


è vero quello che abbiamo studia¬ 
to finora, e cioè che nel lungo pe¬ 
riodo in termini di redditività i 
due sistemi si equivalgono e che si 
può agevolmente passare dalla 
capitalizzazione alla ripartizio¬ 
ne ma non viceversa? 

«È vero quello che ha studiato. 
Come dicevo prima, anche il si¬ 
stema pubblico a ripartizione 
corre dei rischi. Però il prof. Mo¬ 
digliani si sbilancia in una dire¬ 
zione e ci espone troppo ai falli¬ 
menti del mercato. Senza dimen¬ 
ticare che ci sono anche i falli¬ 
menti dello Stato. La soluzione 
sta nella saggezza del risparmia¬ 
tore che diversifica gli investi¬ 
menti. È giusto avere fiducia in 
una solida base del sistema pub¬ 
blico, a condizione che non sia 
una fiducia cieca. Per cui occorre 
lasciare uno spazio alla pensione 
integrativa, e minimizzare i ri¬ 
schi connessi ai due sistemi». 
Professore, sarà un protagonista 
nella elaborazione delle polìti¬ 
che previdenziali del governo co¬ 
me in diversi modi hanno fatto i 
suoi predecessori? 

«Non mi piace la parola protago¬ 
nismo. Preferisco la parola colla¬ 
borazione, perché il protagoni¬ 
smo non porta lontano. Penso 
che ci sia lo spazio per una rifles¬ 
sione comune fra esperti, re¬ 
sponsabili della gestione e politi¬ 
ci, quanto mai necessaria per 
problemi complessi e delicati co¬ 
me quelli previdenziali». 

Ritiene che l'Inps sia un ramo ef¬ 
ficiente della pubblica ammini¬ 
strazione? 

«Credo di sì, ci sono dirigenti di 
altissimo livello che non sono 
valorizzati appieno. Natural¬ 
mente la prospettiva di presiede¬ 
re l'istituto mi carica di gravi re¬ 
sponsabilità, ma oggi è più facile 
di quattro o cinque anni fa, pri¬ 
ma della legge Dini, prima che as¬ 
sistenza e previdenza venissero 
meglio separate, prima che pren¬ 
desse corpo la previdenza inte¬ 
grativa. Insomma, la linea è già 
tracciata». 


Pronto, 

Grillini? 


WWW. democraticidismistra.it 
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SPAGNA 

Perla prima volta 
una donna 
presiederà il Senato 

■ Perla primavolta nella storia 
della Spagna, una donna presie¬ 
derà il Senato: Esperanza Aguir- 
re, 49, membro del Partito po¬ 
pola re ed ex ministrodell’Ùu- 
cazioneedellaCultura,èstata 
eletta ieri alla presidenza della 
Camera alta del Parlamento di 
Mad rid. La Agnirre - che ha otte- 
nnto centocinquanta voti, con¬ 
tro i novanta della candidata so¬ 
cialista, Maria Antonia Martinez 
- prende il posto del suo compa- 
gnodi partito, Juan Ignacio Bar¬ 
rerò, che ha lasciato rincarìco 
per guidare la lista del Pp alle 
prossime elezioni amministrati- 



Trattative a rilento, Tirana minaccia forza d'autodifesa 

Kosovo, duro monito intemazionale ai delegati riuniti a Rambouillet 


Un militaro kosovaro 


RAMBOUILLET Due delegazioni poco 
disciplinate. Nel castello di Rambouil¬ 
let le trattative sul Kosovo battono il 
passo, i mediatori lamentano che serbi 
e albanesi tentano di scavalcare lo stec¬ 
cato entro il quale il Gruppo di contat¬ 
to ha iscritto il negoziato. «Spesso se ne 
vengono fuori con idee nuove o cerca¬ 
no di scavalcare le clausole base attual¬ 
mente all'esame». E come se non ba¬ 
stasse se ne stanno incollati ai telefoni 
cellulari, imbastendo relazioni gli uni 
con Belgrado, gli altri con il consigliere 
americano Morton Abramowitz o la¬ 
sciando filtrare le loro opinioni, indi¬ 
screzioni e travisamenti ai giornali 
amici. Tanto che il ministro degli esteri 
francese Vedrine avrebbe voluto se¬ 


questrare i telefonini. E insieme al col¬ 
lega inglese Cook, co-presidente della 
conferenza di pace, ha spedito alle due 
delegazioni un messaggio dai toni se¬ 
veri, esortando i negoziatori «affinché 
non si perdano in particolari ma af¬ 
frontino seriamente il testo loro sotto¬ 
posto». «Siamo decisi ad esercitare 
ogni forma di pressione sui delegati», 
ha aggiunto Vedrine, confermando la 
convocazione dei membri del Gmppo 
di contatto nel fine settimana. 

«Se da Rambouillet non verrà fuori 
una soluzione pacifica della crisi nel 
Kosovo allora tutti gli albanesi dei Bal¬ 
cani avranno il diritto di organizzare 
l'autodifesa collettiva e mi riferisco ad 
Albania, Montenegro, Macedonia e 


Kosovo», ha avvertito ieri il capo del 
governo di Tirana, Pandeli Majko, ap¬ 
pena rientrato dagli Stati Uniti. 

Di soluzioni a portata di mano per il 
momento però non se ne vedono. 
«Non è facile e francamente non è mol¬ 
to divertente - ha detto il mediatore 
americano Hill -. Ma stiamo facendo 
progressi». L'ambasciata jugoslava a 
Parigi ha però diffuso un comunicato 
in cui accusa la delegazione albanese di 
non aver voluto firmare i dieci principi 
base indicati dal Gruppo di conttato, 
nei quali si stabilisce esplicitamente 
l'integrità territoriale della Serbia. Oggi 
è previsto l'arrivo a Parigi del neo-vice- 
premier federale jugoslavo, Vuk Dra- 
skovic. Ufficialmente la sua visita non 


è legata ai negoziati di Rambouillet, ma 
anche l'ex leader dell'opposizione ha 
tenuto a sottolineare ieri la necessità 
che entrambe le parti siglino i 10 punti 
di principio. Sul fronte opposto, gli al¬ 
banesi insistono perché venga firmato 
un cessate il fuoco come condizione 
preliminare. Ma Hill ha ripetuto che la 
comunità internazionale non è inte¬ 
ressata a raggiungere un «accordo par¬ 
ziale», che la tregua e i 10 principi costi¬ 
tuiscono già la base sulla quale le due 
parti in conflitto hanno accettato il ne¬ 
goziato e che la questione della sicurez¬ 
za sarà affrontata solo dopo l'accordo 
politico: perciò non ci saranno tregue 
garantite dalla Nato prima della firma 
conclusiva. 


D'Alema: «Mosca non lasci le riforme» 

Primakov: la fiducia dell'Italia d fa sentire più vicini alla Ue 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

MOSCA Grazie all'impegno e alla 
fiducia dell'Italia l'Unione Euro¬ 
pea è più vicina alla Russia e potrà 
contribuire alla soluzione dei suoi 
grossi problemi. Massimo D'Ale- 
ma, al ritorno dal suo viaggio uffi¬ 
ciale in Russia, porta a casa la tan¬ 
gibile gratitudine del primo mini¬ 
stro Evgheni Primakov cui ha por¬ 
tato fiducia, speranza ed anche 
una folta delegazione di impren¬ 
ditori pronti ad investire in questo 
immenso Paese ma che, per farlo, 
chiedono stabilità e sicurezza. 
Soddisfatto il primo ministro ms- 
so ma anche tutte le altre autorità 
del Paese che il nostro premier ha 
incontrato nel corso di una serie 
vorticosa di incontri. In parte nel¬ 
le sedi istituzionali, da quella del 
governo al parlamento al munici¬ 
pio. Il resto nella sede dell'Amba¬ 
sciata italiana a Mosca. Soddisfat¬ 
to Massimo D'Alema per i risultati 
in carniere di una missione dai 
connotati sicuramente difficili ma 
il cui bilancio, alla fine, «è certa¬ 
mente positivo» ha detto il pre¬ 
mier durante la conferenza stam¬ 
pa conclusiva, tutta dedicata per 
sua scelta alle questioni italo-russe 
poiché le questioni di casa non 
vanno discusse oltrefrontiera. 

La «giornata di grandissimo in¬ 
teresse», come l'ha definita D'Ale¬ 
ma ha avuto tra gli incontri cen¬ 
trali quello con Primakov. Anche 
in vista del confronto, previsto 
per il 15 febbraio qui a Mosca, tra 
il governo msso e i vertici dell'U¬ 
nione Europea. D'Alema si è pre¬ 
sentato con un'agenda fitta di ri¬ 
chieste da avanzare al suo omolo¬ 
go. A cominciare da quella stabili¬ 
tà politica e istituzionale che è 
«condizione prima dello svilup¬ 
po» cui potranno partecipare, se 
garantite, le forze imprenditoriali 
italiane dimostrando fiducia nella 
capacità di superare le attuali diffi¬ 
coltà. Che pure ci sono ma non 


stanno fermando iniziative im¬ 
portanti della Fiat, dell'Eni in ese¬ 
cuzione di accordi sottoscritti 
esattamente un anno fa ma anche 
di grandi firme della nostra moda, 
della piccola e media imprendito- 
_ ria che ha se- 


■ NON PARIA guito con gran- 

NUN PMKLU de interesse la 

IL RUSSO visita e gli im- 

D’Alema: P^gni presi dal 

presidente D A- 

«Mi dipingono lema. Un con- 

come nn Pronto all'inse- 

gna dello svi- 
compagno luppo econo- 

ma ho bisogno “ico, quindi 

Su cui pesa il 

dell’inteiprete» debito russo 

che è di 140 
miliardi di dollari ma che D'Ale¬ 
ma ha invitato a separare dalla pe¬ 
sante eredità dell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Occhio attento puntato su quel 
Kosovo che è una spina nel fianco 


IL CASO 


dell'intera comunità mondiale ed 
i cui destini si stanno decidendo 
in questi giorni nel vertice di 
Rambuillet. La posizione dell'Ita¬ 
lia è chiara: presenza sul territorio 
nell'eventualità si decidesse l'in¬ 
tervento di una forza multinazio¬ 
nale di pace. Più cauto Primakov: 
«Aspettiamo di vedere che tipo di 
accordo sarà sottoscritto. E se lo 
sarà. Poi faremo anche noi la no¬ 
stra parte» facendo capire che la 
richiesta di D'Alema di un impe¬ 
gno diretto della Russia ha molte 
possibilità di essere accolta. «L'im¬ 
portante -ha aggiunto il presiden¬ 
te del Consiglio italiano- è che si 
raggiunga l'accordo e che poi esso 
si trasformi in una vera pace. L'ac¬ 
cordo da solo non basta». Incon¬ 
tro sentimental-politico nel po¬ 
meriggio con Gorbaciov. Ancora 
un uomo dal grande fascino e dal¬ 
le grandi capacità anche se in Rus¬ 
sia la gran parte non la pensa così. 
«Può dare ancora molto» ha detto 


D'Alema rifiutandosi di fare com¬ 
menti sulla possibile partecipazio¬ 
ne dell'ex presidente al Festival di 
Sanremo. «Abbiamo parlato di po¬ 
litica, non di canzoni» ha detto 
D'Alema anche se lo stesso Gorba¬ 
ciov ha, nei giorni scorsi, detto di 
non disdegnare una platea di più 
di un miliardo di persone e la par¬ 
tecipazione ad uno spettacolo che 
«piace ai giovani». 

Il premier la cui visita l'Isvestija 
(giornale prima del governo ora 
indipendente) ha salutato con un 
articolo in cui si legge la sorpresa 
per una «carriera politica strepito¬ 
sa nonostante D'Alema abbia con¬ 
seguito solo la licenza media (su¬ 
periore, ovviamente n.d.r.)» ha la¬ 
sciato in serata Mosca togliendosi 
il gusto di scherzare sulle ricorren¬ 
ti allusioni al suo passato di comu¬ 
nista, ora ex. «I giornali mi dipin¬ 
gono come un compagno, ma qui 
ho avuto bisogno dell'interprete. 
Non parlo russo». 


Eltsin atterra e «tampona» l'aereo del premier 
Il presidente malato a sorpresa va al Cremlino 


DALL’INVIATO 


MOSCA Chissà se Massimo 
D'Alema, all'annuncio che 
l'aereo del presidente Eltsin 
aveva investito il velivolo con 
cui lui era arrivato da poche 
ore in Russia per la sua visita 
ufficiale, ha sdrammatizzafo 
l'accaduto pensando che se 
non riescono ad inconfrarsi i 
presidenti lo fanno almeno 
gli aerei. Anche se il De 9 del¬ 
la nostra aeronautica militare 
di danni ne ha subiti parec¬ 
chi all'altezza dell'ala ed ora 
dovrà essere «curato» da tec¬ 


nici giunti appositamente 
dafl'ltalia e che andranno a 
far parte di una speciale com¬ 
missione d'inchiesta mista, 
istituita sull'incidente dalle 
autorità russe. Sarà stata una 
lastra di ghiaccio sulla pista 
dello scalo di Vnukovo-2 ri¬ 
servato ai voli Vip, sarà stato 
un solo ma bastevole attimo 
di distrazione da parte degli 
addetti alla manovra finale 
di parcheggio dell'aereo pre¬ 
sidenziale russo, certo è che 
lo spavento a bordo deve es¬ 
sere stato parecchio. Se il ve¬ 
livolo italiano era vuoto da 
ore su quello russo c'era la 



Il presidente del Consiglio D’Alema, in visita a Mosca, mentre parla con il 
primo ministro russo Primakov Alexander Natruskin/Reuters 


delegazione, guidata da El¬ 
tsin, che aveva partecipato ai 
funerali di re Hussein di 
Giordania. 

In verità sulla presenza del 
presidente a bordo e sull'en¬ 
tità dei danni, com'è consue¬ 
tudine da queste parti, si è 
preferita la strada del mini¬ 
mizzare. 1 due velivoli si sa¬ 
rebbero solo «toccati» secon¬ 
do la versione ufficiale e zar 
Boris sarebbe già sfafo porta- 
fo nella clinica moscovita 
dove si sta curando, tra l'al¬ 
tro, un'ulcera. Che ogni tan¬ 
to deve concedergli un po' di 
tregua se gli ha permesso di 


andare ai funerali del re e di 
comparire, alTimprowiso, 
ieri sera nel suo studio al 
Cremlino mentre in mattina¬ 
ta aveva dovuto rinunciare 
ad incontrare il nostro primo 
ministro incaricando il presi¬ 
dente di salutare Massimo 
D'Alema rimandando rin¬ 
contro ad un altro momento. 
Primakov lo ha fatto e per 
sdrammatizzare quanto acca¬ 
duto sulla pista dell'aeropor¬ 
to si è concesso una battuta 
scherzosa: «1 nostri paesi so¬ 
no talmente vicini che anche 
i nostri aerei presidenziali 
hanno voluto esserlo». 


Sarà stato anche un gesto, 
per così dire di amicizia, cer¬ 
to è che la delegazione italia¬ 
na ha dovuto in tutta fretta 
organizzarsi il rientro a casa. 
Le autorità russe hanno pre¬ 
sentato scuse formali e messo 
immediatamente a disposi¬ 
zione un velivolo ma D'Ale¬ 
ma è ripartito su un «Gul- 
fstream» della nostra aero¬ 
nautica militare giunto di 
gran carriera dall'Italia poi¬ 
ché il protocollo delle visite 
ufficiali non prevede l'uso di 
un aereo che non sia milifare 
(e italiano). 

M.Ci. 


Netanyahu 
«Entro l'anno 
pace con Siria 
e Libano» 


GERUSALEMME «Prometto un 
nuovo accordo di pace prima del 
2000». Appena rientrato dalla 
Giordania, dove ha assistito ai fu¬ 
nerali di re Hussein, il premier 
israeliano sembra contagiato dal 
clima respirato ad Amman, dal 
senso di «una nuova partenza» 
nelle relazioni dei paesi del Medio 
Oriente, come lui stesso Tha chia¬ 
mato parlando con i giornalisti. 
Benjamin Netanyahu promette la 
pace con la Siria e con il Libano in 
tempi stretti. «Sarei felicissimo di 
riaprire i negoziati», ha detto sen¬ 
za precisare oltre. Ad Amman Ne¬ 
tanyahu si era trovato a pochi me¬ 
tri di distanza dal leader di Dama¬ 
sco, Hafez el-Assad, sia pure sotto 
un diverso tendone. «Spero - ha 
detto il premier israeliano in 
un'intervista alla tv americana 
Nbc - che presto in un modo o nel¬ 
l'altro Assad e io siederemo insie¬ 
me nella stessa tenda. È una spe¬ 
ranza. Non dipende solo da me». 

Nessuna precisazione, nulla 
che spieghi perché Netanyahu ri¬ 
tenga ora di poter riallacciare trat¬ 
tative con la Siria, dopo la bmsca 
interruzione dei colloqui nel feb¬ 
braio del '96, sospesi e mai più ri¬ 
presi, perché Damasco non voleva 
arretrare da quanto già negoziato 
con Rabin. Il governo laburista 
aveva mostrato la sua disponibili¬ 
tà a restituire alla Siria le alture del 
Golan, occupate nel '67. Anche i 
negoziati israelo-libanesi languo- 
no da tempo, dopo essere stati in- 
terrottineT94. 

Certo ad ispirare Netanyahu 
non sarà stato solo il fatto di tro¬ 
varsi a pochi passi dal suo nemico 
siriano, arrivato a sorpresa alla ce¬ 
rimonia funebre per il sovrano 
giordano. Piuttosto si sarà fatto 
sentire il peso dei colloqui tra As¬ 
sad e Clinton e il timore di trovarsi 
ai margini della diplomazia dell'a¬ 
rea, tanto più in campagna eletto¬ 
rale con il rischio di essere addita¬ 
to come ostaggio della destra più 
estrema. 
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♦ Gli 87 segretari provinciali del Ppi 
approvano all'unanimità un documento 
di sostegno alla linea della segreteria 


♦ Treno o pullman? U segretario popolare 
ironizza: «Preferisco andare a piedi 
con lena montanara...» 


♦ Consenso tra i Ds per l’iniziariva 
annunciata dal segretario 
per rilanciare l'Vlivo e la sinistra 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi non «spacca» la base dei Popolari 

Anche la periferia con Marini. Veltroni: le europee non sono un sondaggio interno 


ALDO VARANO 

ROMA È soddisfatto e non rinun¬ 
cia a una battuta al vetriolo contro 
Prodi, Franco Marini. Riferendosi 
al treno del Professore, avverte: 
«In genere quando si viaggia su 
questi mezzi collettivi c'è sempre 
qualcuno che guida e in genere 
non è il passeggero». E dopo aver 
accusato l'ex premier di essere 
strumento di un disegno non suo, 
a proposito dei mezzi scelti dai lea¬ 
der per la campagna elettorale eu¬ 
ropea, aggiunge: «Io vorrei andare 
a piedi con lena montanara, allora 
tu sai bene dove andare e non ti 
porta nessuno». 

Ha tirato un bel sospiro di sollie¬ 
vo ieri il segretario dei Popolari. La 
nascita del partito di Prodi - per 
molti un furioso colpo di maglio 
soprattutto sul Ppi - tra i segretari 
provinciali delle 87 federazioni 
del Ppi riuniti a Roma, non ha pro¬ 
vocato spaccature, né smagliatu¬ 
re. All'unanimità gli 8 7 hanno vo¬ 
tato un documento dove, dopo 
un educato rammarico per la scel¬ 
ta di Prodi, che ha preferito «la via 
di una confusa convivenza dentro 
un nuovo partito con persone e 
mondi che nulla hanno a che ve¬ 
dere con la storia ed i valori del cat¬ 
tolicesimo democratico», annun¬ 
ciano liste «forti e competitive che 
sostengano con convinzione can¬ 
didati sindaco e presidente della 
Provincia scelti dal centro sini¬ 
stra». I segretari si impegneranno 
per tenere «viva e forte la cultura 


del popolarismo in Italia» e per 
rafforzare «l'esperienza dell'Ulivo 
valorizzando tutto ciò che unisce 
le diverse componenti ma salva¬ 
guardando le differenti identità». 
Per Marini ieri è stato proprio un 
giorno sì. A compensare l'attacco 
del ministro Popolare Ortensio 
Zecchino (non a lui ma ai suoi più 
stretti collaboratori), è arrivato il 
netto sostegno di Sergio D'Anto- 
ni. Un altro segno, per Marini, del¬ 
la reazione dei cattolici democra¬ 
tici alle difficoltà di questi giorni 
che ha rafforza¬ 
to nei Popolari 
il convinci¬ 
mento che la 
«competizio¬ 
ne» invocata 
da Prodi sia de¬ 
cisamente 
aperta. D'Anto- 
ni ha anche 
chiesto liste eu¬ 
ropee con l'Udr 
e Dini. Un invi¬ 
to non rigetta¬ 
to da Marini che ha preso tempo 
spiegando che questa decisione 
non spetta a lui ma, nei prossimi 
giorni, alla direzione del Ppi. 

E ieri Veltroni ha continuato a 
battere sullo stesso tasto: le elezio¬ 
ni europee «non vanno ridotte ad 
un grande sondaggio sulla politi¬ 
ca interna e sugli equilibri nazio¬ 
nali». Evidente la polemica con 
chi ha scelto quell'appuntamento 
per lavorare soprattutto in funzio¬ 
ne di obiettivi di politica interna. 
Il capo della Quercia ha ricordato 


Il segretario del Ppi Franco Marini 


che il voto ha una straordinaria 
importanza per «l'orientamento 
dell'Unione europea dopo l'Euro 
e la vittoria tra i due grandi schie¬ 
ramenti: il polo riformista dei so¬ 
cialisti e quello conservatore». Co¬ 
me dire: si vota per uno schiera¬ 
mento o per l'altro. «Qualcuno 
dovrà pur ricordarsi di parlare di 
Europa», ha ironizzato riferendosi 


DelCastillo/Ansa 


al vero e proprio oscuramento dei 
temi europei nel dibattito sulle 
elezioni europee. «Noi - ha ag¬ 
giunto - saremo chiari con gli elet¬ 
tori, non nasconderemo la nostra 
profonda vocazione europeista, 
avremo un programma comune 
con gli altri partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici d'Europa. Unpro- 
gramma che mette al centro l'evo¬ 


luzione democratica delle istitu¬ 
zioni comunitarie e la priorità per 
l'occupazione e lo sviluppo. Al 
tempo stesso porteremo in Euro¬ 
pa un riferimento forte all'espe¬ 
rienza riformista italiana, all'espe¬ 
rienza dell'Ulivo». Veltroni ieri ha 
verificato nella segreteria diessina 
pieno consenso alla sua idea sul 
pullman che girerà l'Italia. È la ri¬ 
proposizione simbolica dello 
«spirito dell'Ulivo» intrecciato al¬ 
l'ambizioso progetto di una mobi¬ 
litazione straordinaria per avvici¬ 
nare e discutere con milioni di cit¬ 
tadini. Una specie di prova del 
fuoco per un 
partito da 
tempo in crisi 
ma in cui, a 
sentire Vel¬ 
troni, stanno 
emergendo 
segnali positi¬ 
vi di ripresa. 

Prodi in¬ 
tanto ieri ha 
incontrato Di 
Pietro, Rutel¬ 
li, Bianco e 
Realacci per mettere a punto l'or¬ 
ganizzazione della lista-partito. È 
stato deciso, tra l'altro di dare vita 
ad un comitato nazionale all'iter- 
no del quale si fonderanno il mo¬ 
vimento di Prodi, l'Italia dei Valo¬ 
ri e Centocittà. La convention dei 
Democratici dell'Ulivo è stata 
convocata per il 13 e il 14 marzo a 
Roma. Valutate anche alcune ipo¬ 
tesi di simbolo: quella più proba¬ 
bile dovrebbe fare riferimento alla 


bandiera europea, cioè le 15 stelle 
in campo blu. L'ex premier ha ri¬ 
badito sostegno e lealtà al governo 
D'Alema, e ha promesso: «Dopo le 
elezioni vedrete come cercherò la 
ricomposizione anche formale 
dell'unità». Dopo tanti giorni e 
l'accumularsi di contrasti, l'ex 
premier ha anche polemizzato 
con il centro destra: nella sinistra 
c'è una grande crisi ma almeno c'è 
un grande dibattito sofferto e pub¬ 
blico, «a destra - ha concluso - io 
vedo un vuoto ancora maggiore, e 
non sento nemmeno il tuono del¬ 
le parole, non sento alcuna pro¬ 
fondità di dibattito». 

A difesa di Prodi, riproponendo 
la teoria del complotto delle segre¬ 
terie dei partiti, interviene Di Pie¬ 
tro nella sua mbrica settimanale 
su "Oggi". «Dopo due anni fa Pro¬ 
di è stato sostituito (defenestrato) 
dalle segreterie dei partiti senza 
una plausibile ragione e molte ini¬ 
ziali scelte programmatiche mes¬ 
se in soffitta». L'ex pm vuole la tra¬ 
sformazione dell'Ulivo «da una 
mera coalizione di partiti dove 
ognuno mantiene intatte segrete¬ 
rie e prerogative, in un nuovo e 
unitario soggetto politico, con un 
solo centro decisionale, una sola 
organizzazione strutturale, una 
sola lista elettorale». 

E mentre Bertinotti sostiene che 
la lista Prodi è in realtà «un grande 
terremoto di superficie» e costrin¬ 
ge i ds a interrogarsi sul futuro del¬ 
la sinistra, il verde Maurizio Piero- 
ni, chiede agli alleati «un maggio¬ 
re senso di responsabilità». 


■ WALTER 
VELTRONI 
«Lo scontro 
in Europa è 
tra conservatori 
e polo 
rifoimista 
dei socialisti» 


■ BANDIERA 
EUROPEA 
Prodi sceglie 
il simbolo 
delle 15 stelle 
e convoca 
la convention 
il 13 marzo 


_ LTNTERVISTA ■ ARMANDO COSSUTTA _ 

«Un patto a sinistra, poi trattiamo col centro» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Non ama le battute e poi - 
perché non dirlo? - ad un milanese 
non riescono mai benissimo. Cosi se 
qualcuno gli chiede un giudizio sui 
«mezzi di trasporto» del centro sini¬ 
stra, dal pullman di Veltroni al treno 
di Prodi, Armando Cossutta, 73 an¬ 
ni, pesidente dei comunisti italiani 
risponde pacato: «Mi scusi, ma è una 
scenografia della quale non so ap¬ 
prezzare il valore. E una discussione 
che potrebbe appassionare i funzio¬ 
nari del dicastero, discussione digni¬ 
tosissima, ma sulla quale, mi dispia¬ 
ce, non mi sento competente». 
Vabene,maqueìduemezzidìtra- 
sporto, simbolicamente quasi 
contrapposti significheranno 
pur qualcosa, non crede? 

«Io ho una mia opinione ma non posso 
sintetizzarla in poche righe. Insomma, 
ho bisogno di un po' più di spazio, se 
permette...». 

Certo... 

«Io ho una percezione precisa di quel 
che avviene nel nostro paese. Penso 
che in Italia ci sia una cultura, una "vi¬ 
sione delle cose" prevalentemente di 
destra. Penso al tema dell'immigrazio¬ 


ne, alle questioni sociali, ai problemi le¬ 
gati all'etica, esplosi in modo così 
drammatico col voto sulla fecondazio- 
neartificiale..» 

Sta dicendo che da noi vincono 
comunqueimoderati? 

«Dico che prevale una cultura modera¬ 
ta. È un dato di fatto, inutile girarci at¬ 
torno. Quella stessa cultura, ripeto pre¬ 
valentemente di destra, non vuole però 
affidarsi al Polo per la direzione politi¬ 
ca. Perché il Polo è inaffidabile, perché, 
nonostante recenti riverniciature, ha 
tratti illiberali 0 perché è mercantile, af¬ 
faristico. Comunque non garantisce 
sul piano democratico». 

E allora? 

«È accaduto che il centro-sinistra ha ot¬ 
tenuto il consenso a governare, nono¬ 
stante tutti i suoi limiti, perché comun¬ 
que assicura il rispetto delle regole, la 
difesa di alcuni interessi sociali... ». 
Scusi Cossutta ma così stiamo 
analizzando il risultato elettora- 
leditreannifa. Oracheaccade? 
«Un momento ancora. Perché devo ag¬ 
giungere che il governo Prodi ha potu¬ 
to ottenere anche - come definirla? - 
una sorta di "non ostilità" da parte di 
settori importanti della borghesia, del¬ 
la finanza, della Chiesa». 
Dovevuolearrivare? 


«Da nessuna parte. Dico solo che Prodi 
- che ricordiamocelo è stato mandato 
via da Bertinotti non chissà da quali 
macchinazioni di Palazzo - ha potuto 
godere di questa sorta di "non inimici¬ 
zia". Ora quando il governo è guidato 
da un importante leader della sinistra, 
quei gruppi, quei settori, quei potentati 
manifestano se non osti¬ 
lità, sicuramente meno 
simpatia perii governo». 

Mica starà dicendo 
che la Lista Prodi è 
stata sollecitata dai 
«poteri forti»? 

«No, sarebbe una visione 
semplicistica. Però sicu¬ 
ramente Prodi cerca "di 
approfittare" di questa 
realtà che lui, e i suoi col- 
laboratori, conoscono as¬ 
sai bene. Ne approfitta 
per riproporre una dire¬ 
zione politica del centro- 
sinistra più moderata». 

Perché questo governo è più a si- 
nistradelprecedente? 
«Innanzitutto è l'unico governo possi¬ 
bile e comunque non bisogna essere 
grandi politologi per dire che sicura¬ 
mente è più a sinistra nella figura del 
Presidente». 


In tutto questo vede i rischi di 
«destabilizzazione» cbe ba de- 
nnnciato? 

«Questa maggioranza, questa struttura 
di governo non hanno alternative. E al¬ 
lora - e voglio essere esplicito: anche al 
di là delle personali intenzioni dei pro¬ 
tagonisti - allora, dicevo, le fibrillazio¬ 
ni, le tensioni, le polemi¬ 
che quotidiane rischia¬ 
no davvero di favorire la 
riconquista del governo 
da parte delle destre. 
Queste destre che tutti, 
tranne Bertinotti, sanno 
essere inaffidabili». 

Non riesce proprio 
ad essere «pacato» 
parlando del suo ex 
segretario... 
«Lasciamoperdere». 
Torniamo a Prodi. 
Luì si dice fedele a 
questo quadro poli¬ 
tico, sì definisce unitario e pro¬ 
prio oggi ba spiegato cbe luì la li¬ 
sta la voleva «aperta», non è colpa 
sna se gli «altri» non sono vennti. 
Cbereplica? 

«Dico che dovrebbe riflettere se si è tro¬ 
vato vicino ad un uomo della cultura... 
beh, non so neanche se chiamarla così. 


comunque della provenienza di Di Pie¬ 
tro. Che ha una concezione leaderisti- 
ca, personalistica della politica che è 
agli antipodi di quella che mi pare ab¬ 
bia sempre ispirato l'impegno del cri¬ 
stianesimo sociale». 

Comunque sìa, dall'altro giorno, 
a fare da contraltare a quel «tre¬ 
no» c'è il pullman di Veltroni. 
Che, spiega, vuole rilanciare la si- 
nistraperrafforzarel'Ulivo. 
«L'Ulivo, l'Ulivo... L'Ulivo non ha vin¬ 
to le elezioni del '96, non era maggio¬ 
ranza. E oggi c'è un governo in cui noi. 
Mastella e Dini non siamo dell'Ulivo. E 
un dato di fatto. Altra cosa è se mi si dice 
che si vuole rilanciare la sinistra. Sareb¬ 
be esattamente quello che rivendico». 

Inpillole, cosachiedeaVeltronì? 
«A Veltroni, a D'Alema, alla sinistra 
chiedo che si prenda atto di questa ana¬ 
lisi. E quindi si raccolga la sfida lanciata 
alla sinistra. Che se deve far valere i pro¬ 
pri valori deve smetterla di inseguire i 
moderati sul loro terreno, ma recupera¬ 
re la propria fisionomia». 

Quindi chiede che la sinistra si 
differenzi di più? 

«Dico che senza moderati in questo 
paese non si governa. Ma anche il cen¬ 
tro sa che non si governa contrapposti 
alla sinistra. E allora propongo che la si¬ 


nistra - questa sinistra, plurale, ciascu¬ 
na con i suoi tratti - noi, i compagni dei 
diesse, i verdi, chi vuole, stipulino un 
vero e proprio "patto". Su tutto. E forti 
di questo vadano al confronto con le 
forze moderate del centro-sinistra - e 
dico centro-sinistra non Ulivo - per 
scrivere assieme un programma di fine 
legislatura». 

I tempi dì questo doppio accor¬ 
do? 

«I tempi? Ma sono immediati. Prima 
del referendum, credo che le forze della 
maggioranza debbano dire agli italiani: 
ecco, questa è la nostra proposta di ri¬ 
forma elettorale. Così si depotenzie¬ 
rebbe, e di molto, la mina referendum. 
Capitolo Presidente della Repubblica.S 
perfettamente che la più alta carica del¬ 
lo Stato non è appannaggio della mag¬ 
gioranza, ma avviino subito confronti, 
se si vuole discreti, e poi si dica: ecco 
questi sono i nomi che il centrosinistra 
propone. Se si facesse così, davvero le 
polemiche non troverebbero più spa¬ 
zio». 


u 

La lista Prodi? 
lo so che ci sono 
poteri forti 
che vorrebbero 
un centro-sinistra 
a guida moderata 



IL FATTO 


Sciopero dei giornalisti; sabato non escono i quotidiani 


Ppi verso il sì 
al doppio turno 
di collegio 

ROMA Ufficialmente, non 
esistono «accordi già conclu¬ 
si», come ci tiene a precisare 
il capo della segreteria politi¬ 
ca del Ppi, Severino Lavagni- 
ni, anche se «tra i Popolari c'è 
la consapevolezza che la 
maggioranza debba fare ogni 
sforzo per trovare una solu¬ 
zione comune sulla legge 
elettorale». Nonostante le 
cautele, però, il partito di 
Franco Marini sembra sem¬ 
pre più disponibile ad una ri¬ 
forma delia legge elettorale 
che preveda il doppio turno 
di collegio. Pur con una con¬ 
dizione fondamentale: che 
nel nuovo sistema elettorale 
sia previsto un premio di 
maggioranza da assegnare 
alla coalizione vincente. 

Negli ultimi giorni, la di¬ 
sponibilità manifestata per 
la prima volta due settimane 
fa da alcuni dirigenti, tra i 
quali il vicepresidente del 
Consiglio Sergio Mattarella e 
il presidente dei deputati An¬ 
tonello Soro, avrebbe con¬ 
quistato ulteriori consensi. 
La svolta si sarebbe verificata 
all'ufficio politico di lunedì 
scorso a Piazza del Gesù, che 
avrebbe sostanzialmente da¬ 
to l'imprimatur all'operazio¬ 
ne volta a "depotenziare" gli 
effetti del referendum appro¬ 
vando prima della consulta¬ 
zione, in almeno uno dei due 
rami del Parlamento, il mec¬ 
canismo elettorale da adot¬ 
tare una volta eliminata la 
quota proporzionale. La 
questione è stata ripresa ieri 
anche alla riunione dei se¬ 
gretari provinciali del Ppi 
con Marini, facendo registra¬ 
re un largo consenso su que¬ 
sta impostazionema anche 
nel corso di in una riunione 
ristretta alla quale hanno 
preso parte, fra gli altri, Mat¬ 
tarella, Franceschini, Soro, 
Bodrato. Proprio in questa 
sede, sarebbe stato indivi¬ 
duato il possibile punto di 
caduta dell'intesa parlamen¬ 
tare. In sostanza, i Popolari 
sarebbero disposti ad accet¬ 
tare il doppio turno di colle¬ 
gio (e quindi anche la soglia 
di eleggibilità al 50 per cento 
per i candidati, eliminando 
così del tutto la formula del 
«doppio turno eventuale» 
formulata dal ministro Ama¬ 
to), ma il Ppi pone la condi¬ 
zione che sia previsto anche 
un premio di maggioranza 
per dare stabilità alla coali¬ 
zione vincente. Il premio 
consisterebbe in una quota 
di seggi da fissare in percen¬ 
tuale o in cifra fissa (si parla di 
una cinquantina di seggi). La 
discussione, però è del tutto 
aperta, come ha precisato in 
una nota Severino Lavagni- 
ni, capo della segreteria del 
Ppi, smentendo la notizia di 
«accordi già fatti e incontri ri¬ 
servati». 



ROMA Venerdì dodici febbraio 
sciopero nazionale dei giornalisti. 
Lo ha proclamato la Fnsi «a difesa - 
spiega il segretario Paolo Serventi 
Ponghi - dell'autonomia dell'Isti¬ 
tuto di previdenza di categoria e 
contro la mancata attuazione de¬ 
gli impegni contrattuali da parte 
della Keg». Niente quotidiani in 
edicola, quindi, sabato tredici feb¬ 
braio; ferme venerdì le agenzie di 
stampa e dalle sei di venerdì alla 
stessa ora di sabato niente presta¬ 
zioni in video e in voce dei giorna¬ 
listi radiotelevisivi, all'agitazione 
partecipano, con altre modalità, i 
giornalisti dei periodici. 

Dura la reazione del segretario 
della Fnsi, Serventi Ponghi, alle di¬ 
chiarazioni della Fieg che in una 


nota accusa, a sua volta, il sindaca¬ 
to dei giornalisti e l'Inpgi di viola¬ 
re le intese sottoscritte. «Insulti e 
mistificazioni», denuncia Serven¬ 
ti Ponghi, il quale afferma che «a 
violare i patti sottoscritti sono co¬ 
me da tempo accade in moltissi¬ 
me redazioni della carta stampata 
e della emittenza gli imprenditori 
del mondo dell'informazione, 
molti dei quali hanno risanato le 
aziende e le hanno ammodernate 
utilizzando le risorse fornite dai 
giornalisti attraverso l'Inpgi». Per 
cui la Fnsi ha respinto e respinge 
«gli accordi sottoscritti separata- 
mente dai cdr della Nazione e del 
Resto del Carlino ( accordi che pre¬ 
vedevano alcuni prepensiona¬ 
menti, prima della stretta decisa 


con la Finanziaria per il '98 ndr) 
non per punire i colleghi ma per 
evitare il collasso finanziario del- 
l'Inpgi». La Fieg, a sua volta, in una 
nota aveva affermato che insieme 
alla Fnsi aveva sottoscritto nel giu¬ 
gno '98 «un accordo diretto tra 
l'altro a ridurre i trattamenti di 
prepensionamento al fine di non 
gravare troppo sul bilancio del- 
l'Inpgi». 

«Quanto alla decorrenza di tali 
riduzioni - prosegue la nota - le 
parti hanno concordato per iscrit¬ 
to che esse non fossero retroattive 
e che quindi non dovessero appli¬ 
carsi ai prepensionamenti deri¬ 
vanti da accordi stipulati prima 
dell'entrata in vigore del regola¬ 
mento dell'Inpgi che recepiva gli 


accordi intervenuti in sede sinda¬ 
cale». «Sia l'Inpgi che la Fnsi - pro¬ 
segue la Fieg - vogliono ora violare 
tali intese e vogliono applicare le 
riduzioni dei trattamenti ai pre¬ 
pensionamenti derivanti da alcu¬ 
ni accordi sottoscritti prima del lu¬ 
glio'98». 

Per quanto riguarda la decor¬ 
renza delle riduzioni, replica la 
Fnsi, «non è mai stato sottoscritto 
alcun accordo, ma la Fnsi inviò al- 
l'Inpgi una lettera in cui si sottoli¬ 
neava la non retroattività degli ab¬ 
battimenti delle pensioni conse¬ 
guenti ad accordi sindacali inten¬ 
dendo come tali ovviamente 
quelli sottoscritti dalla Fnsi. Quin¬ 
di, «è la Fieg - osserva Serventi bon¬ 
ghi - che viola i patti in maniera 


palese e conclamata». Per il segre¬ 
tario nazionale della Fnsi, «è evi¬ 
dente la stmmentalità della posi¬ 
zione degli editori alla vigilia del 
rinnovo contrattuale». Durissima 
l'associazione stampa romana: 
«Non è un mistero che la Fieg vo¬ 
glia ottenere il controllo di alme¬ 
no la metà del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'Inpgi perché in¬ 
sofferente delle regole di rigore per 
i prepensionamenti e al richiamo 
al rispetto di leggi e contratti». 

Il presidente dell'ordine nazio¬ 
nale dei giornalisti. Pedina chiede 
che si attivi un"tavolo" di con¬ 
fronto con il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Minniti 
e conil ministro Bassolino. 


QUALE POUTICA, QUALE ORGANIZZAZIONE E | 
QUAU VALORI PER I DEMOCRATICI DI SINISTRA?] 

Incontro pubblico promosso dalla sinistra 
DEI Ds DELLA FEDERAZIONE CASTELLI. 

Introduzione di: Michelangelo Zanghi 

Intervengono al dibattito: fon. Roberto Sciacca, 
e fon. Marco Fumagaiii della direzione nazionale dei Ds 
Partecipa ai lavori: Tonino D’Annibaie segretario Ds Federazione Castelli 

Mercoledì 10 febbraio 1999 alle ore 18.00 

PRESSO LA UNITÀ DI BASE DI GeNZANO 

Assemblea pubblica 

FEDERAZIONE CASTELLI 
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Mercoledì 10 febbraio 1999 8 IL Piccolo diavolo a Hollywood 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Nella foto 
in basso 
Benigni 
e il piccolo 
Guido 

in una scena 
di «La vita 
è bella» 

A destra 

Gwyneth 

Paltrow 

nel film 

«Shakespeare 

in love» 

rivelazione 

degli Oscar 

con le sue 

tredici 

nomination 


LE NOMINATION ALL’OSCAR 




FILM: 

• Salvate il soldato Ryan 

• Shakespeare in love 

• Elizabeth 

• La sottile linea rossa 


> La vita è bella 


ATTRICE: 

Maryl Streep (Onetruething) 

Cate Blanchett (Elizabeth) 

Gwyneth Paltrow (Shakespeare in love) 
Fernanda Montenegro (Central do Brasll) 
Emily Watson (Hilary and Jackle) 


m 


o 


ATTORE: 

Tom Hanks (Salvate il soldato Ryan 


Roberto Benigni (La vita è bella 


lan McKelIen (Gods and Monsters) 
Nick Nolte (Affllction) 

Edward Norton (American Hlstory X) 


REGISTA: 

Steven Spielberg (Salvate II soldato Ryan) 
John Madden (Shakespeare In love) 

Peter Weir (TheTruman show) 


Terrence Malik (La sottile linea rossa) 


FILM STRANIERO: 


La vita è bella (Italia 


Central do Brasil (Brasile) 

The Grandfathers (Spagna) 

Children of Haven (Iran) 

Tango (Argentina) _ 

ATTORE NON 
PROTAGONISTA: 

James Coburn (Affllction) 

Robert Duvall (A Civil action) 

Ed Harris (TheTruman show) 

Geoffrey Rush (Shakespeare In love)* 
Billy Bob Thornton (A simple p ian) 
ATTRICE NON 
PROTAGONISTA: 

Kathy Bates (Primary Colors) 

Branda Blethyn (Little Voice) J 

Judi Dench (Shakespeare In love) ^ 
Rachel Griffiths (Hilary and Jackle) 
_ Lynn Redgrave (Gods and Mons ters] 

LE ALTRE NOMINATION 
DE “LA VITA È BELLA” 

■ Sceneggiatura originale 
B Musiche originali 
B Montaggio 



P&G Infograph 



MICHELE ANSELMI 

O gni tanto gli americani si inna¬ 
morano di noi. È accaduto con 
Tomatore, Salvatores, Troisi, e 
prima con De Sica, Fellini e Mastroian- 
ni. Ora tocca a Benigni. Anche se non 
conquistasse nessuna delle sette sta¬ 
tuette alle quali l'hanno candidato, 
per il nostro comico sarebbe già un suc¬ 
cesso essere arrivato lì. Certo ha gioca¬ 
to a favore il sostegno prezioso della 
Miramax, la mini-major legata alla Di¬ 
sney e gestita dai fratelli ebrei Wein- 
stein che per lanciare La vita è bella 
sul mercato statunitense ha investi¬ 
to la bellezza di 2S miliardi (soldi 
ben spesi, se è vero che il film, uscito 
nelle sale in italiano coi sottotitoli, 
ha già riportato a casa una trentina 
di miliardi ed è solo Tinizio...). Ma 
alla fine è stato il vitalismo sfrenato 
e contagioso di Benigni a vincere, in 
un crescendo di entusiasmo che ha 
sorpreso gli stessi autori del film. 
Ospite di show televisivi, protagoni¬ 


sta di letture dantesche, animatore 
di serate mondane nonché di bische¬ 
rate varie (inclusa una cena con Liz 
Taylor e una serata a cucinare in tv 
con Sofia Loren), il comico toscano è 
riuscito ad aprire un varco grosso 
così nel cuore degli americani. An¬ 
che dei più scettici. 

Può far riflettere, naturalmente, il 
fatto che il nostro cinema arrivi a 
un passo dall'Oscar (e lo conquisti) 
solo quando racconta storie di storie 
di ieri o dell'altro ieri, come succede¬ 
va con Nuovo cinema Paradiso, Medi- 
terraneo o n postino-, è probabile, in¬ 
somma, che per i cinquemila mem¬ 
bri dell'Academy Awards l'Italia da 
premiare sia ancora quella: rurale, 
colorita, dialettale, all'insegna di 
un'arte di arrangiarsi che fa sempre 
simpatia. Ma Benigni è anche un'al¬ 
tra cosa. E non solo per la qualità 
poetica che tutti hanno rintracciato 
nel suo comico/doloroso film suU'O- 


locausto. A differenza di Tornatore e 
Salvatores, Benigni è un attore capa¬ 
ce di fare spettacolo, di divertire e di 
spiazzare il pubblico americano sen¬ 
za ridursi a macchietta (italiana). 
Bastava vederlo sul palco delTUcla, 
quando, nemmeno due settimane fa, 
presentò alla sua maniera una tra¬ 
volgente lettura dantesca, esibendo 
un fluente inglese e paragonando le 
luci nebbiose di Los Angeles alle 
fiammelle dell'Inferno. 

È probabile che domenica 21 mar¬ 
zo sarà Spielberg, col suo Salvate il 
soldato Ryan, a imporsi nelle catego¬ 
rie principali dell'Oscar, magari in¬ 
sieme all'inglese Shakespeare in love, 
il quale, forte delle sue tredici nomi¬ 
nation (non saranno un po' trop¬ 
pe?), ha sbaragliato il sarcastico The 
Truman Show. Ma ci piace pensare 
che Benigni corra in un'altra catego¬ 
ria, tutta speciale e poco hollywoo¬ 
diana: dove vince anche chi perde. 


Benignacelo alla conquista di Hollywood 

Sette nomination all'Oscar per «La vita è bella». Record storico per l'Italia 


DALL’INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Un mese fa, sul¬ 
l'onda della trionfale accoglienza 
a La vita è bella, Roberto Benigni 
aveva girato l'Àmerica in lungo 
e in largo. E proprio qui, a due 
passi da Hollywood, aveva sor¬ 
preso un pezzo d'America mo¬ 
strandosi in coppia con Dante 
Alighieri davanti agli studenti 
deU'Ucla, nelle inedite vesti di 
declamatore dei versi del «Divin 
Poeta». Un favore, questo che - 
ieri, nel giorno fatidico delle 
nomination - Hollywood gli ha 
prontamente restituito «accop¬ 
piandolo» con il più Rigido tra i 
molti monumenti della lettera¬ 
tura in lingua inglese: quello di 
William Shakespeare, il Bardo 
di Stratford. 

Strano destino per quello che, 
ancor oggi, molti media ameri¬ 
cani continuano a presentare 
come un italian comedian. Stra¬ 
no ma, per molti aspetti, persi¬ 
no logico. Poiché proprio que¬ 
sto è accaduto: data per sconta¬ 
ta la dominante presenza del 
Soldato Ryan di Spielberg, Beni¬ 
gni e Shakespeare hanno, come 
si dice, fatto la parte del leone. 
E l'hanno fatta in straordinaria 
e «dissacrante» sintonia. 11 pri¬ 
mo rivelando gli orrori dell'Olo¬ 
causto attraverso le sequenze, 
insieme ilari e strazianti, di un 
«gioco». Ed il secondo mostran¬ 
do se stesso «in love», innamo¬ 
rato e pronto ad immedesimarsi 
- con inedita «autoirriverenza» 
ed in uno straordinario «spacca¬ 
to» del teatro elisabettiano - 
con le disavventure e i senti¬ 
menti dei suoi personaggi. Ov¬ 
vero: presentandosi, grazie allo 


splendido copione di Marc Nor¬ 
man e Tom Stoppard, in abiti 
ben lontani da quelli, paludatis¬ 
simi, che da sempre gli impon¬ 
gono nelle scuole. 

Benigni e Shakespeare, in¬ 
somma. La vita è bella (7 nomi¬ 
nation, fatto straordinario per 
un film in lingua straniera) e 
Shakespeare in love (13 nomina¬ 
tion). Accolti entrambi dagli 
scroscianti applausi del pubbli¬ 
co e dai mugugni dei numi tute¬ 
lari del grigiore accademico. E, 
insieme a loro, due film - Salva¬ 
te il soldato Ryan, 11 nomina¬ 
tion e La sotti¬ 
le linea rossa, 1 
nomination - 
che offrono 
due diverse vi¬ 
sioni di una 
stessa guerra. 

La massiccia 
presenza del 
film di Spiel¬ 
berg - che sep¬ 
pur momenta¬ 
neamente su¬ 
perato da Sha¬ 
kespeare in love resta il favorito 
per la vittoria finale - non è sta¬ 
ta, ovviamente, una sorpresa. 
Ed anzi può essere facilmente 
inquadrata in un fenomeno 
culturale e politico che, di que¬ 
sti tempi, attraversa l'America: 
Tammirato interesse per la ge¬ 
nerazione che ha combattuto e 
vinto l'ultima guerra. O meglio: 
per quella che un best seller che 
da mesi furoreggia nelle librerie 
definisce «la più grande delle 
generazioni». 

Più sorprendente, invece, è il 
riconoscimento del film di Ter¬ 
rence Malick, un regista il cui si¬ 
lenzio - durato quasi due decen¬ 


ni - si è trasformato in mito. Ed 
è certo che il confronto tra i due 
film - Il soldato Ryan e La sottile 
linea rossa - è di quelli destinati 
a durare ben oltre la «notte del¬ 
le stelle». Da un lato la guerra 
feroce, sanguinosa e terrificante 
- ma sostanzialmente «giusta» - 
dello sbarco in Normandia. E, 
dall'altro, l'assurdità fatta di ter¬ 
rore e di morte di una guerra 
che, pur formalmente localizza¬ 
ta a Guadalcanal, nel Pacifico, è 
in realtà un orrore senza tempo 
né spazio. Un orrore che non 
conosce «giustizia» e che appar¬ 
tiene, essenzialmente, al lato 
più profondo ed oscuro dell'a¬ 
nimo umano. 

Dietro a tutto questo, ancora 
una volta, tutte le luci e le om¬ 
bre di una Hollywood più che 
mai pronta a celebrare se stessa. 
E più che mai bisognosa di cer¬ 
care nuove idee fuori dalla logi¬ 
ca commerciale di cui è prigio¬ 
niera. Ieri, di nuovo, molti criti¬ 
ci hanno fatto notare come an¬ 
cora una volta - grazie soprat¬ 
tutto a Shakespeare in love - una 
grossa fetta della torta sia anda¬ 
ta a quello che qualcuno ha con 
efficacia chiamato «un pezzo di 
Hollywood fuori da Holly¬ 
wood». Ovvero alla Miramax, la 
casa di produzione «indipen¬ 
dente» che appartiene alla Di¬ 
sney. E che per conto della Di¬ 
sney va a caccia di talenti lad¬ 
dove non impera la legge dei 
grandi studios. 

Anche quest'anno le nomina¬ 
tion hanno riservato qualche 
sorpresa - su tutte la scelta di Ja¬ 
mes Coburn come attore non 
protagonista per Affllction, quel¬ 
la di Edward Norton come atto¬ 
re protagonista per American Hi- 


■ IL DUELLO 
FINALE 

Ora sfiderà 
Shakespeare 
e il soldato 
Ryan. Per l’Italia 
spunta anche 
Tony Renis 


PARLA LO STORICO 


IsnenghI: «Un bel film, ma In Italia 
si sdrammatizza spesso la storia» 


GABRIELLA MECUCCI 

ROMA «Sette nomination? Più di 
quanto si prevedesse. Sono con¬ 
tento a me il film di Benigni è pia¬ 
ciuto»: Mario Isnenghi, storico 
contemporaneista, reagisce come 
un comune spettatore. Preferireb¬ 
be non rispondere in quanto spe¬ 
cialista. 

Mi scusi, perché non prova a spie¬ 
garmi che impressione le ha fat¬ 
to, da storico, guardare «La vita è 
bella»? 

«È un dibattito che si è già svolto, 
non ho molto da aggiungere. L'u¬ 
nica osservazione in più che posso 
fare è questa: il popolo italiano 
non ha il senso tragico della pro¬ 
pria storia. Di questo mi è capitato 
più volte di rimproverarmi e di 
rimproverare i miei connazionali. 
Essendo convinto che nella nostra 
memoria collettiva c'è troppa pa¬ 
rodia, troppa leggerezza avrei po¬ 
tuto reagire negativamente a que¬ 
sto film che mette in favola la tra¬ 


gedia delle tragedie. E invece non 
èandatacosi». 

Perché? 

«Ho accettato evidentemente co¬ 
me buona l'alta qualità della me¬ 
diazione di Benigni. Del resto, il ri¬ 
chiamare al senso 
del tragico non si¬ 
gnifica necessaria¬ 
mente essere insen¬ 
sibili ad altre dimen¬ 
sioni, vuol dire de¬ 
nunciare l’unidi- 
mensionalità nel 
rapporto con la sto¬ 
ria. Leggerla, cioè, 
sempre in senso ri¬ 
duzionista, leggero, 
un po' cabarettisti¬ 
co. Vuole un esem¬ 
pio? La battaglia del- 
l'Aspromonte. Quel 
tragico scontro nella memoria 
collettiva degli italiani è presente 
solo grazie ad una canzoncina che 
storpia il nome di Garibaldi». 

Eppure qualche obiezione al film 

diBenìgnièstatafatta... 


«È vero e la capisco. Si basa sull'i¬ 
dea che una tragedia della portata 
dell'Olocausto non possa essere 
trattata se non nella dimensione 
del tragico. A Benigni si rimprove¬ 
ra di averla trasportata sul terreno 
della favola. Ripeto: 
l'obiezione è legittima, 
ma a me il film non ha 
dato fastidio. Anzi, mi 
è molto piaciuto. Cre¬ 
do che nella mia rea¬ 
zione, come in quella 
di altre persone che co¬ 
nosco, abbiano avuto 
un peso decisivo i giu¬ 
dizi della Comunità 
ebraica che nella so¬ 
stanza ha accettato La 
vita è bella. Spesso lo 
ha addirittura pro¬ 
mosso. Certo, se 
avessi sentito qualche soprav¬ 
vissuto o uno come Toaff indi¬ 
gnarsi, non nascondo che avrei 
riconsiderato il mio atteggia¬ 
mento positivo. Una non accet¬ 
tazione da parte loro, avrebbe 


Ho accettato 
l'opera 

dopo i giudizi 
positivi della 
Comunità 
ebraica 


L'INTERVISTA 


Cerami: «E tutti cl avevano detto: non fatelo» 


ROMA «Non c'è stato uno che non ci abbia 
scoraggiato dal fare questo film. Un film di 
Natale su un comico che muore in un lager! 
Dopo La tregua, poi». Vincenzo Cerami, 
che ha appena avuto anche una sua nomi¬ 
nation personale come sceneggiatore, ri¬ 
corda divertito la lunga marcia della com¬ 
media sull'Olocausto, da una spoglia trat¬ 
toria di Testaccio agli osanna di Holly¬ 
wood. Si, la storia della trattoria, nono¬ 
stante il sapore da leggenda metropolita¬ 
na, è verissima: «Ci piace lavorare in pace 
e questo ristorante, modesto e simpatico, 
dove si mangia pesce, è il posto ideale. È li 
che si sono coagulate le idee». 

11 parto, come si è visto, è stato fortuna¬ 
to. Diciamo plurigemellare. «Quando Ni¬ 
coletta Braschi mi ha telefonato per dirmi 
che c'ero anch'io, sono proprio caduto 
dalla sedia», racconta lo scrittore. «1 boo- 
kmaker non mi avevano neanche quota¬ 
to... E, quando ho saputo di Nicola Piova¬ 
ni, la gioia è stata massima». Festeggeran- 


no insieme. Naturalmente. Ma non a cal¬ 
do. Ieri, mentre Benigni era «sotto tor¬ 
chio» con le tv di tutto il mondo, Piovani 
e Cerami si preparavano per un Pinocchio 
tutto dedicato ai successi della Vita è bella. 
«Con la speranza di non dover litigare per 
fare audience perché non ne ho proprio 
voglia». 

Già, e poi questa dovrebbe essere una festa. 

Anche per tutto il cinema italiano. 

«Certo, questo riconoscimento nasce in un 
momento difficile per il nostro cinema, ma ci 
ricorda che abbiamo una storia gloriosa. Che 
non esporhamo solo pizza e alta moda ma an¬ 
che cultura. Un film italiano arriva comun¬ 
que all'estero con un certo carisma». 

Però qui il carismasi è centuplicato. 

«Beh, non era mai successo nella storia degli 
Oscar che un film parlato in una lingua stra¬ 
niera e sottotitolato avesse tante candidature 
così importanti. Èincredibile». 

Incredibile, ma almenoin parteprevedibile. 
«C'è questa sfilza spaventosa di premi che ab¬ 


biamo avuto da tutte le parti del mondo : quel¬ 
lo di Cannes, nonostante i francesi siano stah 
un po' schizzinosi, quello importantissimo di 
Gerusalemme, dove La vita è bella ha un 
suo spazio nel Giardino dei Giusti. E poi la 
proiezione gomito a gomito con il Pa¬ 
pa...». 

Qnal è stato il momento più emozionante? 

«La proiezione con la comunità ebraica. Pote¬ 
va essere il disastro. Invece alla fine tutti ci ab¬ 
bracciavano e piangevano ». 

Qualche detrattore, qnaelà, c'è stato? 

«Ah sì, c'è sempre qualche intellettualino con 
la puzza sotto al naso. Giuliano Ferrara ci ha 
massacrato con un mbrica quotidiana che an¬ 
dava a pescare critiche negative scritte da 
qualche tizio delTlllinois su un giornale par¬ 
rocchiale». 

Da dove viene questo successo universale? 

«Ci sono ragioni magiche, c'è un argomento 
universale e c'è una spinta sommersa, che in 
noi tutti viene umiliata, ad amare la vita». 

CR.P. 



costretto tutti noi a riflettere: ci 
avrebbe messi in riga». 

In Italia il film ha ricevuto la cri¬ 
tica più dura e inflessibile dal «Fo¬ 
glio»... 

«Un giornale di destra, colto e in¬ 
telligente. Non so bene il perché, 
non l'ho capito. Ma ripeto: l'obie¬ 
zione è legittima». 

Con quali occhi guarda uno stori¬ 
co un film che racconta fatti sto¬ 
rici? 

«Non sto certo lì a controllare se 
tutto è esatto. Lo guardo come tut- 
h gli altri spettatori e, se il film è 
ben fatto, mi commuovo. Le pelli¬ 
cole che più mi coinvolgono emo¬ 
tivamente sono quelle che, par¬ 
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tendo da una vicenda privata, rac¬ 
contano la storia di un periodo. Mi 
lascio prendere dalla fiction e non 
faccio l'esame di storia contempo¬ 
ranea al regista». 

Unfilm storicoper lei che cosa è? 
«Un misto di storia e di memoria, 
di pubblico e di privato. Un pro¬ 
dotto collettivo che non può for¬ 
nirci la certezza storica, in cui la 
componente soggettiva, anzi la 
mediazione fra tante componenti 
soggettive ha un ruolo molto im¬ 
portante. Non posso chiedere ad 
una pellicola ciò che chiedo ad un 
libro di storia. Del resto uso un 
modo analogo di giudicare anche 
quando vado a vedere un film trat- 


story X, e quello della grandissi¬ 
ma Fernanda Montenegro come 
attrice protagonista di Central 
do Brasil. E, ancora italiani Tony 
Renis e Alberto Testa per la can¬ 
zone The Prayer (dal film The 
Quest for Camelot); Eugenio Za¬ 
netti per le scenografie di Al di 
là dei sogni. Ed un unico grande 
sconfitto. Lo scorso anno era 
accaduto ad Amistad di Spiel¬ 
berg. Quest'anno è toccato al 
molto celebrato (ma poco vota¬ 
to) The Truman Show, rimasto 
quasi a secco nonostante qual¬ 
cuno Tavesse definito - e a ra¬ 


to da un romanzo. È ovvio, però, 
che se avverto uno stravolgimen¬ 
to eccessivo provo fastidio». 

Torniamo un attimo al senso tra¬ 
gico della storia, perché noi ita¬ 
liani non abbiamo questa dimen¬ 
sione? 

«Difficile a dirsi. Lo registro, però, 
e me ne dolgo. Sento che l'imma¬ 
gine, tutta pizza e mandolini, che 
ci hanno appiccicata addosso, 
non è cosi distante dal vero». 

Il film dì Benigni può farcì corre¬ 
re il rischio di leggere l'Olocausto 
in modo troppo leggero? 

«Certo che il rischio c'è. Non mi 
sarei stupito se il film fosse stato at¬ 
taccato in profondità su questo 


gione - Tunica vera «idea nuo¬ 
va» uscita da Hollywood. In 
teoria il film potrebbe rifarsi du¬ 
rante la notte delle stelle se il 
premio per la regia dovesse an¬ 
dare a Peter Weir. Ma pochi ci 
credono. «La logica degli Oscar 
- concordavano ieri Siskel ed 
Ebert i due più popolari critici 
cinematografici americani - è 
ormai da tempo quella delle 
grandi abbuffate». Insomma o 
vinci tutto 0 non vinci quasi 
niente. E «quasi niente» è quel¬ 
lo che sembra esserci nel futuro 
di Truman. 


punto. Constato che ciò non è av¬ 
venuto né in Italia né all' estero ». 
Perché c'è stato invece un plauso 
quasi generalizzato? 

«Molte sono le ragioni e non 
escludo che non tutte siano buo¬ 
ne. Non escludo, ad esempio, che 
in questo clima di oblio storico ge¬ 
neralizzato, si possa essere arrivati 
anche a desiderare di rimuovere 
ciò che per definizione non è di- 
menhcabile. Del resto qualche 
tentazione in questo senso c'è sta¬ 
ta anche nella cultura ebraica. Ma, 
a conti fatti, il bilancio per il film 
di Benigni è in attivo. Alla fin fine 
fa più bene che male a chi Tha vi- 
stoeachilovedrà». 
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Mercoledì 10 febbraio 1999 


MONDIALI SCI 

Vail, vince Aamodt 
la combinata maschile 
Azzurri, Fattori settimo 


UNDER 21 

L'Italia di lardelli 
pareggia 1-1 
con la Turchia 


Allenatori: Ancdotti Inizia, Castagner finisce 

n neojuventino fa pace con i tifosi, l'ex perugino: «Con Gaucd è impossibile» 



Il norvegese Kjetil-Andre Aamodt 
ha vinto la medaglia d’orodella 
combinata ai mondiali di Vail, 
grazie ad una magistrale presta¬ 
zione nello slalom. La seconda 
manche ha rispettato l’esito della 
prima dove, il norvegese aveva 
preceduto il connazionale Lasse 
Kjus, e lo svizzero Paoli Accula. 
Nella seconda manche nulla è 
cambiato e Aamodt si è confer¬ 
mato perla quarta volta campio¬ 
ne del mondo. Porgli italiani an¬ 
cora un nnlla di fatto: primo degli 
azzurri Alessandro Fattori (setti¬ 
mo) che ha disputato una buonis¬ 
sima seconda manche. Christian 
Ghedina solo tredicesimo. 


In attesa della nazionale maggio¬ 
re, gli azzurri della Under 21 ieri 
sera a Siena non sono andati oltre 
r 1-1 contro la temibileTurchia. 
Senza Ventola, Zambrotta (dirot¬ 
tato versola nazionale A), gli squa¬ 
lificati Ambrosini, eGattusoe il 
«malato» Abbiati, sotto una fòrte 
piog^a Pirlo, al 14’, non ha avuto 
il tempo di esultare perii gol del 
vantalo (perfetta punizione sot¬ 
to il sette) che èarrivato il pari dei 
turchi (disattenzione difensiva) 
con Burak. Nella ripresa stesso 
batti e ribatti, Pirlocontinua a re¬ 
galare prodezze (palosu punizio¬ 
ne). Finisce in parità: motti i dubbi 
perTardelli. 


Allenatore che viene, tecnico che va. Gli 
«oscar»della giornata se li sono aggiudi¬ 
cati Carlo Ancellotti per aver preso per 
mano da ieri pomeriggio la Juventus al 
posto di Marcello Lippi; e llario Casta¬ 
gner che - esausto dalle pressioni del 
presidente Gaucci - è stato costretto ha 
lasciare il «suo» amato Perugia. 

In casa bianconera, in un clima non 
del tutto sereno, è stata positiva la pri¬ 
ma uscita di Ancelotti. Il neo allenatore 
della Juventus si è presentato allo stadio 
comunale per l'allenamento; sugli spalti 
un migliaio di tifosi «sorvegliati» a vista 
da poliziotti e carabinieri. È volato qual¬ 
che insulto ai giocatori, molti nei con¬ 
fronti dei vertici della Juventus. Al ter¬ 
mine Ancelotti ha incontrato alcuni de¬ 


gli ultrà che avevano contestato il suo 
arrivo a Torino. Il tecnico - dispiaciuto 
per le contestazione - ha parlato di futu¬ 
ro: «Non ho intenzione di stravolgere i 
ruoli, la mia intenzione semmai è quella 
di utilizzare i giocatori nel molo che a 
loro è più congeniale». Dice del suo arri¬ 
vo: «Non ho avuto difficoltà ad antici¬ 
pare il mio arrivo alla Juve, è per me 
motivo di grande orgoglio». Ancellotti 
ha chiuso con Lippi: «E un'eredità pe¬ 
sante, spero di riuscire a sfmttare il pa¬ 
trimonio che mi ha lasciato. Ci eravamo 
sentiti lo scorso martedì e gli avevo 
chiesto un incontro nei prossimi mesi 
per parlare della squadra. Poi le cose so¬ 
no precipitate, spero sia possibile ugual¬ 
mente fare quattro chiacchiere». 


A Pemgia invece llario Castagner non 
si è presentato ieri pomeriggio all'alle¬ 
namento, confermando così le dimissio¬ 
ni di domenica. Nella sua lettera di di¬ 
missioni Castagner aveva, fra l'altro, 
detto che non esistevano «più le condi¬ 
zioni per poter espletare serenamente 
l'attività professionale, a causa degli in¬ 
terventi continui del presidente Gaucci, 
che già da tempo creavano tensioni e ri- 
percussioni negative all'interno del 
gruppo». Il tecnico però era pronto a 
tornare alla guida del Perugia, a straccia¬ 
re la sua lettera di dimissioni, dopo il 
«calore» dimostratogli dai calciatori, dai 
tifosi e dalla città. «Ma a quel punto - ha 
raccontato Castagner - è scattato in pra¬ 
tica un "ricatto": due dirigenti del Pem¬ 


gia mi hanno comunicato che oggi (ieri, 
ndr), alle 17, dopo l'allenamento, tutta 
la squadra sarebbe andata in ritiro. Era 
chiaro che il presidente voleva che io 
mantenessi la mia posizione, e cioè che 
restassi a casa». Secondo Castagner «era 
tutto praticamente studiato». «Quando 
mi hanno parlato del ritiro - ha aggiun¬ 
to Castagner - ho chiesto qualche ora 
per riflettere. Dopo un'ora invece, intor¬ 
no alle 15, mi hanno fatto arrivare un 
comunicato, nel quale si diceva che poi¬ 
ché io non mi ero presentato all'allena¬ 
mento la società si vedeva costretta ad 
accettare le mie dimissioni». La faccen¬ 
da è contorta, ma intanto a Pemgia si 
pensa al nuovo tecnico: Gaucci potreb¬ 
be scegliere tra Boskov o Galeone. 


<! 
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Firenze, la rivolta di Batistuta 

«Con la storia di Edmundo d siamo fatti ridere dietro» 


Zeman: «Mai pensato 
di lasciare la Roma» 


Tifoseria divisa sulle responsabilità della crisi 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Poche settimane fa Vit¬ 
torio Cecchi Cori gli aveva addirit¬ 
tura offerto la presidenza della 
Fiorentina, dopo ciò che ha detto 
ieri è probabile che Gabriel Bati¬ 
stuta rimarrà solo un dirigente. I 
due mesi di stop per lo stiramento 
al legamento collaterale esterno 
del ginocchio sinistro, sembrano 
essere il problema minore del ca¬ 
pitano viola. Che comunque non 
ha risparmiato una stilettata al 
medico sociale: «Dopo il primo in¬ 
fortunio (scontro con Bierhoff 
due minuti prima, ndr) il medico 
mi ha detto: «Vai, non c'è niente. 
E in vece...». 

Le bacchettate dell'argentino 
però sono rivolte altrove. Al com¬ 
portamento di Edmundo e a quel¬ 
lo della società che ha «maschera¬ 
to il problema facendo credere che 
lui andava in Brasile per problemi 
legali, quando tutti sanno benissi¬ 
mo che non è vero». 

Parla a ruota libera nella sala 
stampa del «Franchi», regalando 
titoli a non finire. Tuta da ginna¬ 
stica, stampelle e un sorriso di cir¬ 
costanza sulle labbra, l'argentino 
comincia ricordando una dome¬ 
nica che invece vorrebbe non fos¬ 
se mai esistita, dei tempi di recupe¬ 
ro («Non voglio correre rischi, a 30 
anni compiuti non c'è da scherza¬ 
re con le ginocchia»), della lotta 
per lo scudetto («Anche senza di 
me non vogliamo perdere questa 
occasione») e... di una certa inter¬ 
vista rilasciata da Edmundo poco 
prima della partenza per il Brasile, 
nella quale il brasiliano non sem¬ 
bra preoccuparsi più di tanto delle 



Batistuta a terra dopo l’infortunio di domenica scorsa durante Fiorentina-Milan 


vicissitudini del suo compagno di 
squadra: «Evidentemente avrà vo¬ 
luto esprimere il suo affetto verso 
di me in questa maniera, ma non 
sono offeso». 

Domenica però Batistuta aveva 
chiesto espressamente a Trapatto- 
ni di sostituire il brasiliano. E qui 
l'argentino comincia a «scaldar¬ 
si»: «Domenica ha tenuto un 
comportamento che tiene spesso. 
E i risultati si vedono. Alla Fioren¬ 
tina invece ci sono i miei compa¬ 
gni che si sono dannati l'anima e 
hanno sempre dato il massimo». 
Batistuta dice chiaramente che 
non sarebbe partito, e ricorda: «Io 
ho anche rischiato di andare in ga¬ 


lera per proble¬ 
mi che avevo in 
Argentina. Ho 
cercato di ri¬ 
mandare certe 
pratiche e alla 
fine sono do¬ 
vuto andare, 
ma ho fatto tut¬ 
to in ventiquat¬ 
tro ore». Fauna 
pausa e giù una 
frecciata: «Ca¬ 
pisco un lutto, 
ma il Carnevale a Rio c'è anche il 
prossimo anno». A questo punto il 
Irersaglio del bomber si sposta sul¬ 
la società: «Io non sono d'accordo 


■ LE ACCUSE 
DI GABRIEL 

«Lasciare 
la squadra 
per il carnevale 
mi sembra 
un fatto 
molto grave» 


per trattamenti speciali. Ma que¬ 
sto è il problema minore, quello 
che più mi preoccupa e che la so¬ 
cietà ha continuato a ripetere cose 
che invece non erano vere facen¬ 
do così ridere tutta l'Italia». L'affa- 
re-Edmundo rischia anche di de¬ 
teriorare i rapporti fra Trapattoni e 
la società. «Sarebbe meglio evitare 
queste cose - avverte Batigol - e fare 
di tutto per trattenerlo. Perchè col 
Trap basta poco per intendersi». Il 
capitano si schiera apertamente a 
fianco del tecnico che ha chiesto 
provvedimenti nei confronti del 
brasiliano e dà un consiglio: «La 
società deve tener conto del parere 
dell'allenatore perchè, a parte An- 


tognoni, di dirigenti non se ne ve¬ 
dono. L'allenatore vede e sente gli 
umori dello spogliatoio e del cam¬ 
po e va ascoltato. Non solo quan¬ 
do conviene». 

Il consiglio sembra essere stato 
subito recepito perchè al termine 
di un summit fra i vertici della so¬ 
cietà, i dirigenti hanno annuncia¬ 
to di sostenere la «linea dura» del 
Trap. 

Se Edmundo non tornerà - fan¬ 
no sapere da Piazza Savonarola - 
nessuno gli farà cambiare idea. In 
caso contrario dovrà mettersi a di¬ 
sposizione e accettare ogni deci¬ 
sione di Trapattoni, qualsiasi essa 
sia. Più chiaro di così. 


ROMA «Io non mi dimetto, per¬ 
ché ho l'abitudine di portare a ter¬ 
mine il mio lavoro». Zdenek Ze¬ 
man, tecnico di una Roma in pro¬ 
fonda crisi, non molla. Non fa co¬ 
me il «nemico» Lippi, che ha pre¬ 
ferito arrendersi di fronte all'evi¬ 
denza dei fatti. Lui no. È troppo or¬ 
goglioso e pieno di sé per ammet¬ 
tere di avere in parte delle 
responsabilità per il crollo della 
squadra. Fuori i cancelli di Trigo- 
ria qualche tifoso (sono pochi a di¬ 
re il vero) lo insulta, qualche altro 
lo osanna. So¬ 
no lo sfogo del¬ 
le due anime 
della Roma. 

Due anime che 
fanno discute¬ 
re il popolo del¬ 
l'Olimpico e di¬ 
vidono lo spo¬ 
gliatoio, nono¬ 
stante le smen¬ 
tite del caso. 

Zeman è il 
bene o il male 
della Roma? Difficile dirlo. Di si¬ 
curo lui non si mette in discussio¬ 
ne. «Non penso di essere il male 
della Roma». Ma allora se la squa¬ 
dra sta a pezzi e prende schiaffi un 
po' ovunque di chi è la colpa? Val¬ 
lo a capire, visto che per lui tutto è 
a posto, tutto è in ordine. Giocato¬ 
ri in salute, schemi tattici inoppu¬ 
gnabili, 8-9 punti sottratti dagli 
eventi «ne ho le prove documen¬ 
tate» dice con fare misterioso, e 
partite dominate sul piano del 
gioco. Che poi si perda, per lo «Zi¬ 
chichi del pallone» come Zdenek 
da qualche parte è stato sopranno¬ 
minato, è un fatto doloroso, ma 
secondario. «Noi abbiamo sempre 


imposto il nostro gioco, anche a 
Venezia. Peccato che i risultati 
non sono venuti. Noi quando sba¬ 
gliamo siamo subito puniti, quan¬ 
do sbagliano gli altri noi non li pu¬ 
niamo mai». Un alibi che ha un 
fondo di verità, ma vallo a raccon¬ 
tare ai tifosi. 

Sotto accusa c'è il modulo tatti¬ 
co, ormai scontato, prevedibile e 
poco produttivo. La Roma in cam¬ 
po è sempre uguale fino alla noia, 
corner compresi. Domenica scor¬ 
sa a Venezia i giallorossi ne hanno 
tirati quindici, sempre allo stesso 
modo, sempre inoffensivi. «In al¬ 
lenamento come avete visto voi 
stessi, li proviamo e riproviamo. 
Poi in partita mai un gol». Una 
frecciata ai giocatori. Che non sor¬ 
ridono. Durante l'allenamento 
l'atmosfera è di ghiaccio. «Non c'è 
niente da ridere. Ma ci riprendere¬ 
mo, dobbiamo riprendere in ma¬ 
no la situazione e uscire fuori dal 
tunnel dove ci siamo cacciati». 

Si discute di eventuali correttivi 
tattici. Zeman da quell'orecchio 
non ci sente. Che muoia lui con 
tutti i suoi schemi. Neanche quel¬ 
lo del fuorigioco, che sta provo¬ 
cando danni inenarrabili. La sua 
risposta lascia tutti di stucco: 
«Non ho mai detto ai giocatori di 
fare il fuorigioco». È carnevale, 
prendiamolo per uno scherzo. Si 
parla anche di scelte. Perché do¬ 
menica a Venezia Fabio Junior al 
posto di Deivecchio? «Le valuta¬ 
zioni le faccio durante il lavoro 
settimanale. Non è una promo¬ 
zione per Fabio e una bocciatura 
per Marco». Infine il futuro. Roma 
o non Roma? «Io parlo solo del 
presente». Fosse in noi, neanche 
diquello... Pa.Ca. 



Azzurro con «giallo»: Vierì si risveglia infortunato 
Zoff s'adegua e chiama al suo posto Deivecchio 

La Nazionale stasera in campo nelTamichevole contro la Norvegia a Pisa (Rail ore 20,45) 


CONI OCCUPATO 


I dipendenti manifestano 
contro la riforma-Melandri 


Argentina: 
si fermano 
i calciatori 

BUENOS AIRES II sindacato dei 
calciatori ai^entini ha deciso da 
ieri unostoptotaleeatempo inde¬ 
terminato alle partite di prima divi¬ 
sione, in solidarietà con i collabi 
delle serie inferiori che dal S di¬ 
cembre scorso non possono più 
scendere in campo per nna sen¬ 
tenza del gindice Victor Perrotta 
che indaga su ripetati episodi di 
violenza calcistica. Come primo 
effetto della misura è stata sospe¬ 
sa l’amichevole River-Boca in pro¬ 
gramma per 0 ^ a Mendoza, ed è 
in forse l’inizio del Torneo Chinsn- 
ra 1999 previsto per venerdì. Lnce 
verde invece perla Nazionale di 
Marcelo Bielsa che o^ gioca in 
amichevole a Los Angeles contro il 
Messico. 

Se non interverrannofatti nnovi, 
l’azzeramento delle partite po- 
trebbedurarealmeno nn mese, fi¬ 
no alla sentenza del tribnnale. Per 
la prima volta nella storia lafeder- 
calcio argentina «Afa», si è detta 
d’accordo per bocca del presiden¬ 
te JnlioGrondona, con la drastica 
misnra adottata. Ilgindice Perrot¬ 
ta non comprende le ragioni dello 
sciopero: «I calciatori dovrebbero 
sapere che i tornei di promozione 
sono bloccati perché l’Afa non 
vnole neppnre rispettare le misure 
minimedisicurezza». 


DALL’INVIATO _ 

STEFAND BDLDRINI 

FIRENZE Se a pensare male si 
commette peccato, ma spesso ci si 
azzecca, Coverciano ieri ha spalan¬ 
cato le porte dell'inferno a un cen¬ 
tinaio di persone: pochi, se non 
nessuno, non hanno avuto cattivi 
pensieri di fronte all'infortunio 
che improvvisamente, di buon ora 
(le 9), ha colpito il bicipite femora¬ 
le della coscia destra di Vieri. Il 
centravanti della Lazio è tornato a 
casa, al suo posto è stato convoca¬ 
to in fretta e furia il romanista Dei¬ 
vecchio, stracontento di scappare 
dalla capitale, dove sempre di 
buon ora, le 10, andava in scena la 
contestazione anti-Roma. Morale: 
Deivecchio in campo stasera nel¬ 
l'amichevole contro la Norvegia, 
stadio «Arena Garibaldi» di Pisa, 
pronti via alle 20.45, un test che 
sarà ricordato soprattutto perché, 
per la prima volta nella storia, la 
maglia della Nazionale sarà mar¬ 
chiata dallo sponsor, la torinese 
Robe di Kappa, 56 miliardi in quat¬ 
tro anni all'Italia del pallone. 

Il misterioso infortunio di Vieri, 
che si è alzato dal letto lamentan¬ 
do un dolorino muscolare, ha crea¬ 
to due situazioni. La prima: poco 


credibile un malanno a 48 ore di 
distanza da Lazio-Perugia, tra l'al¬ 
tro l'allenamento di lunedì della 
Nazionale era stato un semplice 
«defatigante», 26 minuti di lavoro 
in tutto. I primi a dubitarne sono 
stati gli stessi componenti dello 
staff della Nazionale. Zoff non era 
affatto contento, ma di fronte alla 
diagnosi del dottor Ferretti «indo¬ 
lenzimento del bicipite femorale 
destro», si è arreso. Dopo la vicen- 
da-Nesta (Cragnotti qualche mese 
fa chiese alla Federcalcio un risarci¬ 
mento per il grave infortunio capi¬ 
tato al difensore in azzurro), la Na¬ 
zionale usa le massime cautele. 
Perciò, Vieri a casa. E qui la secon¬ 
da situazione: la repentinità della 
decisione, ha indotto qualcuno a 
intravedere nel gesto di Zoff un re¬ 
galo alla sua ex-società, la Lazio: 
una storia che ci sembra inverosi¬ 
mile. Vieri ha contribuito ad ali¬ 
mentare i sospetti: «Se ci fosse stata 
una sosta, sarei rimasto». Ma do¬ 
menica invece si gioca, la Lazio 
mulinerà le gambe a Cagliari alla 
ricerca del decimo successo conse¬ 
cutivo e, soprattutto, del sorpasso 
ai danni di una Fiorentina orfana 
di Batistuta. Occorre una Lazio in 
salute, possibilmente senza gioca¬ 
tori stanchi. 


Il ciclone Vieri ha oscurato in 
parte l'ennesimo ritorno da titola¬ 
re di Roberto Baggio e il debutto di 
Gianluca Zambrotta, 22 anni il 
prossimo 19 febbraio. Baggio cerca 
un gol (il 28" in azzurro) e un posto 
da titolare fisso. Crede in se stesso 
come mai in passato, il Genio, al 
punto da pianificare persino il 
mondiale del 2002: «Non mi pon¬ 
go limiti, il calcio continua a diver¬ 
tirmi, potrei anche disputare il mio 
quarto mondiale». Zoff ha incorag¬ 
giato le sue ambizioni: «Quando 
Baggio sta bene, è difficile esclu¬ 
derlo dalla Nazionale». 

La Norvegia è un test bifronte: 
da un lato Zoff vuole saggiare la te¬ 
nuta del suo gioco, dall'altro vuole 
verificare con una controfigura 
della Danimarca (il 27 marzo a Co¬ 
penaghen la sfida cmciale delle eli- 
minatorie europee) mosse utili e 
difetti da correggere. La Norvegia, 
dal primo agosto 1998 nelle mani 
di Nils Johan Semb, è in fase di ri- 
costruzione. L'ultima sfida tra le 
due squadre (il bilancio è di 11 ga¬ 
re, 7 vittorie Italia, 2 scandinave e 
2 pareggi), risale agli ottavi di fina¬ 
le di Francia '98,27 giugno, 1-0 per 
gli azzurri, firma di Vieri. Chi ri¬ 
pensa a quel gol, può stare tran¬ 
quillo: non commette un peccato. 


Lìmite agli Stranieri 
Nìzzola con Veltroni 
«Non più dì cinque» 

FIRENZE Dopo il diluvio di calcia¬ 
tori stranieri, il gridodi dolore di 
Luciano Nizzola. Il presidente 
della Federcalcio ha cercato di 
dare ulteriore spessore alla pro¬ 
testa civile di Dino Zoff, critico nei 
confronti dell’esterofilia dilagan¬ 
te che sta creando non pochi pro¬ 
blemi al sno lavoro. Ecco la pro¬ 
posta di Nizzola (una rispolverata 
del progetto-Veltroni):«l governi 
dell’Unione europea dovrebbero 
fare pressioni per modificare il 
trattato di Roma, ovvero la libera 
circolazione dei lavoratori. Il cal¬ 
ciava considerato un’eccezione 
culturale. Il tetto dovrebbe esse- 
redi cinque stranieri persqua- 
dra, superando una volta per tut¬ 
te la barriera comunitari-extra- 
comunitari. Inquesto modofini- 
rebbero anche le italianizzazioni 
facili». Altra notizia: l’Italiagìo- 
cheràaZagabria, il 28aprile, 
un’amichevole contro la Croazia. 


ROMA Circa mille dipendenti 
del Coni hanno nuovamente 
occupato il palazzo del Foro Ita¬ 
lico. Ieri mattina la decisione è 
stata presa dopo la conclusione 
di un'assemblea - tenuta nel Pa- 
lazzetto dello sport - durante la 
quale si è discusso del progetto 
di riforma dell'Ente, approvato 
dal Consiglio dei ministri. L'oc¬ 
cupazione dei dipendenti - an¬ 
che se permane lo stato di agita¬ 
zione - è cessata solo dopo l'in¬ 
contro con il segretario del Coni 
Raffaele Pagnozzi che ha spiega¬ 
to le linee della riforma sottoli¬ 
neando in particolare, che il 
«Coni intende salvaguardare il 
rapporto con le federazioni fer¬ 
mo resfando l'obiettivo delle 
privatizzazioni. E che il Coni 
non intende "sfasciare" il rap¬ 
porto esistente con le federazio¬ 
ni sportive e né intende mettere 
in forse l'occupazione dei di¬ 
pendenti». Oggi comunque, 
non a caso sempre al Palazzetto 
dello Sport, è previsto un incon¬ 
tro con i sindacati confederali di 
Cgil,CisleUiL 

I dipendenfi del Coni, inol¬ 
tre, hanno annunciato alcune 
iniziative di protesta: domenica 
prossima gli addetti allo stadio 


Olimpico ritarderanno di quin¬ 
dici minuti l'inizio di Roma- 
Sampdoria, e chiederanno soli¬ 
darietà ai loro colleghi di tutta 
Italia, per far slittare di un quar¬ 
to d'ora tutte le gare di campio¬ 
nato. Per il 19 febbraio invece è 
prevista una manifestazione da¬ 
vanti al Ministero dei beni cul¬ 
turali. I concorsi pronostici (To¬ 
tocalcio, Totogol e Totosei) al 
momento non rischiano. 

Secondo il presidente Gianni 
Petrucci «la situazione è sotto 
controllo». Sulla stessa linea il 
segretario generale Pagnozzi 
che ha incontrato i dipendenti: 
«Per ora il problema non si pone 
anche se seguiamo l'evolversi 
della situazione con grande at¬ 
tenzione». «L'ente - ha conclu¬ 
so Pagnozzi rivolgendosi ai "di¬ 
mostranti" - ha gli stessi interes¬ 
si del personale. Non siete soli in 
questa guerra. Ma non è possibi¬ 
le che i vertici del Coni si metta¬ 
no alla testa della protesta. Sa¬ 
rebbe poi troppo semplice dire 
che speculiamo sulle difficoltà 
del personale». 

Comunque per oggi è previ¬ 
sta un'altra assemblea all'Acqua 
Acetosa e lunedì 15 uno sciope¬ 
ronazionale. 
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Visco: ora meno tasse per le famiglie 

L'anno prossimo l'aliquota sulla casa scenderà al 19%. E intanto partono i nuovi affitti 

Pensiom, Ciampi awerte: si smetta di gridare al lupo. Cambio al vertice deU'Inps 


MA CHE CENTRA 
U LISTA PRODI 
CON L'EUROPA? 

GIORGIO NAPOLITANO 
V 

E da mesi che segnalo il 
rischio di uno stravol¬ 
gimento del confronto 
per l'elezione del Parlamen¬ 
to europeo, di una meschina 
riduzione di quella prova 
importante per l'Italia e per 
l'Europa a mera occasione di 
disputa politica interna, di 
polemica e di «conta» anche 
in seno all'alleanza di cen¬ 
trosinistra, di ricerca di con¬ 
sensi e di seggi da parte di 
gruppi e di personalità cui la 
proporzionale «pura» offre 
facile tentazione. Ho espres¬ 
so questa preoccupazione 
hen prima che Romano Pro¬ 
di annunciasse la presenta¬ 
zione di una lista da lui pro¬ 
mossa, e ho richiamato l'at¬ 
tenzione in particolare sulle 
modifiche della legge eletto¬ 
rale per il Parlamento euro¬ 
peo che quello stesso Parla¬ 
mento ha sollecitato da tem¬ 
po. Si trattava di modifiche 
che potevano scoraggiare la 
frammentazione politica, 
da tanti indicata come grave 
malattia del nostro sistema, 
evitare la dispersione della 
rappresentanza italiana nel 
Parlamento europeo, indur¬ 
re a scelte rigorose quanti vo¬ 
lessero candidarsi alle ele¬ 
zioni del 13 giugno ricopren¬ 
do incarichi istituzionali as¬ 
sorbenti in Italia. Dehho di¬ 
re che su questo insieme di 
argomenti, da novembre a 
oggi, ha pesato un «muro di 
gomma», rotto solo, nelle ul¬ 
time settimane, da alcune 
prese di posizione e iniziati¬ 
ve. E oggi, a mio avviso, il ri¬ 
schio di uno stravolgimento 
della competizione per il 
Parlamento europeo e acui¬ 
to dalla decisione di Romano 
Prodi. 

Le motivazioni di quel¬ 
la decisione sono, in realtà, 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA .Dopo le imprese, toccherà alle famiglie: pa¬ 
rola del ministro delle Finanze, il quale ha assicura¬ 
to che il governo è intenzionato a ridurre il prelievo 
fiscale sulle persone fisiche. «Con l'Irap, le imprese 
hanno pagato 10.000 miliardi in meno. Noi pen¬ 
siamo di continuare ancora la riduzione delle im¬ 
poste e adesso - ha detto Vincenzo Visco - dovrebbe 
toccare alle famiglie se avremo un po' di soldi». L'o- 
biettivo del governo è, dunque, 
abbassare le tasse, compatibil¬ 
mente con il quadro generale. 
Già oggi peraltro l'Esecutivo pre¬ 
senterà l'emendamento che dal 
prossimo anno abbasserà di fatto 
le imposte sulla casa, fissando l'a¬ 
liquota unica al 19%. Continua 
intanto a far discutere e a solleva¬ 
re polemiche l'allarme sulle pen¬ 
sioni. «Gridare al lupo al lupo 
non serve a niente», dichiara il 
ministro del Tesoro, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. E da ieri l'Inps ha un 
nuovo presidente, è stato nominato Massimo Paci. 
È stato varato ieri, intanto, dal Consiglio dei mini¬ 
stri, l'accordo tra proprietà e inquilini sugli affitti 
temporanei. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINESe? 


■ CAMBIA 
IL FISCO 
Il ministro: 
nel 1998 
le imprese 
hanno 
risparmiato 
lOmila miliardi 


LE INTERVISTE 


Massimo Pad 
«Niente rivoluzioni 
sulla previdenza» 

ROMA «Adesso basta rivoluzioni». Paria Mas¬ 
simo Paci, professore universitario, consiglie- 
redel ministro Bassolino e appena nominato 
alla presidenza dell’lnps. Ha ragione chi chiede 
all’Italia di rifare la riforma delle pensioni? 

«No, non ha ragione. Le riforme strutturali si 
sonogiàfatte, occorrono piuttosto degli ag^u- 
stamenti lungo il solco già tracciato. Se risulte¬ 
ranno necessarie correzioni, si faranno: ma gli 
effetti non potrannocheesseregraduali. In 
questo campo non si possono adottare misure 
shock». L’lnpsèefficiente?«Credodisì. Pre¬ 
siedere l’istituto oggi è piùfaciledi quattro o 
cinque anni fa, prima die assistenza e previ¬ 
denza venissero meglio separate, prima che 
prendesse corpo la previdenza integrativa». 

WITTENBERG 
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Armando Cossutta 
«Adesso serve 
un patto nella sinistra» 

ROMA II leader comunista Armando Cossutta 
glissa sulla disputa per i «mezzi di trasporto» nel 
centrosinistra, ma lancia una proposta: faccia¬ 
mo un patto, tutti noi espressione della sinistra 
italiana, e da lì partiamo a trattare col centro. 
Perché, avverte, c’è un grossa fascia di moderati 
che vorrebbe guidare il centrosinistra da destra. 
«In Italia prevale una cultura moderata che non 
vuole affidarsi al Polo perché non garantisce sul 
piano democratico». E Prodi, dice Cossutta, in 
qualche modo «ne approfitta per riproporre una 
direzione politica del centrosinistra più modera¬ 
ta». «Questa sinistra, plurale - propone Cossut¬ 
ta - stipuli un veroe proprio “patto”, su tutto, e 
vada al confronto con lealtreforze del centrosi¬ 
nistra per un programma di fine legislatura». 

BOCCONETTI 
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C'è raccordo sul «super 513» 

Un nuovo testo concordato da Ds e Forza Italia 


PRIMO PIANO 



Per gli immigrati scattata la sanatoria 

FIERRO lERVASI VACCARELLO 
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ROMA Un nuovo testo dell'arti¬ 
colo 513 del codice di procedura 
penale, relativo al cosiddetto 
«principio del giusto processo» è 
stato concordato ieri tra maggio¬ 
ranza e opposizione. La proposta 
di riforma costituzionale dovreb¬ 
be venire presentata in aula al Se¬ 
nato, sotto forma di emenda¬ 
mento al testo licenziato alla vi¬ 
gilia di Natale. «Le posizioni si so¬ 
no avvicinate», commenta il re¬ 
sponsabile giustizia di Forza Ita¬ 
lia, Marcello Pera «ma le acque 
sono calme, non ancora ferme». 

Intanto, sono stati resi noti i ri¬ 
sultati, ancora parziali, delle ele¬ 
zioni per il «parlamentino» del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati: non c'è stato l'astensioni¬ 
smo che si temeva. E il raggrup¬ 
pamento dei Movimenti riuniti 
ha perso un seggio in favore di 
Magistratura democratica. 

I SERVIZI 
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La shoah di Benigni 
a un passo dairOscar 

Sette nomination per «La vita è bella» 



Trionfo per Roberto Benigni alle nomination porgli Oscar. Ben sette, co¬ 
me miglior film, miglior film straniero, miglior attore, migliore sceneggia¬ 
tura originale, miglior regia, miglior colonna sonora e miglior montaggio. 
Un risultato senza precedenti, cheta passare insecondogradolealtre no¬ 
mination. In Italia e negli Usa reazioni entusiastiche, tutti si dicono certi 
che Benigni non si limiterà alle nomination. L’artista toscano è il più con¬ 
tento: «Sevìnco, baciotutti i membri dell’Academy Awards». 

ANSELMI CAVALLINI MECUCCI MENDUNI e PATERNO 

ALLE PAGINESeS 


LA FIABA DEL DOLORE 


WALTER VELTRONI 

R uh Neh. È il titolo «Ben Hur», rovesciato. È il modo in cui 
lo lessero Roberto Benigni e sua sorella quando, a Vergaio, 
videro per la prima volta il cinematografo. La proiezione - 
ha raccontato Roberto nella tavola rotonda pubblicata da «Ne¬ 
wsweek» e in Italia da «l'Unità» - avveniva su un grande len¬ 
zuolo in un campo di girasoli. Loro non avevano i soldi e videro 
la proiezione al contrario, da dietro lo schermo. Cominciò così 
un grande amore. Anch'io ho visto un film così. Ma non erano le 
scritte e le immagini ad essere «dietro lo schermo» .Era la voce. 
Eravamo a Mosca, forse un anno fa. Ero lì per un accordo di co- 
produzione cinematografica con la Russia. In un grande cine¬ 
ma proiettammo «La vita è bella» per raccontare, ai moscoviti 
che ne furono convinti, quanto fosse tornato grande il talento 
del cinema italiano. Il film cominciò e nella grande sala si levò 
una voce, voce di uomo. Sembrava doppiasse Benigni. Ma poi la 
stessa voce parlò per Nicoletta e per Giosuè e per i nazisti e per 
tutti gli altri. Una sola voce per mille anime. Eppure il pubblico 
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Milano, soldi a dii non abortisce 


Perché in Italia il 2000 è solo Giubileo? 


E sulla fecondazione assistita Prodi insiste: no fuori dalla coppia 

MILANO Interventi di sostegno, 
anche di carattere economico, da 
assegnare alle donne che potreb¬ 
bero interrompere la gravidanza 
anche per motivi di indigenza, e 
che così, invece, decidano di por¬ 
tare avanti la maternità. Lo ha 
deciso il Consiglio comunale di 
Milano con un ordine del giorno 
presentato daU'unico esponente 
del Ppi, Alberto Mattioli, e appro¬ 
vato di misura con 22 voti a favo¬ 
re e 19 contrari. Sul voto la mag¬ 
gioranza di centrodestra si è divi¬ 
sa. Fra i contrari ci sono il sindaco 
Gabriele Albertini, quattro con¬ 
siglieri di Forza Italia e uno di An, 
oltre a quasi tutto il centrosini¬ 
stra. Intanto riprende alla Came¬ 
ra la maratona sulla fecondazio¬ 
ne assistita. Oggi viene nomina¬ 
to il nuovo presidente della com¬ 
missione Affari sociali che pren¬ 
de il posto di Marida Bolognesi. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Morale della favola 

R iassunto delle precedenti puntate. 1) Le scuole private 
cattoliche devono essere parificate a quelle pubbliche, 
altrimenti si sentono discriminate. 2) Gli individui e fi- 
nanco le coppie sterili non coniugate non possono essere pari¬ 
ficate alle coppie sterili regolarmente sposate, e peggio per loro 
se si sentono discriminati. 3) Se ne deduce che quando il discri¬ 
minato obbedisce alla morale cattolica, è discriminato, men¬ 
tre quando il discriminato obbedisce ad altra morale non è di¬ 
scriminato. 4) se ne deduce, e questo si sapeva, che per gli uo¬ 
mini dì Chiesa lo Stato deve legiferare nei limiti dì quanto pre¬ 
visto dalla morale cattolica. 5) Infine se ne deduce, e questo si 
sapeva che l'orientamento dell'attuale Parlamento è parifica¬ 
re le leggi dello Stato alla morale cattolica. 6) In applicazione 
dì quanto sopra, i laici che non accettano questa situazione so¬ 
no, per definizione, arroganti. 7) Dunque anche questo breve 
sunto non può che essere arrogante. La famosa arroganza del 
vinti. Confidiamo nella nota umiltà dei vincitori per ottenere 
una deroga e avere il permesso di dire «ahia!» quando (per il 
nostro bene) ci menano. 


Se il Millennio diventasse una vera festa civile 


FEDERICO COEN 

L a cultura degli anniversari è, 
in generale, una cultura mi¬ 
nore. Per fare qualche esem¬ 
pio, la scadenza di un secolo e mez¬ 
zo dalla pubblicazione non è di per 
sé una ragione sufficiente per rivisi¬ 
tare criticamente il «Manifesto» dei 
comunisti. Così come non ha molto 
senso una frettolosa commemora¬ 
zione della gloriosa Repubblica ro¬ 
mana di Garibaldi e di Mazzini, in 
una fase della politica in cui quell'e¬ 
sperienza appare sempre più remo¬ 
ta. L'esemplificazione potrebbe con¬ 
tinuare, ma nella maggior parte dei 
casi si tratta di espedienti per met¬ 
tersi a posto con la coscienza, in vi¬ 
sta di nuove rimozioni, con l'aggra¬ 
vante che la letteratura commemo¬ 
rativa raramente sfugge al rischio 
della celebrazione acritica. 
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■orma: 


LE SOSTANZE NATURALI: 

UN AIUTO CONTRO L’ECCESSO 
DEI GRASSI NEL SANGUE 

L'eccesso di grassi nel sangue è una 

disfunzione da controiiare per inngiii 
peritxii e dove l'inlegrtizioiie dietetica etm sostanze naturali può 
essere di vaiido aiuto. Oitre al ben conosciuto Olio di Pesce, 
ricco in EPA + DHA, Aboca ha tifi lizzato altre sostanze naturali 
quali l’Olio di Lino, l'estratto di Aglio, di Guggul, di Ciisaniello, 
di Cui'cttma e di Rosmarino. Alloca, l'azienda agraria che produce 
piante medicinali su oitre bdO ettari di coltivazioni biologiche 
certificate (Reg. CEE 2092/91), destina circa 80 ettari alla coltiva¬ 
zione biologica di una varietà rii Lino, denominata Biomega-^j. 
Qttesfa varietà è .stata selezionata per l'alto contenuto di acidi 
grassi essenziali (ome^ 3 ed omega É) presenti nell olio olteiiun.) 
per eslrttzione a fredcTo dai semi, CO- 
LEST OIL e TRIGUC OIL sono i due 
prodotti speci ilei proposti da Alloca per 
rintegrazione dietetica conti'o le di- 
slipidemie ad un costo giornaliero di 
1.500 lire, da ridiiedere nelle migliori 
Erboristerie e Farmacie. 
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LA Cultura 



Mercoledì 10 febbraio 1999 


n talento esistenzialista di Iris Murdoch 


La critica le riconosce un posto d'onore nella letteratura del dopoguerra 


Aveva scritto 27 romanzi e 
numerosi saggi di filosofia. 
Aveva avuto menzioni per il 
Nobel e riconoscimenti inter¬ 
nazionali. Ma Iris Murdoch 
negli ultimi anni della sua vi¬ 
ta non ricordava più nulla di 
tutto ciò: il morbo di Alzhei¬ 
mer che l'ha uccisa lunedì 
scorso in una casa di cura di 
Oxford, aveva cancellato pro¬ 
gressivamente la sua memo¬ 
ria. Il marito - lo scrittore 
John Bayley (si erano cono¬ 
sciuti nel 1954 e da allora so¬ 
no stati inseparabili), che ha 
scritto il suo ultimo libro 
«From Iris: A memoir of Iris 


Murdoch» - racconta che 
quando qualche ammiratore 
le chiedeva di autografare 
una copia dei suoi libri. Iris 
obbediva con piacere, ma 
senza alcuna consapevolezza 
di quel gesto. 

Tutta la critica è pronta a 
riconoscere a Murdoch un 
posto d'onore nella storia 
della letteratura del dopo¬ 
guerra. Quella signora, nata 
nel 1919 a Dublino e diventa¬ 
ta dama dell'Impero britanni¬ 
co nel 1987, aveva viaggiato 
a lungo per l'Europa, aveva 
conosciuto Sartre e Queneau 
e già con il suo primo roman¬ 


zo «Sotto la rete» (1954) si era 
prodigata a rappresentare 
una umanità che abitava solo 
gli ambienti della borghesia, 
ma che rivelava personalità 
ambigue, contraddittorie, do¬ 
ve uomini e donne avevano 
una visione inquieta del sesso 
e delle relazioni sessuali e 
sentimentali. Spesso le sue 
storie erano veri e propri 
thrilling, come «The Bell». 
L'esistenzialismo faceva da 
canovaccio e Murdoch non 
mancò di suscitare scandali 
con i suoi lavori. I critici in¬ 
glesi sono concordi nel giudi¬ 
care migliori i suoi romanzi 


degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa, che non pescavano dai 
temi tradizionali della lettera¬ 
tura inglese, ma erano in gra¬ 
do di raccontare al contempo 
lunghi party e memorie del 
Vietnam. «Come un filosofo - 
ha scritto di lei ieri su «The 
Guardian» il romanziere Mal- 
colm Bradbury - Murdoch 
prendeva la sua arte, l'idea di 
essa, la questione dei signifi¬ 
cati e il suo uso, molto sul se¬ 
rio. Ciò la aiutò a distinguersi 
dagli altri scrittori di talento 
romantici o fantastici». Sem¬ 
pre nelle sue memorie, Bailey 
ha scritto di lei, quando già 


era molto 
malata: «Ella 
non naviga 
nel buio: il 
viaggio è ol¬ 
tre, e sotto la 
coltre scura 
dell'Alzhei¬ 



mer è arriva¬ 
ta da qualche 
parte». 

Feltrinelli ha pubblicato in 
Italia numerosi romanzi di 
Iris Murdoch, tra cui: «Il ros¬ 
so e il verde», «Sotto la rete», 
«Una testa tagliata», «La sua 
parte di colpa». 

Mo. Lu. 
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recente 

di Iris Murdoch 
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scomparsa 


CORSI 

Scrittura creativa 
peraspiranti 
futuri romanzieri 

■ Servizi accoglienza scrittori oiga- 
nizza quest’anno, a Roma, un corso 
di scrittura creativa in dieci lezioni, 
condotte da Mario Lunetta, Giusep¬ 
pe Neri, Filippo Bottini. Il titolo del 
corso è «La penna, la carne il dia¬ 
volo». Le lezioni, di 90 minuti, si 
tengono il venerdì, il sabato e il lu¬ 
nedì in tre sedi diverse. Il sabato al 
«Posto delle fragole», ogni lunedì 
al Cias e ogni vernerdì alla Associa¬ 
zione Futuro. I temi delle lezioni 
spazieranno da «il corpo narrativo, 
mostrare senza dire» a «l’ambien- 
tazione» e «il climax», a «il conflit¬ 
to interno del personaggio», «il di¬ 
scioglimento e l’avvio alla fine», 
«l’editing». Tel.0686327427 



Millennio contro Giubileo 


Come il mondo si prepara alle grandi kermesse del prossimo anno 


VICHI DE MARCHI 

C ristiani e atei, apocalittici e 
ottimisti, cinesi il cui calen¬ 
dario segnerà la data del 
4698 e islamici fermi al 1420. Nes¬ 
sun problema. Il duemila si avvici¬ 
na e la festa sarà per tutti. «l's just a 
way of counting years», è solo un 
modo per contare gli anni, ripeto¬ 
no soddisfatti i «manager» del 
grande evento mondiale. Poco 
importa se il nuovo millennio ini¬ 
zierà solo il primo gennaio del 
2001. Sponsor e un'indistinta opi¬ 
nione pubblica hanno decretato 
che una bella cifra tonda, così pie¬ 
na di accenti profetici e sfumature 
New Age, poteva tenere meglio a 
battesimo i prossimi mille anni. 
Con buona pace del calendario 
gregoriano che, di fatto, regola vi¬ 
ta quotidiana e affari nel globo. 
Anche nel santuario di The Old 
Royal Observatory, a Greenwich, 
primo meridiano del mondo e 
orologio che regola i tempi del pia¬ 
neta, hanno chinato la testa. Con¬ 
fermano che «tecnicamente» la 
festa è in anticipo di un anno ma 
non vogliono mancare le celebra¬ 
zioni. Chi resiste strenuamente è 
la Svizzera che teme la concorren¬ 
za e non vuole finire nel calderone 
degli avvenimenti planetari. Il 
millennio in casa elvetica sarà fe¬ 
steggiato a dovere solo a partire 
dal Ugennaio del2001 con soddi¬ 
sfazione dei turisti, che potranno 
proseguire lakermesse infinita. 

Perché la concorrenza è davve¬ 
ro spietata, soprattutto tra i paesi 
occidentali che vorrebbero essere 
ricordati, almeno per qualche se¬ 
colo, per la «grandeur» delle opere 
che vedranno la luce a cavallo dei 
millenni. Nessun rischio per il no¬ 
stro paese. Il primato italiano è 
fuori discussione. San Pietro e il 
Giubileo ci rendono unici e unico 
sarà per milioni di persone il so¬ 
gno di approdare alla Città Eterna. 
Non che manchino eventi o ma¬ 


nifestazioni culturali rigorosa¬ 
mente laici. Il calendario di mo¬ 
stre e concerti è fittissimo, soprat¬ 
tutto a Roma. Ma le venature reli¬ 
giose dominano. Inutile cercare 
tra gli scaffali delle librerie qualco¬ 
sa di analogo a «The Millennium 
A Rough guide to thè year 2000», 
vademecum britannico per chi 
vuole viaggiare e divertirsi allo 
scoccare del prossimo Capodan¬ 
no. Piuttosto troverà «Antiche vie 
del Giubileo Sette itinerari italiani 
di arte e spiritualità» della Rizzoli o 
«Le strade cristiane di Roma» della 
Mondadori o, ancora, l'ultima 
guida del Touring Club italiano 
sul patrimonio culmrale e religio¬ 
so del Belpaese. Più concrete e me¬ 
no celestiali appaiono invece le 
polemiche sui ritardi dei tanti can¬ 
tieri aperti a Roma, gli sforzi per 
fronteggiare i milioni di pellegrini 
in arrivo e l'arduo tentativo dell'A¬ 
genzia romana per il Giubileo di 
coordinare il tutto. 

Ma se l'Italia, grazie a Gesù Cri¬ 
sto (che pure è nato a Betlemme e 
non a San Pietro), può dirsi fuori 
dalla mischia, una manciata di al¬ 
tri paesi si contende il primato del¬ 
la festa laica. I nomi sono i soliti; 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Fran¬ 
cia e Germania, ciascuno con il 
suo programma in via di defini¬ 
zione e i suoi progetti millenari. 
Ma non mancano decine di altri 
paesi superattivi. In modo infor¬ 
male e grazie ai soldi della ameri¬ 
cana Howard Gilman Founda¬ 
tion, diversi comitati nazionali si 
incontrano a intervalli più o me¬ 
no regolari. Al primo appunta¬ 
mento, a Roma (a cui ne è seguito 
uno a novembre a Trondheim in 
Norvegia, il prossimo sarà a marzo 
in Florida, Usa), si è presentata una 
decina di paesi, oggi sono 25. Tra 
gli ultimi arrivati vi sono Corea e 
Sudafrica. Ma non è annunciata 
nessuna celebrazione comune se 
si esclude la decisione di dichiara¬ 
re il 29 febbraio del 2000 «giornata 
mondiale dei bambini e della gio- 



Una scena di «Strange Days», il film sul 31 dicembre ‘99 di Kathryn Bigelow 
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E gli sdenziati litigano 
sulla prima alba del 2000 

Avete in mente nna meta awentnrosa, piena di fascino, per aspettare l’alba 
del prossimo millennio proprio là dove sorge il sole? Be' l’impresa non è faci¬ 
le. La qnestione si gioca sul filo dei secondi. Una prima antorevolissima opi¬ 
nione l’ha espressa la Royal Geographical Society sni Geographical Jour- 
nak le isole Chatham, nella Nuova Zelanda saranno le prime ad essere 
baciate dai raggi del sole il 1 gennaio del 2000. Ma il Royal Greenwich 
Observatory per bocca del sno Astronomy Research ConnciI ha fatto 
sapere di non esser per nnlla d’accordo con qnella localizzazione. Sino 
a qnando non scoccherà la mezzanotte del 31 dicembre 1999 a casa 
nostra - hanno fatto sapere - è ancora «ieri», inutile fare calcoli. I cal¬ 
coli su dove sorge il sole vanno fatti in base alla nostra mezzanotte. In 
qnesto caso il Inogo baciato per primo dal sole sarebbero le isole Ni- 
cobar in acque indiane che hanno però nn grande difetto: sono total¬ 
mente inaccessibili. Se così fosse, addio sogni di tnristi danarosi e di 
tronpe televisive a caccia di immagini escinsive. Gli unici a godersi lo 
spettacolo del nnovo millennio sarebbero gli animali esotici che popo¬ 
lano l’isola inespugnata. V.D.M. 


ventù» in accordo con l'Unicef. 

Tra i paesi che sembrano avere 
le idee più chiare ci sono gli ameri¬ 
cani. Il loro motto «onorare il pas¬ 
sato e immaginare il futuro» è già 
stampigliato ovunque. «Buon po¬ 
meriggio. Prego sedetevi, benve¬ 
nuti alla Casa Bianca ma anche 
benvenuti nel mondo vissuto dal¬ 
la gente mille anni fa...»: questa 
frase la potete leggere in Internet 
all'indirizzo www. whitehou- 
se.gov . È lo stralcio di uno dei tan¬ 
ti discorsi pronunciati dalla cop¬ 
pia presidenziale Hillary e Bill 
Clinton in apertura delle «White 
House Millennium Lectures», 
conferenze trasmesse via satellite, 
inaugurate il 1 febbraio del 1998 
dallo storico Barnard Baylin su «Il 
passato che vive, impegni per il fu¬ 
turo» e proseguite con la lezione 
del fisico da best seller Stephan 
Hawking su «Immaginazione e 


cambiamento, 
la scienza del 
prossimo mil¬ 
lennio», e poi, 
via via, discu¬ 
tendo di poe¬ 
sia, di jazz o del¬ 
la nuova era dal 
punto di vista 
storico e uma¬ 
nistico. 

Punta invece 
_ sull'architettu¬ 
ra e le grandi 
opere la Gran Bretagna: all'alba 
del 2000, a Greenwich, verrà inau¬ 
gurata The Dome, gigantesco fab¬ 
bricato, unico al mondo con il suo 
chilometro di circonferenza, 150 
metri di altezza e 8 ettari di terreno 
cresciuto (tra mille polemiche) su 
un progetto di Richard Roger per 
ospitare spettacoli e ogni altro ge¬ 
nere di attività culturale. Tra gli in- 


■ AMERICA 
E OCEANIA 
Negli Usa 
è già pronto 
il logo del 2000 
Sidney 
si prepara 
alle olimpiadi 


vitati illustri al party del duemila 
ci saranno anche la regina Elisa- 
betta, Carlo d'Inghilterra e Tony 
Blair. I cantieri di Berlino, città 
simbolo della nuova Europa riuni¬ 
ficata e il grande business dell'E- 
xpo 2000 à Hannover sono inve¬ 
ce i biglietti da visita del colosso te¬ 
desco. Nessuna nostalgia dei gran¬ 
di lavori mitterrandiani, invece, 
per la Francia che si prepara a cele¬ 
brare il duemila lungo tre direttri¬ 
ci che Parigi sintetizza in «feste, ri¬ 
flessioni, creazione». Il vento no¬ 
stalgico soffia in Russia che, allo 
scoccare della mezzanotte, daNo- 
vosibirsk manderà in orbita una 
navicella da trasporto « per dire 
agli altri mondi che esistiamo», 
forse un omaggio ai tempi passati, 
quando la Russia era una vera po¬ 
tenza spaziale, parzialmente cor¬ 
retto dall'annuncio che ci sarà an¬ 
che un «rave party». L'Australia 
dorme sonni tranquilli: le Olim¬ 
piadi che ospiterà nel 2000 le ga¬ 
rantiscono un'assoluta visibilità. 

Non manca la fantasia ai paesi 
più periferici per organizzare feste 
e avvenimenti memorabili. «Da 
un Polo all'altro» è il titolo della 
spedizione di 12 persone che per¬ 
correrà quella distanza a piedi 
mentre nelle isole Fiji hanno deci¬ 
so di costruire un enorme muro 
fatto di pietre incise da messaggi di 
ogni tipo. Dal Sud dell'Iraq a Be¬ 
tlemme viaggeranno i Re Magi. 
Ma nel nuovo millennio non por¬ 
teranno oro, incenso e mirra ma 
quattro milioni di dollari in aiuti 
umanitari. C'è chi punta sullo 
sport e chi sulla gioventù, chi sul¬ 
l'ambiente e chi sulle radici della 
propria storia. Basta navigare in 
rete per conoscere gli ultimi avve¬ 
nimenti. Ed anche pettegolezzi. 
Ad esempio gira la voce, telemati¬ 
ca e non confermata, che in Egitto 
ci andranno i Pink Floyd in con¬ 
certo: scelta per lo meno bizzarra 
per il paese che, narrano gli storici, 
fu il primo ad inventare i calenda¬ 
ri. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHÉ IL 2000 
È SOLO GIUBILEO? 

Diverso è il caso dei passaggi di 
secolo o di millennio che, in 
quanto investono la storia del¬ 
l'umanità nel suo insieme, si 
prestano assai bene a una rifles¬ 
sione retrospettiva e prospetti¬ 
va non strumentale sui grandi 
problemi che ereditiamo dal 
passato. Senza nulla concedere 
ai tanti movimenti millenaristi- 
ci, sia religiosi che laici, che so¬ 
no fioriti nella storia antica e re¬ 
cente, e che hanno ancora i loro 
seguaci, non c'è dubbio che l'i¬ 
nizio imminente del Terzo Mil¬ 
lennio appartiene più che mai a 
questo tipo di eventi, e ciò al di 
là della stessa matrice religiosa, 
connessa alla data (presunta) 
della nascita di Cristo, che è alla 
base del nostro calendario. 

Sta di fatto che nella maggior 
parte dei paesi che adottano 
questo calendario, o che co¬ 
munque ne tengono conto, la 
celebrazione del Millennio è 
stata e sarà impostata essenzial¬ 
mente in termini laici, come ri¬ 


correnza civile, con poche ecce¬ 
zioni. Per fare qualche esempio, 
ricordo che in Gran Bretagna, 
tra le centinaia di manifestazio¬ 
ni in programma per la ricorren¬ 
za millenaria, si distinguono la 
Millennium Exhibition of 
Greenwich dedicata principal¬ 
mente ai problemi del lavoro 
e dell'ambiente, e culminante 
in una grande assemblea pro¬ 
grammata per il 31 dicembre 
1999 a cui sono stati invitati i 
capi di Stato dei 185 paesi 
membri delle Nazioni Unite 
per la sottoscrizione di una 
Magna Carta del XXI secolo 
avente ad oggetto un pro¬ 
gramma di sviluppo econo¬ 
mico e sociale compatibile 
con la tutela dell'ambiente 
naturale; il programma Mil¬ 
lennium Routes, per la creazio¬ 
ne di un network di 2.500 mi¬ 
glia di piste ciclabili come 
correttivo dell'inquinamento 
del traffico a motore; il Mil¬ 
lennium Bridge, nuovo ponte 
sul Tamigi esclusivamente pe¬ 
donale; la creazione del nuo¬ 
vo Centro di scienza spazialea 
Leicester; il Millennium Point 
di Birmingham dedicato al¬ 
l'insegnamento e all'informa¬ 


zione in merito allo sviluppo 
delle scienze e delle tecnolo¬ 
gie nel prossimo futuro. In 
Francia, i due luoghi princi¬ 
pali di celebrazione del Mil¬ 
lennio, entrambi a Parigi, sa¬ 
ranno la Ciré des Sciences, 
con il progetto denominato 
Nuovi modi di imparare e di in¬ 
ventare e la Grande Halle de 
La Villette, con una grande 
mostra e una serie di conve¬ 
gni dedicati al tema Perché la 
guerra? In Germania, l'evento 
culminante sarà l'Esposizione 
2000 di Hannover dal titolo 
Umanità, natura, tecnologia de¬ 
dicata al problema dello svi¬ 
luppo sostenibile nel prossi¬ 
mo millennio. In Olanda è 
stato sincronizzato con l'ini¬ 
zio del nuovo millennio il 
lancio di una grande campa¬ 
gna del Wwf denominata Na- 
ture's Living Planet che avrà ad 
oggetto la conservazione del¬ 
le biodiversità nelle regioni 
più a rischio del globo. In Au¬ 
stralia, sono state organizzate 
per tempo due importanti 
campagne denominate rispet¬ 
tivamente Ocean Resene 2000, 
che ha per oggetto le politi¬ 
che di conservazione e di uti¬ 


lizzazione sostenibile delle ri¬ 
sorse marine nel prossimo 
millennio, e Planet Earth 2000 
sulle nuove tecnologie dedi¬ 
cate all'agricoltura alla con¬ 
servazione delle foreste. Negli 
Stati Uniti il presidente Clin¬ 
ton ha posto in atto, a partire 
dall'estate del 1997, un Whi- 
tehouse Millennium Program di 
durata triennale dedicato alla 
«creatività del popolo ameri¬ 
cano», che comprende tra 
l'altro il Festival del Folklore 
americano e una campagna 
denominata National Science 
Foundation 2000, finalizzata a 
illustrare in tutto il paese i più 
recenti progressi nella mate¬ 
matica, nelle scienze naturali 
e nell'ingegneria. Da parte 
sua, la città di New York, at¬ 
traverso il suo Comitato per il 
Millennio, sta per inaugurare 
una serie di convegni temati¬ 
ci per discutere i problemi 
che la grande metropoli do¬ 
vrà affrontare nel prossimo 
secolo nel campo dei traspor¬ 
ti, della pubblica istruzione e 
dell'immigrazione. 

Nei paesi ricordati e in nu¬ 
merosi altri che qui non è 
possibile citare, alle celebra¬ 


zioni del millennio in chiave 
secolare si aggiungono, com'è 
naturale, manifestazioni reli¬ 
giose che hanno in genere ri¬ 
levanza secondaria. Merita di 
essere citato per la sua singo¬ 
larità il caso della Nuova Ze¬ 
landa dove alla Mostra inter¬ 
nazionale della scienza e della 
tecnologia si affiancherà nella 
stessa regione di Canterbury 
la Karanga at dawn, cioè una 
serie di cerimonie rituali orga¬ 
nizzate dal popolo dei Maori 
per festeggiare l'alba del nuo¬ 
vo millennio. Ma solo nei 
paesi a prevalente influenza 
cattolica il fattore religioso è 
dominante. È il caso della 
Spagna, dove il grosso delle 
manifestazioni per il 2000 si 
concentrerà, come era preve¬ 
dibile, nei grandi santuari di 
Santiago de Compostela, do¬ 
ve la celebrazione dell'Anno 
Santo coincide con l'anniver¬ 
sario della nascita dell'aposto¬ 
lo San Giacomo, il celebre 
Matamoro assunto come pa¬ 
trono del paese da oltre un 
millennio. È il caso della Po¬ 
lonia dove si svolgerà a Cra¬ 
covia, la città del Papa, un 
grande Festival 2000, centrato 


su quattro mostre a carattere 
religioso dedicate tra l'altro 
alle arti di ispirazione cristia¬ 
na, musulmana ed ebraica. 
Nè va trascurato quanto sta 
per accadere nello Stato d'I¬ 
sraele dove le tre città di Ge¬ 
rusalemme, Nazareth e Be¬ 
tlemme, sacre per ragioni di¬ 
verse a tre religioni, vedranno 
susseguirsi una serie di ceri¬ 
monie religiose che rischiano 
di sfuggire al controllo dei di¬ 
versi soggetti organizzatori 
per divenire altrettante occa¬ 
sioni di conflitto. 

Che dire, a questo punto, 
del caso italiano? Qui da noi 
la prevalenza dell'interpreta¬ 
zione religiosa dell'evento è 
stata fin dall'inizio così 
schiacciante da condizionare 
la stessa terminologia: non si 
parla affatto di Millennio, ma 
soltanto di Giubileo, un con¬ 
cetto che ha perduto da un 
pezzo la sua radice biblica ed 
è identificato per intero - co¬ 
me tutti sanno - con quelle 
indulgenze che furono a suo 
tempo il pomo della discordia 
tra cattolici e protestanti: È 
logico allora che tutto o quasi 
tutto si sia concentrato sulla 


città di Roma, che sarà teatro 
di tante cerimonie e iniziative 
programmate dal Vaticano 
con il consenso del Comune e 
con una massiccia partecipa¬ 
zione finanziaria dello Stato 
italiano. Non è il caso di ri¬ 
cordare qui le polemiche su¬ 
scitate negli ambienti laici da 
questa impostazione e dal 
modo in cui si va concreta¬ 
mente realizzando. Forse era 
inevitabile. Ma certo non era 
inevitabile la rinuncia di fatto 
ad affiancare alle manifesta¬ 
zioni a carattere più o meno 
apertamente confessionale 
eventi intesi ad assumere lai¬ 
camente l'avvento del nuovo 
Millennio come occasione di 
una riflessione pluralistica sul 
bilancio del «secolo breve» da 
cui stiamo faticosamente 
uscendo e su alcune delle tan¬ 
te sfide che sono di fronte al¬ 
l'umanità nello scenario ine¬ 
dito della globalizzazione del¬ 
le economie e delle culture. 
Qualcosa di simile, insomma, 
a ciò che si viene program¬ 
mando in tanta parte del 
mondo secolarizzato. Ma for¬ 
se non è troppo tardi. 

FEDERICO COEN 









10EC002A1002 ZALLCALL 1222:42:0302/09/99 


+ 


rUnità 



Mercoledì 10 febbraio 1999 


-2,59% 



22398,00 





X 


< 


o 


-3,99%: 



4850,67 


0,64% 


1 



13902,66 


TELECOMUNICAZIONI 


Lanciati in orbita altri 4 satelliti Globalstar 
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MARCO TEDESCHI 



S ono stati lanciati ieri altri 4 satelliti del sistema di tic mobili Globalstar, che si ag¬ 
giungono agli otto già in orbita e perfettamente funzionanti. I satelliti, assemblati 
dall'Alenia Spazio e lanciati con un razzo russo Soyuzpartito dalla base di Baiko- 
nur, sono stati posti in un'orbita di920chilometri di quota. Il completamento della co¬ 
stellazione e previsto entro l'anno con altri lanci multipli. Il sistema Globalstar, com¬ 
posto da 48 satelliti sarà operativo da settembre. Globalstar offrirà collegamenti di al¬ 
ta qualità a basso costo per telefonia, trasmissione dati e fax, individuazione della po- 
sizionemediantetelefoniportatiliutilizzabiliinqualsiasiparte deimondo. 








La Borsa 


MIB 

955 -2,351 

MIBTEL 

22398 -2,591 

MIB30 

32336 -2,976 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,133 

-e0,008 

1,124 

LIRA STERLINA 

0,691 

-e0,002 

0,688 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

- 0,001 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

129,910 

-l2,090 

127,820 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,907 

-l0,050 

8,857 

DRACMA GRECA 

322,550 

-e0,300 

322,250 

CORONA NORVEGESE 

8,650 

-e0,030 

8,620 

CORONA CECA 

38,358 

-p0,648 

37,710 

TALLERO SLOVENO 

190,659 

-e0,326 

190,333 

nORINO UNGHERESE 

249,750 

-Pi, 110 

248,640 

SZLOTY POLACCO 

4,256 

-PO,060 

4,195 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,580 

0,000 

0,580 

DOLLARO CANADESE 

1,694 

-p0,021 

1,672 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,041 

-p0,026 

2,014 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,754 

-p0,031 

1,723 

RAND SUDAFRICANO 

6,899 

-p0,202 

6,697 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Telefonate 
a tariffa ridotta 
Paga lo sponsor 

■ Teiefonate a tariffe ridotte, 
ma sponsorizzate: ii nuovo 
serviziosaràoffertodaiia 
Pianetwork, rivenditore di 
traffico internazionaie deiie 
telecomunicazioni. Durante 
l’attesa della connessione 
con il numerodesiderato, sa¬ 
rà inserito uno spot pubblici¬ 
tario -focalizzato sull’utente 
- di cinque secondi. Gli utenti 
che sceglieranno questo 
nuovo modo di telefonare, 
non dovranno pagare alcun 
canone. Eicostisarnnoab- 
battuti, a carico degli inser¬ 
zionisti pubblicitari. Il servi- 
zioèdisponibiledasubito. 
L’obiettivodella Pianetwork, 
già presente in Italia a Roma, 
Padova e Milano, è di rag¬ 
giungere 25mila nuovi abbo¬ 
nati. Attualmente vanta un 
portafoglioclienti di circa 
1000aziende, per un fattu¬ 
rato di 10 miliardi, ma in cre¬ 
scita. 


Digitale, Romiti tratta con Murdoch 

E sui diritti per il calcio criptato è ormai rissa Stream-Telepiù 


NEDO CANETTI 

ROMA Sono cominciate ieri al Se¬ 
nato, alla commissione Lavori pub¬ 
blici, le audizioni del decreto che, tra 
l'altro, limita al 60 per cento l'acqui¬ 
sizione dei diritti per le trasmissioni 
criptate delle partite di calcio. Sono 
stati ascoltati il presidente di Tele¬ 
più, Michel Thoulouze, e il presiden¬ 
te della Stream, Miro Allione. Oggi 
sarà la volta di Letizia Moratti per il 
gruppo Newscorp; domani toccherà 
al presidente della Lega calcio pro¬ 
fessionisti, Franco Carraro. Stream, 
come hanno segnalato al termine 
dell'audizione il relatore Antonello 
Falomi e il vicepresidente del Senato, 
Carlo Rognoni, entrambi Ds, man¬ 
tiene ferme le sue critiche al decreto 
del governo. Allione non ha voluto 
fare dichiarazioni. «Bocche cucite», 
si è limitato a rispondere ai giornali¬ 
sti, ma i suoi collaboratori hanno 
confermato quanto hanno dichiara¬ 
to i senatori. «Lo sviluppo delle pay¬ 
tv - hanno insistito - si basa sul cal¬ 
cio e sul cinema...». 

Stream propone che venga messo 


S ono in corso confronti utili 
attorno al decreto legge va¬ 
rato dal governo sui tempi 
delle concessioni televisive, sul 
carattere aperto che deve assu¬ 
mere il decoder ricevitore dei ca¬ 
nali digitali e sui limiti posti al¬ 
l'acquisizione dei diritti televisi¬ 
vi del calcio trasmesso in forma 
criptata. Un testo non è mai per¬ 
fetto e ben vengano, quindi, pro¬ 
poste che possano interagire con 
il dibattito parla¬ 
mentare. 

Alcune polemiche 
sono giustificate e 
facilmente supera¬ 
bili con qualche ri¬ 
tocco del decreto. 

Penso alla necessità 
di introdurre una 
norma a salvaguar¬ 
dia delle squadre di calcio meno 
forti economicamente, che non 
possono ovviamente essere di- 
scriminate. Alcune altre, invece, 
sono incomprensibili e dettate 
da uno spirito polemico precon¬ 
cetto, piuttosto che da una effet¬ 
tiva volontà di criticapositiva. 

Mi riferisco in 
particolare a due 
leit-motiv delle pole¬ 
miche: la presunta 
concezione mono¬ 
polistica sottesa alla 
fissazione del tetto 
nel calcio e la discri¬ 
minazione degli 
utenti costretti a 
contrarre due abbo¬ 
namenti in presenza 
di un vincolo anti¬ 
trust. La prima delle 
questioni poste è 
davvero curiosa. Il 
limite del 60% nell'acquisizione 
dei diritti di trasmissione codifi¬ 
cata dalla serie A di calcio è più 
«concentrazione» del 100% in¬ 
vocato da chi vi si oppone? È una 
considerazione alquanto strana, 
se presa alla lettera. Mai poi mai, 
infatti, illustri cultori del liberi¬ 
smo economico e della libertà di 
concorrenza potrebbero essere 
sfiorati dal dubbio. In verità, si 
intende dire una cosa persotten- 


all'asta l'intero pacchetto dei diritti 
del calcio. Immediata la risposta di 
Thoulouze: «Quando noi abbiamo 
acquistato il pacchetto dei film di 
Cecchi Cori - ha detto - l'annuncio 
della seconda piattaforma c'era già, 
ma non ho visto nessuna offerta in 
concorrenza». «La stessa cosa - ha 
continuato - si è ripetuta con il pac¬ 
chetto Universal: è una bugia dire 
che non c'è la possibilità di acquista¬ 
re i pacchetti dei film». «Quello che 
si vuole - ha chiosato - è mettere le 
mani sul 100% dei diritti del calcio. 
Farebbero prima a dire: voglio il 
100% perché non ho voluto com- 


demeben altra. Si ritiene, proba¬ 
bilmente, che l'ingresso di un 
competitore per sua stessa di¬ 
chiarazione «pigliatutto» come 
RupertMurdoch possa riaprire la 
trattativa sull'intero campiona¬ 
to, superando i contratti già sti¬ 
pulati da Telepiù. Come si vede, 
non c'entra il merca¬ 
to, mentre c'entra 
molto l'interesse di 
alcuni club che han¬ 
no pensato (è loro di¬ 
ritto farlo, natural¬ 
mente) di giocare al 
rialzo in attesa del 
«nuovo entrante». E 
non sono piccole 
squadre, come è no¬ 
to. Si contesta il de¬ 
creto in nome della 
più ampia concor¬ 
renza, ma invocando 
il monopolio. Non c'è 
di che. Basta saperlo. Parallela- 
mente, si sostiene che il «compe¬ 
titore», in fase di entrata nel 
mercato, ha bisogno di qualche 
«asimmetria» in suo favore, vi¬ 
sto che l'«incumbent» (Telepiù- 
Rai) ha acquisito nel frattempo 
numerosi diritti, dai pacchetti 
dei film ai cartoni animati. Il 
particolare che viene trascurato è 
di non piccolo conto. Il calcio è 
una «killer application» peran- 


prare il cinema». Controreplica del 
presidente della Stream: «Fino al pri¬ 
mo gennaio del 1998 - ha affermato 

- non potevamo acquistare i diritti 
sul cinema, possibilità che è stata poi 
data dal decreto Maccanico». Allione 
ha quindi confermato che sono deci¬ 
si ad andare in fondo, perché - ripete 

- il decreto non sta in piedi da un 
punto di vista sostanziale: chi riesce 
ad accaparrarsi il 60%, avrà una posi¬ 
zione dominante. Non ha escluso 
azioni legali. «I contratti firmati con 
Telepiù - ha sostenuto - non sono 
stati depositati e spaccano la Lega 
calcio». 


tonomasia, vale a dire lo stru¬ 
mentoprincipale della televisio¬ 
ne digitale per farsi strada e reg¬ 
gere la competizione. Il calcio 
nella pay-tv è un mezzo decisivo 
per conquistare pubblico e clienti 
fedeli, i quali saranno evidente¬ 
mente interessati anche ad altri 
programmi che - da soli - non ba¬ 
sterebbero a nessun «break 
even» della tv. Possiamo discu¬ 
tere a lungo del merito culturale 
(e politico) di tutto ciò, ma non 
mi pare che il contesto culturale 
lo permetta. Chi osa addentrarsi 
in tale riflessione - la qualità dei 
programmi e la loro congruenza - 
si prende nella migliore delle ipo¬ 
tesi del «passatista». È un con¬ 
fronto da riprendere, ma esso - al 
più - farebbe apparire il decreto 
meno rigido, non più rigido del 
necessario. Non solo. Nella legge 
n. 249 del luglio del '97 già esi¬ 
stevano chiari indirizzi anti¬ 
trust, come pure regole impor¬ 
tanti sugli obblighi produttivi (le 
«quote») sono contenute nella 
legge n. 122 dell'aprile del '98. 
Insamma, nessuno - neanche il 
potente Murdoch -può immagi¬ 
nare di entrare in Italia per tro¬ 
varvi la giungla di qualche anno 
fa, per costruire un altro oligopo¬ 
lio. Un 'aggiunta. Si può invocare 
realisticamente la «par condi- 


È rimbalzata anche in parlamento, 
naturalmente, proprio nel corso del¬ 
le audizioni, la notizia - annunciata 
dallo stesso Cesare Romiti - che la 
Rcs sta trattando con Murdoch. Ro¬ 
miti ha confermato, ma con una 
precisazione. «Quello che la Rcs vuo¬ 
le fare - ha spiegato a margine del 
Business international - è di inserirsi 
in questo mondo delle tv a paga¬ 
mento». Alla domanda se stesse trat¬ 
tando con Murdoch, ha risposto: 
«Non lo so, può darsi: stiamo trat¬ 
tando non solo con Murdoch, ma 
con tutti». Ma in Senato, a precise 
domande, Thoulouze si è chiuso nel 


do», ma non è credibile recitare 
la parte del «povero» new corner 
quando ci si chiama Murdoch e 
Telecom. E non credo sia neppu¬ 
re utile aggiungere altro. 

L'altra questione posta è più 
delicata, perché tocca da vicino 
gli utenti. Con due «piattafor¬ 
me» che trasmettono il calcio si 
devono fare due abbonamenti, si 
dice. È vero, ma l'argomento è 
ancora una volta solo polemico. 
Ed anche un po'offensivo. 

Si immagina, infatti, che il 
pubblico italiano sia composto 
di soli tifosi di calcio e che questi 
ultimi siano tifosi e basta, non 
normali cittadini. Se si è arrivati 
a due piattaforme, per esplicita 
indicazione di Bruxelles, che 
c'entra il decreto del governo? O 
si immagina che l'eventuale 
Murdoch monopolista del calcio 
renderebbe impossibile la tenta¬ 
zione di abbonarsi anche al con¬ 
corrente? E poi, quanti sono dav¬ 
vero i tifosi che si abbonano al¬ 
l'intero campionato? Non è più 
verosimile che ci si abboni alle 
squadre predilette, che saranno 
le prime a garantire accordi con 
l'altra emittente, proprietaria 
magari del ritorno?E qui viene di 
aiuto la decisiva disposizione sul 
decoder aperto. Un unico decoder 
garantisce i consumatori, che 


più assoluto riserbo. «Noi non fac¬ 
ciamo mai annunci prima - ha spie¬ 
gato - non parlo mai di cose non an¬ 
cora firmate». Si è poi però lasciato 
andare, aggiungendo qualche altra 
notazione. «Quando uno si muove 
con Murdoch - ha detto, riferendosi 
alla dichiarazione di Romiti - dice 
che sta trattando con Murdoch. 
Quando invece si muove con noi 
(conferma indiretta di trattative? 
ndr), dice "con gli altri"». Ha poi 
confermato che stanno procedendo 
anche le trattative con molti par¬ 
tner. Con Wind, con Cofiri e «altri 
ancora». Quanto all'accordo con la 


non devono così cambiare appa¬ 
recchio a seconda della «pay» a 
cui si abbonano. 

Ci si può augurare, orachesia- 
mo nel vivo del confronto, che i 
toni si stemperino e si evitino 
quelli minacciosi usciti da qual¬ 
che voce nella recente assemblea 
della Lega calcio. 

Tra l'altro, il decreto 
è molto equilibrato. 

Si prevede anche il 
caso di un solo ac¬ 
quirente, con i con¬ 
tratti ridotti in que¬ 
sto caso a tre anni di 
durataesi conferisce 
un grande ruolo al¬ 
l'intervento delle au¬ 
torità competenti, 
quella del mercato e 
quella delle comuni¬ 
cazioni. 

In controluce, pe¬ 
rò, si può vedere ben altra vicen¬ 
da. Si sta facendo il tifo perché un 
grande gruppo sovranazionale 
come News Corporation, che ha 
interessi sostanzialmente extra 
europei, entri in Italia, costi quel 
che costi. Si scomoda persino il 
«duopolio» Rai-Mediaset, che 
solo così verrebbe finalmente su¬ 
perato. Altra stranezza, questa 
volta proprio colpevole. Chiun¬ 
que segua un po' le cose dei me¬ 


nai, per il presidente di Telepiù, tut¬ 
to va molto bene. «Siamo molto 
molto contenti di questo accordo - 
ha commentato - e aspettiamo il 
lancio di nuovi canali che saranno 
realizzati dalla Rai». Non ha voluto 
fornire, però, altri particolari sulle 
trattative. Ha difeso questo riserbo, 
lanciando anche uno strale a Letizia 
Moratti che «quando incontra qual¬ 
cuno, subito dopo esce la notizia». 
Nella complessa trattativa per la 
piattaforma digitale, che vede schie¬ 
rati Rai e Canal plus da una parte e 
Stream (Telecom) e New Corp Euro¬ 
pe (Murdoch-Moratti) dall'altra. Ti¬ 
potesi di un ingresso di Rcs si è raf¬ 
forzata strada facendo. Dai primi ac¬ 
cenni di un interesse per un'even¬ 
tuale cordata che rilevasse Stream 
alla possibilità di entrare nella nuo¬ 
va piattaforma digitale per rafforza¬ 
re la presenza italiana. Secondo le 
voci, Rcs entrerebbe in Stream per il 
15-20 per cento, fermo restando 
l'assetto azionario delle pay tv (80% 
Murdoch, 20% Telecom), scaturito 
dall'accordo annunciato il 26 di¬ 
cembre, ma finora non ancora rati¬ 
ficato ufficialmente. 


dia noterà almeno due contrad¬ 
dizioni. Perché vi fu una levata 
di scudi contro Murdoch, quan¬ 
do era interessato ad acquisire 
una parte significativa di Media- 
set? Non sarebbe stato quello un 
intervento in un certo senso di 
rottura del vecchio duopolio? 
Nella televisione generalista la 
presenza di Murdoch avrebbe 
causato certo rischi non indiffe¬ 
renti per la nostra industria cul¬ 
turale, ma avrebbe 
avuto comunque un 
significato di inno¬ 
vazione. Nel digitale 
- il futuro - i rischi di 
allora vanno molti¬ 
plicati come minimo 
per il moltiplicatore 
dei canali che la tec¬ 
nologia digitale ap¬ 
porta alla trasmissione analogi¬ 
ca (da quattro a otto). E, per di 
più, Murdoch e Mediaset hanno 
già una solidissima alleanza, in¬ 
sieme al gruppo tedesco di Leo 
Kirck. Tutto potrebbe diventare 
il nuovo monopolio nel calcio 
«criptato», ma non certo lo scar¬ 
dinamento del «duo¬ 
polio» nella tv gene¬ 
ralista. Tanto piùche 
le mire di News Cor¬ 
poration toccano pu¬ 
re Tmc, che sta ten¬ 
tando di essere «ter¬ 
zo» polo. 

La concorrenza e 
Tantitrust non piac¬ 
ciono ai trust, questo 
è il problema. A pro¬ 
posito di «duopolio», 
va ricordato che per 
superare definitiva¬ 
mente la vecchia sta¬ 
gione sono indispensabili il pas¬ 
saggio di una rete di Mediaset sul 
satellite, l'avvio concreto del 
riassetto della Rai e l'approva¬ 
zione del ddl 1138, che intervie¬ 
ne sugli affollamenti pubblicita¬ 
ri in televisione. Il ddl 1138 va 
sbloccato, visto che da molti, 
troppi mesi è fermo in commis¬ 
sione del Senato. 

*Sottosegretario 
alle Comunicazioni 


Sul canale Rai satellite 
8 ore al giorno di sport gratis 

■ Otto credi programmazionequotidiana intervallata da tre notiziari, 
esclusive su venti disciplinesportive (dal rugby all’atletica leggera, 
passando perii tennis), dirette e differite dai campi di calcio della serie 
Codallepistedisci. ÈRaisport satellite, ilcanale tematico dell’azien¬ 
da pubblica cheogni giorno, dalle 16 alle 24, approfondisce le diverse 
sfaccettaturodell’universosportivo.Unservizio completamente gra¬ 
tuito e attivo già da un mese. La presentazione ufficiale è avvenuta solo 
ieri perdere modo anche a Gianni Petrucci, nuovo presidente del Coni, 
di «benedire» l’iniziativa accantoai vertici di viale Mazzini. Con Rai 
sport satellite l’ente pubblico affronta asuo modo il complesso affaire 
del digitale edel satellite, puntando su un’offerta «froe»equindi ac¬ 
cessi bileatutti. Persintonizzarsi, servono un’antenna parabolicae un 
ricevitore digitale. L’operazione è stata molto apprezzata dallo stesso 
Coni e da tutte le Federazioni che hanno già espresso disponibilità a 
dotarsi di parabola edecodificatore. «Perché lo sport - ha sottolineato 
Roberto Zaccaria, presidente della Rai - ha un altissimo valore sociale 
e aggregativo e la rete di Stato ha il compito di diffonderlo». L’impor¬ 
tanza del canale sta nel fatto che anche gli sport cosiddetti «minori» 
troveranno l’attenzione necessaria. Su Rai sport satellite ci sarà spa¬ 
zio perii biliardo, la vela, la canoa e il canottaggio, l’equitazione, il rally 
e molto altro ancora. 


Dave Kendall/Ap 


LA POLEMICA 


QUEL DECRETO ANTITRUST CHE NON PIACE AI TRUST 


VINCENZO VITA* 



U 

Solo il calcio 
può far rendere 
una tv digitale 
Ma il confronto 
sulla qualità 
non è finito 

■fT” 


li decoder aperto 
è il modo per 
non penalizzare 
gli utenti-tifosi 
E Murdoch non 
trova la giungla 




























10EST02A1002 ZALLCALL 1222:41:2402/09/99 


+ 


rUnità 


NEL Mondo 



Mercoledì 10 febbraio 1999 


Impeachment, fase finale a porte chiuse 

Sexgate, adesso chi rischia davvero è il procuratore Starr 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Si avvia al finale «a 
porte chiuse»!! processo contro 
William Jefferson Clinton. Così 
infatti impongono regole che, 
vecchie di oltre 130 anni, i senato¬ 
ri hanno scelto di confermare ieri 
pomeriggio, negando i due terzi 
dei voti necessari ad una mozione 
che si proponeva di cancellarle nel 
nome «dei diritti degli elettori e 
del buon senso». La decisione - pur 
largamente prevista - ha prevedi¬ 
bilmente suscitato le feroci criti¬ 
che di quanti, con più d'una buo¬ 
na ragione, definiscono «assurda» 


ed «obsoleta» questa tutela della 
segretezza del dibattito. E non è 
mancato ieri chi ha definito «peri¬ 
colosa per la democrazia» la scelta 
del Senato. Ma molti sono stati an¬ 
che coloro che - con spirito pratico 
- hanno sottolineato gli aspetti 
positivi di un dibattito ora desti¬ 
nato a svolgersi lontano dagli oc¬ 
chi delle telecamere. Su tutti: la 
maggiore speditezza - grazie ad in¬ 
terventi più brevi ed essenziali - di 
lavori non appesantiti dal ben no¬ 
to narcisismo televisivo dei sena¬ 
tori. 

Il voto finale - quello, da tenersi 
a porte aperte, che dovrà decidere 
se Clinton deve, o meno, essere ri¬ 


mosso dall'incarico - resta previ¬ 
sto per venerdì. Ed il suo risultato è 
del tutto scontato. I due articoli di 
impeachment che la Camera dei 
Rappresentanti ha passato al Se¬ 
nato restano, entrambi, lontanis¬ 
simi dai 67 voti necessari per una 
condanna. E l'unica incertezza ri¬ 
guarda ormai esclusivamente la 
dimensione della loro sconfitta. Il 
reato di «falsa testimonianza» 
sembra destinato a non raccoglie¬ 
re neppure la maggioranza sem¬ 
plice dei voti. Ed un analogo desti¬ 
no potrebbe toccare alla «ostm- 
zionedi giustizia». 

Anche per questo, lunedì po¬ 
meriggio, le arringhe finali dei 13 


deputati repubblicani che fungo¬ 
no da pubblici ministeri avevano 
lasciato chiaramente trasparire la 
rabbia e la frustrazione di chi, sa¬ 
pendo di avere ormai perduto, 
cerca di rivendicare, quantome¬ 
no, le «buone ragioni» della pro¬ 
pria battaglia. «Che giustizia sia 
fatta - aveva detto concludendo il 
suo discorso il «capo-manager» 
Henry Hyde - la Storia dirà che noi 
(i managers n.d.r.) siamo stati dal¬ 
la sua parte». Ma se il giudizio della 
Storia - peraltro molto più incerto 
di quanto Hyde sembri credere - 
ancora è lontano, presente ed im¬ 
placabile è quello del Paese già ha 
condannato senza appello un'in¬ 



La Casa 
Bianca 
a Washington 
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chiesta dai più vista come una 
inaccettabile e faziosissima forma 
di vendetta politica. E ancor ieri i 
sondaggi confermavano come ol¬ 
tre i due terzi degli americani resti¬ 
no fermamente contrari alla de¬ 
posizione del presidente. 

Il dibattito a porte chiuse delle 


prossime ore sarà presumibilmen¬ 
te dedicato, assai più che al con¬ 
fronto su una sentenza ormai 
scontata, a quello sulle sue possi¬ 
bili alternative. I democratici van¬ 
no da tempo caldeggiando una 
mozione di censura (che alla Ca¬ 
mera i repubblicani, guidati dal 
medesimo Hyde, si rifiutarono 
persino di mettere ai voti). Ed un 
nuovo testo - elaborato della de¬ 
mocratica Dianne Feinstein e dal 
repubblicano Robert Bennet - sta 
da giorni circolando al Senato, 
senza tuttavia incontrare il neces¬ 
sario consenso bipartitico. Al pun¬ 
to che qualche repubblicano ha 
minacciato di ricorrere all'ostru¬ 
zionismo per impedirne l'appro¬ 
vazione. 

L'unico che rischia il posto, nel 
processo a Bill Clinton, è ora il 
grande inquisitore Kenneth Starr. 
Il ministero della giustizia è sul 
punto di mettere l'accusatore sot¬ 
toaccusa. 



Francia, tre ex ministri aiia sbarra 

Via al processo sul sangue infetto, accuse e insulti a Fabius 


Doppia cittadinanza 
Spd pronta a cedere 

Schròder critica i verdi: più moderazione 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Strano processo quello 
che si è aperto ieri e che vede sul 
banco degli accusati un ex primo 
ministro, Laurent Fabius, un ex 
ministro agli Affari sociali, Geor- 
gina Dufoix, e il suo ex ministro 
delegato alla Sanità, EdmondHer- 
vé. Inconsueta innanzitutto la na¬ 
tura del tribunale: quella Corte di 
Giustizia creata nel 1993 per giu¬ 
dicare i ministri accusati di aver 
commesso reati nell'esercizio del¬ 
le loro funzioni. È composta da tre 
magistrati e da dodici parlamenta¬ 
ri, sei deputati e sei senatori. Inu- 
suale anche la sede del processo: il 
Centro internazionale dell'ave- 
nue Kleber, luogo deputato della 
diplomazia internazionale, messo 
a disposizione dal Quai d'Orsay 
per l'occasione. Sconcertante 
inoltre l'assenza di parti civili: la 
loro costituzione è vietata dalla 
procedura. Potranno presenziare 
e parlare, ma soltanto in qualità di 
testimoni. Per queste e altre ragio¬ 
ni il presidente Christian Le Gu- 
nehec ha aperto la seduta con le 
seguenti parole: «Siamo tutti co¬ 
scienti che la procedura prevista 
dalla Costituzione e dalla legge or¬ 
ganica presenta particolarità e cu¬ 
riosità e che è per certi versi im¬ 
pressionista, se non proprio sur¬ 
realista». L'esercizio è in effetti pe¬ 
riglioso: giudicare tre ministri per 
«omicidio preterintenzionale». 
Negli anni '80 non avrebbero im¬ 
posto l'analisi per il virus dell'Aids 
ai donatori di sangue e avrebbero 
ritardato la scelta dell'analisi più 
rapida e sicura, l'americana Ab- 
bot, per favorire gli interessi com¬ 
merciali e industriali dell'Istituto 
Pasteur. Risultato: quasi quattro¬ 
mila contaminazioni, centinaia 
di decessi e una spada di Damocle 
sulla testa degli altri. 

«Responsabile ma non colpevo¬ 
le»: così si era detta all'epoca Geor- 
gina Dufoix. Responsabile politi¬ 


camente, innocente penalmente. 
I tre negano gli addebiti. All'epoca 
- dicono - si andava a tentoni. Era il 
1985. In quell'anno - rivendica 
Laurent Fabius - «presi le decisioni 
giuste al momento giusto». La co¬ 
munità politica (di destra e di sini¬ 
stra) è con lui, e anche la stragran¬ 
de maggioranza di quella scienti¬ 
fica. Il primo ministro non poteva 
che agire sulla base delle indica¬ 
zioni degli esperti, e lo stesso vale 
per i suoi due ministri. Come non 
si può giudicare il ministro dei 
Trasporti per un incidente strada¬ 
le, così non si possono addebitare 
a Fabius e ai suoi due ministri mi¬ 
gliaia di contagiati. 

Le parti civili 
non sono d'ac¬ 
cordo. Si riten¬ 
gono prese in 
giro già da una 
prima, lieve se¬ 
rie di condan¬ 
ne comminate 
agli esperti del 
Centro nazio¬ 
nale di trasfu¬ 
sioni. Così 
commentava 
ieri la madre di 
un bimbo, morto in seguito ad 
una trasfusione, l'impossibilità di 
costituirsi parte civile: «È una giu¬ 
stizia costmita su misura per la 
classe politica, è una parodia». E 
un'altra aggiungeva: «Dire che 
nelT85 non se ne sapeva abba¬ 
stanza è come dire che nel '45 nes¬ 
suno sapeva nulla dei campi di 
concentramento». L'emozione 
delle vittime e dei loro familiari si è 
riversata già ieri nell'aula delTave- 
nue Kleber nel corso delle prime 
testimonianze. Ma inutilmente, 
perché le parti civili semplice- 
mente non sono previste. 

I tre ministri, che rischiano fino 
a cinque anni di condanna, si so¬ 
no presentati alla Corte ieri matti¬ 
na vestiti di scuro, i volti gravi. 
Non si sono parlati, malgrado una 
lunga, comune, militanza sociali- 


■«PROCESSO 
SURREALE» 

La rabbia 
dei parenti 
delle vittime 
che non sono 
ammesse come 
parti civili 



Mori/Ap 


sta. Laurent Fabius è oggi presi¬ 
dente dell'Assemblea nazionale, 
ma senza quest'ormai lunga, do¬ 
lorosissima storia avrebbe potuto 
coltivare ben altre ambizioni. 
Edmond Hervé è deputato e sin¬ 
daco di Rennes. Georgina Dufoix 
si è ritirata da tempo dall'arena po¬ 
litica. Sono attenti tutti e tre a non 
fare né dire nulla che possa appari¬ 
re offensivo verso le vittime di 
questo dramma. Muti e immobili, 
assistono al giudizio «surrealista», 
come l'ha definito il presidente 
della Corte. Attorno a loro s'in¬ 
quieta tutto il mondo politico. In 
molti rimpiangono di non aver 
avuto maggior cura nel varare la 
procedura di funzionamento di 
questa Corte. Così riassumeva ieri 
un deputato liberale, Claude Goa- 
sguen: «Se i ministri saranno con¬ 
dannati si dirà che sono stati i giu¬ 
dici di destra (sette dei dodici par¬ 
lamentari vengono dai ranghi 
gollisti e liberali, ndr) a volerlo. Se 
invece saranno assolti si dirà che i 
politici si proteggono tutti tra di 
loro. Non c'è alcun modo di uscir¬ 
ne». Il braccio di ferro che si an¬ 
nuncia in quell'aula è dei più im¬ 
propri e pericolosi. 


In Italia il rischio di infezione 
toccò il picco dairSO alI'SS 



nche in Italia a metà degli anni Ottanta vennero registrati i primi al- 
laimi sul rischio del sangue infetto, e, a differenza della Francia, 
nessuno è mai stato accusato di avere dolosamente ignorato le pos¬ 
sibilità esistenti di prevenire il contagio attraverso gli emoderivati. Il 
periodo sotto accusa f u q uello compreso fra il momento in cui fu di¬ 
sponibile in Italia il test per individuare nel sangue il virus Hiv (1985) 
equello in cui il ministero della Sanità lo rese obbligatorio su sangue 
donato ed emoderivati importati. Il rischio di infezione fu particolar¬ 
mente serio nel periodo compreso fra il 1980e il 1985, quando le 
grandi quantità di sangueed emoderivati importati in Italia non su¬ 
bivano i controlli anti-Hiv. Il primo prowedimentoa favoredei con¬ 
trolli venne da una circolare del ministero della Sanità del luglio 
1985. La circolare prevedeva, per i centri trasfusionali, l’obbligo di 
effettuare il test del virus su tutto il sangue donato. Non tutti i centri, 
però, avrebbero applicato il provvedimento in tempi brevi. Sempre 
nel 1985 un altro provvedimento del ministero invitava a utilizzare 
gli emoderivati solo se queste sostanze erano state trattate con il 
calore in grado di uccidereilvirus. Dopo una serie di provvedimenti 
intermedi, nel 1990fu approvata la legge che disciplinava prelievo, 
conservazione e distribuzione di sangue ed emoderivati e che sanci¬ 
va il principio della gratuità delle donazioni. Nel marzo 1992arrivò 
la le^e che riconosce il cosiddetto «danno biologico» che prevede 
indennizzi afavore delle persone donneiate da complicanze di ti¬ 
po irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e 
somministrazionedi emoderivati. 


BERLINO Dopo l'inattesa scon¬ 
fitta elettorale del governo ros¬ 
so-verde (Spd-Verdi) nelle ele¬ 
zioni regionali di domenica 
scorsa in Assia, il ministro del¬ 
l'Interno tedesco Otto Schily 
(Spd) si è detto disposto a un 
compromesso con l'opposizio¬ 
ne sul controverso progetto di 
doppia cittadinanza. La débàcle 
in Assia ha fatto perdere alla 
coalizione rosso-verde la mag¬ 
gioranza al Bundesrat, la Came¬ 
ra dei Laender, dando in tal mo¬ 
do all'opposizione cristiano-de¬ 
mocratica (Cdu) e cristiano-so¬ 
ciale (Csu) la possibilità di bloc¬ 
care la legge contestata, contro 
la quale le Unioni hanno anche 
organizzato una raccolta di fir¬ 
me in tutto il paese. Proprio su 
questo tema, l'opposizione ha 
giocato la carta che le ha fatto 
vincere le elezioni in Assia. In 
dichiarazioni all'ultimo nume¬ 
ro del settimanale «Stern» in 
edicola domani, Schily ha riba¬ 
dito l'intenzione del governo di 
portare avanti il progetto di 
doppia cittadinanza, lasciando 
intendere tuttavia che ad esso 
potranno essere apportate delle 
modifiche. «Il nostro obiettivo 
è quello di modernizzare la leg¬ 
ge sulla cittadinanza», ha detto 
Schily a «Stern». In ogni caso - 
ha aggiunto il ministro nell'an¬ 
ticipazione diffusa ieri - «noi (il 
governo) abbiamo ripetuto più 
volte di essere pronti a discute¬ 
re. Io resto aperto a ogni tipo di 
proposta costmttiva». 

Il progetto di legge presentato 
dal governo permetterà a buona 
parte degli oltre sette milioni di 
stranieri residenti in Germania, 
in prevalenza turchi e ex jugo¬ 
slavi, di ottenere il passaporto 
tedesco mantenendo la propria 
cittadinanza originaria. Per la ri¬ 
cerca di un compromesso con 
l'opposizione conservatrice sul 
tema della doppia cittadinanza 
si sono detti - dopo la sconfitta 


elettorale - altri esponenti so¬ 
cialdemocratici, a cominciare 
dall'influente ministro delle Fi¬ 
nanze e leader della Spd Oskar 
Lafontaine, e Gerhard Glogo- 
wski, capo del governo regiona¬ 
le della Bassa Sassonia, dove ha 
sostituito nell'incarico Gerhard 
Schròder divenuto cancelliere. I 
Verdi invece si mostrano più in¬ 
transigenti e insistono sul man¬ 
tenimento del progetto di prov¬ 
vedimento così com'è stato pre¬ 
sentato. Al termine di un incon¬ 
tro ieri con il cancelliere Schrò¬ 
der, la co-presidente del gmppo 
ecologista al Bundestag Kerstin 
Mueller ha detto di aver avuto 

_assicurazioni 

' che il progetto 
di legge «non 
subirà per ora 
modifiche». 

Sta di fatto 
che, adesso, il 
tema della 
doppia citta¬ 
dinanza è di¬ 
ventato di pri¬ 
mo piano. L'i- 
_natteso scivo¬ 
lone del go¬ 
verno rosso verde, è indubbio, 
farà modificare i programmi sul 
tema «cittadinanza» ma appare 
comunque chiaro che il senso 
delle decisioni non verrà stra¬ 
volto. «Piccole modifiche», 
spiegano dal governo, «quelle 
sono attuabili ma non cambie¬ 
remo molto...». «Più Fischer 
meno Trittin» è lo slogan conia¬ 
to da Schròder per criticare l'a¬ 
zione degli alleati ecologisti nel 
governo rosso verde. 


■ GOVERNO 
IN DIFFICOLTÀ 
Dopo la sconfitta 
di domenica 
il tema torna 
a far discutere: 
è possibile 
un ripensamento 


Il primo rappresenta l'anima 
moderata, realista e pragmatica 
dei verdi, il secondo quella radi¬ 
cale e intransigente. 


Intanto l'opposizione si sta 
attrezzando per riuscire a non 
far andare in porto il progetto 
della doppia cittadinanza. 


Il quotidiano il manifesto, insieme con numerosi esponenti nazionali di I^gamhimte, | 
ha istituito un Premio annuale dedicato al suo prestigioso edilorialista Michelangelo) 
Notarianni, recentemente scomparso, con lo scopo di stimolare una crescita intorno ì 
ad alcune tematiche a lui piu congeniali. 

PREMIO NOTARIANNI 

BANDO DI CONCORSO 

• F7 hiiiidito il concorso intitolalo alla memona di MICH lei ..ANGEI -O NOTARIANNI 

: per l'assegna/ionc di due premi annuali agli autori di saggi inedlii su uno dei seguenti temi, scelti tra quelli clic [liti’ 

; interessavano la ricerca e la riflessione di Michelangelo: 

: 11 II patri m or k ) com un c, i di versi pcicors i, gli e siti del la si u i s ira com un i sta dal ’ .5 6 al 1 ( ) se i ogl i m e n to de 1 Pc i. 

2 ) Tendenze distruttive lieiraiiibieiiU; umano e naturale e nuove ix;ca.sioni di li he razione nella scienza, nella tecnologia ; 
. enei soggetti sociali del capitalismo postindustriale, 
i ©Ai due vincitori veriantio assegnati rispettivamente 

Lil. 6.000,000 per il 1 premio - Lìt. 4.()[K).0()0 f>er il 2'' premio 
: 91 fondi raccolti, se su Itici enti, serviraiirto iton solo alla erogazione dei premi, ma anche ili lèi pubblicaziotie dei lavori 
rilenuti meritevoli di esseie diffusi, pure se tion premiati. iT lirtatiziameiilo dell'inizitiliva conta esciusivamente suh 
: contributo personale di amici ed estimatori dt VI le bel angelo Notarianni, i quali sì impegnano a sottoscriverei 
200,000 lire all’iinno per cinque anni consccurivi, I versètmenti si effetluèino sul ettnto cotrenle [xtstale n.l2073(XLi, ; 
i intestato a Filippo Maone. 

: 9 La partecipazione al concorso è iiperta a lultt, senza limiti di età. E' limitata invece la dimensione dei saggi che : 
: non potranno superare la lungbezzti equivalente a .30 cartelle di 30 righe da 70 battute. 

i CI ccincon-etiti dovranno inviare t loro lavori in doppia copia e in versione nort rrtaiioscrillii, con Findieazione del 
1 nome e eognome. data e luogo di nascila, domicilio, recapito tclcfonieo, 

i E' itioltre richiesta, come condizione per Tammissione al concorso, una diebiaraziaiie di cessione dei diritti d’autore, 
s allo seopt.i di consentire ai promotori del piemie l’eventuale pubblicazione dei Livori sciizèi alcun onere. I lavori 
ì rervenuti all;i segreleriitdel Aemio non sttranno restituiti agli autori. 

i • I saggi e gli allegali, dovranno essere inviati tramite coitìcic o per rèiceomèiiidalèi o cotisegiiali a maiio, entro il 31 ■ 
: iiièiggio 1999 . iilla seureleria del PREMIO MfCHEl./VNGEEO NOI ARI ANNI viti E S. Sprovieri 14 (X)Ló2 Roiiiii- ’ 
i tei. ÓbfiKbbóriS 

1 # I premi saranno iissegntili entro il mese di novembre 1999, a giudizio insindacabile di un;i commissit.me iiomiiiiila i 
: dtd gruppo di coordinamento dei promotori cosliluito da Lucio Magri, Filippo Maone, Valentino Parluto, Paola i 
t Scarnati e Massimo SeraEni. La medesima commissione segnalerà anche i lèivori da pubblicare, alla condizione : 
; che i fondi riiccolli lo consentano. I 

; 9 1 vincitori suTiinno informati dilettamente del risultato del concorso ohe veiTÌl reso nolo iinohe pubblicamente peri 
i mezzo di un comunicato stampa. i 


il segretario dei Democratici di Sinistra di Ro¬ 
ma, Roberto Morassut si stringe al cordoglio 
dei famigliaridi 

ENZO FORCELLA 

per la scomparsa del loro caro, ricordando 
con stima e affetto l’impegno proluso per la 
crescita civile della nostra città. 

Roma, 10 febbraio 1999 


Le compagne e i compagni della federazio¬ 
ne romana Ds esprimono il più profondo do¬ 
lore per la scomparsa del caro 

ENZO FORCELLA 

Roma, 10 febbraio 1999 


Sono molto addolorato per la scomparsa di 

ENZO FORCELLA 

un grande giornalista e un protagonista della 
vita culturale e del dibattito democratico. 
Esprimo le più sentite condoglianze ai suoi 
cari. Vincenzo Vita. 

Roma, 10 febbraio 1999 


L’Unione Regionale dei Ds della Puglia ricor- 
dacon alletto e gratitudine la figura del 

Sen. ANTONIO ROMEO 

alta espressione del movimento dei lavora¬ 
tori di terra jonica e della Puglia, dirigente e 
Segretario Regionale rigoroso ed autorevole 
del Pei pugliese. 

Bari, 10 febbraio 1999 


il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di 
Castellaneta si inchinano alla memoria dell’ 

On. Sen. ANTONIO ROMEO 

e ne ricordano l’impegno sindacale, l’attività 
amministrativa, le numerose e diverse espe¬ 
rienze in Consiglio Regionale e nel Parla¬ 
mento, la passione politica e la grande ten¬ 
sione morale ed ideale che hanno caratteriz¬ 
zato la sua vita di combattente per la causa 
deipiùdeboli. 

il suo grande patrimonio di umanità, di coe¬ 
renza e di amore per la sua tena e la sua gen¬ 
te resterà sempre impresso nella mente e nel 
cuoredeicittadini di Castellaneta. 

Castellaneta, 10 febbraio 1999 


La sezione dei Democratici di Sinistra di Ca¬ 
stellaneta piange la scomparsa del caro 

Sen. ANTONIO ROMEO 

mitico compagno Ipslon esprime le più vive 
condoglianze alla famiglia ricordandone 
sempre la vivace intelligenza, l’amore per la 
cultura e per la sua terra, il molo svolto per 
tanti anni all’interno del Pei prima del Pds 
poi. 

Segretario provinciale, segretario regionale, 
della direzione nazionale del Pei, consigliere 
comunale, provinciale, regionale, deputato 
e senatore della Repubblica. Eletto sempre 
nelle file del Pei. Sempre in difesa dei più de¬ 
boli e per la causa della democrazia e della li¬ 
bertà. 

Castellaneta, 10 febbraio 1999 


Il presidente Fabio Mussi e il Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra L’Ulivo della Camera dei 
Deputati sono vicini a Fabrizio Vigni per il lut¬ 
to che lo ha colpito con la scomparsa della 
cara mamma 

ILIA 

Roma, 10 febbraio 1999 


Attilia, Betta, Fabiola, Laura, Maurizio e Teo 
abbracciano affettuosamente Fabrizio Vigni 
in questo momento di dolore per la scom¬ 
parsa della mamma 

ILIA 

Roma, 10 febbraio 1999 


Marino Camagni, Ezio Cionco, Mario Quinti¬ 
ni, Doriana Pavone, Marzia Oldani unita¬ 
mente ai collaboratori di Milano Energia e 
G.M. Gestione Multiservice sono vicini a 
Maurizio Baldassari in questo triste momen¬ 
to perlascomparsa dellasuacara 

MAMMA 

Milano, 10 febbraio 1999 


Il consiglio di amministrazione di Milano 
Energia rivolge le sue sentite condoglianze a 
Maurizio Baldassari per la scomparsa della 
suacara 

MAMMA 

Milano, 10 febbraio 1999 


Il consiglio di amministrazione di G.M. Ge¬ 
stione Multiservice rivolge le sue sentite con¬ 
doglianze a Maurizio Baldassari per la scom¬ 
parsa dellasuacara 

MAMMA 

Milano, 10 febbraio 1999 


L’Unione Regionale e laFederazione provin¬ 
ciale torinese Democratici di Sinistra parteci¬ 
pano al dolore di Diego Novelli per la scom¬ 
parsa del fratello 

EZIO 

Torino, 10 febbraio 1999 

Il Gmppo regionale Ds della Regione Pie¬ 
monte è vicino a Diego Novelli per la scom¬ 
parsa del fratello 

EZIO 

Torino, 10 febbraio 1999 


10 . 02.97 10 . 02.99 

In occasione del 2“ anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI FAGNANI 

la moglie Maria e il figlio Fabrizio, a quanti 
l’hanno conosciuto, lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 10 febbraio 1999 


10 . 02.74 10 . 02.99 

Ricorre oggi l’anniversario della morte del 
compagno 

DECIO DI CRESCENZO 

Le sorelle ricordano lui unitamente agli altri 
fratelli Fortunato, Claudio, Alberto, Luigia, 
Filippo eOlgacon immutato affetto. 

Roma, 10 febbraio 1999 


Nel 25“ anniversario della scomparsa di 

DECIO DI CRESCENZO 

la moglie Antonietta lo ricorda con l’amore 
di sempre. 

Roma, 10 febbraio 1999 
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n violoncello secondo Schoenbe^g 

Successo a Milano per i «Pomeriggi musicali» del Conservatorio 


SANREMO/l 

Ornella Muti: 

«Donne al festival 
usate e sfruttate» 

■ Al Festival di Sanremo«trattano 
le donne come carne da macello 
e si dimenticano che dietro un bel 
paio di tette c’è una persona». 
Parola di Omelia Muti, che in 
un’intervista pubblicata sul nuo¬ 
vo numero di «Chi», da o^ in 
edicola, confessa di sentirsi 
«troppo timida per presentare», 
ma punta anche il dito contro la 
kermesse canora. «La cultura di 
Sanremo è la cultura del kleenex: 
francamente, ne possiamo fare 
tutti quanti a meno», ha dett. 
L’attrice partirà domenica per la 
Patagonia, dove girerà il film 
«Tìerra de f nego», scritto da Luis 
Sepulveda. 


RUBENS TEDESCHI 

MLANO In un programma di preziosa 
intelligenza, il violoncellista Mario 
Bmnello e il maestro Friedrich Haider 
con l'Orchestra dei «Pomeriggi Musi¬ 
cali» hanno presentato al Conservato- 
rio una doppia rarità: il Concerto per 
violoncello, archi e basso continuo di 
Georg Mathias Monn e poi un Con¬ 
certo per clavicembalo dello stesso 
Monn rielaborato per violoncello da 
Arnold Schoenberg nel 1933. 

L'impresa richiede una succinta 
spiegazione. Monn, compositore e 
organista vissuto tra il 1717 e il 
1750, è noto soprattutto agli studio¬ 


si come precursore del classicismo 
viennese. 

Schoenberg lo incontra nel 1912, 
quando collabora a un'edizione di 
musiche barocche. Evidentemente 
non se ne dimenticò e, una ventina 
d'anni dopo - tra la tormentata 
composizione del Mosè e Aronne e le 
angosce per l'ascesa di Hitler - pro¬ 
dusse un «libero adattamento» di un 
lavoro clavicembalistico di Monn in 
veste moderna. La partitura, com¬ 
pletata il 7 gennaio 1933, venne de¬ 
dicata a Fabio Casals che però ne 
diede soltanto un'esecuzione priva¬ 
ta nella sua casa di Barcellona, men¬ 
tre il pubblico la conobbe due anni 
dopo a Londra. 


L'intelligente novità offerta ora da 
Brunello sta nell'accostamento delle 
due opere: dapprima quella amabil¬ 
mente cantabile dal musicista del 
Settecento su un ridotto sfondo di 
archi; poi quella rielaborata da 
Schoenberg dove la complicazione 
comincia dal titolo. Concerto per vio¬ 
loncello sul Concerto per clavicembalo 
composto nel 1746 da Monn. Nel radi¬ 
cale rifacimento, Schoenberg asse¬ 
gna la parte solistica al cello arric¬ 
chendo l'orchestra con un robusto 
gruppo di fiati. Queste trasformazio¬ 
ni - avverte in una lettera a Casals - 
sono necessarie per «eliminare i di¬ 
fetti dello stile haendelliano» e per 
regalare al nuovo solista una brillan¬ 


tezza e una sonorità dominanti. 

Il rifacimento è gustoso e pungen¬ 
te: non molto lontano dalle rivisita¬ 
zioni neoclassiche di Stravinsky sati¬ 
reggiate anni prima da Schoenberg 
come un «piccolo Moderninsky con 
la parrucca di Bach»! Punzecchiatu¬ 
re d'altra epoca rese ormai inoffensi¬ 
ve dallo scintillio stilistico con cui 
Brunello si muove tra Sette e Nove¬ 
cento, regalando infine al pubblico 
entusiasta la virtuosistica conclusio¬ 
ne di una Suite di Caspar Cassadò. 
Poi, nella seconda parte del pro¬ 
gramma, gli archi dell'orchestra di¬ 
retti da Hayder han colto un merita¬ 
to successo con la giovanile Serenata 
op. 22 di Dvorak. 


SANREIVIO/2 

Ancora incerta 
la partecipazione 
di Gorbadov 

■ Continua a non sbottonarsi Mi- 
khail Gorbaciov sulla decisione 
definitiva a proposito della sua 
partecipazione al Festival di San¬ 
remo, che egli stesso ha dato per 
probabile nei giorni scorsi. Il sì fi¬ 
nale, tuttavia, nonc’èancorae 
l’ex presidente sovietico ha accu¬ 
ratamente evitato l’ai^omento 
q uando ieri è stato awicinanto da 
giornalisti subito dopo un suo in¬ 
contro privato con il presidente 
del Consiglio italiano. Massimo 
D’Alema, in visita a Mosca. Gor- 
baciovdifrontealle richiestedei 
giornalisti di rispondere a qual¬ 
che domanda si èallontanato in 
tutta fretta. 


Berlino, tre italiani ma fuori gara 

Dimenticato dal concorso ufficiale, che s'inaugura oggi, il nostro cinema si prende 
la rivincita al Forum con un terzetto di film firmati da Colizzi, Negri e Apuzzo 


Madre e figlia 
storie di solitudine 

Lievi allestisce un intenso Bernhard 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Proviamo a vederla al 
contrario: se un'importante sezio¬ 
ne della Mostra di Venezia propo¬ 
nesse tre opere prime tedesche o 
inglesi o francesi, parleremmo di 
«tendenza», e qualche giornale ci 
costruirebbe un'iniziativa. Per 
questo la notizia che tre debuttan¬ 
ti italiani partono oggi per il Fo- 
mm, la più prestigiosa sezione col¬ 
laterale del Filmfest di Berlino, è 
notizia vera, ed importante. I tre 
registi - Alessandro Colizzi, Anna 
Negri, Carla Apuzzo - devono an¬ 
darne orgogliosi. La vera doman¬ 
da è se può andarne orgoglioso il 
cinema italiano tout court. In altre 
parole, se i tre film fanno davvero, 
come si diceva, «tendenza», o se 
sono casi isolati. 

Proviamo a partire dai generi. 
Rose e pistole di Carla Apuzzo è 
un thriller ironico e stralunato 
che confina - parola degli auto¬ 
ri, ovvero la regista e il produt¬ 
tore-sceneggiatore-montatore 
Salvatore Piscicelli - con la com¬ 
media nera. In principio erano le 
mutande di Anna Negri (regista 
35enne che giustamente vor¬ 
rebbe si parlasse di lei per i film 
che fa e non perché è la figlia di 
Toni Negri: cosa che ora fare¬ 
mo, pagato il doveroso tributo 
alla cronaca) è una commedia 
generazionale con singolari mo¬ 
menti da musical. L'ospite di 
Alessandro Colizzi (tratto da un 
romanzo ancora inedito di Sil¬ 
via Cossu, che è anche sceneg- 
giatrice e co-produttrice) è un 
dramma familiare, un kammer- 
spiel che richiama più modelli 
nordici - tedeschi, o addirittura 
scandinavi - che italiani. Ma 
con uno spunto (in una fami¬ 
glia borghese, il padre si scopre 
omosessuale mentre la madre si 
porta a casa l'amante, un giova¬ 
ne thailandese) partendo dal 
quale il 99% dei registi italiani 
avrebbe girato una commedia 
grottesca: Colizzi (che ha an¬ 
ch'egli un padre famoso, quel 
Giuseppe Colizzi che trentanni 
fa inventò in Dio perdona io no 
la coppia Terence Hill-Bud 
Spencer) ha puntato invece sui 
toni tragici e su una messinsce¬ 
na fredda, molto stilizzata. Di¬ 
mostrando, oltre al talento, un 
coraggio da leone. 

La parola ricorrente, come 
avrete notato, è «commedia»: il 
genere italiano per eccellenza, 
quello che ogni regista nato fra 
Bolzano e Ragusa si porta, lo vo¬ 
glia o no, nei cromosomi. E al¬ 
lora, se tendenza ha da essere, 
sia: Colizzi, Apuzzo e Negri, in 
modo diverso, hanno affronta¬ 
to il Mostro e l'hanno preso ben 
bene a ceffoni, ben sapendo che 
prima o poi tocca farci i conti. 
Colizzi ha preso uno spunto da 
commedia e l'ha rifiutato. Pri¬ 
mo passo: la sceneggiatura (trat¬ 
ta, si diceva, da un romanzo, in¬ 
titolato La vergogna). Secondo 
passo: lo stile. Messinscena au¬ 
stera, narrazione che procede 
per ellissi, uso fortemente stra¬ 
niarne di un mezzo espressivo 
«antico» e classico come la dis¬ 
solvenza in nero. In più, è stato 
bravo ad assicurarsi un bell'aiu¬ 
to dagli attori, in particolare un 
magistrale Umberto Orsini e 
un'intensa Elodie Treccani nei 



panni della figlia che, di fronte 
a quei genitori scapestrati, vor¬ 
rebbe ricondurre la famigliola 
sbigottita nei limiti della decen¬ 
za. Perché il messaggio del film 
è che i figli degli anni Novanta 
sono assai più borghesi e perbe¬ 
nisti dei loro genitori. 

Carla Apuzzo ha invece pun¬ 
tato a un bersaglio difficilissimo 
e Tha centrato solo in parte. Ro¬ 
se e pistole mescola una trama 
antica (due amanti in fuga, con 
il marito di lei che ha assunto 
un killer per far fuori lui) a 
spunti moderni, o postmoder¬ 
ni, del tipo: le chat-line porno, 
un trans dal cuore d'oro, l'osses¬ 
sione della 
protagonista 
per l'oroscopo 
cinese dei 
Ching, un tec¬ 
nico tv che 
una volta, 
quando faceva 
il ladro, ha 
smascherato 
un serial-kil¬ 
ler... Il tutto 
narrato con 
toni brechtia¬ 
ni e con un continuo andirivie¬ 
ni nel tempo, in un montaggio 
molto ambizioso ma troppo «di 
testa», così come l'uso alla Go¬ 
dard dei sottotitoli e il tono bef¬ 
fardo e dichiaratamente finto 
delle scene di violenza (echeg¬ 
gia, ma non sembra nelle corde 
del nostro cinema, il fantasma 
di Tarantino). 

Anna Negri, dei tre, si disco¬ 
sta meno dai modelli e non a 
caso In principio erano le mutan¬ 
de (da un romanzo di Rossana 


■ L’ASSALTO 
DEI GIOVANI 
Tre commedie 
di vario genere 
che esprìmono 
la vitalità 
dei nostri antori 
Piaceranno? 


E al festival pioggia di divi: 
Streep, Nolte, MacLaine... 

BERLINO Parte oggi con un film-provocazione la 49esima Berli- 
nale in attesa del cinquantenario che coinciderà, più o meno, 
con il Capodanno del 2000. La provocazione è «Aimée & Jaguar» 
di Max Fàrberboeck, storia di un amore lesbico tra un'ebrea e 
un'ariana nella Germania del '43. Ma naturalmente i film più 
attesi sono tutti hollywoodiani, con inevitabile seguito di divi e 
dive, tra cui alcuni di quelli appena segnalati dalle nomina¬ 
tion: «La sottile linea rossa» di Terrence Malick, «Shakespeare 
in love» di John Madden, «A Simple Pian» di Sam Raimi, «One 
True Thing» con Meryl Streep. E poi «Cookie's Fortune» di Al- 
tman, con Liv Tyler, «The Hi-lo Country» di Frears, il thriller «8 
mm» di Joel Schumacher, «La colazione del campione» di Alan 
Rudolph, «Existenz» di Cronenberg. Degli italiani - nessuno in 
concorso - vi parliamo qui accanto, mentre tra i francesi spicca¬ 
no Chabrol e Tavernier, ma c'è anche l'atteso «Barbiere di Sibe¬ 
ria» di Michalkov e il nuovo Kaurismaki, biografia di uno scrit¬ 
tore (un film completamente muto), più vari spagnoli. Orso al¬ 
la carriera a Shirley MacEaine, che sarà festeggiata dal festival 
il 18 febbraio, appena prima della conclusione. La retrospetti¬ 
va, infine, è dedicata a Otto Preminger, autore di classici come 
«Vertigine» e «L'uomo dal braccio d'oro». 


Nella foto 
qui accanto, 
Stefania 
Rocca 
e Teresa 
Saponangelo 
nel film 
«In principio 
erano 
le mutande» 
di Anna Negri 
In alto, 
una scena 
di «L’ospite» 
di Colizzi 


Campo, fra gli sceneggiatori c'è 
Davide Ferrarlo) appare l'unico 
titolo con qualche chance com¬ 
merciale. Le disavventure senti¬ 
mentali di due ragazze, in una 
Genova insolita e spassosamen¬ 
te extracomunitaria, sono rac¬ 
contate con tono gaio e con ab¬ 
bondanza di trovate. Ha ragio¬ 
ne la regista quando parla di 
una sensualità «mediterranea, 
dirompente e goffa»: Teresa Sa¬ 
ponangelo e Stefania Rocca, 
sorta di Thelma & Louise dei ca- 
ruggi, sono al tempo stesso sexy 
e buffe, una combinazione non 
facile da ottenere. E soprattutto 
la prima, una giovane attice na¬ 
poletana che avete visto in mol¬ 
ti film {Isotta, Pianese Nunzio, Le 
acrobate, I vesuviani) sempre in 
piccoli ruoli, ha finalmente 
un'occasione da protagonista 
per sfoggiare la sua bravura. 

PS. Se ci avete fatto caso, ab¬ 
biamo citato due registe, due 
scrittrici, tre attrici. Fosse que¬ 
sta, la «tendenza»?... 


MARIA GRAZIA GREGORI 

BRESCIA Va in scena Alla meta 
di Thomas Bernhard ed è subito 
ironia, crudeltà, incapacità d'a¬ 
more, terribile solitudine, pre¬ 
varicazione. E parole pesanti co¬ 
me pietre, dure e difficili da 
ascoltare, ma sempre cariche di 
senso, con la capacità di inchio¬ 
dare il pubblico alla poltrona, 
affascinandolo nel gioco del pa¬ 
radosso lucido e impietoso, di 
una autobiografia dolorosa fatta 
di silenzi, di gesti affannati, di 
dialoghi serrati, di quasi immo¬ 
bilità, alla quale si contrappone 
l'attivismo più 
sfrenato che è 
un modo per 
sfuggire al¬ 
l'angoscia del 
silenzio o, 
semplicemen¬ 
te, all'ango¬ 
scia del vivere. 

Come una 

partitura mu¬ 
sicale dove, in 
apparenza, 
tutto si muove 
in un iperrealismo segnato dal 
troppo veloce o dal troppo len¬ 
to, dal troppo pieno o dal trop¬ 
po vuoto. Perché tutto è dismi¬ 
sura in questo autore, scompar¬ 
so dieci anni fa, provocatorio, 
accidioso e controcorrente. 

Alla meta, messo in scena da 
Cesare Lievi (traduzione di Eu¬ 
genio Bernardi) al Teatro Gran¬ 
de di Brescia, poi in tournée in 
tutta Italia, con una strepitosa 
Franca Nuti, è un esempio diffi¬ 
cilmente archiviabile dell'idea 
che Bernhard ha del teatro: un 
corpo a corpo fra i personaggi, 
una battaglia con i sentimenti, 
fuori dal comodo rifugio del 
perbenismo. Ecco, dunque, nel¬ 
la scena di Maurizio Baiò, «in 
città», nel chiuso di una stanza 
candida, dominata da monu¬ 
mentali armadi, una tenue luce 
nordica (di Gigi Saccomandi) 
che filtra da una finestra, una 
madre e una figlia in procinto 
di partire per la consueta villeg¬ 
giatura nella loro casa al mare. 
La madre, seduta su di una pol¬ 
trona, parla e parla mentre la fi¬ 


glia con il suo correre di qui e di 
là a togliere abiti dagli armadi, 
preparare valigie e bauli, e con 
rari interventi verbali, le fa da 
contrappunto. Quanta energia, 
quanta crudeltà passano attra¬ 
verso questo rapporto che met¬ 
te in luce prevaricazione, egoi¬ 
smo, invidia, orrore della solitu¬ 
dine, sottomissione, fascinazio¬ 
ne. A chiudere un impossibile 
triangolo arriva uno scrittore di 
teatro, baciato dal successo do¬ 
po aver scritto un dramma, che 
la figlia ammira e forse ama e la 
madre invita per un week end al 
mare. Sembrerebbe per rompere 
la noia delTabitudine, in realtà 
per dimostrargli che quando si 
descrive una persona la si raffi¬ 
gura in una maniera compieta- 
mente diversa da quella che es¬ 
sa è in realtà. La persona (il per¬ 
sonaggio?) resta con il suo se¬ 
greto anche per chi crede di 
avere il grimaldello per com¬ 
prenderla. 

Cesare Lievi costruisce in pro¬ 
fondità, con decise pennellate, 
nel rispetto assoluto del testo, 
un quadro dove la vita, che 
sembra ridotta a pura memoria, 
prende improvvisamente il so¬ 
pravvento entrando con il ven¬ 
to del mare del nord dagli ampi 
finestroni della casa di campa¬ 
gna delle due donne. Che senza 
parere si contendono il malca¬ 
pitato scrittore che Graziano 
Piazza, pettinato «alla Ber¬ 
nhard», disegna con incisiva 
misura. Ma lo spettacolo si gio¬ 
ca tutto attorno alla due prota- 
goniste femminili. Franca Nuti 
è magnifica nel costruire in cre¬ 
scendo la figura della madre alla 
quale regala impercettibili gesti 
che spezzano la forza inarresta¬ 
bile del suo fiume di parole. 
Una fatica enorme, una prova 
da grande attrice che lascia am¬ 
mirati e commossi. Anna Maria 
Gherardi, che è la figlia, costrui¬ 
sce, al contrario, con sensitiva 
bravura, il suo difficile perso¬ 
naggio nel gesto, nell'andare e 
venire nevrotico e inquieto, 
nelTequilibrio delicato di silen¬ 
zi che sottolineano una ribellio¬ 
ne senza speranza. Lucido come 
un teorema, fino all'ultimo re¬ 
spiro. Da non perdere. 


■ TEATRO 
D’INTERNI 
Colpo a corpo 
psicologico 
e verbale 
tra le brave 
Franca Nuti 
e Anna Gherardi 



Assemblea nazionale 


Corso nazionale, lezioni, seminari 

Un incontro per presentare 
le proposte di Emily in Italia sulla formazione 

Sabato, 13 febbraio 1999 ore 10-16 

Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/A 
per informrtzioni: 

via della Colonna iAiitonina, 41 - 00186 Roma 
tei. 06/6792003 - fax: 06/6792014 

www.emily.it 

e-miiil:emily.info@<lol.it 

Emily in Italia è iin':i±;,i>ciazJoQe thè vive del tontributo dì thi aderisce 


Democratici di Sinistra, 

Direzione Nazionale - Federazione di Roma 
Circolo Telecomunicazioni, Sezioni Rai e Cinecittà, 
Sezione Politiche Culturali, Sezione Autostrade, 
Associazione Tematica network 
Sinistra Ciovanile 


COMUNICAZIONE È PARTECIPAZIONE 

DEMOCRATICI DI SINISTRA 1999 

Iscriviti per partecipare! 

Festa del tesseramento 1999 
Area Comunicazione 

Giuseppe Giulietti 
Roberto Morassut 
Giovanna Grignaffini 

Walter Veltroni 


Roma, 10 febbraio 1999 ore 18- 24 
Roof-garden del Palazzo delle Esposizioni - Via Nazionale 194 
Ingresso - Via Milano 9/A 



COMUNE DI LUGO (PROVINCIA DI RAVENNA) 

Pt. nn. 96/5281 - 98/21258 - Prot. nn. 2858 - 2857 - Lugo, 3 febbraio 1999 
SI RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Comunale indirà quanto prima licitazioni private ai sensi dell’alt. 21 della 
L. n. 109/94 così come integrato dalle L. n. 216/95 e L. n. 415/98 con il criterio del pezzo 
più basso determinato mediante offerta di prezzi unitari per l’appalto dei seguenti lavori: 

1) Lavori di realizzazione di una nuova struttura da destinare ad Asilo Nido e attività compie 
mentali (centro famiglie e centro giochi) in Lugo, viale Europa angolo via Viola. Importo massi¬ 
mo lavori: L. 3.145.890.000 - (Euro 1.624.716.594). È richiesta l’iscrizione alla Cat. Gl 
dell’Albo Nazionale Costruttori per un importo minimo di L. 3.000.000.000. Sono previste le 
seguenti opere scorporabili: Categoria di Opere Generali: G 11 - importo L 541.080.740 (Euro 
279.444.881). Termine di esecuzione dell’appalto: 400 giorni. L’opera è finanziata in parte con 
proventi propri, in parte con proventi derivanti da trasferimenti d^li Istituti Riuniti di Assistenza 
e Beneficenza ed in parte con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. 

2) Lavori di ristrutturazione dell’assetto viario di accesso al Centro Integrato Rifiuti -1 tratto via 
Lunga - Lugo. Importo massimo lavori: L. 4.318.000.000 - (Euro 2.230.060.89). È richesta l’i¬ 
scrizione alla Cat. G3 dell’Albo Nazionale Costruttori per un importo minimo di L. 
6.000.000.000. Termine di esecuzione dell’appalto: 210 giorni. L’opera è finanziata con trasfe¬ 
rimento dal C0.SE.C0. - Consorzio Servizi Comunali. 

tando singole istanze di partecipazione in bollo, corredate dalla documentazione indicata nei 
bandi integrali, entro le ore 13 del giorno 27 febbraio 1999, al seguente indirizzo: Comune di 
Lugo - Piazza Martiri Libertà, 2/a-48022-Lugo(Ra). Le copie integrali dei bandi sono pubblica¬ 
te all'Albo Pretorio del Comune di Lugo e sono disponibili al seguente sito Internet: 
http://www.racine.it/lugo/albo/bandi/index.htm. Gli interessati dovranno richedere tutte le 
informazioni del caso all’Ufficio Contratti del Comune di Lugo (0545/38438 - 38533) o al 
seguente indirizzo di posta elettronica: 

comunelugocontratti@racine.ra.it. Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il termine 
di 120 gg. dalla data di pubblicazione del bando. 

Il Dirigente Area Servizi Connessi al Territorio 

Dott. Rambelli Giuseppe 






10UNI02A1002 ZALLCALL 1101:13:1302/10/99 


+ 


Mercoledì 10 febbraio 1999 


2 


Oggi 


rUnità 




PQ 



Ipse Dixit 

a 

Libertà 

vo 

cercando 

Dante 



Enzo Forcella, un giornalista non amato dal potere 


Conobbi Enzo Forcella ventitré anni 
fa. Fresco dì laurea e bisognoso dì qual¬ 
che collaborazione andai a trovarlo - 
grazie ai buoni uffici di un comune 
amico - in viale Mazzini. Lui era diret¬ 
tore del terzo programma, e speravo di 
combinare qualche puntata di storia 
divulgativa radiofonica. Non sene fece 
nulla, non ricordo perché. Ma finimmo 
col parlare di Kant e di Croce. Il che, 
uscendo da quella stanza e ripensan¬ 
doci, mi meravigliò non poco. Come 
era possibile che un giornalista, esper¬ 
to di mass-media, potesse parlare ap¬ 
passionatamente di certe cose? Tra 
l'altro Forcella era ben preparato, a 
fronte di un neolaureato in erba e fresco 
di studi come me. E parlava per cogni¬ 
zione, contrapponendo la ragione criti¬ 
ca di Kant allo storicismo di Croce. Fu 
allora che mi capitò di pensare che sì, 
che era poi possibile fare il giornalista. 


Senza rinunciare in alcun modo alle 
proprie passioni teoriche. E usandole 
anzi come invisìbile sottofondo nel¬ 
l'approccio all'attualità, alla cronaca, 
alla polìtica. Chissà, forse quel Forcel¬ 
la che avevo conosciuto era un Forcella 
crepuscolare, «deluso», come ricorda 
Giorgio Bocca, per non essere mai stato 
direttore dì un giornale nella sua car¬ 
riera pur ricca dì allori. Ma l'idea dì un 
uomo ripiegato sulla cultura, magari 
solo in versione radiofonica, è lontana 
dal vero. Avrebbe infatti continuato la 
sua attività dì editorialista, di saggista 
storico, spìngendosi persino a fare l'as¬ 
sessore per la Trasparenza e il vìcesìn- 
daco nella giunta Carrara. Un'espe¬ 
rienza dì cui non amava parlare, ma 
seria e generosa quanto a impegno pro¬ 
fuso. 

E poi anche quello al «terzo pro¬ 
gramma» non era stato affatto un la¬ 


voro dì risulta. Ci credeva Forcella, e 
riuscì ad imprimere a quelle trasmis¬ 
sioni un «marchio» di grande qualità, 
ancora oggi incìso, malgrado ì tanti 
cambiamenti, nel «codice» stesso del¬ 
la radio culturale italiana, fatta di mu¬ 
sica scelta, dì pause. E di intratteni¬ 
mento alto e raffinato. 

E una «pausa», in fondo, era stata 
la radio per Eorcella. In una parabola 
cominciata già nel dopoguerra, dopo 
essere scampato, tra il 1933 e il 1944, 
alla deportazione in Germania in 
quanto «ufficiale disertore» e «mezzo 
ebreo». Vicino al movimento sociali¬ 
sta era nato a Roma nel 1921, alla vi¬ 
gìlia del fascismo. E aveva esordito co¬ 
me giornalista a «Italia socialista» eal 
«Nuovo Corriere dì Firenze» diretto da 
Bilenchi. Poi fu corrispondente de «La 
Stampa» da Roma, tra il 1950 e il 
1959; editorialista del «Mondo» dì 


Pannunzio, de «La Repubblica», sin 
dalla fondazione, e naturalmente fu 
firma de «l'Espresso» dì Scalfari, a cui 
era legato da amicizia già dal 1942. 
Per «Celebrazione di un trentennio» 
vinse il premio Bagutta nel 1975. Men¬ 
tre con Alberto Monticane nel 1968 
aveva demistificato, in «Plotone d'ese¬ 
cuzione», gli «stereotipi» della guerra 
mondiale. Nel 1959 aveva pubblicato 
«1500 lettori», diario e confessione dì 
un giornalista politico, e nel 1963 fu 
sceneggiatore de «Le mani sulla città» 
dìFrancescoRosì. 

Dunque un'attività multiforme, che 
ne fece un maestro del giornalismo 
scritto nel dopoguerra: sciolto, incisi¬ 
vo, refrattario alla retorica. Ma corag¬ 
gioso, e soprattuto lìbero. In fase con le 
mutazioni egli squilìbri dell'Italia del 
boom. E specchio di un paese profon¬ 
damente cambiato dalla tv, linguisti¬ 


camente unificato. Nel male e nel be¬ 
ne. Già, era proprio questo che colpiva 
in Forcella. L'incisività della denuncia 
«azionista», radicale in senso nobile, e 
intagliata nella grande scuola del 
«Mondo». Unita alla percezione della 
modernità. Che diveniva «taccuìno», 
servìzio giornalistico, analisi rigorosa 
in tempo reale. Secondo i ritmi della co¬ 
municazione di massa, di cui era a la- 
tere studioso. Ecco, il «kantiano» For¬ 
cella pensava che l'intellettuale mo¬ 
derno dovesse essere prima di tutto un 
«comunicatore». Svincolato dai sorti¬ 
legi massificanti dei media, ma capace 
dì praticarne la «logica» e ì contenuti, 
dì parlarne il linguaggio. Rischiaran¬ 
doli. E a distanza dal potere. Credeva 
che la cultura fosse distinta dalla poli¬ 
tica. Autonoma. Proprio per «far polì¬ 
tica». Forse per questo non gli hanno 
mai fatto fare il direttore. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


GIAMPIERO ROSSI 


STATI UNITI 


LA FOTONOTIZIA 


CRIMINALITÀ 


Eutanasia per amore 
ma la moglie era sana 

■ I medici avevano convocato lafamiglia in ospedale: la 
donna, malatadi cancroal colon, non avrebbe superato 
la notte. L'anziana signora si dimenava nel letto, impre¬ 
cava, implorando la morte. Il marito non ce lafaceva più 
a vederla soffrire. Èandato a prendere la pistola in auto, è 
tornato, sparando a bruciapelo un colpo alla tempia del¬ 
la moglie. Phyllis Ohriich, 74 anni, uccisa il 27 ottobre 
scorso nel Nebraska, era però una donna sana, secondo 
l'autopsia. Il marito. Vernai Orhiich, 76 anni, rischia ora 
20 anni di carcere. Con tutte leattenuanti del caso, per- 
chéOhrlich perii reato di omicidio rischierebbe in realtà 
l'ergastolo. 


EQUIVOCO A LIVORNO 


Cittadini contro agenti 
per "salvare" prostitute 

■ Poliziotti, alla cacciadi prostitute, scambiati permalvi- 
ventieinseguiti dai cittadini. Èaccaduto lunedì notte 
nellazona della stazione a Livorno, durante un servizio 
dimonitoraggio della prostituzione awiatodallaque- 
stura. I poliziotti, in borgheseea bordodi macchine sen¬ 
za insegne, hanno avvicinato le prostitute, che li hanno 
scambiati perclienti. Quando le ragazze-tuttegiovanis- 
sime, slave ealbanesi - hanno capitoche si trattava di 
polizia hannocominciatoascappare, inseguitedaipoli- 
ziotti. Alcuni cittadini che hanno assistito alla scena, 
scambiando! poliziotti permalintenzionati,sisono 
messi a inseguirli. Il quadrettoche ne è scaturito era 
quellodi unagara: prime leprostitute, poi gli agenti, poi 
i cittadini. Aliatine! poliziotti sisonofatti riconoscere. 



Il primo sole scalda il cimitero ebraico di Praga 


Due turìste si godono il primo giorno di sole a Praga, dopo molti giorni di fred¬ 
do e cielo coperto. Un senso di sollievo meteorologico - per Praga si è trattato 
di un lungo periodo di temperature rigidissime - insieme ad una certa mesti¬ 
zia: le due ragazze infatti si trovano davanti alle pietre tombali coperte di neve 


del cimitero ebraico della capitale ceca. Un luogo affascinante e carico di sto¬ 
ria, ricco di simboli cabalistici e di memorie. Un luogo da sempre meta dei 
viaggiatori più colti e curiosi. I resti dei residenti dell’ex ghetto ebraico sono 
stati sepolti in questo cimitero per molti secoli. 


Sgominata a Roma 
la «banda del sonnifero» 

■ Èstata individuata esgominata la cosiddetta «banda 
del sonnifero» che negli ultimi mesi ha terrorizzatoa 
Roma anziane persone rendendosi, forse, anche re- 
sponsabilediunoodue omicidi. Sitrattadiódonnee 
tre uomini, tutti componenti di unafamigliadi giostrai 
residente tra Aprilia e la capitale. Secondo la squadra 
mobile che ha condotto le indaginicoordinatedalla 
Procuradi Roma, la banda negli ultimi mesi avrebbe 
compiuto numerose rapine, tra cui anchequelladi sa¬ 
bato scorso nelquartiere Prati, aseguito della quale ha 
perso la vita PaoloSimeoni un pensionato di 84 anni, 
stordito con un sedativo. 


ALESSANDRIA D'EGITTO 


Bimbo di due anni 
condannato per lesioni 

■ Giustizia impietosa in Egitto: un bimbodidueannl èsta- 
tocondannato a sei mesi di prigione peraverfatto cade¬ 
re dalle scale una bambina. «Sono sconvolto, è comese 
stessiguardandounfilm drammatico...falsi rapporti 
medici hanno portato a questa sentenza», ha commen¬ 
tato!! padredi Hussam. Il piccoloavrebbespintogiù dal¬ 
le scale la bambina di tre anni con la quale giocava, sen¬ 
za che lesuccedessealcunché. L'episodio, avvenuto ad 
Alessandria, risaleaottomesifa. Perquesto,! genitori di 
Hussam sono rimasti sorpresi, quando, qualche giorno 
fa, hanno ricevuto una nota dalia polizia, con la quale si 
comunicava la sentenza, emessa sulla base di rapporti 
medici secondo cui la bambina avrebbe sofferto una 
contusione alla testa. 


PALIO DI SIENA 


Contrada condannata 
per la morte del cavallo 

■ Il gip di Siena Marianna Serrao ha condannato il capita¬ 
no, il barbarescoe il veterinario della contrada dell'On¬ 
da perla mortedel cavallo LobisAndrea, avvenuta du¬ 
rante il Palio del 16 agosto '98. Massimo Castagnini, 
Marco Dominici e Pietro Romagnoli dovranno pagare 
un'ammendadi tre milioni di lire, oltre alle spese proces¬ 
suali. Secondo il gip, «agendo in concorso tra loro, som- 
ministravanofarmaci al cavallo, ottenendoun effetto 
identicoalla vietata pratica dellafrizione, sottoponen¬ 
dolo così afatiche eccessive non idonee». 


ROMA 


Rapinatore a 10 anni 
insieme ai genitori 
armati di pistola 


MOSCA 


«Seppelliteci insieme» 
Suicidio collettivo 
per tre ragazzine 


■ Un bambinodllOanni ha parteci¬ 
pato lunedì mattina a una rapina 
avvenuta in unagioielleriadiviadi 
TorVergata.Èentrato nell'eserci¬ 
zio con un uomoe una donna, for¬ 
se i genitori, armati di pistola, men¬ 
tre l'uomo minacciava di morte la 
negoziante, il bambino ha preso 
un saccoche la donna riempiva di 
gioielli. Poiitresonoscappati. 


Suicidio collettivo pertre ragazzi- 
nedin,12el4annichesisono 
gettateinsiemedallafinestradiun 
appartamento all'ottavo piano a 
Balashikha,unsobborgodi Mo¬ 
sca. Due sono morte sul colpo, la 
terzaduranteil trasporto in ospe¬ 
dale. In un biglietto, letreamiche 
hanno lasciato scritto che deside¬ 
rano essere sepolte insieme. 


GENOVA 


Arresto e condanna 
per il tentato furto 
di canna di bambù 

■ Undlciottenneèstatoarrestatoae 
condannato per averrubato una 
cannadibambù.Sabatoserasiera 
introdottocon due amici nel giar- 
dinodel centro sociale di via Des 
Ceneys,nelquartierediQuarto. 
Volevano tagliare un cannadi 
bambù perfarsi un «chylum», per 
fumare l'hashish. Qualcuno li ha vi¬ 
sti, in due riuscitiafuggire. 


LANCIANO 


VIAREGGIO 


1 topi passeggiano 
sui banchi di scuola 
Liceo in rivolta 


Rissa tra due "signore" 
Denunce e ricoveri 


■ Topi nei corridoi, in classe e perfi¬ 
no qualche ratto più sfrontato 
che si avventura sui banchi: per 
questogli studentidel Liceo 
Scientifico«CalileoCalilei»di 
Lanciano(Chieti) ieri hannopro- 
testatoscioperandopertuttala 
mattinata. Il preside chiesto la de- 
rattizzazionealla AsI ricevendo 
solo risposteevasive. 


Èfinita con una denuncia peroltraggio a pubblico uffi- 
cialeeconduequereleincrociate, per lesioni, una rissa 
tra signore nel quartiere della via Regia, a Viareggio. Le 
duedonne, entrambe trentenni, si sonoaccapigliate 
permotivi di viabilità. Una ha sopraffatto l'altraacalci, 
poi insiemesi sono recateall'ospedale. Dopo pocoè 
arrivato il maritodiunadelleduedonne, intenzionato 
a dare man forte alla consorte: al poliziottodel posto 
fisso che voleva dividerei tre, sièrivoltoconparolee 
gesti offensivi. L'uomo è stato denunciato. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAGHE 

C'ENTRA 

tutte interne alla dialettica 
politica e alla prospettiva di 
governo in Italia. Nei recenti 
interventi di Prodi si è tenta¬ 
to anche un prolungamento 
del discorso allo scenario eu¬ 
ropeo (vi farò cenno più avan¬ 
ti), ma si tratta chiaramente 
di un non convincente tenta¬ 
tivo di giustificare la scelta 
specifica della presentazione 
di una lista a queste determi¬ 
nate elezioni che sono, piaccia 
o no, elezioni europee. La mo¬ 
tivazione più forte e unitaria 
addotta da diversi promotori 
e sostenitori di quell'iniziati¬ 
va sta nella denuncia di un 
serio pericolo di sconfitta del 
centro-sinistra ove non si rie¬ 
sca ad allargare le basi di 
consenso di quell'alleanza, a 
garantirne l'affermazione 
anche fra strati di cittadini e 
di elettori che non si ricono¬ 
scono nei partiti della coali¬ 
zione, a far rivivere quel «va¬ 
lore aggiunto» che l'Ulivo co¬ 


me movimento, e personalità 
significative dell'Ulivo, a co¬ 
minciare da Romano Prodi, 
sono riusciti a sprigionare 
nelle elezioni politiche del 
'96 e in importanti elezioni 
amministrative. 

11 pericolo è reale, la neces¬ 
sità di reagirvi non si discute, 
e si deve a mio avviso concor¬ 
dare sul rilancio di un movi¬ 
mento politico che accompa¬ 
gni lo sviluppo e - c'è da au¬ 
gurarsi - il successo dell'azio¬ 
ne di governo, ma si caratte¬ 
rizzi nel senso di suscitare, ol¬ 
tre i limiti dei partiti, una 
rinnovata partecipazione e 
mobilitazione civile attorno 
a valori e obbiettivi di rifor¬ 
ma. E, voglio dire, anche e in¬ 
nanzitutto di riforma costi¬ 
tuzionale (non solo di rifor¬ 
ma della legge elettorale) do¬ 
po il fallimento della Bicame¬ 
rale, senza comode ambigui¬ 
tà sull'esigenza di un nuovo 
tentativo di incontro con la 
destra come condizione di un 
possibile, sia pur parziale, ri¬ 
sultato. 

Ci si deve però chiedere, 
molto semplicemente: perché 
mai l'impegno a suscitare un 


tale movimento si trasforma 
nella scelta del leader dell'U¬ 
livo di promuovere con alcu¬ 
ni altri esponenti politici una 
lista per le elezioni europee? 
Non c'è, in effetti, tra le due 
cose, alcun nesso sostenibile. 
Ovviamente, quando si parla 
del pericolo che il centro-sini¬ 
stra perda le elezioni (e qnin- 
di del da farsi per scongiurar¬ 
lo), ci si riferisce alle elezioni 
per il governo, cioè per il Par¬ 
lamento nazionale e non per 
quello europeo. Ma allora, 
quel che occorre è impiegare - 
da subito, d'accordo, senza 
indugio - il tempo che ci sepa¬ 
ra (sulla carta, due anni) da 
nuove elezioni politiche ita¬ 
liane, per portare avanti un 
movimento unitario nel pae¬ 
se; non si può comprendere 
invece la precipitazione con 
cui si ritiene di dover creare 
«un nuovo strumento» (non 
un nuovo partito, ha detto 
Prodi) partecipando alla 
competizione elettorale euro¬ 
pea con una lista, oscillante 
tra le ipotesi di un raggrup¬ 
pamento rappresentativo di 
componenti di centro, co¬ 
munque «non socialdemocra¬ 


tiche», e di un raggruppa¬ 
mento rappresentativo, addi¬ 
rittura, dell'intero arco del 
centro-sinistra. Per compren¬ 
dere un pò di più, bisogna ri¬ 
farsi alla duplice controver¬ 
sia che attraverso tante di¬ 
chiarazioni e interviste è 
emersa. Da un lato, quella 
sulla caduta di una leader¬ 
ship di governo (Romano 
Prodi) concepita per l'intera 
legislatura - quasi che la ca¬ 
duta fosse stata il risultato di 
una «politica di tatticismi e 
furbizie», e non della crisi 
provocata da Rifondazione 
comunista e precipitata ma¬ 
lamente con il voto di fiducia 
alla Camera. Ma non credo 
che quella leadership, anzi¬ 
ché rilanciarsi attraverso un 
movimento politico e l'assun¬ 
zione di un ruolo in Parla¬ 
mento, possa rilanciarsi con 
un'impropria e divisiva can¬ 
didatura elettorale: diversa è 
stata, qualche settimana fa, 
la proposta avanzata da Nino 
Andreatta di «un'assemblea 
che prima delle elezioni» (po¬ 
litiche italiane) «elabori il 
programma e selezioni il lea¬ 
der» dell'alleanza di centro- 


sinistra per il governo. 

Dall'altro lato, la contro¬ 
versia a cui mi riferisco è 
quella sul ruolo e sul destino 
dei partiti in vista di un raf¬ 
forzamento - che anch'io cre¬ 
do vada perseguito fino in 
fondo - del bipolarismo e del¬ 
la democrazia dell'alternan¬ 
za. E qui bisogna dire che una 
cosa è porre il problema, as¬ 
sai serio, delle chiusure e dei 
burocratismi da superare, dei 
vizi vecchi e nuovi da com¬ 
battere, del cambiamento da 
perseguire, in partiti oggi al 
governo - compreso quello 
dei DS -, altra cosa è dare i 
partiti, più o meno «storici», 
per condannati e irrecupera¬ 
bili, ovvero per postulare «un 
soggetto politico grande e 
nuovo» (come scrive Petruc¬ 
cioli: il «partito democrati¬ 
co», suppongo) che «li tra¬ 
scenda tutti». Non capisco, in 
particolare, come quest'ulti- 
ma tesi possa essere argomen¬ 
tata con la constatazione del¬ 
la grave difficoltà mostrata 
dal Pds (nonostante la «Cosa 
due», e il passaggio ai «DS») a 
raggiungere livelli d'influen¬ 
za più vicini a quelli di gran¬ 


di partiti socialdemocratici e 
laburisti, lo ritengo che ciò si 
spieghi almeno in parte con 
uno storico ritardo nel supe¬ 
rare il PCI e con un'ambigua 
caratterizzazione - non socia¬ 
lista di tipo europeo fin dalla 
nascita - del Pds. Ma partire 
da questa constatazione per 
chiudere il capitolo rinun¬ 
ciando a ogni ulteriore impe¬ 
gno volto a costruire in Italia 
un più forte e moderno parti¬ 
to della sinistra - che sappia 
mettere ancora a frutto il pa¬ 
trimonio vitale di un'espe¬ 
rienza secolare scaturita dal¬ 
le battaglie del mondo del la¬ 
voro e dalle idealità socialiste 
- mi sembra francamente una 
posizione inaccettabile. 

Se ne discuterà, certo - e nel 
modo più aperto, mi auguro - 
in preparazione del Congres¬ 
so dei DS fin dal prossimo au¬ 
tunno. Ma ora, dobbiamo 
predisporci all'imminente 
confronto elettorale con la 
consapevolezza e la fierezza 
di appartenere al Partito del 
Socialismo europeo, senza ali¬ 
mentare dubbi su quella no¬ 
stra collocazione ideale e po¬ 
litica. Fermo restando l'impe¬ 


gno a condurre con pacatezza 
e profondo spirito unitario la 
campagna elettorale nei rap¬ 
porti con la pur così eteroge¬ 
nea e variamente motivata li¬ 
sta promossa da Prodi - e 
quindi a cooperare a un ri¬ 
lancio dell'ispirazione dell'U¬ 
livo e dell'alleanza di centro- 
sinistra - non possiamo che 
considerare infondata e vel¬ 
leitaria la sollecitazione a 
prescindere dalle «famiglie 
politiche» organizzate in par¬ 
titi e gruppi parlamentari 
europei. In seno a quelle «fa¬ 
miglie», il cui retroterra sto¬ 
rico-culturale non è cancella¬ 
bile, ciascuna delle compo¬ 
nenti del centro-sinistra ita¬ 
liano farà la sua parte, per 
promuovere le convergenze 
possibili anche sul piano eu¬ 
ropeo: convergenze valide in 
nome della visione del futuro 
dell'Europa che le ha acco¬ 
munate nel sostegno al gover¬ 
no Prodi (mentre non si sa 
qnale diversa visione possa 
caratterizzare la lista Prodi 
giustificandone la presenta¬ 
zione «separata» nelle elezio¬ 
ni europee). 

GIORGIO NAPOLITANO 
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Primarie? Facili, come bere un bicchier d'acqua 


Guizzante Lemer. Non sappiamo 
se le strane storie che racconta Gad 
Lerner - in un editoriale su «Repub¬ 
blica» - sian dovute al suo «guizza¬ 
re» di qui e di là in politica o in Tv, 
per dirla con Ferrara. Ma è certo una 
balla spacciare, per «presagio falla¬ 
ce», quel che Ferrara Giuliano aveva 
detto agli ulivisti in una puntata ottobrina di «Pinoc¬ 
chio» : «Arriva il carrarmato d'Alema! Ferrara si riferi¬ 
va - come è noto - al nuovo premier in arrivo. Non 
certo a un Regno millenario. E ben per questo Lerner 
pagò una cena a Giuliano. E allora perché cambiar 
così le carte in tavola? Solo per dire che ormai D'Ale¬ 


ma è spacciato? Ma è una gherminella! E c'è dell'al¬ 
tro, che non sta in piedi in quell'editoriale. Tipo: «1 
sindacati si sono indeboliti e divisi...». Mica vero. 
Cresce il lavoro autonomo, ma il sindacato resta for¬ 
te, molto forte. È l'unica vera forza organizzata nel 
paese. Altroché se pesa, negli indirizzi generali! Infine 
- dice Lerner - l'idea di voler «oltrepassare» il suo par¬ 
tito, Veltroni ce l'ha «ben chiara». A noi non pare che 
Labbia così «chiara». Anzi, Walter inforca il «Pul- 
Imann» per rimorchiare il treno di Prodi. E fa conve¬ 
gni, campagne, e tessere Ds. Sì, insomma, fa il parti¬ 
to. O no? 

La Spinelli innamorata. «Ha un sorriso che si in¬ 
fiamma divertito dentro il celeste degli occhi - strani 


immutabili occhi stellanti come in Thomas Mann - 
...». E chi sarà mai questo angelo dagli occhi stellanti 
«come in Thomas Mann»? Hans Castorp? Tonio 
Kroeger? Tadzio? No. È Daniel Cohn-Bendit, di cui 
Barbara Spinelli continua su «La Stampa» a cantare la 
saga politica. Ma forse è solamente amore. 

Le primarie?Facile! «lo non ci vedo nessuna difficol¬ 
tà...Si paga una piccola quota che serve per le spese di 
organizzazione, ci si dichiara elettori dell'Ulivo e si è 
ammessi al voto con scmtinio segreto». Lo ha dichia¬ 
rato Augusto Barbera ieri, al nostro giornale. Già, faci¬ 
li come bere un bicchier d'acqua, le «primarie». Uno 
arriva, «si dichiara» elettore, e via. Così! E se arrivano 
masse di «forzisti» a iscriversi, per «inquinare» tutto? 


E chi controlla che gli «iscritti» al minuto non diven¬ 
tino massa di manovra intrappati dall'alto? In Ameri¬ 
ca il check-up sulla lealtà degli iscritti alle primarie è 
ferreo. Ma lobbies e «comitati cerca-dollari», la fanno 
sempre da padroni. Perciò, pensiamoci bene a queste 
«primarie». E intanto facciamo funzionare la demo¬ 
crazia nei partiti. 

I conti di Feltri. Pungente «feltrino» sul «Foglio» 
contro la Griiber, ignara del vero numero delle vitti¬ 
me di Hussein nel Settembre nero: «30.000, non 
3.000. Anzi, trentunomila con la Griiber». La battuta 
era buona. L'aritmentica meno. Eppure il baby pen¬ 
sionato Feltri - che i conti li sa fare - dovrebbe sapere 
che 30.000 più uno fa 30.001. E non trentunomila. 




ANNIVERSAM ■ CENTO ANNI FA LA PROCLAMAZIONE 
_ DELLA REPUBBLICA ROMANA 

L'albero 
delle libertà 
a S. Pietro 



Garibaldi durante i combattimenti in difesa della Repubblica 


GIULIANO CAPECELATRO 

L a Questione romana? 
No, oggi la si può consi¬ 
derare senz'altro un ca¬ 
pitolo chiuso, risolto», afferma 
senza tentennamenti Lucio Villa- 
ri, docente di Storia contempora¬ 
nea alla Terza università di Roma. 
Eppure..., un sentore 
di neoguelfismo nel¬ 
l'aria sembra di avver¬ 
tirlo. Proprio mentre 
la storia, più che di vi¬ 
ta maestra di ironia, si 
incarica di scodellare 
due scadenze fatidi¬ 
che: settant'anni dal 
Concordato, cento¬ 
cinquanta dalla Re¬ 
pubblicaromana. 

«E duecento», ag- 
giungeVillari. 

Duecento? Perché 
duecento? 

«Duecento, duecentouno. Tanti 
sono gli anni passati dalla Repu- 
blica romana del 1798-99, repub¬ 
blica giacobina sorella di quella 
napoletana, ma durata molto di 
più: un anno e sette mesi. Una re¬ 
pubblica proclamata nel cuore del 
potere temporale della Chiesa e 
della cristianità, basata su princìpi 
rivoluzionari e repubblicani, che 
ha costituito una svolta storica e 
ideologica molto più forte della re¬ 
pubblica del 1849». 

Che oggi il Comune di Roma si in¬ 
carica di celebrare, inaugurando 
una mostra storica al Museo del 
Risorgimento.... 

«Già, mentre una mia proposta, 
all' assessorato alla Cultura, allo 
stesso sindaco, per ricordare quel¬ 
la prima esperienza, non ha avuto 
risposta. Eppure fu un momento 
di forte pregnanza simbolica laica 
e repubblicana, con un albero del¬ 
la libertà issato in piazza San Pie¬ 
tro. Non azzardo ipotesi su questo 
silenzio, ma forse sono compren¬ 
sibili». 

I11798preparòill848? 

«Certo. Anche se la matrice più 
immediata fu la rivoluzione euro¬ 
pea di quell'anno, e quindi le avvi¬ 
saglie del Risorgimento, la prima 
guerra d'indipendenza, le cinque 
giornate di Milano. LasecondaRe- 
pubblica romana veniva ad inse¬ 
rirsi nello sconvolgimento politi¬ 
co europeo che aveva toccato le 
maggiori capitali, da Parigi a Vien¬ 
na, in quello che è stato definito il 


risveglio dei popoli». 

E questo in una città particolare 
come Roma che significati assu¬ 
meva? 

«Di affermazione del principio re- 
pubblicano in primo luogo, quin¬ 
di di rottura di un ordine tradizio¬ 
nale nell' Europa monarchica del¬ 
la Restaurazione. Ma soprattutto 
un altissimo significato di rivendi¬ 
cazione della libertà 
dei popoli nel luogo 
dove i princìpi della 
cristianità, della fra¬ 
tellanza e solidarietà 
umana erano piutto¬ 
sto conculcati che 
messi in pratica. Un 
significato, come si 
vede, universale, eu¬ 
ropeo, italiano e, infi¬ 
ne, romano». 

Eppure fu un'espe¬ 
rienza breve come 
un sospiro. 

«Breve ma intensa. E 
costruita con apporti di natura di¬ 
versa. Liberali, democratici, rivo¬ 
luzionari. Socialisti persino, come 
Carlo Pisacane. E con Garibaldi 
che si proclamava campione della 
democrazia e della libertà dei po¬ 


poli e sognava il congiungimento 
dell'esperienza vissuta in America 
con questa nuova vicenda italia¬ 
na. Certo, troppo breve per avere 
successo. Ma il fatto che sia stato 
necessario ricorrere ad una poten¬ 
za straniera, la Francia, per soppri¬ 
merla, dimostra che avrebbe po¬ 
tuto anche radicarsi nella città e 
nella guerra del Risorgimento ita¬ 
liano. Ricordiamoci che quella pa¬ 
gina si chiuse con un gesto simljo- 
lico di sfida, la proclamazione, il 
giorno prima dell'entrata delle 
tmppe francesi, della costituzione 
repubblicana». 

Poi arrivò l'unità d'Italia, e, nel 
'70, anche Roma entrava in Ita¬ 
lia. La Repnbblica del '49 aveva 
preparatoilterreno? 

«Una filiazione diretta non c'è, 
non ci può essere. Nel '49 era stato 
un movimento repubblicano. 
L'unità compiutasi nel '70 era sta¬ 
ta voluta da un governo monar¬ 
chico. Ma esiste un dato comune. 
Sia la repubblica del '49 che lo sta¬ 
to unitario desideravano cancella¬ 
re l'anomalia della realtà, della so¬ 
cietà italiana, la presenza di un po¬ 
tere temporale della Chiesa. Lo 
stato unitario, basato sui valori li¬ 


berali, era uno stato moderno che 
si contrapponeva ad ogni forma di 
teocrazia. 11 governo di Cavour era 
improntato ad una totale laicità, 
riassunta nella formula "libera 
Chiesa in libero stato". Non furo¬ 
no poche le iniziative per limitare 
l'invadenza nella politica della 
Chiesa, per contrastare l'uso della 
religione a fini politici. Anche con 
arresti di vescovi e sacerdoti». 

E si è davvero cambiato registro? 
Non si sente in giro un tintinnar 
di turiboli? 


«La Chiesa non ha accettato i prin¬ 
cìpi liberali fino al Concordato, 
cioè all' 11 febbraio 1929, quando 
in un certo senso Mussolini can¬ 
cellò questa tradizione liberale di 
origine piemontese. Oggi vivia¬ 
mo in tempi diversi. Non c'è più 
quell'invadenza nell'esercizio del 
potere politico. Resta, sì, qualche 
dissenso di carattere culturale. E 
poi qualche stmttura, qualche for¬ 
mazione politica, alcune persona¬ 
lità che operano scelte politiche 
dettate daragionireligiose» 


In sostanza, niente più Qnestione 
romana? 

«No, perché c'è stata un'evoluzio¬ 
ne, anche culturale, del paese e 
della Chiesa. Certo, nel 1948 la 
Questione sembrava tutt'altro 
che risolta, con un ritorno prepo¬ 
tente di quell'invadenza nelle 
scelte politiche. Poi il panorama è 
mutato. Grazie anche al pontifica¬ 
to di Giovanni XXlll». 

Eppure... è proprio insensato 
chiedersi quant'è veramente largo 
oggiilTevere? 


POCHE PAROLE 


LO STATO 
DIMENTICA 
MAZZINI 

VITTORIO EMILIANI 

E ormai assodato 
che lo Stato italia¬ 
no, e per esso il go¬ 
verno, si e bellamente 
dimenticato dell'anni¬ 
versario della Repubbli¬ 
ca Romana del 1849, o 
l'ha scientemente rimos¬ 
so, dando 2 miliardi per 
il bicentenario della Ri¬ 
voluzione napoletana 
del 1799, 1 miliardo per 
un altro paio di anni¬ 
versari. Neanche una li¬ 
ra invece al ricordo del 
primo Parlamento ita¬ 
liano eletto a suffragio 
universale (e del primo 
consiglio comunale, 
quello Capitolino), a ri¬ 
cordo di Mazzini, Gari¬ 
baldi, Manara, Pisaca¬ 
ne, e di quanti accorsero 
da tutt'Italia, compreso 
il ventenne Mameli, 
morto di cancrena, per 
difendere Roma, dimo¬ 
strando alla scettica 
Europa che gli Italiani 
sapevano ancora bat¬ 
tersi e morire addirittu¬ 
ra per l'Unità del Paese 
(e con loro i Romani). 

Forse gli ideali non so¬ 
no più di moda. Forse il 
ricordo di un Papa-Re 
che prima illude i pa¬ 
trioti e poi ne spegne gli 
ardori fuggendo e chie¬ 
dendo aiuto agli eserciti 
di mezza Europa distur¬ 
ba. Comunque, nono¬ 
stante questa grave «la¬ 
titanza politica di Sta¬ 
to», oggi si apre al Mu¬ 
seo del Risorgimento 
una interessante Mo¬ 
stra sull'argomento a 
cura di Giuseppe Tala¬ 
mo, fra gli altri, Fuisa 
Fa Malfa conclude una 
meritoria operazione di 
didattica sull'evento. Il 
19 aprile in Campido¬ 
glio si ricorda quel pri¬ 
mo consiglio comunale 
eletto dal popolo (a me¬ 
no che non disturbi al¬ 
tre manovre pre-eletto- 
rali). In luglio poi un 
importante convegno di 
studi. Non so cosa fac¬ 
cia Venezia per ricorda¬ 
re Manin e gli altri. Cer¬ 
to, Napoli sul 1799 ha 
montato una formida¬ 
bile operazione mediati- 
ca. A Roma, grazie a 
Stato e governo, si potrà 
fare molto meno. Caro 
assessore Borgna, ri¬ 
proietta i film di Gigi 
Magni sugli anni del Pa¬ 
pa-Re, fai leggere le poe¬ 
sie di Pascarella e di al¬ 
tri, fai eseguire un con¬ 
certo di musiche verdia¬ 
ne cominciando dalla 
«Battaglia di legnano» 
scritta per quella Roma 
e rappresentata all'Ar¬ 
gentina ISO anni fa. 
Vabbè che c'è il Giubileo 
alle porte, ma di papi¬ 
smo, vecchio e nuovo, si 
può anche soffocare. 


Umberto Guidoni, l'astronauta parte per far l'edile nel Cosmo 


CRISTIANA PULCINELLI 

T ornerà lassù. Tre anni dopo la sna 
prima missione nello spazio, Um¬ 
berto Guidoni riproverà la stessa 

emozione nel guar¬ 
dare l'Arancia blu 
da tanta distanza? 
Certo è che ha su¬ 
dato sette camicie 
per arrivare a que¬ 
sto risultato. E ce 
l'hafatta. Ieri il re¬ 
sponsabile della 
Nasa, Daniel Gol- 
din, eraaRomaper 
darel'annnncio: 
«Guidoni sarà il 
primo astronauta 
europeoavolare 
sulla stazione spa¬ 
ziale internazionale». La missione parti¬ 
rà ad aprile del 2000e il sno scopo sarà 
qnello diportare su il modulo Leonardo, 
Umtto della tecnologia italiana. È nno dì 
quei voli cosiddetti di «assemblaggio»: 


servono aportare in orbita le varie com¬ 
ponenti della stazione. Ce ne saranno an¬ 
cora molti fino al 2003, quando la «casa 
nello spazio» potrà considerarsi finita. A 
prepararsi per questi voli ci sono IS astro¬ 
nauti europei. Ma su quello shuttle che 
partirà ad aprile saranno in cinque (per 
orai nomi degli altri qnattro sono segre¬ 
ti) e restaranno nello spazio per 9 giorni. 
All'annnncìo erano presenti, oltre a Gol- 
din e a Guidoni, il presidente dell'Asi 
(Agenzia Spaziale Italiana), Sergio Deju- 
lìo, il direttore generale dell'Esa (Agen¬ 
zìa spaziale Enropea), Antonio Rodotà, e 
il ministro per la ricerca scientifica Or¬ 
tensio Zecchino. E in effetti. Guidoni è la 
testimonianza vìvente di una coUabora- 
zìone tra Italia, Enropa e Stati Uniti che 
sta dando ottimi risultati. Zecchino ha 
sottolineato che, benché l'Italia stanzi 
pochi fondi perla ricerca scientifica, il 
rapporto tra la spesa complessiva e quel- 
laper la ricerca snllo spazio è tale da farcì 
ottenere il primo posto in Europa in que¬ 
sto settore. Il contributo dei ricercatori 
italiani ai progetti spaziali in questi ulti¬ 
mi anni è stato notevole: sono italiane, ad 


esempio, molte componenti logistiche 
della nuova stazione internazionale. A 
partire dal modnlo Leonardo, che con¬ 
sentirà di portare nella stazione apparec¬ 
chiature, vestiti e cibo mantenendo co¬ 
stante temperatura e pressione. 

Cosa dice Guidoni di questa nuova sfida? 
«Stavo aspettando questo annuncio da 
nn po' dì tempo. Ho completato i due an¬ 
ni di addestramento generico, ma ora co- 
mincerà la fase più dura, quella dì prepa- 
razìoneìnvìstadellamissione.Unannoè 
il tempo giusto per arrivare pronti». E la 
sna famiglia? «Mia moglie vorrebe torna¬ 
re in Italia e, certo, il momento del lancio 
nonsarànnapasseggiataperleì.Mac'èla 
soddisfazione di partecipare anna cosa 
così importante». È davvero così impor¬ 
tante qnesta stazione intemazionale? «Si 
è detto tutto e il suo contrario sn qnesto 
progetto. Io credo che la verità sia nel 
mezzo: lastazione non risolverà tutti i 
problemi del mondo, ma non è un giocat¬ 
tolo nelle mani degli astronauti. Non so 
cosa troveremo grazie agli esperimenti 
condotti lassù, ma credo valesse la pena 
costruirla se non altro perché siamo riu¬ 


sciti a far collaborare 16 paesi, tra cui 
Russia e America». Già, la Russia. Il punto 
debole della catena. Ci si potrà fidare? Sa¬ 
ranno in grado dì finire in tempo la loro 
parte? «La Rnssiahamezzi limitati, ma 
siamo in nna fase talmente avanzata che 
è difficile che ritardi mssi possano bloc¬ 
care il progetto». 

La collaborazione tra Asì, Esa eNasa va ol¬ 
tre la stazione orbitante. Ieri a Roma si è 
discusso anche di altri due nuovi proget¬ 
ti. Il primo riguarda il motore per la navi¬ 
gazione planetaria ideato da Carlo Rub- 
bia. Nonsenesa ancora molto: fra due set¬ 
timana sarà pronto lo studio dì fattibili¬ 
tà. Quello che si può dire è che sì tratta dì 
utilizzare in modo non convenzionale la 
reazione nucleare di fissione per anmen- 
tare l'efficienza dei valori nelle applica¬ 
zioni spaziali. L'altro progetto è l'esplo¬ 
razione dìMarte. L'Asì potrebbe parteci¬ 
pare a questa missione impegnandosi in 
tre settori: le telecomunicazioni spaziali 
(daMarteallaTerra),laricercadell'ac- 
qua e la robotica. Sn questi punti c'è una 
lettera d'accordo con laNasa che, però, 
ancora non è stata firmata. 



Liberali 
democratici 
e socialisti 
si unirono 
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Bancaroma «dominata» dall'Ente 


FRANCO BRIZZO 


FERROVIE 

Alla Fiat contratto 
da 2.800 miliardi 
in Gran Bretagna 


ABBIGLIAMENTO 

Trussardi in Giappone 
Joint venture 
col gruppo Teijin 


IMI-SAN PAOLO 

Un «buon» 1998 
Agli azionisti 
900 lire ad azione 


MAX MARA 

Nessun interesse 
per creare in Italia 
un «polo» del lusso 


L # Ente Cassa di risparmio di Roma, 
con una quota totale del 26,75% 
(di cui il 18% «blindato»), «eser¬ 
cita di fatto un'influenza dominante» 
sulla Banca di Roma. È quanto emerge - 
ed è scritto a chiare lettere - dal nuovo pat¬ 
to di amministrazione della banca stessa, 
siglato tra i soci stabili (l'Ente-Fondazio- 
ne appunto, la Toro e l'americana Eds) e 
annunciato venerdì scorso dal presidente 
Cesare Geronzi aU'assemblea degli azio¬ 
nisti. Il patto modifica i precedenti accor¬ 
di (stipulati nel '97 e '98 in seguito alcol- 
locamento per la privatizzazione della 
Banca di Roma) nei criteri di nomina del 
collegio sindacale. Ma ritocca anche, al¬ 
lentandoli, i vincoli tra la Toro e l'ameri¬ 
cana Eds. La Toro, chepossiede il 4,05% 


del capitale ha inoltre rinnovato l'impe¬ 
gno a convertire le obbligazioni in suo 
possesso e pari ad un ulteriore 4,50% di 
Banca Roma. «Alla luce del numero di 
azioni dell'Ente apportate al sindacato di 
amministrazione e di quanto indicato ai 
successivi punti 3 e4 (sulle nomine, ndr), 
l'Ente esercita di fatto una inhuen- 
za dominante sulla Banca stessa», è 
la nuova premessa al patto. I tre so¬ 
ci si sono impegnati a non aumen¬ 
tare le proprie quote (salvo la Toro 
per quel 4,50% da convertire) e a 
non stipulare altri accordi o vincoli 
«volti a dare unicità di indirizzo alla 
gestione». Le nomine continuano a 
prevedere un cda formato da 11 
membri. 


L a Fiat Ferroviaria ha firmato il 
contrattoda 1,25 miliardi di 
sterline (circa3.500miliardi 
di lire) per lafornitura dei tre¬ 
ni «Pendolino» al gru ppo Vir¬ 
gin Rail dell’Imprenditore bri¬ 
tannico Richard Branson. An¬ 
nunciata il 3 marzo scorso, la 
commessa èstata aggiudica¬ 
ta alla società del gruppo tori¬ 
nese in joint-venture con la 
Gec Alsthom e prevede la rea- 
lizzazionedi 55 treni ad alta 
velocità da impiegare sulla li¬ 
nea Londra-Glasgow. Il con¬ 
tratto prevede l’assemblaggio 
dei treni in uno stabilimento 
britannico. 


T russardi scommette sul Giap¬ 
pone. La casa di abbigliamen¬ 
to ha siglato col colosso nippo¬ 
nico Teijin un accordo di joint 
venture per lavendita diretta 
dei prodotti col marchio del le¬ 
vriero nel paese del Sol Levan¬ 
te. Con la costituzione della 
Teijin Evolte, di diritto giappo¬ 
nese, che parte con un capita- 
lesocialediGmiliardidilire 
messe per il 90% da Teijin, 
gruppochimico-tessilecon un 
fatturato annuo di 6 miliardi di 
dollari (oltre 10.000 miliardi 
di lire), e per il 10% dalla Fin 
Bv, società che fa capo alla Fi- 
nosdiTrussardi. 


L 7 utile netto consolidato dei- 
gruppo San Paolo Imi ha su¬ 
perato nel ‘98 i 1.750 miliar¬ 
di di lire. Agli azionisti andrà 
quindi un dividendo di 900 li¬ 
re ad azione, pari ad un ren¬ 
dimento del 3,2 %. La cedola 
verrà staccata il 24 ma^o e 
messa in pagamento il 31 
ma^io. Il risultato di gestio¬ 
ne consolidato ha raggiunto i 
4.200 miliardi con una cre¬ 
scita di circa il 40%. Le atti¬ 
vità finanziarie della clientela 
hanno raggiunto i 477.000 
miliardi, più 10%. Particolar¬ 
mente buona è statala rac¬ 
colta indiretta, più 25%. 


A chille Maramotti, banchiere 
e industriale di R^gio Emi¬ 
lia, titolare della Max Mara 
(900 punti vendita), non cre¬ 
de che in Italia sia possibile 
creare un «polodel lusso». 
Ritirando un premio l’indu¬ 
striale del prét-à-porter boc¬ 
cia così l’idea che in Italia 
possa nascere un conglome¬ 
rato simileaquellofrancese 
di LouisVuitton, nuovosocio 
di ma^oranza della Gucci. 
E smentisce interessi perfu¬ 
sioni, acquisizioni eanche 
un suo ventilato interesse 
perla privatizzazione della 
Telecom. 


Effetto domino sulle Borse europee 

Forti perdite per paura dell'aumento dei tassi Usa. Mibtel a -2,6% 


Unicredit dice no 
a Deutsche e Comit 

Maramotti boccia le ipotesi di alleanza 


MILANO Giornata pesante per le 
Borse europee, partite incerte e poi 
trascinate al ribasso quando an¬ 
che Wall Street ha cominciato ad 
andare giù. La perdita maggiore è 
stata quella di Francoforte, che ha 
sfiorato il 4%. Milano e Parigi so¬ 
no arretrate di quasi il 3% e anche 
nelle altre Borse le perdite sono 
state marcate. Ribasso inferiore 
airi% solo a Londra. Quella che si 
è sentita ieri è stata aria di Orso, 
perché vedereWall Street avviata 
alla sesta chiusura negativa in set¬ 
te sedute ha rafforzato il partito di 
chi pensa che i listini siano ancora 
troppo alti e che è partita una nuo¬ 
va correzione. Sullo sfondo, poi, la 
sensazione che visto il buon anda¬ 
mento dell'economia, i tassi Usa 


potrebbero tornare a salire. Un 
mix di elementi che ha rafforzato- 
l'effetto domino tra le diverse Bor¬ 
se e in assenza di spunti positiviha 
lasciato il campo ai realizzi. 

Lo spettro dell'aumento dei tas¬ 
si negli Stati Uniti, dunque, non 
ha risparmiato Piazza Affari, al se¬ 
sto ribasso consecutivo. E l'im¬ 
pressione di alcuni analisti è che 
sia terminata la fase rialzista che 
ha guidato i mercati alla fine del 
'98 e nella prime settimane del¬ 
l'anno. La Borsa di Milano, com- 
nque, ieri era partita in progresso. 
Ma dopo l'incoraggiante avvio, ha 
perso terreno nel corso della gior¬ 
nata e in serata ha chiuso col Mi¬ 
btel in calo del 2,59 per cento a 
22.398. Con la débàcle di ieri, so¬ 


no arrivate al 
5,5% le perdite 
del listino dal¬ 
l'ultima seduta 
dell'anno scor¬ 
so. 

Gli scambi 
sono stati poco 
sopra i livelli di 
lunedì (2.005,8 
milioni di eu¬ 
ro). Le vendite 

_ sui titoli che 

hanno corso di 
più di recente hanno colpito le Eni 
(-3,59%) e le Telecom (-4,57%). 
Deboli anche le Olivetti (-1,71%), 
delle quali è passato ai blocchi po¬ 
co meno dello 0,2% del capitale. 
Le Tim (-1-0,66%) invece hanno 


■ PIAZZA 
AFFARI 
Dalla fine 
del ’98 ha perso 
il 5,5 per cento 
Si è chiusa 
l’ondata 
«rialzista»? 


chiuso in controtendenza. Moti¬ 
vo: hanno beneficiato dell'accor¬ 
do fra Microsoft e British Telecom 
per i telefonini multimediali. Le 
parole di Cesare Romiti sulle trat¬ 
tative di Rcs per la tv a pagamento 
hanno risvegliato le Hdp che, do¬ 
po un balzo di quasi il 6%, hanno 
concluso in crescita del 2,2%. 

Per quanto riguarda il settore 
bancario, le perdite sono state ele¬ 
vate. Pesante Unicredit (-4,25 per 
cento), indebolito, più che dalla 
prospettiva del collocamento del¬ 
la quota delle fondazioni, dall'i¬ 
dea degli operatori che non si sia 
raggiunto un equilibrio interno, 
dopo l'intervista a un quotidiano 
dell'amministratore delegato del¬ 
l'istituto che ha invitato i vertici di 


Deutsche Bank a spiegare «cosa 
vogliono». 

Sempre restando nel settore 
bancario, hanno perso terreno 
Comit (-5,11%) e Bancaroma (- 
3,7%) per la stanchezza degli ope¬ 
ratori verso una vicenda che si tra¬ 
scina da troppo tempo e non pro¬ 
mette novità fino al prossimo 
consiglio di Piazza Scala il 22 feb¬ 
braio. In controtendenza rispetto 
al listino si sono mosse le Popolare 
Commercio e Industria (-r2,42%) 
aiutate, oltre che dalle attese di 
possibili aggregazioni, dall'an¬ 
nuncio di un accordo commercia¬ 
le con Axa. Bene anche le Alleanza 
(-1-1,73%), spinte da una nuova 
raccomandazione all'acquisto da 
parte di unbanca d'affari estera. 


MILANO Per Achille Maramotti, 
azionista e consigliere di Unicre- 
dito Italiano, la Deutsche Bank - 
entrata con lo 0,75% nel capitale - 
come partner bancario estero sa¬ 
rebbe «decisamente ingombran¬ 
te». L'imprenditore e banchiere 
emiliano, a margine della conse¬ 
gna del Premio Risultati 98, asse¬ 
gnato al suo gruppo tessile Max 
Mara, ha poi bocciato le ipotesi di 
una possibile aggregazione di 
Unicredit con la Comit: sarebbe 
realizzabile? «Penso di no - ha ri¬ 
sposto - è un giudizio mio perso¬ 
nale. Penso che ci sarebbe troppa 
sovrapposizione». Maramotti, co¬ 
me l'amministratore delegato di 
Unicredit Alessandro Profumo, 
ha sostenuto di non essere ancora 


a conoscenza delle intenzioni del¬ 
la banca tedesca. «Ne so quanto 
voi - ha detto ai giornalisti - mi ha 
telefonato un giorno il loro ammi¬ 
nistratore delegato italiano, di¬ 
cendo che era una partecipazione 
finanziaria». I vertici della banca 
italiana ancora non hanno deli¬ 
neato uno «scenario europeo». 
«Siamo convinti - ha spiegato - 
che sarà necessario avere dei rap¬ 
porti con aziende di credito in tut¬ 
ta l'area dell'euro. Però ancora 
non ne abbiamo parlato». L'ur¬ 
genza per Unicredit - ha aggiunto - 
è «mettere in piedi questa federa¬ 
zione, che è estremamente impe¬ 
gnativa. La nostra preoccupazio¬ 
ne sarà di fare in modo che tutte 
queste banchefunzionino». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

nlire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,24 

-2,80 

0,24 

0,27 

470 

CEMBRE 

2,97 

■4,65 

2,94 

3,09 

5964 

GIMW 

0,08 


0,07 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2,44 

■2,16 

2,47 

3,15 

0 

POP SPOLETO 

104 

■0,51 

8,22 

100 

17434 

TORO 

11,71 

■3,20 

11,60 

14,52 

22788 































ACQNICOLAY 

1.95 

-4,88 

1,98 

2,38 


CEMENTIR 

0,90 

1,81 

0,85 

1,00 

1727 

GRANDI VIAGG 

1,02 

■1,45 

0,86 

1,16 

1983 

MEDIOLANUM 

5,75 

■5,48 

5,91 

7,59 

11438 

PREMAFIN 

0,75 

■1,91 

0,62 

0,78 

1450 

TOROP 

6,79 

0,82 

6,56 

7,82 

13006 
































ACQUE POTAR 

3.70 


3.50 

4,44 

7019 

CENTENARZIN 

0,13 

■0,78 

0,13 

0,16 

249 


^HDP 

0,57 

??n 

0,56 

0,65 

1096 

MERLONI 

4,28 

0,42 

4,30 

4,88 

8359 

PREMUDA 

0,89 

■1,49 

0,88 

1,07 

1744 

TORO RNC 

6,75 

■3,36 

6,53 

7,84 

13064 

AEDES 

7.86 

013 

6.38 

7,94 

15229 

CIGA 

0,64 

■0,72 

0,61 

0,71 

1240 


HDP RNC 

049 

125 

048 

0 53 

934 

MERLONI RNC 

1,91 

■0,83 

1,91 

2,46 

3754 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

TOROW 

7,14 

■3,02 

7,06 

8,65 

0 

AEDESRNC 

4.05 


315 

421 

7819 

CIGARNC 

0,83 

-0,06 

0,74 

0,87 

1595 


■ idra PRESSE 

2,01 

■1,47 

2,02 

2,18 

3911 

MILASS 

2,88 

-2,31 

2,91 

3,52 

5664 

EIrDE MED 

2,10 

■0,14 

2,08 

?,66 

4070 

TRENNO 

2,23 

-2,06 

1,90 

2,56 

4304 

AEM 

2,00 

■1.53 

193 

238 

3857 

CIR 

099 

■3,76 

088 

1,10 

1946 


MIL ASSRNC 

1,96 

1,40 

1,94 

2,29 

3778 

LI 

2,58 

?79 

?1? 

3?5 

4996 

fflUNICEM 









™IFI PRIV 

12,23 

■1,81 

12,40 

17,11 

24016 

R DE MED RIS 

103 

■1,88 

7,72 

150 

17448 

AEROP ROMA 

7.11 

■208 

712 

762 

13881 

CIR RNC 


■3,54 



1847 


MIHEL 

1,38 

3,76 

1,23 

1.42 

2645 

R DE MED RNC 

2.01 

■337 

196 

?56 

3962 





IFIL 

2,91 

■3,58 

2,88 

3,91 

5710 

^UNICEM RNC 

4,11 

0,05 

3,88 

4,44 

7892 







CIRIO 

0,53 

■1,76 

0,52 

0,61 

1050 


MONDADRNC 

11,67 


8,95 

11,81 

22809 







ALLEANZA 

134 


134 

12 93 

18255 

CIRIO W 

0,22 

■2,20 

0,22 

0,26 

0 

IFILRW99 

0.72 

■5,26 

0,74 

1,06 

0 

MONDADORI 

14,47 

•2,12 

11,61 

15,04 

28256 

RAS RNC 

71? 

■133 

ZJ9 

166 

13914 

UNICREDIT 

4,08 

■4,25 

4,13 

5,79 

7993 

ALLEANZA RNC 

6,29 

3,96 

6,16 

7,72 

12146 

CLASS EDIT 

7,21 

■246 

213 

783 

14001 

IFILRNC 

1,98 

-0,45 

1,98 

2,53 

3836 

MONFIBRE 

0,56 

■1,55 

0,56 

0,73 

1091 

RATTI 

1.76 

-7,26 

1,74 

1,99 

3617 

UNICREDIT R 

3,18 

■5,69 

3,26 

4,09 

0 








IFIL W 99 

0.75 

■5,06 

0,75 

1,15 


UNIONE IMM 


■2,78 

0,41 

0,54 

952 

ALLIANZSUB 

9.55 

-0,38 

9,61 

10,75 

18602 

CMI 

2,31 


2,16 

2,37 

4482 


0 

MONFIBRE RNC 



0,60 

0,74 

1162 

RECORD RNC 


■1,12 

4,43 

5,06 

9114 









IM METANOP 

0,96 

0,22 

0,94 

1,07 

1861 




UNIPOL 

2,99 

■0,23 

2,99 

3,72 

5799 

AMGA 

0,98 

■2,21 

0,99 

1,22 

1910 

CORDE 

0,54 

-2,22 

0,50 

0,71 

1066 


MONRIF 


■5,43 

0,64 

0,80 

1347 

RECORDATI 

110 

0,82 

8,00 

9,52 

17539 








IMA 

6,33 

-3,20 

5,79 

6,85 

12408 


UNIPOLP 

2,02 

■0,35 

2,00 

2,33 

3925 

ANSALDO TRAS 

1,51 

0,53 

1,49 

1,65 

2935 

COFIDE RNC 

0,52 

■1,15 

0,49 

0,66 

998 


MONTED 

0,85 

■0,81 

0,86 

1,19 

1671 

RICCHEHI 

0.97 

■1,87 

0,90 

1,02 

1896 

COMAU 

2,21 

-0,32 

2,22 

2,78 

4300 













ARQUATI 

1,03 

■1,90 

1,05 

1,29 

2035 

IMPREGILRNC 

0,72 


0,68 

0,80 

1386 

MONTEDRIS 

1,08 


1,07 

1,23 

2200 

RICCHEHIW 

0,18 

■2,72 

0,17 

0,22 

0 

UNIPOL PW 

0,40 

■6,14 

0,41 

0,56 
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1,25 

1,47 

2420 

PIRELSPAR 

1.81 

0,44 

1,78 

2,18 

3476 








CALTAGIR RNC 

0,90 

■2,70 

0,80 

0,93 

1708 

GEMINA 

0,55 

■1,23 

0,56 

0,65 

1076 



IItargetti 

2,85 

-1,72 

2,74 

3,04 

5530 

WSGM30P36DC9 

4,14 

7,25 

2.77 

4.14 

0 

CALTAGIRONE 


■2,70 


0,97 

1747 

GEMINA RNC 

0,72 

■2.70 

0.67 

0,76 

1379 


MANULIRUB 

2,63 

■1,16 

2,66 

3,34 

5149 

POL EDITOR 

1.74 

■3,22 

1,75 

2,25 

3396 


2,90 


2,81 

3,04 

5615 

0,90 

0,86 


TECNOST 


WSGM30P37ST0 

5,69 

2,36 

4,19 

5,69 

0 

CAMFIN 

1,83 


1,75 

1,95 

3551 

GENERALI 

33.67 

■2,94 

34,18 

40,47 

66182 


MARANGONI 

2,86 

■1,38 

2,80 

3,14 

5538 

POP BRESCIA 

26,25 

■1,39 

21,54 

28,91 

51040 

TELECOM IT 

8,05 

■4,57 

7,58 

8,79 

15903 



WSGM30P38DC9 

4.47 


3,33 

4,64 

0 

CARRARO 

4,14 

0,44 

4.07 

5,09 

8194 

GENERALI W 

39,42 

■1,70 

39.73 

46,48 



MARZOnO 

7,52 

■2,26 

7,08 

9,57 

14640 

POP COMM IND 

21.18 

2,42 

16,05 

23,48 

40662 

TELECOM IT R 

5,69 

■4,90 

5,58 

6,17 

11163 










CASTELGARDEN 

2,94 

1.14 

2,72 

3,12 

5691 

GEWISS 

16,00 

■2.24 

15,60 

18,08 

30920 

MARZOnO RIS 

10,00 


170 

10,69 

19299 

POP INTRA 

12.55 

■1,84 

11,00 

13,08 

24159 

TERME AC RNC 

0,65 


0,65 

0,76 

1259 

nzIGNAGO 

8,88 

■1,55 

8,80 

10,23 

17194 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

GILDEMEISTER 

2,81 

■2,09 

2,83 

3,19 

5474 

MARZOTTO RNC 

5.15 

■1,47 

5,07 

6,47 

9981 

POP LODI 

10,34 

■3,10 

111 

10,71 

20162 

TERME ACQUI 

0,75 

■1,45 

0,75 

0,92 

1452 

“ZUCCHI 

6,90 

■5,74 

6,79 

7,54 

13147 

CEMBARLRNC 

2,86 


2,86 

3,35 

5538 

GIM 

0,79 

■3.35 

0.74 

0,92 

1546 

MEDIASET 

7,76 

■3,02 

7,07 

9,19 

15376 

POP MILANO 

7.39 

■3,16 

6,83 

8,15 

14447 

TIM 

5,21 

0,66 

5,27 

6,86 

10194 

ZUCCHIRNC 

4,15 

■3,49 

4,20 

4,84 

8125 

CEM BARLETTA 

3,30 

3.12 

3,20 

4,00 

6390 

GIM RNC 

1,29 

■1,91 

1.24 

1,32 

2488 

MEDIOBANCA 

130 

■3,33 

9,56 

12,45 

18505 

POP NOVARA 

7,57 

■3,69 

6,55 

8,23 

14830 

TIM RNC 

3,37 

0,54 

3,37 

4,35 

6531 

ZUCCHINI 

5,56 

■0,71 

5,01 

5,75 

10849 
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NEL Mondo 


rUnità 



Iran, si dimette il ministro dei servizi segreti 


Gli «007» sono implicati nelle uccisioni di intellettuali e dissidenti 


TEHERAN II ministro dei servizi di si¬ 
curezza iraniano si è dimesso. La de¬ 
cisione è stata annunciata ieri, un 
mese dopo la clamorosa autode¬ 
nuncia circa il coinvolgimento di di¬ 
versi agenti segreti in un'ondata di 
uccisioni di intellettuali dissidenti e 
oppositori politici. Qorbanali Dorri- 
Najafabadi, un esponente del clero 
conservatore sciita, ha presentato le 
sue dimissioni al presidente Mo- 
hammad Khatami, il quale le ha ac¬ 
cettate. Secondo fonti di stampa 
Khatami chiederà tra breve la fidu¬ 
cia del Parlamento per la nomina a 
capo del dicastero di Ali Yunesi, un 
religioso che è membro della com¬ 
missione speciale istituita dal presi¬ 


dente per indagare sulla catena di 
omicidi. 

AH'inizio di gennaio, con una 
mossa senza precedenti, il ministro 
dei servizi di sicurezza aveva ammes¬ 
so il coinvolgimento di settori devia¬ 
ti dell'organizzazione alle sue dipen¬ 
denze nelle uccisioni di una coppia 
di oppositori nazionalisti, Dariush 
Foruhar e Parvaneh Eskandiari, e di 
due scrittori dissidenti, Mohammad 
Mokhtari e Mohammad Puyandeh. 
Vittime degli 007-killer sarebbero 
stati anche altri due intellettuali, 
uno morto in circostanze sospette e 
l'altro scomparso da mesi. 

Figura controversa sin dalla sua 
nomina, che era stata il fratto di un 


compromesso tra Khatami e i con¬ 
servatori, Dorri-Najafabadi, 54 an¬ 
ni, era divenuto la bestia nera dei ri¬ 
formatori, che da lungo tempo ne 
chiedevano la testa. Nel frattempo la 
commissione d'inchiesta ha annun¬ 
ciato l'arresto di dieci persone, di cui 
non si conosce ancora l'identità, ma 
ha escluso che essi facciano parte di 
una rete affiliata a qualche fazione 
politica. Secondo il quotidiano 
Sobh-e Emraz (Il mattino), diretto 
da un ex-vice-ministro dei servizi se¬ 
greti passato su posizioni moderate, 
Khatami chiederà il voto di fiducia 
per Ali Yunesi dopo le celebrazioni 
per il ventesimo anniversario della 
rivoluzione, che si concluderanno 


domani. 

Il nome di Yunesi, un religioso di 
43 anni, circolava da tempo come 
uno dei possibili successori di Dorri- 
Najafabadi. Considerato un esperto 
di intelligence, attulmente è a capo 
dei tribunali militari. Un autorevole 
esponente della presidenza del par¬ 
lamento, che è controllata dall'ala 
tradizionalista, aveva preannuncia¬ 
to ieri che la sua fazione non si sareb¬ 
be opposta alle dimissioni di Dorri- 
Najafabadi. Rimane da vedere se 
Khatami riuscirà ad imporre un suo 
alleato in uno dei posti-chiave del 
regime, mentre si fa più duro lo 
scontro in vista delle elezioni muni¬ 
cipali del 26 febbraio prossimo. 



Il ministro iraniano Qorbanali Dorri-Najafabadi 


Etiopia-Erìtrea, bombe sui profughi 

Infuriano i combattimenti. Addis Abeba attacca i campi 


Le donne giordane 
in fila per Noor 

Ieri l'omaggio del popolo al suo re 


ASMARA Un bombardamento 
aereo contro un campo di tende 
per eritrei espulsi dall'Etiopia ha 
provocato ieri cinque morti e al¬ 
trettanti feriti a Deda Lalai, un 
villaggio a ridosso del fronte oc¬ 
cidentale di Bademmé, mentre 
su quello centrale di Tsoronà - 
dopo due giorni di furiosi com¬ 
battimenti - sono stati segnalati 
solo sporadici duelli di artiglie¬ 
ria. Alle prime ore del giorno, ha 
riferito la radio di stato eritrea, un 
«Antonov» etiopico ha sgancia¬ 
to «almeno quattro bombe» con¬ 
tro il campo di Deda, allestito alla 
fine del giugno scorso per dare 
asilo a un centinaio di famiglie di 
contadini eritrei (in tutto, cin¬ 
quecento persone) espulse dal vi¬ 
cino Tigrai, la provincia di confi¬ 
ne nel nord dell'Etiopia. Nel 
bombardamento, sono morti 
due uomini, due donne e un 
bambino piccolo (membri della 
stessa famiglia), mentre altre cin¬ 
que persone sono rimaste ferite. 
Poco dopo, in un secondo bom¬ 


bardamento che non avrebbe pe¬ 
rò provocato vittime, un «Mig» 
etiopico - ha ancora riferito la ra¬ 
dio eritrea - ha colpito un altro 
campo per sfollati, a cinque chi¬ 
lometri dal primo. Nella zona di 
Deda, hanno raccontato gli 
espulsi eritrei, gli attacchi aerei 
etiopici si susseguono da sabato, 
quando il conflitto tra Etiopia ed 
Eritrea è riesploso dopo otto mesi 
di tregua precaria. 

Sul fronte centrale di Tsoronà, 
dove i combattimenti si sono 
estesi domenica dal fronte di Ba- 
demmè e sono proseguiti anche 
l'altro ieri (con l'impiego da parte 
etiopica di caccia ed elicotteri da 
combattimento, confermato dal 
governo di Addis Abeba), ieri so¬ 
no stati intanto segnalati solo 
sporadici duelli di artiglieria. In 
un comunicato, la portavoce del 
governo etiopico Selomé Tades- 
sé ha tuttavia affermato che, sul 
fronte di Tsoronà, le truppe di 
Addis Abeba avrebbero conqui¬ 
stato le «roccaforti eritree di Ku- 


nin e Kunito». L'asserita conqui¬ 
sta è stata però smentita dal go¬ 
verno di Asmara, come già era av¬ 
venuto domenica, quando Addis 
Abeba aveva annunciato di aver 
conquistato sullo stesso fronte 
un'altra «roc¬ 
caforte eri¬ 
trea», quella di 
Geza Gerehla- 
se (smentita 
peraltro avva¬ 
lorata da fonti 
indipendenti). 
La relativa stasi 
nei combatti¬ 
menti registra¬ 
ta ieri non 
sembra co¬ 
munque desti¬ 
nata a protrarsi a lungo, mentre 
la decisione etiopica di dichiara¬ 
re «persona non grata» l'amba¬ 
sciatore eritreo ad Addis Abeba, 
Girma Asmarom, conferma al 
contrario che la crisi tra i due pae¬ 
si ha raggiunto il momento di 
massima tensione dall'inizio del 


conflitto. 

L'espulsione dell'ambasciato¬ 
re eritreo ad Addis Abeba, inevi¬ 
tabilmente seguita da quella del 
suo omologo etiopico ad Asma¬ 
ra, segna la chiusura degli ultimi 
canali diretti di comunicazione 
tra i loro rispettivi governi, a cui si 
somma l'allarme crescente per la 
rottura di fatto della «moratoria» 
nei raid aerei concordata nel giu¬ 
gno scorso tra Etiopia ed Eritrea 
(con la mediazione di Stati Uniti 
e Italia). 

All'intervento di mezzi aerei 
etiopici a sostegno delle truppe 
di terra, l'Eritrea non ha finora re¬ 
plicato, ma già l'altro ieri sera il 
sorvolo a bassa quota della città 
da parte di «Mig-29» eritrei in ad¬ 
destramento ha per un attimo 
gettato nel panico gli abitanti di 
Asmara, prima che la radio eri¬ 
trea li rassicurasse che non si trat¬ 
tava di un attacco nemico. 

Intanto un forte appello ad 
Etiopia ed Eritrea perché cessino 
immediatamente i combatti¬ 


menti ed osservino rigorosa¬ 
mente la moratoria degli attac¬ 
chi aerei concordata nel giugno 
scorso è stato rivolto dall'Italia. 
Lo si è appreso alla Farnesina do¬ 
ve si esprime preoccupazione per 
le ostilità su vasta scala in corso ai 
confini tra i due paesi africani. 
Nel deplorare la mancata adesio¬ 
ne ai pressanti appelli ad evitare il 
ricorso alla forza, l'Italia ha rin¬ 
novato alle parti l'invito a che 
siano esperiti tutti gli sforzi per 
giungere alla rapida e piena at¬ 
tuazione delle proposte dell'Oua 
per una soluzione pacifica del 
conflitto, secondo quanto indi¬ 
cato dalla risoluzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza del 29 gennaio e 
ripetutamente richiesto dall'U¬ 
nione Europea. «L'Italia è pronta 
ad offrire ogni possibile contri¬ 
buto per facilitare tale attuazione 
in un contesto di garanzie inter¬ 
nazionali per le due parti, che en¬ 
trambe dovrebbero favorire un 
primo passo distensivo, per una 
soluzione politica della crisi». 


AMMAN Ripartiti i «grandi» della 
Terra è stata ieri la volta dei giorda¬ 
ni di ogni ceto sociale a rendere 
omaggio all'amato sovrano met¬ 
tendosi pazientemente in fila per 
porgere le condoglianze al succes¬ 
sore Abdallah e alla moglie del so¬ 
vrano scomparso, regina Noor. 
Abdallah ha ricevuto sin da ieri i 
sudditi - soltanto uomini e, so¬ 
prattutto, capi delle decine tribù 
beduine del deserto - nel palazzo 
reale di Raghdan mentre Noor, 
esclusa l'altro ieri dalle cerimonie 
funebri insieme a tutte le altre 
donne della famiglia reale come 
vuole la legge islamica, ha ricevu¬ 
to la visita di centinaia di donne 
nel palazzo di Zahran, ex residen¬ 
za della regina Zain, madre di re 
Hussein. 

Numerose, oltre alle semplici 
donne del popolo che hanno vo¬ 
luto testimoniare il loro affetto e la 
loro solidarietà alla vedova di re 
Hussein, anche le mogli degli am¬ 
basciatori stranieri qui ad Am¬ 
man. È stata notata anche Farah 


Diba, ex moglie dello scià di Persia 
defenestrato 20 anni fa dalla rivo¬ 
luzione islamica dell'ayatollah 
Khomeini. A ricevere le condo¬ 
glianze, a fianco di Noor, le sue 
due figlielman, di 15 anni, e Raya, 
di 12, e Rania, la nuova regina d'o- 
riginepalestinese moglie di Abdal¬ 
lah. 

Poco distante siedono la sorella 
di re Hussein, Basra, e la seconda 
moglie del sovrano scomparso, 
l'inglese Toni Gardiner, madre del 
nuovo re, che non ha mai voluto 
divenire regina e che, come prin¬ 
cipessa, assunse il nome di Muna. 
Accanto a lei le due figlie gemelle, 
sorelle del nuovo re, Aysha (so¬ 
prannominata la principessa 
«Rambo» per la sua inclinazione 
verso le attività militari) e Zein. 
Più in là ci sono Haya, l'unica figlia 
avuta da Hussein con laregina Alia 
(di cui proprio oggi ricorre il 22/o 
anniversario dellatragica morte in 
un incidente d'elicottero), e Abir, 
che Hussein ed Alia adottarono 
poco più che neonata nel 1972. 


■ FARNESINA 
IN AZIONE 
Dainyia 
è arrivato 
un appello per 
risolvere 
la crisi 

pacificamente 


Lancia k. L’ammiraglia a servizio completo. 



Trancia k vi offre 
Formula 
con 

rassicurazione, 
Fassistenza 
e il soccorso stradale 
gratuiti 
per due anni. 


Ricca nei vantaggi. 


Counpleta nelle possibilità di acquisto. 


Superiore negli allestimenti. 


flou Formulj Lancia k avrete pm' due anni: 
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soccorso stradale 
24 ore su 24. 


Loti t'enmila Lantàa k per fan.' v<istra 
Lancia k vi Italiano un minimo anticipo 
e 23 piccole quote mensili, al termine 
delle quali potrete scegliere se acquista¬ 
re definilivarnerite la vellura. oppure 
passare ad mi’altra lancia nuova eon 
il riacquisto da parte della Loneessio- 
riaria ad un prezzo minimo predefinito. 
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Figli in Provetta 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ L'ex presidente del Consiglio ribadisce 
il suo no alle tecniche riproduttive 
per le coppie al di fuori del matrimonio 


♦ Ore d'attesa per il nome del successore 
di Marida Bolognesi, dimessasi dopo il voto 
Sarà un esponente dell'opposizione? 


♦ Sia rudr che i popolari chiedono che il relatore 
rappresentigli orientamenti 
della maggioranza emersa in Parlamento 


Prodi: «Fecondazione assistita sok) per coniugi» 

Oggi la nomina del nuovo relatore che dovrà riproporre un testo di legge alla Camera 


ANNA MORELLI 

ROMA II giorno del voto in aula 
aveva già espresso la sua posizione, 
ma ieri l'ha ribadita. Prodi ritiene 
che sia giusto limitare il ricorso alla 
procreazione assistita solo alle cop¬ 
pie sposate: «Su questo argomento - 
ha precisato ad un quotidiano catto¬ 
lico francese - si impone la prudenza 
non solo per motivi teologici e reli¬ 
giosi, ma anche per le conseguenze 
che il provvedimento può avere sulla 
società». Eppure il testo, licenziato 
dalla Commissione Affari sociali e 
poi stravolto in aula, doveva averlo 
conosciuto sicuramente, quando era 
presidente del Consiglio. Meno cau¬ 
to di Prodi si è rivelato a sorpresa ieri 
sera il vicesegretario del Ppi, Dario 
Franceschini, che in televisione ha 
detto di non essere contrario alla fe¬ 
condazione assistita nelle coppie di 
fatto. Franceschini ha affermato che 
bisogna tuttavia distinguere dal con¬ 
cetto di famiglia fondata sul matri¬ 
monio, che è tutelata costituzional¬ 
mente, dalla convivenza. 

Che la legge sulla fecondazione as¬ 
sistita debba essere fatta urgente¬ 
mente sono in molti a sostenerlo. Ma 
come? E intanto che succede? Oggi 
dovrebbe essere nominato il nuovo 


relatore (dopo le dimissioni del presi¬ 
dente della Commissione, Marida 
Bolognesi), il quale la prossima setti¬ 
mana dovrà ripresentare la proposta 
di legge. E non si esclude che l'arduo 
compito non venga affidato a un 
esponente dell'opposizione. «Non 
accetteremo tattiche dilatorie - ha 


detto ieri Luca Volonté, vicepresi¬ 
dente del gruppo Udr - è necessario 
che venga nominato un relatore che 
rappresenti gli orientamenti di una 
maggioranza che vuole approvare la 
legge operando le giuste correzioni 
senza che ciò possa diventare un mo¬ 
mento di scontro per far prevalere in 
Parlamento le idee della minoranza 
su una chiara maggioranza». 

Anche il capogruppo del Ppi, Fio¬ 
roni, ritiene che «occorra rispettare 


gli orientamenti parlamentari». Oggi 
in una conferenza - stampa la Lega 
interverrà sul tema con un titolo 
esplicito:« L'Italia dice no all'Euro¬ 
pa», mentre l'«Osservatore romano» 
replica a un'intervista di Veltroni ri¬ 
badendo che i cattolici ritengono 
inammissibile la fecondazione etero- 


■ DISSENSO 
NEL PPI 

Franceschini, 
vice segretario, 
«lo non sono 
contrario 
alla fecondazione 
tra non sposati 

Ioga perché «lesiva della dignità e dei 
diritti del futuro figlio che si vorreb¬ 
be». E questo anche «sotto il profilo 
antropologico». Quanto alle convi¬ 
venze il giornale vaticano ritiene che 
non abbiano «il valore di modello 
stabile, ma siano piuttosto un surro¬ 
gato temporaneo senza vincoli di 
corresponsabilità e senza sufficienti 
garanzie giuridiche». Per padre Con¬ 
cetti, editorialista dell'«Osservatore», 
«nella società verrebbe a stabilirsi 


una discriminazione tra figli di fami¬ 
glie regolari e figli di coppie convi¬ 
venti». 

Di tutt'altro tenore le argomenta¬ 
zioni dell'on. Buffo, responsabile sa¬ 
nità dei Ds e di Paolo Ferrerò, della 
segreteria nazionale di Rifondazione 
comunista, il quale ritiene che non si 
possa consentire che «una visione 
cattolica divenga legge dello Stato- 
».«Vogliamo una legge - precisa la 
Buffo - che garantisca la libertà dei 
cittadini, che ne tuteli la salute, che 
non chiuda le porte alle singole per¬ 
sone e che non ne intacchi la vita 
privata». Su questa linea intendono 
muoversi i Ds, prosegue la responsa¬ 
bile Sanità: «C'è chi vuole irrigimen- 
tare la vita privata della gente e le 
scelte procreative, proponendo un 
modello di famiglia astratto a tutti. 
Noi vogliamo dialogare con il Paese 
per far emergere questo disegno as¬ 
surdo». 

Quanto al problema dell'embrio¬ 
ne, la Buffo cita la sentenza della 
Corte costituzionale che non mette 
sullo stesso piano l'embrione e la 
persona. «L'embrione - ricorda Glo¬ 
ria Buffo - non diventa persona senza 
la volontà della donna: far prevalere 
gli interessi del concepito sugli inte¬ 
ressi della madre è uno sfregio a 
un'etica che rispetti la volontà delle 



«Il Comune paghi le donne perché non abortiscano» 
Milano, Il sussidio «anti 194» spacca la giunta 

La proposta del Ppi approvata dal centrodestra, ma il sindaco ha votato contro 


donne tutelandone la salute». E l'e¬ 
sponente del Prc ricorda a proposito 
la posizione di Rita Levi Montatemi, 
secondo la quale si può parlare di 
persona solo dopo la nascita quando 
inizia la vita di relazione. Prima c'è la 
vita biologica che è uguale per l'uo¬ 
mo e per l'animale». 


Molto pragmaticamente i tecnici 
impegnati nei centri di fecondazione 
assistita pubblici e privati chiedono 
norme per controllare attività ed effi¬ 
cienza delle strutture specializzate. E 
a rendere possibili i controlli dovreb¬ 
bero essere standard operativi, verifi¬ 
che periodiche e istituzione di un re¬ 


gistro nazionale. Luigi Cioffi, segre¬ 
tario nazionale dei Cecos (Centri per 
la conservazione dello sperma) chie¬ 
de al legislatore di essere più vicino 
alle esigenze dei cittadini e di pensa¬ 
re meno a strategie, cordate e giochi 
politici». 

Quanto alla scelta di avere un fi¬ 
glio non essendo sposati o di ricorre¬ 
re al seme di un donatore esterno, 
per Elena Porcu, dell'Università di 
Bologna, sono questioni secondarie, 
legate a scelte private, sulle quali è ri¬ 
dicolo combattere. Per tutti gli esper¬ 
ti resta un enorme vuoto da colmare: 
quello dell'informazione. La maggior 
parte delle persone non sa esatta¬ 
mente in cosa consista la fecondazio¬ 
ne assistita. 

Il dibattito, dopo lo stravolgimen¬ 
to in aula della legge, si è riaperto vi¬ 
vacissimo e ancor più lo sarà dopo la 
trasmissione di «Porta a Porta». E in¬ 
tanto? Intanto Luigi Manconi, porta¬ 
voce dei Verdi sollecita la Bindi a 
emanare un regolamento che riguar¬ 
di i Centri pubblici e privati che in 
Italia effettuano la fecondazione assi¬ 
stita. Ma il ministro della Sanità si è 
già espressa negativamente in questo 
senso. Per dare garanzie sanitarie 
non è escluso però che anche le Re¬ 
gioni possano intervenire autonoma¬ 
mente. 


L’ASSESSORE 

Ombretta Colli: «No 
alla mercificazione 
della maternità» 



Silva/Contrasto 


PAOLA RIZZI 

MILANO Anche a Palazzo Marino 
si respira aria di crociate e guerre 
sante, che scompigliano gli schie¬ 
ramenti politici e alzano steccati 
tra il fronte laico e quello cattoli¬ 
co. E terreno di battaglia ancora 
una volta è la maternità, sulla qua¬ 
le si è replicata la divisione trasver¬ 
sale già vista in Parlamento sulla 
fecondazione artificiale eterolo¬ 
ga. Nel corso di una sterminata di¬ 
scussione sul bilancio, lunedì sera, 
l'aula del consiglio comunale si è 
improvvisamente scaldata quan¬ 
do si è discusso un ordine del gior¬ 
no presentato dall'unico espo¬ 
nente del Ppi, Alberto Mattioli, 
nel quale si propongono incentivi 
economici per dissuadere le don¬ 
ne indigenti dall'interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza. Una pro¬ 
posta che ha spaccato in due la 
maggioranza polista, divisa tra l'a¬ 
la liberale, sindaco Albertini com¬ 
preso, che ha votato contro, e l'ala 
cattolica di Forza Italia e An, che 
ha votato a favore, mentre sul 


fronte dell'opposizione, per il re¬ 
sto compatta per il no, oltre alla 
posizione dell'esponente del Ppi 
va segnalata l'astensione del verde 
Basilio Rizzo. L'ordine del giorno è 
passato con 22 voti, 19 contrari, 7 
astenuti. Un voto cattolico e di de¬ 
stra che di fatto ha mandato in mi¬ 
noranza la giunta Albertini. 

Ma cosa comporta l'approva¬ 
zione del documento? Per ora nul¬ 
la, se non un generico impegno, 
che, pare di capire, la giunta di Mi¬ 
lano non ha fretta di realizzare. Su¬ 
bito dopo la presentazione del do¬ 
cumento è stata proprio l'assesso¬ 
re ai servizi sociali, Ombretta Col¬ 
li, a parlare a nome dei suoi colle¬ 
ghi esprimendo l'opinione con¬ 
traria della giunta, e stigmatizzan¬ 
do il documento per la «monetiz- 
zazione della vita umana e della 
libera scelta della donna». Poi solo 
Albertini ha votato, essendo l'uni¬ 
co esponente della giunta eletto in 
consiglio. Ma vediamo nel detta¬ 
glio. Dopo una lunga premessa 
nella quale si ricordano i princìpi e 
i diritti alla procreazione coscien¬ 
te e responsabile, il valore sociale 


della maternità e la tutela della vi¬ 
ta umana dal suo inizio, sancite 
dalla legge, il documento prose¬ 
gue: «Considerato il numero ele¬ 
vato delle vite che non nascono a 
seguito di intermzioni di gravi¬ 
danza (5.276 nel 1996 a fronte di 
9.907 nati a Milano) ove, tra diver¬ 
si fattori che 
possono spin¬ 
gere a tale deci¬ 
sione, vi può 
essere quella di 
uno stato di di¬ 
sagio economi¬ 
co, impegna la 
giunta e il sin¬ 
daco a elabora¬ 
re un progetto 
per interventi 
di sostegno, 
prevedendo 
anche un contributo di natura 
economica da assegnare per alme¬ 
no tre anni a tutte le donne (senza 
distinzione di razza, lingua e reli¬ 
gione) che potrebbero pensare al¬ 
l'interruzione della gravidanza 
anche per motivi di indigenza ma 
che invece, grazie a questi inter¬ 


venti di sostegno e anche al con¬ 
tributo economico, decidono di 
portare avanti la maternità, in col¬ 
laborazione con i consultori pub¬ 
blici dell'Asl cittadina e i consulto¬ 
ri privati...». «Certo a Milano di 
uno spostamento a destra non 
sentivamo la mancanza, e dispia¬ 
ce che proprio il consigliere del Ppi 
abbia deciso di riproporre una rie¬ 
dizione di quanto è successo in 
Parlamento sulla fecondazione 
artificiale - dice Emilia De Biase, 
consigliera ds, che in aula ha dura¬ 
mente polemizzato con Mattioli -. 
Tanto più che nei suoi contenuti 
l'ordine del giorno è molto vago e 
che nella realtà il governo sta già 
sostenendo le madri indigenti e 
ha mandato al Comune di Milano 
10 miliardi da destinare alle don¬ 
ne al primo figlio che ne facciano 
richiesta, per un sussidio di 
200mila lire per cinque mesi». 

L'interessato smentisce ogni 
speculazione politica. «A questo 
ordine del giorno pensavo da me¬ 
si, e Tho presentato più di venti 
giorni fa, molto prima che avve¬ 
nisse la discussione in Parlamento 


sulla fecondazione assistita - dice 
Mattioli -. Non deve fare scandalo 
se questioni di questo tipo non ri¬ 
spettano gli schieramenti politici. 
E d'altra parte si tratta di realizzare 
proprio lo spirito della prima parte 
della legge 194, dove si parla di tu¬ 
tela della vita umana e di aiuti alla 
maternità responsabile. La realtà è 
che nel nostro paese la maternità è 
ancora un lusso. Comunque re¬ 
spingo l'idea che il posto dei catto¬ 
lici sia nel centro-destra. Perché su 
altre questioni, come le politiche 
dell'integrazione e dell'immigra¬ 
zione, è chiaro che destra e centro- 
sinistra sono su posizioni diver¬ 
genti». Ma intanto c'è chi invece 
ragiona proprio in vista di futuri 
schieramenti. È il presidente del 
consiglio comun^e, l'ex Cdu 
Massimo De Carolis, esponente di 
Forza Italia, ma avversario dichia¬ 
rato di Albertini, che ha osannato 
il voto proprio in quanto riedizio¬ 
ne del voto nazionale a Palazzo 
Marino sulle questioni della vita, 
con un'unificazione a destra del 
fronte cattolico, anzi «democri¬ 
stiano-cattolico». 


■ DIVISIONI 
NEL POLO 

L’ala laica 
di Fona Italia 
odi An 

ha votato «no» 
insieme 

al centrosinistra 


Non nasconde un moto di insofferenza Ombretta Colli, Fona Italia, l’as¬ 
sessore ai servizi sociali del Comune di Milano, che in aula ha preso la pa¬ 
rola a nome della giunta Albertini percontestare l’ordine del giorno pre¬ 
sentato dal popolare Alberto Mattioli. Un intervento che le ha guadagna¬ 
to la momentanea stima delle opposizioni, il pubblico riconoscimento 
della diessina Emilia Di Biase, più spesso sua feroce avversaria, chetra 
l’altro ha ritenuto gl usto doverstringere la mano anche al sindaco Alber¬ 
tini per il suo voto contrario al documento. «Questa faccenda mi ha fatto 
senti rea disagio da tutti i punti di vista - dice la Colli -. Francamente mi 
vergogno un po’per comeèandataafinire.Trovoche mercifica re una 
maternità non è interessante come principio. Consonare una questione 
delicata come questa al piano economico mi sembra terribile. Pensare 
che una donna vuole abortire però se le dai dei soldi cambia idea... In ogni 
caso in questi termini mi parrebbe più una questioneda porre al legisla- 
toreche non all’ente locale, perchéentra nelcuoredella le^e 194». 
Mattioli l’ha posta sul piano del sostegno alla maternità. «Da questo 
puntodivistaèun’iniziativa inutile, perché esistono già strutto recui una 
donna in difficoltà può rivolgersi in totale s^retezza e libertà. Il Comune 
spendegià43miliardi all’anno per il sostegno allefamiglie,esistonoco- 
munità alloggio, pubbliche e private, laichee cattoliche, convenzionate 
con i servizi sociali che sono nate e sono sovvenzionate proprio per af¬ 
frontare questo ti podi problemi. Mi sembra un doppione, anzi un tri pio¬ 
ne. Più che altro un modo di mettersi in evidenza». Intanto però nella 
maggioranza si è creato un problemino politico, visto che a parte la giun¬ 
ta e una parte dei liberali, il documento è passatoe si è verificata una di¬ 
vergenza di opinioni tragiunta e consiglio. «Ma non mi sembra un grande 
problema politico. Adesso vedremo, francamente credo che nei fatti 
l’impegno previsto dal documento sia di difficile realizzazione». 

P.R. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FIABA 
DEL DOLORE 

seguì, rise, pianse. 

La voce è il modo in cui co¬ 
nobbe la storia di «La vita è 
bella». Un giorno Roberto mi 
telefonò, quando ero a Palazzo 
Chigi. Siamo amici da molti 
anni. Telefonava ad un amico, 
certo più che al vicepresidente 
del Consiglio. Come si è dimo¬ 
strato, infatti, la seconda cosa 
passa, la prima resta. Mi disse 
che voleva venirmi a parlare, 
subito. Arrivò, si sedette. E co¬ 
minciò a raccontare. Avrei vo¬ 
luto che qualcuno potesse fil¬ 
marla quella mezz'ora. Avrei 
voglia oggi di rivederla. Quella 
storia gli scoppiava dentro. Ne 
aveva gioia, ma anche paura. 
Sapeva che stava per comincia¬ 
re una quasi impossibile pas¬ 
seggiata su un filo sospeso per 
aria. Sapeva che stava dicendo 
qualcosa di incredibile, di im¬ 
mediatamente inaccettabile. 
Ridere e piangere nell'Olocau¬ 
sto. È vero, Chaplin aveva pre¬ 
so a calci il mappamondo, ma 


nessuno aveva mai avuto il co¬ 
raggio di immaginare Au¬ 
schwitz e l'universo concentra- 
zionario come il luogo possibi¬ 
le di una fiaba. Roberto ha più 
volte ricordato che «come dico¬ 
no le sacre scritture, quando la 
risata sgorga dalle lacrime si 
spalanca il cielo». E per me il 
cielo si spalancò, quella sera di 
due anni fa. Mentre Roberto 
raccontava provavo a immagi¬ 
nare volti e luoghi. Ma non riu¬ 
scivo a pensare che si potesse 
anche solo sorridere della più 
grande tragedia del Novecento. 
Di quell'incubo permanente, di 
quella «fine di Dio» che anco¬ 
ra oggi mi assale, come un col¬ 
po di fiocina, riportandomi im¬ 
provvisamente agli occhi dei 
flash secchi e duri di immagini 
viste un giorno ad Auschwitz: 
delle valige con dei nomi scritti 
a vernice, degli occhiali, dei ca¬ 
pelli, delle bambole. Ridere in 
quel dolore sarebbe stato sop¬ 
portabile per chi, come gli 
ebrei, quel dolore porta dentro 
di sé come un segno indelebile? 
Mi venne in mente «Memo¬ 
ria», un bellissimo documenta¬ 
rio con le testimonianze dei de¬ 
portati. Ne ricordai una che 


sembrava, a prima lettura, 
quasi allegra, persino gioiosa. 
Perché in quei lager, come in 
tutti gli altri lager del mondo, 
ogni giornata era scandita dal¬ 
la tragedia ma anche dalla ba¬ 
nalità dei gesti; dall'orrore ma 
anche dalla tenace sopravvi¬ 
venza dei sentimenti. 

Solo Roberto poteva provar¬ 
ci. Perché lui è un magnifico 
clown e ai clown tutto è per¬ 
messo. Lo scrisse, dopo l'uscita 
del film, T «Economist». Man¬ 
dai a Nicoletta e a Roberto 
quel ritaglio in cui c'era scritto: 
«Quando ci accorgemmo che 
quel piccolo uomo è uno dei 
più grandi clown della storia 
del cinema?». 

Roberto, e gli altri suoi, sono 
riusciti a passeggiare sul filo 
sospeso. Ho vissuto con lui il 
suo incredibile trionfo a Can¬ 
nes in una serata di autentica 
commozione. Ho visto in tele¬ 
visione la bella reazione degli 
ebrei di Gerusalemme. Ho vis¬ 
suto personalmente lo stupore, 
il dolore, l'emozione di bambi¬ 
ni che andavano a letto dispe¬ 
ratamente attaccati all'idea 
che tutto, tutto fosse solo 
un'invenzione, una fantasia 


che si era burlata della storia. 

La stessa speranza, o la stes¬ 
sa paura, che chi è piccolo può 
avere guardando il volto che 
conclude «Train de vie». Eppu¬ 
re passando dalla fiaba, attra¬ 
versando i poli opposti del riso 
e del pianto, anche loro riesco¬ 
no a prendere, come è giusto 
che sia, «cognizione del dolo¬ 
re», del più grande dolore col¬ 
lettivo di questo secolo al tra¬ 
monto. 

Perché il cinema è davvero la 
grande illusione. Una dimen¬ 
sione dove reale e fantastico si 
confondono con la materiale 
leggerezza di volti che sono fat¬ 
ti di carne vera e però vivono di 
pura luce. Al cinema si può 
piangere, ridere, avere paura. 
Si possono provare reazioni ve¬ 
re, per storie immaginarie. Nel¬ 
l'anno che è trascorso il cine¬ 
ma italiano è sembrato vivere 
una nuova primavera. Ci sono 
stati importanti film di giovani 
autori ed altri di registi affer¬ 
mati. Abbiamo vissuto di nuo¬ 
vo emozioni figlie di storie 
molto diverse dal cinema «mi¬ 
nimalista» al quale eravamo 
stati costretti ad abituarci. Mi 
viene in mente l'avvistamento 


dell'America sulla nave del 
pianista Novecento nel firn di 
Tomatore o la Roma multico¬ 
lore di «L'assedio» di Bertoluc¬ 
ci. 

Il successo di Benigni, in un 
tempo in cui milioni di italiani 
sono finalmente potuti tornare 
nelle sale, deve fare recuperare 
la giusta fiducia nel nostro ci¬ 
nema. L'Italia e il Cinema so¬ 
no due parole che stanno bene 
insieme. Abbiamo dentro pae¬ 
saggi infiniti e una storia lun¬ 


ga. Abbiamo una striscia di ta¬ 
lento che sale nel tempo e che 
sta scritta nel nostro codice ge¬ 
netico culturale. Le sette nomi¬ 
nation siano un buono stimolo 
per rafforzare la nostra indu¬ 
stria, i nostri talenti. 

Ma oggi è il giorno di Rober¬ 
to Benigni. Un uomo colto e di¬ 
vertente, gentile e curioso. De¬ 
cine di volte ho potuto apprez¬ 
zare che, cosa rara, non è di¬ 
verso dalla persona che sem¬ 
bra. Oggi sta vivendo un meri¬ 


tato trionfo mondiale, del qua¬ 
le tutti gli italiani hanno ragio¬ 
ne di essere orgogliosi. Mai un 
film straniero, nella storia de¬ 
gli Oscar, ha avuto più nomi¬ 
nation. È un successo giusto. 

Quel bambino sdraiato die¬ 
tro lo schermo in un prato di 
girasoli in una piccola città 
della Toscana, è ora, davvero, 
nella storia del cinema. È pro¬ 
prio vero, Roberto, che «La vita 
è bella». 

WALTER VELTRONI 


Nicola Rossi 
è nel pallone. 

wnAnw.democraticidismistra.it 
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VIAGGIO 
ALLUCINANTE 
CON IGNAZIO 
LA RUSSA 


MARIA NOVELLA OPRO 


A nzitutto, se al mondo ci 
fosse un po' di giustizia, 
Ignazio La Russa non esi¬ 
sterebbe. Operlomeno noncelo 
farebbero vedere tutti i giorni in 
tv. Vorremmo poi sapere chi ha 
avuto la perfida idea di farlo 
coesistere per 6 ore dentro lo 
stesso abitacolo automobilisti¬ 
co con la povera Eia Weber, la 
quale, per il solo fatto di essere 
stata definita «sellerona» da 
Bonolis, non deve scontare i 
peccati del mondo. Per fortuna 
si tratta di una ragazza robu¬ 
sta, una mitteleuropea di buon 
carattere, capace di superare al¬ 
legramente la dura prova impo¬ 
stale dal programma di Raitre 
«Milano-Roma». Gli autori 
Claudio Canepari e Davide Pa¬ 
renti però non avevano ancora 
osato tanto, dentro una formu¬ 
la che contiene una idea giusta, 
quella del viaggio-lettino psi¬ 
coanalitico, sul quale l'indivi¬ 


duo dice di sé più di quel che vor¬ 
rebbe. Eia Weber è stata molto 
esplicita nel mostrare di essere 
una donna capace di giocare col 
proprio corpo e con l'idea che se 
ne fanno gli altri. La Russa ha 
cercato all'inizio di sembrare 
un vero signore. Si è presentato 
coi fiori e l'abito blu, ma anche 
disinibito e virilmente capace di 
sbirciare nella scollatura senza 
essere preso da vertigini. Anzi, 
dopo qualche chilometro, già 
allungava le mani sulle ginoc¬ 
chia della signora, che peraltro 

10 ha sistemato con qualche sor¬ 
ridente battuta. Lui è stato al 
gioco e, man mano che il viag¬ 
gio procedeva, era sempre più 
sciolto e allusivo. Il momento 
più terribile è stato però quando 

11 deputato di AN si è messo a 
canticchiare in tedesco. I bam¬ 
bini erano già a letto, ma il 
bambino che è in noi ha avuto 
gli incubi per tutta la notte. 



Frankenstein nel 2000 



ella Los Angeles del Duemila, unoscienziatosi ri¬ 
trova catapultato nel passato nel corso di nn 
esperimento. Incontra il dottor Frankenstein e 
anche Maiy Shelley, dalla quale vieneasapere 
che i fatti raccontati nel sno romanzo si basano 
su vicende reali. Variazione sul tema della Crea¬ 
tura ben orchestrata da Roger Corman, esperto 
di cinema horror. SuTmcalle20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 9.00 

IL CASTELLO 
DI 

DRAGONWYCK 

■ Nella campagna 
newyorchese di metà 
Ottocento, un ricco 
possidente vive os¬ 
sessionato dal desi¬ 
derio di avere un fi¬ 
glio. Per averlo, non 
esita ad avvelenare la 
prima moglie, risulta¬ 
ta sterile, e a tentare 
di uccidere la secon¬ 
da. Dramma appassio¬ 
nante con un Vincent 
Price assai convin¬ 
cente nella parte del¬ 
l’esaltato. 


Regia di Joseph L. Man- 
klewlcz, con ò. Tierney, 
V. Price, W. Huston. Usa 
(1946). 103 minuti. 


■ ITALIA 1 10.15 

THEBABE 
LA LEGGENDA 


■ La vera storia di 
Bade Ruth (interpre¬ 
tato da un ottimo 
John Goodman), cam¬ 
pione americano di 
baseball negli anni 
Venti e Trenta. Fu lui 
a rendere popolare 
questo sport in tutta 
America, ma non fu 
altrettanto fortunato 
nella vita privata: eb¬ 
be rapporti difficili 
con le donne, le auto¬ 
rità e, a volte, anche 
con i suoi stessi fan. 


Regia di Arthur Hiller, 
con John &eodman, Kelly 
McGillis, Trini Alvarade. 
Usa (1991). 115 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

LA MORTE 
TI FA BELLA 


■ MadeleineeHe- 
len, due donne sui 
cinquant'anni, vivono 
il crepuscolo della lo¬ 
ro esistenza profes¬ 
sionale e sentimenta¬ 
le con grande ango¬ 
scia. Una moderna 
fattucchiera offre loro 
la possibilità di ringio¬ 
vanire grazie a un fil¬ 
tro magico. Diverten¬ 
te commedia sulle 
manie della giovinez¬ 
za a tutti i costi. 


Regia di Robert Zeme- 
ckis, con Meryl Streep, 
Geidie Hawn, BruceWII- 
lis. Usa (1992). 103 mi¬ 
nuti. 


■ ITALIA 1 22.40 

BARRACUDA 


■ Quinto round per 
Daniele Luttazzi e per 
la sua trasmissione di 
varie cattiverie. Trai 
faccia a faccia, previ¬ 
sto quello con Paolo 
Liguori e appetitoso 
quello con óiuseppe 
Cloza, bancario «pen¬ 
tito» che ci insegnerà 
a non farci fregare 
dalle banche, mentre 
Enrico Roggeri canta 
■Galatorrea da oppioi- 
di« firmata da Luttazzi 
stesso. Tra i fatti po¬ 
co noti della settima¬ 
na, verranno indicate 
le cinque cose da evi¬ 
tare a un funerale. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.45 LA TUA PELLE 

0 LA MIA. Film guerra 
(USA, 1965). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Pisa: CALCIO. Italia- 
Norvegia. Amichevole. 
23.05 TG 1. 

23.10 TV RAIDER (MISSIO¬ 
NE CAPRICORN). Attualità. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
1.05 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.25 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Rubrica. 

1.45 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Sceneggiato. 

2.35 TGl-NOTTE (R). 

3.05 HELZACOMIC. 


^ rtAIDUE 

6.10 ANGELI SENZA 
LE ALI. Rubrica. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SEHE. 
Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Aii'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA VITA DI MIO 
FIGLIO. Film drammatico 
(Germania, 1996). 

Prima visione Tv. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 CORSIA PREFEREN¬ 
ZIALE. Film drammatico. 
2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.00 STORIA DI TRE 
AMORI. Film commedia 
(USA, 1953). 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi (R). 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Rubrica. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE 

DI LAVORO. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.30 TG 3 / TGR. 

23.00 SFIDE. Attualità. 

23.45 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.20 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.45 CICLISMO. La sei 

giorni di Milano. 

2.10 TELECAMERE. 

Rubrica (Replica). 

2.40 STAR TREK. Telefilm. 

3.25 IL RITORNO 

DEL SANTO. Telefilm. 

4.20 ALLA RICERCA DEL¬ 
L’ANIMA. Attualità. 


OC^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 VACANZE 
PER AMANTI. 

Film commedia (USA, 
1959). Con Clifton Webb, 
Carol Lynley. 

Regia di Henry Levin. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. 

Telefilm. 

20.40 LA MACCHINA 
DEL TEMPO. Rubrica. 
Conduce Alessandro Cacchi 
Paone. 

23.00 TRAPPOLA D’AMO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1994). Con Richard Cere, 
Sharon Stone. 

Regia di Mark Rydell. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 AMORE FACILE. Film 
commedia (Italia, 1964, 
b/n). Con Raimondo 
Vianello, Philippe Leroy. 
Regia di Gianni Puccini 
V.M. di 14 anni. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 


I 

Ij ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 
10.15THEBABE. Film 
commedia (USA, 1992). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

18.00 CALCIO. 

Milan-Dinamo Kiev. 
Amichevole. All’interno: 

18.45 Studio aperto. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LA MORTE TI FA 
BELLA. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Meryl 
Streep, Goldie Hawn. 

Regia di Robert Zemeckis. 

22.40 BARRACUDA. 
Varietà. 

23.40 RENEGADE. 

Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.55 RALLY E RACING. 

Rubrica sportiva (Replica). 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.20 RALLY E RACING. 

Rubrica sportiva 
(Replica). 

1.55 IFUEGO! 

Rubrica (Replica). 

2.25 PASSI FURTIVI 

IN UNA NOnE BOIA - ZEL- 
MAIDE. Film commedia 
(Italia, 1976). 

4.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 SOGNI INFRANTI. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1993). Con Daly Tyne, 
Gerald McRaney. Regia 
di Neema Barnette. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 COPPIE. Talk-show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 


XMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. 

Telefilm. 

8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL CASTELLO 

DI DRAGONWYCK. 

Film drammatico 
(USA, 1946, b/n). 

Con Vincent Price, 

Gene Tierney. 

Regia di Joseph L. 
Mankiewicz. All’interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 PRIMAVERA 
DI SOLE. Film drammatico 
(USA, 1948). Con Jeanette 
MacDonald, Lloyd Nolan. 
Regia di Richard Thorpe. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Samantha De Grenet. 

17.40 AIRWOLF. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GIOCAMONDO. 

Rubrica. 

20.35 FRANKENSTEIN - 
OLTRE LE FRONTIERE 
DEL TEMPO. 

Film horror (USA, 1990). 
Con John Hurt, Raul Julia. 
Regia di Roger Corman. 

22.30 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

22.55 CALCIO. Inghilterra- 
Francia. Amichevole. 

1.00 VAIL SHOW. Rubrica 
sportiva. 

2.05 TELEGIORNALE. 

2.35 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO 
DI MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-+bianco 


6.20 IL PICCOLO TOSTA¬ 
PANE VA SU MARTE. 

Film animazione. 

11.30 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale 
(USA, 1996). 

13.15 IL GIRANO DEL 
BORNEO. Documentario. 

14.10 MARIUS E JANNET- 
TE. Film commedia 
(Francia, 1998). 

15.50 THE FAN - IL MITO. 
Film drammatico. 

17.45 BIG FISH. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 PRIMULA ROSSA. 
Miniserie. 

23.10 DAL TRAMONTO 
ALL’ALBA. Film horror 
(USA, 1996). 

1.00 LA CASA DEL SÌ. 

Film commedia. 


TELE+nero 


6.20 BENVENUTI A 
SARAJEVO. Film 
drammatico (GB, 1997). 
12.05 GOLDRUSH. Film 
avventura (USA, 1997). 

13.35 TOURIST TRAP. 

Film commedia. 

15.00 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico (GB/USA, 
1996). 

17.10 SHE’S SOLOVELY- 
COSÌ CARINA. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

18.45 SURVIVING PICAS¬ 
SO. Film biografico 
(USA, 1997). 

20.45 EFFETTO 
BLACKOUT. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). 

22.15 CHINESE BOX. 

Film drammatico (Hong 
Kong/Cina, 1997). 

24.00 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.00; 16.30; 17.30; 18; 19.00; 
21.35; 23.00; 24.00; 2; 4; 5; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 

12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia. Feuilleton quotidiano di affari, inte¬ 
ressi, segreti e tanti soldi...; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Senza rete. 
Musica e informazione; 17.00 Come 
vanno gli affari; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.40 Calcio. Italia- 
Norvegia. Amichevole; 22.35 Per noi; 
22.47 Estrazioni del lotto; 22.52 Bolmare; 

23.10 All’ordine del giorno. GR Parla¬ 
mento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni Sanremesi; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se 
telefonando... “Risponde Barbara 
Palombelli”; 11.54 Mezzogiorno con... 
“L.E. Bacalov”; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Alcatraz. Un DJ nel braccio della morte. 


Conduce Jack Folla; 15.00 Crackers; 
16.00 GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 
16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.02 Hit Parade presenta; 

I duellanti; 21.20 Suoni e ultrasuoni. Con 
Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; All’interno; 
Fatboy Slim in concertoo; 22.40 Crackers; 
23.45 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (R); 0.30 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
All’interno; Ascolti musicali a tema; 9.45 
Giornali in classe; 10.35 L’opera fatta a 
pezzi; “Briganti, Banditi...”; 11.00 Accadde 
domani; La pagina degli spettacoli; 12.00 
Incontro con Wladimir Ashenazy; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre; 
All’interno; Senilità. Di Italo Svevo. Lettura 
integrale; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
21.00 Concerto sinfonico. Musiche di M. 
RaveI, L. Berlo, F. Schubert e W.A. Mozart. 
Orchestra della Toscana. Direttore Sylvain 
Cambreling; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Piera Degli Esposti legge 
e racconta “I Racconti”. Di Alberto 
Moravia; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 
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LA S^TUAZ^ONE 


# Al Nord nuvoloso sulle zone alpine e sul settore orien¬ 
tale con possibilità di locali precipitazioni nevose. Al 
Centro e sulla Sardegna cielo parzialmente nuvoloso, 
al Sud e sulla Sicilia irregolarmente nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni sulle regioni del basso Adriatico e sulle zo¬ 
ne ioniche. 


# Al Nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, # 

con annuvolamenti estesi anche ad Ovest. Al Centro 
e sulla Sardegna nuvoloso, con piogge sparse e ne¬ 
vicate anche a quote collinari. Al Sud e sulla Sicilia 
molto nuvoloso con piogge, temporali e nevicate a 
quote collinari. 


Un intenso sistema frontale proveniente dal Nord Atlantico ha rag¬ 
giunto l’arco alpino e si sposta velocemente verso sud-est. Il si¬ 
stema è preceduto da correnti perturbate sud-occidentali che inte¬ 
ressano direttamente i versanti tirrenici. 
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Spiragli per Lsu e part-time 

Accelerazione per l'attuazione del pacchetto Treu 



Agenda fitta di impegni, quella 
stilata ieri in occasione di un in¬ 
contro sulle politiche del lavoro 
tra il ministro Antonio Bassolino 
e i sindacati. Tre i temi affrontati: 
il ricollocamento degli Lsu, part- 
time e riduzione contrattata del¬ 
l'orario di lavoro. Sul primo pun¬ 
to, che riguarda circa 15 Ornila la¬ 
voratori socialmente utili, le par¬ 
ti si sono impegnate a mettere in 
piedi al più presto tutti gli stm- 
menti utili per risolvere il proble¬ 
ma. Strumenti già individuati 
nel decreto Treu, come gli incen¬ 
tivi alle imprese che assumeran¬ 
no gli Lsu, o la riserva del 30% al 
di fuori dei concorsi pubblici per 


le assunzioni nella Pubblica am¬ 
ministrazione. «Naturalmente - 
ha detto il segretario generale 
Cgil, Giuseppe Casadio - si po¬ 
tranno ipotizzare anche altre so¬ 
luzioni. L'auspicio è che final¬ 
mente dalle parole si passi ai fatti. 
Perciò apprezziamo l'impegno 
assunto dal ministro».Sul part-ti¬ 
me il titolare del Lavoro si è impe¬ 
gnato ad emanare un decreto mi¬ 
nisteriale, in attuazione dell'arti¬ 
colo 13 del cosiddetto «pacchet¬ 
to Treu», cioè della riforma del 
mercafo del lavoro. Sulla riduzio¬ 
ne d'orario è previsfa una incen¬ 
tivazione per cui la Finanziaria 
stanzia mille miliardi. 



Muore muratore di 28 anni 

■ Un operaio Massimo Rondinelli, 28 anni, è morto in un incidente sul lavoro 
avvenuto verso le 12,30 in salita PinoSottano, nel quartieredi Molassa- 
na. Secondo le prime informazioni del commissariato di polizia di San 
Fruttuoso, che svolge le indagini, l’operaio stava lavorando sul tetto di un 
edif iciodi sei piani. Soccorso era stato trasportato all’ospedale San Mar¬ 
tino, dove è morto poco dopo il ricovero. Rondinelli, che era celibe e viveva 
ad Arenzano in via Michelini, lavorava in regola perla ditta Congiu. Il tito¬ 
lare dell’impresa,C.D.,27anni,èstatodenunciato per omicidioeoi poso. 
Secondo i primi accertamenti del commissariato San Fruttuoso, non 
avrebbe fatto osservare ai suoi dipendenti le norme di sicurezza. 


Airitaltel chiedono 
aiuto ai sindaci 

Un invifo ad una partecipazione massiccia, come 
strumento per dare maggiore visibilità alla prote¬ 
sta, è stato rivolto ai cittadini dei 64 Comuni della 
Provincia dell'Aquila da sindacati ed Rsu Italtel, in 
vista della manifestazione del prossimo 26 febbraio 
a Roma, dove i lavoratori Italtel di tutta Italia si in¬ 
contreranno a sostegno della vertenza in atto. Nel 
presentare la manifestazione di protesta, sindacali¬ 
sti e Rsuhannoancora una voltalamentato,unani- 
mi, «la mancanza di un padroneche possa garanti¬ 
re vita aU'azianda» e la scarsa chiarezza «sui futuri 
assetti societari». «I punti da chiarire - hanno riba¬ 
dito isindacalisti di Fiom-Cgil, Fim-Cisl eUilm-Uil - 
sono tre: definiregli assetti azionari della Società, 
che per noi si deve tradurre in integrazione del 
gruppo; lavorare con sistemi tecnologicamente al¬ 
l'avanguardia; ed infine la salvaguardare i posti di 
lavoro». 



Salemo-Reggìo, aprono ì cantieri 

Si farà una gara intemazionale per il ponte sullo Stretto 


Poste, sindacati 
pronti a mobilitarsi 

Liguria, a rischio 400 precari 


Ritmi veloci per i lavori di am¬ 
modernamento sull'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria. Entro 
la fine di febbraio saranno in at¬ 
tività 17 cantieri su un tracciato 
di 100 chilometri, per una spesa 
di 1.300 miliardi. Attualmente i 
cantieri aperti sono 14, e com¬ 
plessivamente le risorse dispo¬ 
nibili ammontano a 2.700 mi¬ 
liardi. A fare il punto sullo stato 
dei lavori è il ministro dei Lavori 
pubblici, Enrico Micheli, che ha 
sottolineato ieri «i progressi no¬ 
tevoli fatti negli ultimi tre o 
quattro mesi, frutto dello sforzo 
dei Lavori Pubblici e dell'Anas». 

Insomma, sui cantieri della 
Salerno-Reg¬ 
gio Calabria 
non si ammet¬ 
tono ineffi¬ 
cienze: il dica¬ 
stero di Porta 
Pia terrà sotto 
controllo i la¬ 
vori, per ri¬ 
spettare le sca¬ 
denze previ¬ 
ste. Tanto che 
lo stesso mini¬ 
stro tra qual¬ 
che giorno si recherà personal¬ 
mente sul posto per verificare lo 
stato di avanzamento cantiere 
per cantiere. «È nostra intenzio¬ 
ne - ha detto Micheli - accelera- 
reil più possibile i lavori». Una 
risposta esplicita, e senza mezzi 
termini, ai sindacati, che ulti¬ 
mamente avevano lamentato 
ritardi nelle opere di ammoder¬ 
namento del tratto autostrada¬ 
le. In proposito il ministro ha 
annunciato che giovedì prossi¬ 
mo incontrerà le organizzazio¬ 
ni sindacali per rassicurarle sul¬ 
l'avanzamento dei lavori. 

Oltre all'«operazione auto¬ 
strada», Micheli ha rivelato le 
ultime novità sul ponte dello 
Stretto di Messina, opera di cui 
si parla ormai da lunghissimo 
tempo. Secondo il titolare dei 


■ IL MINISTRO 
MICHELI 
Lo stesso 
responsabile 
dei LLPP. 
verificherà 
l’avanzamento 
lavori 


Lavori pubblici è necessario «at¬ 
tivare degli advisor con gara in¬ 
ternazionale, sia per la questio¬ 
ne tecnica, sia per quella finan¬ 
ziaria». Sull'opera, infatti, «un 
vero e proprio piano finanziario 
non esiste ancora», spiega Mi¬ 
cheli. Anzi, è proprio questo 
aspetto che, per il ministro, ri¬ 
sulta il più « scoperto ». 

La proposta della gara inter¬ 
nazionale per affidare lo studio 
del piano ad advisor, pare sia 
stata accolta con favore dalla 
Commissione infrastrutture, 
dove il ministro ha di recente te¬ 
nuto la sua relazione - prevista 
da tempo - sulla questione del 
ponte. Del resto è lo stesso Con¬ 
siglio superiore dei lavori pub¬ 
blici che ritiene necessario ap¬ 
profondire tutta una serie di 
questioni tecniche,e ancora di 
più gli aspetti finanziari. 

Insomma, sullo stretto siamo 
ancora ai preamboli. Per la Sa¬ 
lerno-Reggio Calabria, invece, il 
ruolino di marcia è ormai avvia¬ 
to. Secondo Micheli la denun¬ 
cia sui ritardi è «una vecchia 
questione», visto che negli ulti¬ 
mi tempi «i ritmi sono più cele¬ 
ri, e sono stati coniugati qualità 
e quantità. Gli interventi in cor¬ 
so e quelli inprogramma a breve 
scadenza - ha assicurato il mini¬ 
stro - renderanno questa auto¬ 
strada molto più sicura e soprat¬ 
tutto capace di sopportare age¬ 
volmente l'intenso regime di 
traffico, specie nel periodo esti¬ 
vo». I lavori attualmente in cor¬ 
so saranno ultimati entro il 
2000, mentre l'intero program¬ 
ma di ammodernamento sarà 
completato nel 2003. Micheli 
ha inoltre ricordato che nel ddl 
collegato alla Finanziaria è stato 
previstol'awio di analisi fina¬ 
lizzate a introdurre tecniche di 
project-financing, e quindi a 
consentire un eventuale contri¬ 
buto del capitale privato nel fi¬ 
nanziamento della struttura. 



Wind-Omnitel: 
«Basta scatto 
alla risposta» 

■ Wind,tei70gestoreditelefo- 
nia cellulare, èfavorevoleal- 
l’abolizione dello scatto alla 
risposta, nelle telefonate da 
fisso a mobile. Lo ha detto 
Tommaso Pompei, ammini¬ 
stratore delegato della so¬ 
cietà, confermando che 
Wind introdurrà la tariffazio¬ 
ne a secondo invece chea 
minuto. E anche Omnitel si è 
detta non è contraria all’abo¬ 
lizione dello scatto alla rispo¬ 
sta nelle chiamate fisso-mo¬ 
bile, mentre respinge ogni 
accusa di cartello con Tìm. 
Lo ha detto a maigine del¬ 
l’audizione davanti all’Auto¬ 
rità sulle comunicazioni il di¬ 
rettore Affari istituzionali di 
Omnitel Antonio Bernardi. 


CELLULARI 


Fisso-mobile, giù le tariffe in marzo 



ROMA Dal prossimo 1 marzo scenderanno 
le tariffe per le chiamate dal telefono fisso di 
Telecom Italia verso i cellulari. Lo ha con¬ 
fermato Alessandro Luciano, relatore dell'i- 
stmttoria per le tariffe fisso-mobile dell'Au- 
thority per le Comunicazioni che ieri ha 
ascoltato i vertici di Telecom Italia, Tim, 
Omnitel e Wind. L'authority aspetta per il 
15 febbraio la proposta economica di Tele¬ 
com Italia. Dal 1 marzo scatterà solo una fa¬ 
se transitoria di nuova tariffazione che di¬ 
venterà definitiva entro luglio prossimo 
con «una vera e propria nuova struttura ta¬ 
riffaria», ha spiegato Luciano. Il commissa¬ 
rio Luciano si è limitato a dire che le modifi¬ 
che che Telecom apporterà alle tariffe fisso¬ 


mobile dal 1 marzo saranno «economica¬ 
mente migliorative» rispetto a quelle in vi¬ 
gore, senza quantificare la riduzione che ci 
sarà. A questo primo intervento seguirà 
quindi da luglio una nuova stmttura tariffa¬ 
ria improntata «ad una maggiore trasparen¬ 
za e flessibilità», ha spiegato Luciano. Nuo¬ 
va struttura che non potrà arrivare a regime 
prima di luglio perché Telecom dovrà fare 
modifiche tecniche soprattutto per quanto 
riguarda il sistema informatico. Per le chia¬ 
mate da fisso a mobile verranno introdotti 
due nuovi profili tariffari, scelti dall'abbo¬ 
nato Telecom Italia, riassumibili nel «fami- 
ly» e «business», con due relative fasce ora¬ 
rie, una alta e una bassa. 


ROMA I sindacati confederali di 
categoria delle Poste sono pronti 
alla mobilitazione e in una lette¬ 
ra inviata al ministro delle Co¬ 
municazioni chiedono «una 
tempestiva convocazione da 
parte del governo». Nella missiva 
si sottolinea una «situazione ge¬ 
nerale delle Poste» che «attraver¬ 
sa un momento di forte criticità 
anche per la delicata e complessa 
ristratturazione in atto». Certa¬ 
mente «nel difficile confronto 
tra azienda e sindacati grava pe¬ 
santemente il silenzio del gover¬ 
no, il cui ritardo nella definizio¬ 
ne del protocollo d'intesa rischia 
di apparire connivente con 
quanti tramano per depotenzia¬ 
re la posta pubblica a favore di 
operatori privati, nazionali e 
stranieri. Tale sospetto -si sottoli¬ 
nea- è suffragato dalla anomala 
riservatezza con cui il ministero 
delle Comunicazioni sta predi¬ 
sponendo le norme di recepi- 
mento della direttiva europea 
97/67/ce che non fa presagire 
nulla di positivo». Si ricorda che 
«negli altri paesi europei il dibat¬ 
tito sul recepimento della diretti¬ 
va comunitaria ha coinvolto tut¬ 
ti i soggetti interessati e i vari go¬ 
verni hanno ovunque difeso ge¬ 
losamente le prerogative della 
posta pubblica anche per i risvol¬ 
ti sociali ad essa legati. Purtroppo 
sembra che tutto ciò non interes¬ 
si al governo italiano, insensibile 
al destino della più grande azien¬ 
da pubblica del paese e al futuro 
dei 175 mila dipendenti che ci la¬ 
vorano» . In questo «clima e in as¬ 
senza di urgenti chiarimenti su 
entrambe le questioni citate, le 
organizzazioni sindacali si ve¬ 
dranno costrette ad assumere 
iniziative di forte contrasto, mo¬ 
bilitando la categoria e denun¬ 
ciando al paese il tentativo di 
smantellamento delle Poste ita¬ 
liane». 

E in Liguria è già mobilitazione 
e sciopero per la «grave situazio¬ 


ne delle Poste in Liguria». Al cen¬ 
tro della questione il mancato 
rinnovo contrattuale a 400 pre¬ 
cari (200 a Genova e provincia) e 
le «prospettate chiusure di diver¬ 
si centri produttivi, per lo più nel 
capoluogo». Una giornata di 
sciopero generale regionale del 
comparto (6400 addetti) è stata 
indetta per il 3 marzo, ma dal 18 
febbraio inizieranno «una serie 
di azioni orarie di scioperi». Nel 
frattempo sono previste assem¬ 
blee ed iniziative pubbliche. 
Cgil, Cisl e Uil prendono spunto 
dai 400 «giovani tra portalettere 
e sportellisti rimandati a casa» 
per sottolineare come «le Poste 
da anni conti¬ 
nuino ad assu¬ 
mere centinaia 
di precari con 
pochissime as¬ 
sunzioni» e co¬ 
me «questo ta¬ 
glio comporte¬ 
rà gravi disagi 
per l'utenza». 
Inoltre i sinda¬ 
calisti hanno 
parlato del ri¬ 
schio chiusura 
per il centro elaborazioni dati e il 
centro pacchi di Genova e per 
l'ufficio aeroportuale. Proprio 
per quest'ultimo, Cgil, Cisl e Uil 
parlano di «assurda e preoccu¬ 
pante tendenza politica di carat¬ 
tere nazionale messa in atto dal¬ 
l'azienda. 

In ultimo le Poste italiane pre¬ 
cisa rispondendo ai sindacati che 
la accusa di inquinare, che è stato 
indetto un bando per l'amplia¬ 
mento e il completo rinnova¬ 
mento del parco veicoli. «I circa 
13mila veicoli attuali - scrive Po¬ 
ste italiane - per la gran parte 
obsoleti, saranno sostituiti con 
quasi 40mila veicoli nuovi». La 
gara rispetta la normativa nazio¬ 
nale e comunitaria in materia di 
tutela dell'ambiente. 

F.B. 


■ EMERGENZA 
IN LIGURIA 
Al centro 
della protesta 
il mancato 
rinnovo 
contrattuale 
per 400 precari 


eia per «un nuovo modello agricolo» 

Veltroni: la sfida in questo settore è derisiva per la sorietà 


Canone Telecom 
Dall'Ue arriverà un sì 


LATTE 

Domani torna 
la protesta 
dei Cobas 

■ Torneranno in strada da domani 
i trattori dei Cobas latte. Ne ha 
dato notizia il coordinamento 
deiComitati spontanei produt¬ 
tori latte che, in una riunione al 
campodi Crema, ha deciso la 
mobilitazione, pergiovedì 11 
febbraio, di tutti presidi già or¬ 
ganizzati. Pergiovedì sarà rior¬ 
ganizzato anchequello di Lisca- 
te (Milano). 

Il leaderdei Cobasdel latte, 
Giovanni Robusti, ha inoltre 
convocato, sempre pergiovedì 
alle 11, una conferenza al cam¬ 
po di Crema. «La mobilitazione - 
si legge in una nota degli alleva¬ 
tori - prende spunto dalla con¬ 
statazione che si sta attuando 
un palese tentativo,da parte del¬ 
l’apparato ministerialee sinda¬ 
cale agricolo, per insabbiare i ri¬ 
sultati della Commissione Lec¬ 
ca che confermano le ragioni dei 
produttori». 

M.T. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Imprese efficienti, agricol¬ 
tura diversificata e società armo¬ 
niosa. Queste le «parole d'ordine» 
lanciate dal secondo congresso 
della Già (Confederazione italia¬ 
na agricoltori), in corso a Roma fi¬ 
no a domani. Tre slogan che rac¬ 
chiudono le strategie di un com¬ 
parto in forte transizione, che 
aspira alla creazione di un «nuovo 
modello agricolo», come dichiara 
il presidente Già Giuseppe Avolio 
in apertura dei lavori. Il settore pri¬ 
mario non è certo nuovo ai cam¬ 
biamenti, visti gli stravolgimenti 
dell'ultimo mezzo secolo. L'agri¬ 
coltura non proietta più da tempo 
quelle «immagini drammatiche, 
talvolta epiche di quarant'anni 
fa», afferma il segretario Ds Walter 
Veltroni, intervenuto all'assem¬ 
blea. Ma la «battaglia per l'agricol¬ 
tura - continua Veltroni - resta de¬ 


cisiva, oggi come allora, per la no¬ 
stra società». 

Insomma, oggi come allora, c'è 
da lottare. Ma il fronte caldo, sta¬ 
volta, non è tanto Roma (dove l'a¬ 
gricoltura si è conquistata un po¬ 
sto al tavolo della concertazione, e 
aspira al riconoscimento ufficiale 
di un «tavolo verde»), quanto Bm- 
xelles. Le sfide più urgenti sono in 
Europa, e più esattamente in quel¬ 
la revisione dell'Agenda 2000 in 
programma in questo semestre. 
Alcuni Stati membri (in particola¬ 
re la Germania, presidente di tur¬ 
no dell'Unione) spingono per una 
riduzione delle spese agricole, che 
oggi toccano il 47-48% del totale 
delle spese Ue. Ma gli agricoltori 
italiani non ci stanno ad accettare 
«tagli» tout-court. Per questo la 
Già aderirà alla manifestazione in¬ 
detta dal Gopa (Goordinamento 
organizzazioni agricole professio¬ 
nali) per il 22 febbraio a Bmxelles, 
contro le proposte di modifica del¬ 


l'Agenda 2000. Non solo. La Gon- 
federazione, ieri, ha rilanciato. 
«Non potremo discutere a priori 
riduzioni della spesa agricola - ha 
dichiarato Avolio - Al contrario, 
bisognerà prima discutere su co¬ 
me razionalizzarla e migliorarla, 
orientandola all'impresa». 

Gome dire: i «tagli» non sono 
esclusi, ma solo dopo che si è lavo¬ 
rato su produttività ed efficienza. 
Una strada obbligata, se si vuole 
uscire - come chiede la Già - dalla 
«gabbia» di quote e contributi (so¬ 
prattutto nel settore del latte), per 
imboccare la via della «libertà di 
produzione - spiega Avolio - che 
esalti la tipicità delle produzioni 
legate al territorio, e garantisca la 
difesa delTambiente». Insomma, 
la produzione controllata (e sov- 
yenzionata) ha fatto il suo tempo. 
È ora che le risorse siano impegna¬ 
te sulla produttività. 

Su quella grossa fetta della «tor¬ 
ta-spese» europea la Già mette i 


puntini sulle i. Se è vero, infatti, 
che il comparto ne «consuma» 
quasi la metà, è anche vero che 
quel 48 per cento corrisponde ad 
appena il 2 per cento del totale del 
Pii degli Stati membri. È, quindi, 
una porzione modesta della ric¬ 
chezza prodotta in Europa, a cui 
l'agricoltura contribuisce, invece, 
per il 5,5 per cento. In soldoni, gli 
agricoltori danno più di quanto ri¬ 
cevono. E c'è di più. L'80 per cento 
delle spese agricole europee è de¬ 
stinato al 20 per cento delle impre¬ 
se. A intascare i contributi sono i 
più grandi e i più stmtturati, di so¬ 
lito del centro-nord, a scapito dei 
produttori ortofmtticoli dell'area 
mediterranea. Un comparto, 
quello dell'ortofrutta, in cui l'Ita¬ 
lia è il primo produttore europeo e 
primo esportatore del mondo. 
Nonostante queste «credenziali», 
le risorse sono inferiori. Di qui la 
richiesta di un riequilibrio tra 
Nord e Mediterraneo nelle spese. 


ROMA Una buona notizia è in ar¬ 
rivo da Bmxelles perii governo ita¬ 
liano: la Gommissione europea - 
secondo quanto appreso dall'An¬ 
sa - è sul punto di dare via libera al¬ 
la misura con cui è stato sostituito 
nella Finanziaria 1999 l'ex-cano- 
ne di concessione Telecom, che 
nello scorso mese di novembre era 
entratonel mirino dell'esecutivo 
Ue. Nella nuova formulazione, il 
contributo a carico delle società di 
telecomunicazioni, scaglionato 
in modo decrescente dal 1999 al 
2003, ha passato l'esame della 
Gommissione, che dovrebbe co¬ 
municare al governo italiano il 
suo nulla osta in tempi brevi. La 
bocciatura del contributo avrebbe 
avuto sui conti pubblici un impat¬ 
to stimato incirca 1000 miliardi di 
lire. 

Il contenzioso era nato a no¬ 
vembre, quando l'esecutivo di 
Bmxelles aveva manifestato all'I¬ 
talia seri dubbi sulla compatibilità 


con il diritto comunitario del con¬ 
tributo annuo istituito dal gover¬ 
no a carico dei titolari di servizi di¬ 
telecomunicazioni. Il contributo, 
che rimpiazzava il canone di con¬ 
cessione versato dalla Sip e poi da 
Telecom Italia, era stato stabilito 
in misura non inferiore al 3 % di 
tutti i proventi lordi degli operato¬ 
ri nel periodo 1999-2001. La Gom¬ 
missione lo aveva in pratica boc¬ 
ciato con vari rilievi contenuti in 
una lettera di avvertimento all'Ita¬ 
lia, giudicandone il livello «non 
proporzionato al lavoro connesso 
al rilascio delle licenze, né esclusi¬ 
vamente inteso a coprirne i costi 
amministrativi». Altre osservazio¬ 
ni riguardavano gli effetti del con¬ 
tributo, risultante in un «aumen¬ 
to indiretto dei costi degli opera¬ 
tori», ed il suo carattere «discrimi¬ 
natorio» nei confronti di Telecom 
Italia, in quanto «non applicato 
ad altri operatori di telefonia fis¬ 
sa». 
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MILANO Oggi il gip Guido Salvini 
ascolterà nel carcere di San Vittore 
i sei uomini arrestati per il seque¬ 
stro Sgarella. A Domenico Perre, 
Saverio Garreffa, Francesco Gior¬ 
gi, Domenico Grillo e Antonio e 
Francesco Strangio verranno con¬ 
testati i contenuti delle intercetta¬ 
zioni ambientali realizzate a Piatì, 
per cercare di capire a cosa siano 
legati i miliardi che più volte ven¬ 
gono citati nei colloqui. Sulla pro¬ 
venienza del denaro, gli inquiren¬ 
ti anche oggi hanno ribadito che 
non risulta il pagamento di un ri¬ 
scatto da parte della famiglia e 
hanno spiegato che le intercetta¬ 
zioni si prestano a più interpreta¬ 
zioni e saranno analizzate a fon¬ 
do. Tra l'altro, esistono ancora bo¬ 
bine con molte ore di registrazio¬ 
ne eseguite in casa di Perre che de¬ 
vono essere trascritte e tradotte 
dal dialetto calabrese. Gli investi¬ 
gatori milanesi sostengono che 
non può essere ancora privilegiata 


Sgarella, la banda stava per colpire a Varese 

Oggi gli interrogatori degli arrestati. Resta il giallo sid pagamento del riscatto 


alcuna interpretazione sui riferi¬ 
menti ai miliardi e aggiungono 
che alcune considerazioni fatte 
dai colleghi calabresi («dalle inda¬ 
gini - aveva scritto a dicembre in 
un rapporto il dirigente della Cri- 
minaipol Calabria, Mario Blasco - 
appare evidente Tawenuto paga¬ 
mento di un riscatto prima della 
liberazione dell'ostaggio) appar¬ 
tengono alla «normale e costrutti¬ 
va dialettica investigativa». Le in¬ 
dagini ora puntano, oltre che alla 
cattura dei due calabresi sfuggiti 
all'arresto, ad individuare altre 
persone che dalle intercettazioni 
risultano aver preso parte al seque¬ 
stro. Tra queste, particolare inte- 





Carlo Ferraro/Ansa 


Alessandra Sgarella il giorno del suo rilascio 


resse sembrano avere per gli inve¬ 
stigatori due personaggi dei quali 
la polizia conosce solo i nomi, 
Giovanni e Antonio. Il primo sa¬ 
rebbe l'uomo che avrebbe gestito 
le fasi della liberazione, inviando 
un suo fiduciario (probabilmente 
Sebastiano Giorgi, di San Luca, 
uno dei due ricercati) a prelevare 
la Sgarella dalla sua ultima prigio¬ 
ne e a portarla nei pressi di Locri, 
dove è stata liberata. Quanto ad 
Antonio, dai colloqui tra Perre e 
Antonio Strangio emerge come 
un importante personaggio al 
quale i due uomini intendono 
chiedere altri due miliardi come 
compenso perle spese sostenute. 


Intanto si cerca di capire se la 
più lunga tregua degli ultimi 30 
anni nei sequestri di persona stava 
davvero per essere interrotta ad 
opera della banda con un rapi¬ 
mento a Varese. L'ultimo rapi¬ 
mento in Italia è stato proprio 
quello della Sgarella (11 dicembre 
1997) emai, dai primi anni Settan¬ 
ta ad oggi, erano trascorsi 14 mesi 
senza che TAnonima tornasse a 
colpire. E quello di Milano non è 
l'unico segnale che in questo pe¬ 
riodo ha preoccupato gli inqui¬ 
renti: lo scorso 19 gennaio la Pro¬ 
cura di Firenze ha affidato alla Cri- 
minalpol una decina di perquisi¬ 
zioni inToscana, Lazio, Emilia Ro¬ 


magna e Abmzzo, dopo aver rac¬ 
colto elementi che facevano pen¬ 
sare ad un imminente sequestro 
organizzato da sardi forse legati al 
latitante Attilio Cubeddu. L'in¬ 
tenzione della banda di Piatì di 
realizzare un nuovo sequestro per 
far fronte ai mancati guadagni ot¬ 
tenuti con la liberazione della Sga¬ 
rella, gli inquirenti l'avevano ap¬ 
presa lo scorso settembre da una 
telefonata, intercettata, tra Fran¬ 
cesco Strangio e Domenico Perre: 
«Come capita gli buttiamo dentro 
un'altra... tenendo conto dei 10 
miliardi». Nelle scorse settimane 
una fonte confidenziale ha fatto 
sapere agli uomini di Squadra mo¬ 
bile e Criminalpol che alcuni per¬ 
sonaggi di Piatì e San Luca si trova¬ 
vano nel milanese per studiare un 
sequestro. Secondo le indagini, si 
trattava di persone che avevano 
scelto come base logistica le abita¬ 
zioni di calabresi nelThinterland, 
tra cui quella di Saverio Garreffa. 


Cas^ arrivano i contratti agevolati 

Addio all'equo canone, intesa tra le associazioni degli inquilini e dei proprietari 
Abbattimento del canone del 25% circa, e per chi affitta sgravi fiscali fino al 40% 



Micheli soddisfatto: «Ora il decreto» 


ROMA L'odiato amato equo-ca- 
none lascia il passo agli affitti age¬ 
volati. L'altra notte le associazioni 
degli inquilini e quelle dei pro¬ 
prietari, sotto l'egida del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici, hanno in¬ 
fatti siglato una convenzione na¬ 
zionale che fissa i criteri per la con¬ 
trattazione a livello locale. Questi 
contratti, che affiancheranno 
quelli a liberi previsti dalla legge 
recentemente approvata, sono 
basati su una sorta di scambio: il 
proprietario concede un canone 
più basso di quello di mercato e 
per contropartita, dallo Stato, ot¬ 
tiene degli sgravi fiscali. Ora si at¬ 
tende che l'accordo venga tramu¬ 
tato in un decreto legge che Mini¬ 
stero delle Finanze e dei Lavori 
pubblici do¬ 
vranno appro¬ 
vare entro 30 
giorni, ma si 
prevede che da 
fine febbraio la 
nuova discipli¬ 
na entrerà in vi¬ 
gore. 

L'intesa 
comprende an¬ 
che i contratti 
transitori, 
quelli che van¬ 
no da un mese a 18 mesi, e quelli 
per gli studenti universitari fuori 
sede che avranno una durata da 6 
mesi a 3 anni. 

Con quest'ultima intesa le asso¬ 
ciazioni degli inquilini e quelle de¬ 
gli affittuari hanno dunque rag¬ 
giunto un accordo su tutta la rifor¬ 
ma degli affitti varata il 30 dicem¬ 
bre scorso. Un'altra intesa tra la 
Confedilizia e i sindacati Sunia, Si- 
cet e Uniat era già stata firmata a fi¬ 
ne gennaio e le parti avevano mes¬ 
so a punto un contratto-tipo per 
chiunque volesse affittare o pren¬ 
dere in affitto un appartamento a 
canone libero. 

Ma ecco, ricapitolando, quali 
sono le possibilità previste dalla 
nuova legge e che, secondo stime 


delle associazioni degli inquilini, 
riguardano quattro milioni di fa¬ 
miglie chiamate a breve a fare o 
rinnovare un contratto d'affitto 
oltre alle 800 mila famiglie inte¬ 
ressate in quanto coinvolte in pro¬ 
cedure di sfratto. 

Mercato libero. Proprietari e 
inquilini possono aprire una li¬ 
bera contrattazione individuale 
nella quale il prezzo dell'affitto è 
libero. Solo la durata del contrat¬ 
to viene fissata per legge in quat¬ 
tro anni più altri quattro di rin¬ 
novo. 

Contratti agevolati. Hanno 
una durata, fissata anche questa 
per legge, di almeno tre anni, 
più due di rinnovo. I proprietari 
che aderiranno al contratto tipo 
potranno aumentare del 30% le 
detrazioni fiscali sul 740 e a chi 
affitterà i comuni potranno ap¬ 
plicare il minimo delTIci. Così, 
complessivamente, il risparmio 
per chi affittà sarebbe di circa il 
40%. Gli affittuari invece avran¬ 
no una riduzione del canone di 
circa il 25% rispetto ai prezzi di 
mercato. 

Sono previste delle garanzie 
per i proprietari degli immobili 
che avranno diritto, se non risul¬ 
tano titolari di non più di due 
case, a non rinnovare la locazio¬ 
ne qualora dovessero utilizzare 
per sé l'immobile o se decidesse¬ 
ro di venderlo. Al locatario vie¬ 
ne, invece, riconosciuto il diritto 
di prelazione in caso di vendita. 

Provvisori e per universitari. 
La convenzione prevede anche 
criteri per la definizione del ca¬ 
none per usi transitori, che do¬ 
vranno avere comunque una du¬ 
rata non inferiore a un mese e 
non superiore a 18 mesi. Per an¬ 
dare incontro agli studenti uni¬ 
versitari fuorisede sono previsti 
appositi contratti con durata da 
sei mesi a tre anni. L'intesa fissa 
anche l'indice di incremento del 
canone, che non dovrà superare 
il 75% dell'indice Istat. C.F. 


ROMA «Entro il mese di febbraio 
la legge sugli affitti sarà comple¬ 
tamente operante». Lo ha assicu¬ 
rato il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, Enrico Micheli, promettendo 
che tra pochi giorni emanerà il 
decreto che rende operativa la- 
convenzione firmata tra le orga¬ 
nizzazioni della proprietà e quel¬ 
le degli inquilini.«Dalla firma 
della convenzione - ha spiegato 
Micheli nella conferenza stampa 
tenuta insieme alsottosegretario 
ai Lavori pubblici, Gianni Mat¬ 
tioli - avremmo tempo 30 giorni 
per l'emanazione del decreto, ma 
faremo molto prima. Il decreto lo 
stiamo predisponendo, credo 
che lo emaneremo nei prossimi 
giorni». In questo modo, ha sot¬ 


tolineato,«diamo applicazione 
ad una legge certamente innova¬ 
tiva e che rappresenta un fatto si¬ 
gnificativo dal punto di vista so¬ 
ciale nel nostro paese». Il mini¬ 
stro ha sottolineato di aver con¬ 
vocato le organizzazioni sinda¬ 
cali molto presto rispetto ai tem¬ 
piprevisti, «per evitare un'ecces¬ 
siva differenziazione tra lediver- 
se modalità di accesso al mercato 
delle locazioniindividuate dalla 
legge di riforma». L'accordo, ha 
aggiunto Micheli, «stabilisce i 
criteri generali che costituiscono 
ora riferimento per la definizio¬ 
ne degli accordi alivello locale». 
Il sottosegretario Mattioli ha 
messo in evidenza che «si è arri¬ 
vati ad un risultato che non era 


scontato» e che la concertazione 
è entrata anche nel settore della 
casa, segnando «una fase nuova 
nei rapporti tra proprietà e inqui¬ 
lini». Il ministero dei Lavori pub¬ 
blici ha quindi elencato in una 
nota i contenuti della conven¬ 
zioneconsiderati di particolare 
rilievo. Gli inquilini avranno la- 
possibilità di rilasciare l'immobi¬ 
le per gravi motivi. È previsto il ri¬ 
sarcimento pari a 36 mensilità 
qualora, a seguito della disdetta, 
Talloggio non venga utilizzato 
per gli usi richiesti. Uno dei punti 
su cui la discussione è stata più 
complessa è l'aggiornamento del 
canone: viene previsto in misura 
contrattata ma non dovrà supe¬ 
rare il 75% dell'indice Istat. 


Un telefono 
per gli anziani 
contro 
le violenze 

MILANO Dovrebbe essere attivo 
su Milano entro giugno il primo 
telefono in aiuto degli anziani 
contro le violenze e per la fine di 
quest'anno il servizio sarà esteso 
sul territorio nazionale. Il servizio, 
promosso dalla Fondazione per la 
Lotta alla Non Autosufficienza 
(LN-A), nasce sul modello france¬ 
se e avrà il compito di raccogliere e 
verificare le denunce di violenze 
subite dagli anziani. «Ai telefoni 
risponderanno dei volontari della 
terza età - ha spiegato Francesco 
Cefis, presidente della Fondazio¬ 
ne - che oltre a schedare il caso do¬ 
vranno provvedere a verificare le 
accuse». Se esistono dei riscontri, 
una equipe composta da un medi¬ 
co, uno psicologo, un sociologo 
effettuerà un sopralluogo, adope¬ 
randosi per tutelare i diritti della 
persona lesa. E se questo ancora 
non fosse sufficiente saranno 
chiesti gli interventi di avvocati, 
notai, giudici e forze dell'ordine. Il 
telefono Aiuto è il primo progetto 
messo a punto dalla neonata Fon¬ 
dazione LN-A che si è posta come 
obiettivi prevenire la non-auto- 
sufficienza negli anziani, aiutare 
chi non Tha più, promuovere una 
nuova cultura nella terza età, di¬ 
fendere i soggetti più deboli da 
ogni forma di violenza. E per tute¬ 
lare i loro diritti è stata stilata una 
Carta dei Diritti dell'Anziano. 

«La persona anziana - si legge 
nel documento presentato ieri - 
ha il diritto di conservare la pro¬ 
pria individualità e libertà, le pro¬ 
prie credenze, opinioni e senti¬ 
menti, anche se appaiono anacro¬ 
nistici, di continuare a vivere nel 
proprio domicilio, di essere accu¬ 
dita e curata, di vivere con i fami¬ 
gliaci e di conservare i rapporti con 
persone di ogni età». Tra i diritti 
anche quello di essere salvaguar¬ 
dati da ogni forma di violenza fisi¬ 
ca e morale, compresa l'omissione 
di interventi che possono miglio¬ 
rare le condizioni di vita o aumen¬ 
tare il piacere divivere. 


Diffamò Caselli 
Vittorio Sgarbi 
condannato 
due volte 

CALTANISSEnA Vittorio Sgarbi è 
stato condannato dal tribunale 
di Caltanissetta, in due distinti 
procedimenti, per diffamazione 
del procuratore di Palermo Gian 
Carlo Caselli in relazione a giudi¬ 
zi espressi in «Sgarbi quotidiani» 
e nel «salotto» di Maurizio Co¬ 
stanzo. La prima condanna è a sei 
mesi di reclusione e al risarci¬ 
mento di 150 milioni di lire in fa¬ 
vore del Procuratore della repub¬ 
blica. Caselli aveva denunciato il 
parlamentare che lo aveva indi¬ 
cato come responsabile morale 
dell'uccisione di don Pino Pugli- 
si, parroco di Brancaccio. Sgarbi 
lesse allora una lettera giunta, 
disse, in forma anonima. Succes¬ 
sivamente sostenne che era fir¬ 
mata «Salvatore Lo Presti», omo¬ 
nimo di un presunto mafioso de¬ 
ceduto alcuni anni fa. Nel secon¬ 
do processo Sgarbi è stato con¬ 
dannato a 10 milioni di multa e 
ad un risarcimento di 65 milioni, 
per avere definito il Procuratore 
Caselli, in un intervento al 
«Maurizio Costanzo show», «af¬ 
filiato al Pds» e «uomo di Violan¬ 
te». Ilpm Rosario Lioniello aveva 
chiesto per Sgarbi la condanna 
ad otto mesi per ciascun proces¬ 
so. 

«Prendo atto che i parlamenta¬ 
ri italiani devono tacere e porterò 
la questione al Parlamento euro¬ 
peo dove andrò quando verrò 
eletto» - è la reazione di Vittorio 
Sgarbi. «Io posso ricevere da un 
giudice un avviso di garanzia in 
cui si ipotizza che io sia mafioso - 
ha detto Sgarbi - ma non posso 
leggere una lettera, senza pren¬ 
dere posizione, in cui un altro si¬ 
gnore sostiene delle cose sul giu¬ 
dice Caselli». Sgarbi, in riferi¬ 
mento alla seconda condanna, 
quella legata alla definizione di 
Caselli come «affiliato Pds», ha 
aggiunto: «È come affermare il 
principio che non possiamo dire 
che la notte è buio, ho detto 
un'owietà». 


■ CONTRAHI 
PER STUDENTI 

L’accordo 
dovrà essere 
attuato a livello 
territoriale 
con la definizione 
dei canoni 
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DALLUNEDÌALVENERDIdalleore9alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATQEI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌAL venerdì dalle ore9alle 18, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoitrare ia scheda di adesione pubbiicata quotidianamente 
suil’Unità Vìa fax al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 - 00187 Roma - indicando: NOME - COGNOME - VÌA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
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j Numeri: U7 06 35 □! indicare il giorno. j 
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I del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 3.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con l 
I il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. I 

i Firma. Data. I 
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LA Questione Giustizia 


5 


Mercoledì 10 febbraio 1999 


♦ Si apre oggi con un'importante svolta 
la sessione del Senato dedicata 
ai provvedimenti per la giustizia 


^L'accordo risolverebbe gli aspetti 
legati ai rischi di minacce nei confronti 
di chi deve confermare le deposizioni in aula 


♦// ministro amunda un disegno di legge 
per rispondere all'allarme scarcerazioni 
La maggioranza: cambiare le norme sulla stampa 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Super 51 ì, siglata una nuova intesa 

Modifiche concordate tra Ds e FI. Diliberto: misure tampone per i processi in corso 


N.ANDRIOLO N. CANETTI 

ROMA Con l'esame delle norme 
anticormzione si apre oggi al Se¬ 
nato la sessione dedicata alla giu¬ 
stizia. Un avvio aU'insegna di un 
clima più disteso per via dell'or- 
mai possibile e 
definitivo ac¬ 
cordo tra mag¬ 
gioranza e op¬ 
posizione sul 
provvedimen¬ 
to più contro¬ 
verso: l'inseri¬ 
mento in Co¬ 
stituzione dei 
principi del 
«giusto proces¬ 
so», il cosid¬ 
detto «super 
513». 

Su questo tema si era registrato 
un primo accordo all'inizio di di¬ 
cembre. Poi, quando il gmppo 
Ds aveva presentato alcune mo¬ 
difiche aU'emendamento Pera- 
Villone, i rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione avevano fat¬ 
to registrare una frattura che 
sembrava insanabile. La riforma 
costituzionale, a quel punto, ave¬ 
va imboccato un vicolo ciecoche 


non faceva intrawedere alcuno 
sbocco per gli altri provvedimen¬ 
ti che riguardano la giustizia. Ieri, 
alla fine, l'annuncio della schia¬ 
rita, poco prima dell'inizio del 
vertice di maggioranza con il mi¬ 
nistro Diliberto programmato al¬ 
la Camera. 

La nuova intesa siglata dalle di¬ 
plomazie di maggioranza e op¬ 
posizione pervede che a Palazzo 
Madama verrà presentato un te¬ 
sto considerato dai senatori del 
centrosinistra «un passo avanti 
rispetto alla proposta Pera-Villo- 
ne». 

L'accordo raggiunto ieri si in¬ 
nesta sull'emendamento elabo¬ 
rato dal senatore diessino, Gio¬ 
vanni Russo, ampliando il ruolo 
del difensore dell'indagato nella 
fase delle indagini preliminari e 
riaffermando il principio del 
contraddittorio che regola il pro¬ 
cesso penale in ogni sua fase. 
Mentre mitiga il principio secon¬ 
do il quale «in nessun caso la col¬ 
pevolezza dell'imputato può es¬ 
sere provata solo sulla base delle 
dichiarazioni di chi si è sempre 
volontariamente sottratto al¬ 
l'interrogatorio da parte del¬ 
l'imputato o del suo difenso¬ 
re»: le modifiche previste in un 


primo tempo all'articolo 25 
della Costituzione vengono 
nella sostanza incorporate nel 
nuovo testo dell'articolo file 
inserite così nella seconda par¬ 
te della carta fondamentale. 
Rispetto all'emendamento Pe- 
ra-Villone viene aggiunto al 
comma in questione il termine 
«solo» che rende meno rigida 
la formulazione originaria. In 
base all'accordo raggiunto ieri 
«la legge prevede e regola i casi 
in cui il contraddittorio non 
ha luogo col consenso dell'im¬ 
putato o per impossibilità as¬ 
soluta o per causa di natura il¬ 
lecita»: uno spazio maggiore 
quindi per le eccezioni alla re¬ 
gola generale che consente al 
legislatore ordinario di disci¬ 
plinare casi che riguardano mi¬ 
nacce e intimidazioni nei con¬ 
fronti di chi è chiamato a con¬ 
fermare in dibattimento le di¬ 
chiarazioni rese in precedenza 
che per paura o impossibilità 
non ripete in aula. 

«Diciamo che le acque oggi 
sono più calme ma non ancora 
ferme - commenta il senatore 
azzurro Marcello Pera, uno de¬ 
gli ambasciatori dell'intesa -. 
C'è una discussione sull'ultima 


bozza elaborata dai due schie¬ 
ramenti che nei prossimi gior¬ 
ni sarà trasformata in docu¬ 
mento». Anche Pera, come il 
suo collega di partito, Roberto 
Centaro, parla di «avvicina¬ 
mento tra le parti». Prudente 
anche il responsabile Ds in 
commissione 
giustizia, il se¬ 
natore Gio¬ 
vanni Russo, 
che si limita a 
parlare di 
«schiarita», di 
«avvicina¬ 
mento dei 
punti di vi¬ 
sta». Sulla 
controversa 
questione del 
giusto proces¬ 
so, nel pomeriggio di ieri, pri¬ 
ma quindi che trapelasse la 
notizia dell'intesa, il ministro 
Oliviero Diliberto si era dichia¬ 
rato disponibile a condurre 
una mediazione nel caso per¬ 
manesse la situazione di stallo 
che si era determinata al Sena¬ 
to. La bozza d'accordo sul «su¬ 
per 513» è stata sottoposta in 
serata all'approvazione del 
gruppo azzurro del Senato (do- 


■ MARCELLO 
PERA 
«Le acque 
sono 

più calme 
ma non 
ancora 

del tutto ferme» 


■ SUMMIT COL 
MINISTRO 
Ma^ioranza 
più coesa 
anche su 
giudice unico 
e tribunali 
metropolitani 


Anm, il voto non cambia nulla 

Unicost resta prima, Md avanti a scapito dei Verdi 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Un voto anticipato, dopo 
la rottura della giunta unitaria, 
nella quale erano equamente rap¬ 
presentate tutte le componenti. 
Poi la crisi, le divisioni e la decisio¬ 
ne di sciogliere il «parlamentino» 
e affidare nuovamente la parola 
agli elettori. Una dinamica tipica 
da mondo politico. Ma questa vol¬ 
ta la crisi ha investito l'Associazio¬ 
ne Nazionale Magistrati, l'Anm, 
che ieri ha eletto i suoi rappresen¬ 
tanti. Risultati? I rapporti di forza, 
sostanzialmente, non sono cam¬ 
biati: Unicost si è confermata la 
forza con il maggior seguito; Ma¬ 
gistratura democratica avanza, 
ma rimane seconda. Poi magistra¬ 
tura indipendente e, infine, i Mo¬ 
vimenti Riuniti (i cosiddetti Ver¬ 
di) in leggera flessione. Risultati 
che sono stati letti, ovviamente, 
in modo diverso. Ma la sostanza, 
come detto, è che gli equilibri del 
nuovo consiglio rimangono gros¬ 


so modo invariati, e quindi ci sarà 
da lavorare molto per ritrovare 
quello spirito unitario che aveva 
positivamente caratterizzato l'a¬ 
zione dell'Anm, almeno fino a 
quando la guida è stata affidata a 
Elena Paciotti. Secondo i primi ri¬ 
sultati (solo oggi avverrà lo scruti¬ 
nio di Firenze, Genova, Potenza e 
Venezia, ndr) Unicost otterrebbe 
circa il 40,5% dei voti, mantenen¬ 
do 15 seggi; Magistratura demo¬ 
cratica arriverebbe al 27%, guada¬ 
gnando 10 seggi. Cioè uno in più. 
Confermati gli 8 seggi di Magistra¬ 
tura Indipendente, che raccoglie¬ 
rebbe circa il 20,5% dei consensi, 
mentre perderebbero un seggio 
(da 5 a 4) i Movimenti Riuniti, ai 
quali non sono bastati i voti di 
molti giovani magistrati per recu¬ 
perare dopo il «caso» Almerighi. 
Quindi, bmtalizzando, lo schiera¬ 
mento moderato mantiene gli 
stessi seggi, mentre in quello pro¬ 
gressista c'è un travaso di voti a fa¬ 
vore di Md. Ma perché si era giunti 
al voto anticipato? I motivi sono 


complessi. La «crisi», va ricordato 
era stata innescata da un'intervi¬ 
sta rilasciata al Corriere della Sera 
dal neo-presidente Mario Almeri¬ 
ghi il giorno dopo la sua elezione. 
In quella conversazione (smentita 
da Almerighi, ma confermata dal 
giornale) il presidente dell'Anm si 
era lasciato an¬ 
dare a conside¬ 
razioni giudi¬ 
cate piuttosto 
«invadenti» sui 
compiti che 
avrebbe dovu¬ 
to svolgere il 
nuovo mini¬ 
stro di Grazia e 
Giustizia. Paro¬ 
le che erano 
state unanime¬ 
mente condan¬ 
nate da tutte le correnti dell'Anm 
e che avevano indotto Almerighi a 
rassegnare le dimissioni. A quel 
punto le divisioni sono diventate 
insanabili. Infatti, va ricordato, 
Almerighi, pur essendo un espo¬ 


nente della corrente numerica- 
mente più debole, ossia i Movi¬ 
menti Riuniti, era stato eletto alla 
guida dell'Anm in base al criterio 
della rotazione. Ossia - era stato 
stabilito - poiché l'Associazione 
nazionale magistrati negli ultimi 
anni era gestita unitariamente, 
che la presidenza dovesse essere 
affidata, a rotazione, ai rappresen¬ 
tanti di tutte le correnti. Dopo Ele¬ 
na Paciotti, esponente di Md, la 
carica toccava ad un «verde». Tan- 
t'è che subito dopo le dimissioni 
di Almerighi, il primo orienta¬ 
mento era sembato quello di no¬ 
minare al suo posto Ciro Riviezzo, 
anche lui esponente dei Movi¬ 
menti Riuniti, proprio per non ri¬ 
mettere in discussione il principio 
della rotazione. Ma, alla fine, han¬ 
no prevalso logiche diverse. So¬ 
prattutto dentro Unicost, da dove 
era stato autorevolmente afferma¬ 
to che l'esperienza della rotazione 
doveva essere considerata conclu¬ 
sa, mentre era opportuno ristabili¬ 
re il criterio della maggiore rappre- 
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vrà poi essere discussa anche 
con An e Ccd), nello stesso 
momento in cui, come scrive¬ 
vamo prima, si teneva alla Ca¬ 
mera un vertice tra il Guardasi¬ 
gilli, i responsabili giustizia dei 
partiti della maggioranza (as¬ 
sente «per motivi non politici» 
il popolare Carotti), e i capi¬ 
gruppo nelle commissioni par¬ 
lamentari: evidente la soddi¬ 
sfazione per l'intesa raggiunta 
al Senato. Il ministro di Grazia 
e giustizia ha annunciato la 
possibilità che il governo pre¬ 
senti due disegni di legge con 
procedura d'urgenza: uno do¬ 
vrebbe riguardare misure tam¬ 
pone per regolare i processi in 
corso, diventate «necessarie» 


dopo la sentenza della Corte 
costituzionale che ha modifi¬ 
cato la riforma dell'articolo 
513 del Cpp varata un anno e 
mezzo fa dal Parlamento; l'al¬ 
tro dovrebbe rispondere all'al¬ 
larme lanciato dal procuratore 
Caselli sulla possibilità di una 
scarcerazione massiccia di 
estorsori e rapinatori per via 
della sentenza della Cassazio¬ 
ne che modifica di fatto le 
competenze di Tribunali e 
Corti d'assise. Al centro della 
riunione, promossa per solleci¬ 
tare più coesione nella mag¬ 
gioranza sui temi della giusti¬ 
zia, anche il recente provvedi¬ 
mento votato dalla Camera 
che riconferma il carcere e sta¬ 


bilisce una pena pecuniaria fi¬ 
no a cinquanta milioni per i 
giornalisti che pubblicano atti 
relativi alle indagini prelimi¬ 
nari dei processi. Una norma 
contestata dalla Federazione 
nazionale della stampa che, 
questo l'impegno politico del¬ 
la maggioranza, dovrà essere 
rivalutata nel corso di un ap¬ 
posito vertice del centrosini¬ 
stra prima di transitare al Sena¬ 
to. E a Palazzo Madama inizie¬ 
rà oggi la sessione dedicata alla 
giustizia. Dopo l'esame delle 
norme anticorruzione l'aula 
affronterà i temi della depena¬ 
lizzazione dei reati minori e 
della competenza penale dei 
giudici di pace. 


LA RIFORMA POSSIBILE 



L a giurisdizione si attua mediante 
giusti processi regolati dalle leggi. 
Ogni processo si svolge nel con¬ 
traddittorio tra le parti, in condizioni di 
parità, davanti al giudice terzo e impar¬ 
ziale. La legge ne assicura la ragionevole 
durata. 

Nel processo penale la legge assicura 
che la persona accusata di reato sia, nel 
più breve tempo possibile, informata ri¬ 
servatamente della natura e dei motivi 
dell'accusa elevata a suo carico; dispon¬ 
ga del tempo e delle condizioni necessari 


Come potrebbe cambiare 
rari. 111 della Costituzione 

per preparare la sua difesa; abbia la fa¬ 
colta, davanti al giudice, di interrogare 
o di far interrogare le persone che rendo¬ 
no dichiarazioni a suo carico, di ottenere 
la convocazione e l'interrogatorio di per¬ 
sone a sua difesa nelle stesse condizioni 
dell'accusa e l'acquisizione di ogni altro 
mezzo di prova a suo favore, sia assistita 
da un interprete se non comprende o 
non parla la lingua impiegata nel proce¬ 
dimento. 

Il processo penale è regolato dal princi¬ 
pio del contraddittorio nella formazione 
della prova. La legge prevede e regola i 
casi in cui il contraddittorio non ha luo¬ 
go col consenso dell'imputato o per im¬ 
possibilità assoluta o per causa di natura 
illecita. 

La colpevolezza deU'imputato non può 
essere provata soltanto sulla base di di¬ 
chiarazioni rese da chi si è sempre volon¬ 
tariamente sottratto all'interrogatorio 
da parte dell'imputato o del difensore. 


sentatività. L'impasse è durata a 
lungo, fino alla decisione di scio¬ 
gliere il «parlamentino» dei magi¬ 
strati e indire nuove elezioni. Ma, 
naturalmente, alla crisi non si è ar¬ 
rivati solo per un calcolo di poltro¬ 
ne: più correttamente va detto che 
il «caso» Almerighi ha fatto esplo¬ 
dere alcune contraddizioni inter¬ 
ne alla gestione unitaria, che era¬ 
no rimaste in secondo piano. Det¬ 
to più esplicitamente, le due forze 
più rappresentative, ossia Unicost 
e Magistratura Democratica ave¬ 
vano posizioni nettamente diver¬ 
genti sulle riforme, come quella 
relativa al giudice unico e sul nodo 
spinoso della valutazione della 


professionalità, che risulta indige- 
sta a molti magistrati. 

I primi commenti al voto dimo¬ 
strano che le schermaglie non so¬ 
no finite. Il commento di Giusep¬ 
pe Gennaro, leader di Unità per la 
Costituzione, è molto indicativo: 
«È stata fatta una campagna tutta 
contro di noi, ma i risultati non so¬ 
lo dimostrano che la nostra forza 
rimane di gran lunga superiore al¬ 
le altre, ma che abbiamo anche re¬ 
cuperato consensi rispetto alle 
elezioni del Csm. Questo dato, a 
mio giudizio, può essere tradotto 
solo in una maniera: che le rifor¬ 
me non si fanno senza tenere con¬ 
to di questa forza. C'è chi aveva 


impostato la campagna elettorale 
come se si fosse trattato di un refe¬ 
rendum sulle riforme: la risposta è 
stata chiara. E adesso? Bisogna la¬ 
vorare tutti per ritrovare una piat¬ 
taforma unitaria». Uguale e con¬ 
traria l'analisi di Paola Beisito, del¬ 
l'esecutivo nazionale di Md: «Il 
nostro impegno per le riforme è 
stato compreso da tanti colleghi. 
Evidentemente chi si è battuto 
contro il giudice unico e la valuta¬ 
zione sulle professionalità non è 
stato ripagato come sperava. La 
prossima giunta? La situazione si 
presenta complicata. Proveremo a 
verificare se ci sono le condizioni 
per una gestione unitaria». 


L'INTERVENTO 


PRIVARSI DELLA SINISTRA E UN ERRORE. ANCHE PER L'ULIVO 


L e elezioni europee verranno e pas¬ 
seranno. Verranno e si svolgeran¬ 
no con un sistema proporzionale 
arcaico. I fautori del «nuovo», non han¬ 
no proposto di cambiare questa legge che 
è vecchia, antistorica e contraddice, oltre 
ogni dubbio, il bipolarismo che a parole 
si vuole costruire. Perché? La risposta 
non è difficile. 

Dopo di esse si voterà - quando, lo si 
vedrà - per elezioni politiche con un altro 
sistema che, comunque vada, sarà di ti¬ 
po maggioritario e che, per sua stessa na¬ 
tura, induce e obbliga all'aggregazione 
di forze diverse, seppure omogenee. Tutte 
le polemiche e le asprezze di questi giorni 
tra le forze del centrosinistra, non do¬ 
vrebbero far dimenticare questo dato. 
Non lo dimentica Veltroni, e fa bene, 
quando insiste quasi pedantemente sulla 
funzione riformatrice dell'Ulivo e sul¬ 
l'impegno per il suo rafforzamento per il 
quale la sinistra, e i Ds in particolare, 
devono continuare a battersi. 

Le ragioni profonde che sono state alla 
base della nascita dell'Ulivo, infatti, non 
sono venute meno. Anzi, paradossal¬ 
mente, ne risultano rafforzate. 

L'alleanza strategica tra le forze di si¬ 
nistra e le forze moderate di centro non 
solo di ispirazione cattolica, non ha 
smarrito le sue essenziali motivazioni 
sia per contrastare il centodesta di Ber¬ 
lusconi, Fini e Casini, sia per garantire 
in questa legislatura, e dopo, la prosecu¬ 
zione di quel processo riformatore di cui 
ha bisogno l'Italia. L'iniziativa di Prodi 
di dare vita ad un nuovo partito demo- 
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erotico nell'ambito del centrosinistra 
apre indubbiamente una fase politica 
nuova che potebbe forse rafforzare la 
coalizione ma che potrebbe anche avere 
esiti diversi. 

Essa, in ogni caso, non appare nuova. 
Le ragioni della nascita dell'Ulivo, lo si 
voglia 0 no, in questa iniziativa appaio¬ 
no poste in secondo piano, rispetto all'o¬ 
biettivo dichiarato di ridimensionare i 
Ds e di conquistare un ruolo egemone 
nella coalizione. La nefasta teoria, con¬ 
tarsi per contare nella coalizione, quan¬ 
do è aperta una sfida verso il centrode¬ 
stra, indica infatti un obiettivo politico 
ed elettorale prioritario preciso. Del re¬ 
sto, è stato detto «competition is compe- 
tition». Si dovrà riconoscere che queste 
parole e questi obiettivi non erano mai 
stati indicati fìno a quando era in carica 
il governo Prodi. 

Viene naturale domandarsi se, per i 
promotori del partito democratico, l'Uli¬ 
vo - in quanto coalizione e non solo - 
fosse indissolubilmente legato ad una 
determinata forma, anzi ad una precisa 
struttura e composizione, del governo. I 
Ds non avevano inteso così le ragioni 
stesse dell'Ulivo. Ne avevano promosso e 
interpretato ispirazioni più profonde. 


meno contingenti, più solidali e assai 
meno riguardanti gli interessi di partito. 

La sfida dell'innovazione che si dice di 
voler rilanciare va sicuramente raccolta. 
Ma, in questi anni, per nuovo si è inteso 
l'avviare nel paese profonde riforme isti¬ 
tuzionali, il costruire un sistema bipola¬ 
re, non bipartitico, spingendo verso l'ag¬ 
gregazione di forze di centrosinistra da 
un lato e di centrodestra dall'altro, co¬ 
struendo istituzioni conispondenti, cer¬ 
cando di varare leggi elettorali coerenti 
per dare al paese stabilità e per permette¬ 
re un potere effettivo di scelta ai cittadi¬ 
ni. La nascita di un'altra formazione po¬ 
litica va davvero in questa direzione? 

Per nuovo si è inteso l'awiare rilevanti 
riforme economiche e sociali che avesse¬ 
ro come ragioni essenziali quelle di per¬ 
mettere all'Italia di entrare in Europa per 
rimanerci, quelle dello sviluppo e del la¬ 
voro, quelle del riequilibrio Nord-Sud, 
quelle della giustizia, dell'equità, della 
modernizzazione del paese. Al raggiun¬ 
gimento di questi fini ogni forza che si è 
riconosciuta nell'Ulivo ha offerto un pro¬ 
prio originale contributo di idee e di pro¬ 
poste, consentendo al governo Prodi di 
conseguire straordinari obiettivi, messi a 
repentaglio dalla sconsiderata iniziativa 


di Bertinotti. 

C'è qualcosa di nuovo, cioè di più 
nuovo, che ancora si deve fare? E se sì, 
quali sono le proposte? Francamente non 
se ne vedono molte. Non c'è forse il ri¬ 
schio, dopo le elezioni europee, di aprire 
una fase di instabilità politica che inve¬ 
sta lo stesso governo, mettendo a rischio 
i risultati raggiunti e che, viceversa, an¬ 
drebbero ancora consolidati per restare 
in Europa? 

I promotori del partito democratico 
tornano a parlare di partitocrazia da 
combattere. Non è ben chiaro cosa si vo¬ 
glia dire e neanche è nuovissimo ciò che 
si afferma. Chi rappresenta questa dege¬ 
nerazione partitocratica? Forse Forza 
Italia 0 forse An o forse il Partito popola¬ 
re 0 forse i Ds? Perché non lo si dice 
chiaramente? Una cosa è certa. Se i par¬ 
titi non si rinnovano periscono. E sono 
sostituiti da altri partiti. E questo perché 
senza partiti non c'è democrazia. Tutta¬ 
via qualcosa di nuovo c'è. Qiiando infat¬ 
ti si sostiene che il partito democratico 
punta a rappresentare tutto il centrosini¬ 
stra appare evidente ehe si propone una 
«reductio ad unum» di tutte le diverse 
eomponenti dell'Ulivo. 

Si allude e si pensa chiaramente ad un 


soggetto politico unico, cioè ad un unico 
partito che, esso solo, dovrebbe rappre¬ 
sentare tutte le culture politiche del cen¬ 
trosinistra. Non a caso si sostiene, infat¬ 
ti, che è attorno alla iniziativa di Prodi 
che dovrebbero aggregarsi i partiti esi¬ 
stenti, sciogliendoli dunque nella nuova 
e unica formazione politica. Ora è diffi¬ 
cile non pensare che questo disegno non 
investa i Ds, il Ppi, lo Sdi, Verdi e le altre 


componenti di sinistra e di cento dell'U¬ 
livo e la loro stessa esistenza. Ciò in al¬ 
tre parole significa non solo negare il va¬ 
lore della ragion d'essere di partiti ehe 
hanno un profondo radicamento nel pae¬ 
se, ma, per quanto riguarda i Ds e altre 
forze, implica annullare, o attenuare si¬ 
no a ridurla a quasi niente, la funzione 
che la sinistra ha avuto ed avrà in Italia 
così come ce l'ha in Europa. 


Può darsi, intendiamoci bene, che a 
giudizio di taluni la smista sia inutile, o 
che possa essere considerata un ingom¬ 
bro. 

È una tesi del tutto legittima, della 
quale tutto si può dire, tanne che sia 
originalissima, che sia moderna e che sia 
europea, visto che nel continente le forze 
di ispirazione socialista e socialdemocra¬ 
tica governano spesso con forze d'ispira¬ 
zione eattolica in molti paesi dell'Unio¬ 
ne. 

Il valore della politica pretende di nu- 
tirla di un alto profilo ideale. 

La smista italiana e le forze del so¬ 
cialismo europeo possono dare molto a 
tutto questo. E un grave errore pensare di 
privarsene. Anche per l'Ulivo. 


Il passato 
di Miriam Mafai. 

WWW. democraticidisinistra.it 
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♦il ministro assicura: il carico fiscale 
nel '99 non è destinato ad aumentare 
anche se rallenterà l'economia 


♦ Non ci saranno ritocchi alle aliquote Irap 
«Ma le imprese devono investire» 
n coordinamento delle politiche europee 


♦ Cartelle pazze: gli errori sono marginali 
e i contribuenti non dovranno fare nulla 
Saranno gli uffa a correggere gli sbagli 


PRIMO 


PIANO 


» 


«E adesso meno tasse per le famiglie» 

Visco: grazie alla riforma nel '98 le imprese hanno risparmiato lOmila miliardi 


I La riforma fiscale ha cominciato a dare i suoi primi frut¬ 
ti: nel ‘98 ne hanno beneficiato le imprese, con un ri¬ 
sparmio stimabile nell’ordine dei lOmila miliardi, ades¬ 
so toccherà alle famiglie. A tirare il consuntivo ‘98 è il 
ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, che ha chiuso 
un convegno organizzato da Business International. Vi¬ 
sco ha poi assicurato che nel ‘99, anche se il Pii dimi¬ 
nuirà, le tasse non aumenteranno. «Stiamo chiudendo i 
conti in questi giorni - ha detto Visco - secondo le prime 
indicazioni le imprese nel ‘98dovrebbero aver pagato 
lOmila miliardi in meno di imposte. Scusate seè poco. 
In ogni caso le imprese che prima pagavano molto han¬ 
no pagato un po’ di meno, mentre quelleche non paga¬ 
vano hanno pagato un po’». Il governo adesso intende 
continuare nell’attuazione della riforma, ha proseguito 
Visco, cercando di spostare la tassazione sui redditi ai 
consumi, in particolare riducendo i contributi sociali 
sul costodel lavoro. Visco, che ha escluso un ritocco 
delle aliquote Irap, è quindi tornatoa sollecitare le im¬ 
prese afare più investimenti perché, ha detto, con la Dit 
ci sono tutte le condizioni per farlo. Sul coordinamento 
delle politichefiscali in Europa Visco ha infine dettoche 
la proposta italiana di armonizzazione della tassazione 
«sta riscuotendo un certo successo». Il ministro si è poi 
soffermato sulle cartelle pazze, spiegando che i contri¬ 
buenti non devono fare nulla e che gli uffici sono in gra¬ 
do di corriere gli errori. Insomma, il ministro smorza 
ogni allamie specificando che le cartelle pazze riguar¬ 
dano un settore veramente maiginale: si tratta di poche 
migliaia di cartelle, di cui solo la metà inviate. Inoltre Vi¬ 
sco ha assicurato che, comunque vada la crescita del 
Pii nel ‘99, l’erario non ha intenzione di ritoccare verso 
l’alto le imposte per calmierare l’eventualescostamen- 
to. A spingere per una riduzione del carico fiscale è il 
presidente dei Rcs Cesare Romiti, secondo il quale lo 
spazioc’è, purchési abbia il cora^odi intorveniresul 
livello della spesa pubblica corrente. Romiti, chiama di¬ 
rettamente in causa Ciampi, il quale «ha ragione nel ri¬ 
cordarci che con questo debito pubblico un allenta¬ 
mento della pressione fiscale non è possibile, ma solo 
se diamo per scontato che il livello della spesa pubblica 
restiquelìocheè». F.B. 


lyi Al via la rivoluzione delle imposte sulla casa 
Muj II piatto forte dal 2000 è l'aliquota unica del 19% 
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Maria Barletta 


ROMA II ministro delle Finanze Vincen¬ 
zo Visco e il suo «pool» di esperti hanno 
messo a punto i provvedimenti che rap¬ 
presentano di fatto la seconda puntata 
della riforma fiscale. Oggi, sotto forma di 
emendamenti al cosiddetto «collegato 
fiscale» alla Finanziaria '99, i nuovi testi 
saranno presentati alla commissione Fi¬ 
nanze. Lepriorità: riforma della tassazio¬ 
ne degli immobili, con aumento delle 
esenzioni per la prima casa e introduzio¬ 
ne di un'aliquota unica al 19%; riduzio¬ 
ne di 18 punti percentuali dell'Irpeg su¬ 
gli utili d'impresa reinvestiti in beni stru¬ 
mentali che ampliano la base produtti¬ 
va; maggiore autonomia tributaria delle 
regioni, che non avranno più il vincolo 
di destinazione dei fondi e potranno au¬ 
mentare i propri incassi con la compar¬ 
tecipazione al gettito di Iva, Irpef e accise 
sulla benzina. Ad illustrarli ai parlamen¬ 
tari, che di fatto hanno rallentato l'iter 
del provvedimento in attesa di queste 
nuove norme, potrebbe essere lo stesso 
ministro. Ecco in sintesi di che si tratta. 
Casa. Arriva la rivoluzione per la tassa¬ 
zione degli immobili. Dal 2000 le tasse 
sulla casa non seguiranno la curva Ir- 
pef: ci sarà invece un'aliquota unica 
del 19%. Le «prime case», inoltre, 
manterranno l'attuale meccanismo di 
agevolazione basato sulle deduzioni fi¬ 
scali. Meccanismi agevolativi saranno 
poi introdotti anche per i contribuenti 


a basso reddito. L'impianto della rifor¬ 
ma è quello di uniformare le tasse sugli 
immobili a quelle sugli investimenti fi¬ 
nanziari, con una riduzione di fatto 
dell'attuale carico fiscale. L'emenda¬ 
mento - che aumenterà anche le dedu¬ 
zioni '99 per la prima casa da 
1.100.000 al.400.000 lire, esentando 
di fatto dall'Irpef il 60% dei possessori 
- avrà anche il compito di collegare le 
nuove norme con la riforma che ade¬ 
guerà il catasto ai valori di mercato. La 
delega stabilirà esplicitamente che la 
riforma non dovrà comportare un au¬ 
mento della pressione fiscale sulla ca¬ 
sa, anche per quanto riguarda l'Ici, 
l'imposta comunale sugli immobili. 
L'emendamento non dovrebbe però 
contenere l'indicazione di una nuova 
forbice di aliquote per l'Ici (quella at¬ 
tuale va dal 4 al 7 per mille). 

Utili reinvestiti. L'emendamento - de¬ 
finito la «Visco» per le imprese - preve¬ 
de per il biennio 1999-2000 l'applica¬ 
zione di una aliquota ridotta del 19% 
(anziché dell'Irpeg al 37%) sugli utili 
che accantonati a riserva (oppure de¬ 
stinati ad aumentare il capitale di ri¬ 
schio) ma poi utilizzati per l'acquisto 
di beni produttivi. Il valore considera¬ 
to sarà quello al netto degli ammorta¬ 
menti con l'obiettivo di far aumentare 
la capacità produttiva delle imprese (e 
quindi spingere la ripresa economica). 


L'emendamento - che vale 4 mila mi¬ 
liardi di detassazione - non farà distin¬ 
zioni tra società: l'agevolazione sarà ri¬ 
conosciuta anche alle imprese com¬ 
merciali e artigiane. 

Federalismo. Il «terzo « pacchetto di 
emendamenti è quello riguardante il 
federalismo fiscale. Il testo del «colle¬ 
gato fiscale» già contiene l'attribuzione 
alle regioni di una parte dell'Iva, del- 
l'Irpef e delle accise sui carburanti. Le 
modifiche del governo potrebbero pre¬ 
cisare meglio le quote che saranno loro 
trasferite: queste saranno collegate 
strettamente ai maggiori compiti che il 
decentramento amministrativo darà 
alle regioni. È poi previsto il supera¬ 
mento del «vincolo di destinazione» 
previsto in particolare per gli importi 
utilizzati per il servizio sanitario. A 
questa maggiore libertà farà da riscon¬ 
tro l'introduzione di norme di monito- 
raggio sulla qualità dei servizi forniti. 
Altre novità. Alcuni emendamenti po¬ 
trebbero riguardare la lotta all'evasio¬ 
ne. Ma non sarà indicata una automa¬ 
tica riduzione dell'aliquota Irpef dal 27 
al 26% come previsto dal Patto sociale: 
questo è un impegno che sarà attuato 
utilizzando i meccanismi che legano la 
riduzione delle tasse ai «redditi emersi» 
dall'evasione. Saranno però precisate 
meglio le modalità per calcolare il va¬ 
lore del «gettito emerso». 


Noi della rivista '‘il fìsco” da oltre venti anni risolviamo 
con molte certezze e g aranzie tanti problemi fiscali a favore 
delle aziende importanti e degli studi professionali! 



Certezza di aver dato nel 1998 con ì 
suoi 48 numeri più supplementi 
ordinari e con i 6 pockets di testi 
legislativi aggiornati, tutta la 
documentazione tributaria ufficiale 
disponibile oltre a centinaia di 
commenti espiicativi e applicativi, 
risposte ai quesiti dei lettori, sentenze 
tributarie... insomma ben 1 5.952 
pagine di documentazione organica al 
prezzo più basso del mercato 1998: 
appena 28 lire a pagina... 


Certezza di aver compiutamente 
informato i suoi lettori su tutte le 
novità tributarie... 




'LSUfU 


Certezza di aver dato le migliori 
indicazioni possibili per una giusta 
applicazione della normativa tributaria 
^. vecchia e nuova... 




Certezza di aver dato una 
raccolta di documentazione 
giuridico-tributaria per la futura 
consultazione , per poter dirimere 
l’eventuale contenzioso causato 
da accertamenti, per meglio 
risolvere i problemi tributari che 
quotidianamente si presentano 
nelle aziende e negli studi 
professionali. 


Da ricordare.: il fìsco pubblica tutti i documenti tributari per esteso e non per suntiniH! 


I contenuti della rivista settimanale il fìsco: 


Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari. # Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G. U. con raccolta autonoma degli inserti 
per una veloce consultazione. #■ Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze disponibili. • Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie, 
Tribunali e Cassazione con commenti esplicativi. V Risposte ai quesiti dei lettori, «si Rubrica di penale tributario. ^ Scadenzario analitico. 

il llSCO è anche in edicola a £. 11.000. Ne acquisti un numero e poi siamo sicuri che si abbonerà! Gli abbonati 1999 hanno diritto ad avere a £. 60.000 se, all’atto della sottoscrizione 
deH’abbonamento, chiedono di acquistare il CODICE TRIBUTARIO 1999 MARINO oltre 2.800 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle leggi tributarie 
annotate artìcolo per articolo. Prezzo di copertina £. 80.000 ridotto per gli abbonati a £. 60.000 con l’offerta speciale “Rivista Ì1 flSCO 1999” 


1 □ ABBONAMENTO RIVISTA il lìSCO 1999 £. 460.000 (oltre 10.000 pagine) 

2 CI abbonamento rivista il fisco 1999 4- CODICE TRIBUTARIO 1999 MARINO £. 520.000 INVECE DI £. 608.000 (prezzo di copertina) 

Assegno N.T. o versamento sul c/c postale n. 61 844007 intestato a; ETI S.p.A. Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Tel. 06.32. 1 7.538 - 06.32. i 7.578 - Fax 06.32. i 7.808 - 06.32. ! 7.466 
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LE Cronache 


rUnità 


Valanga su Chamonix: dnque morti, 5 dispenì 

Travolto un intero villaggio. Tra le vittime una bambina di quattro anni 

ROMA La valanga si è Staccata sima. Per raggiungere Le Tour, delle abitazioni. La prima valan- vigili del fuoco di Chamonix d'albero, rimasti disseminati un 

dalla montagna e in un istante ha del tutto isolata, le squadre di ga, si è poi appurato, era caduta hanno riferito di almeno una ter- po'ovunque, 

travolto hen undici chalet. Per soccorso - in tutto 200 persone - intorno a metà pomeriggio, in- za persona salvata; ci sono anche Innottata,dopoilritrovamen- 

cinque persone - e tra esse anche hanno dovuto percorrere sugli vestendo due costmzioni; la se- un paio di feriti, ma in modo non to del quinto cadavere, erano an- 

una bambina di 3 o 4 anni- non sci un percorso di 3 chilometri; conda Tha seguita quasi imme- grave. Peter Borgaard, proprietà- cora quattro i dispersi, mentre gli 

c'è stato scampo. Venti persone, inagibili le strade vicine, nem- diatamente. La ricerca dei sepolti riodelThotel«LesBecsRouges»a illesi estratti dalla valanga sono 
tra cui almeno ottobambini, so- meno gli elicotteri si sono potuti sotto la neve si è subito presenta- Le Tour, ha raccontato che stava stati una ventina, 

no stati tratti in salvo. La tragedia alzare in volo per le pessime con- ta di estrema complessità ma al- guardando fuori dalla finestra II piccolo villaggio di Tour, a 

è avvenuta nella valle di Chamo- dizioni di visibilità. Poco più a l'inizio il ritrovamento di due quando ha visto un'enorme 1.453 metri di quota, ha rivissuto 

nix nelle prime ore del pomerig- nord, nella Franca Contea, le fit- persone illese aveva fatto gridare massa bianca avventarsi contro la terribile esperienza di una tren- 

gio di ieri. Gli chalet travolti dalla te nevicate che si susseguono da al miracolo. Purtroppo nel giro di la facciata. «Il mio primo pemsie- tina di anni fa: anche allora fu in¬ 
neve si trovavano nel villaggio di venerdì hanno lasciato centinaia qualche ora la situazione si è ag- ro è stato soccorrere i clienti», ha vestito da una valanga di grandi 

Le Tour, in Alta Savoia, ed erano di case prive di corrente elettrica, gravata ed era già buio quando aggiunto. «E ora la paura peggio- dimensioni, ma senza le tragiche 

abitatidanumerosivilleggianti. Surreale lo spettacolo che si è pre- sono stati estratti i primi due cor- re è per la sorte dei miei amici». La conseguenze di ieri. L'immensa 

Immediatamente i soccorrito- sentato ai soccorritori: il villag- pi, quello di un uomo e della hall dell'albergo è stata trasfor- valanga (il fronte era di 200 me¬ 
ri, che sono intervenuti in forze gio era infatti quasi completa- bambina che, stando alle prime mata in infermeria d'emergenza, tri), è stata causata dalTabbon- 

sul posto, hanno capito che si mente sepolto sotto la neve e si informazioni, dovrebbero essere La violenza delle valanghe è stata dantenevecadutainquestigior- 

trattava di una situazione gravis- riusciva a vedere solamente i tetti di nazionalità francese. Più tardi i tale da svellere massi e tronchi ni (oltre due metri). 


La neve spacca l'Italia In due 

Code e ghiaccio: chiusa per ore l'Al tra Firenze e Bologna 


ROMA Una nevicata tanto ab¬ 
bondante quanto inattesa, un'or¬ 
ganizzazione dei servizi di pulizia 
dell'autostrada Al tra Firenze e 
Bologna probabilmente intempe¬ 
stiva e ieri il paese si è spezzato in 
due. Enormi i disagi per gli auto¬ 
mobilisti. Basti dire che nel pome¬ 
riggio la prefettura di Firenze ha 
dovuto disporre la chiusura per 
molte ore dell'Al tra il capoluogo 
toscano e Bologna. Molto più a 
nord, anche il tunnel del Monte 
Bianco è stato chiuso al traffico au¬ 
tomobilistico per il rischio di va¬ 
langhe sia sul versante italiano, sia 
su quello Iran- 


Ta giornata ■PBEWSIONI 

nera del mal- PESSIME 

tempo è inizia- Nelle prossime 

ta alralba di ie¬ 
ri. Il ghiaccio e ore in arrivo 

la neve hanno nevicate 

messo ko rau- 
tostradadeiso- sulle pianure 

le determinan- dell’Emilia 
do code lun- 

ghissime - fino Romagna _ 

a 30 chilometri 

- ed estenuanti. Una situazione 
estremamente difficile che si è 
protratta per tutta la mattinata e 
che è culminata, alle 14, nella 
chiusura dell'Al per evitare guai 
peggiori. La situazione è tornata 
normale a metà pomeriggio ma 
per tutta la giornata gli automobi¬ 
listi sono stati invitati ad evitare, 
sepossibile, dimettersiin viaggio. 

Ma chi col suo mezzo si trovava 
già in autostrada ha vissuto ore e 
ore da incubo. «Ho impiegato set¬ 
te ore per percorrere questa ottan¬ 
tina di chilometri fino a Bologna», 
racconta stanco un autotrasporta¬ 
tore. «Quando ho scollinato ho vi¬ 
sto che erano passati gli spazzane¬ 
ve, ma gli spargisale no. Era chiaro 
che si sarebbe formata la lastra di 
ghiaccio, perchè non hanno spar¬ 
so subito il sale? Sarebbe bastato 
spargere il sale per evitare questo 
macello». Rincara la dose il segre¬ 


tario fiorenti¬ 
no dell'associa¬ 
zione dei tra¬ 
sportatori della 
Cna, Luigi 
Nenci: «Il defi¬ 
cit infrastmttu- 
rale dell'Auto- 
sole nel tratto 
tra Firenze e Bo¬ 
logna, che in 
molti punti 
non ha nem¬ 
meno la terza 
corsia - dice - 
dovrebbe in¬ 
durre la Società 
autostrade a 
spargere il sale 
in modo pre¬ 
ventivo, a 
manto nero, e 
non quando 
ormai il ghiac¬ 
cio si è formato 
e ci sono gli in- 
colonnamenti. 

Ieri le ditte che 

si occupano Franco Silvi/Ansa 

della manuten¬ 
zione stradale erano in stato di al- merose sono state le intenuzioni Un'abitazione La fitta pioggia ha fatto scattare 

lerta, con gli spargisale pronti a di energia elettrica. Stato di allerta dove vive una lo stato di preallarme a Quindici, 

partire.Ilproblemaècheilviaèar- in Alta Versilia, dove in poco tem- ■KIMnlU famiglia com- Sarno, Bracigliano e Siano, comu- 

rivato quando la precipitazione po sono caduti 137 millimetri di VALANGHE posta da sette- ni campani colpiti dal disastro 

nevosa era già iniziata e alcuni in- pioggia e le previsioni parlano di Qgng |j Pfjggjj otto persone è ambientale del maggio scorso. La 

colonnamenti si erano già forma- un ulteriore peggioramento nelle stata evacuata, decisione è stata presa sulla base 

ti. Certo tenere una flotta in movi- prossimeore. Sull'All,l'autostra- anche Sili versante mentre alcune delle previsioni che segnalano 

mento costa più che tenerla ferma da Firenze-Mare, ieri mattina la jtaljagg auto in sosta precipitazioni abbondanti, ac- 

ad attendere, ma quali sono i costi neve e il ghiaccio hanno paralizza- . sono rimaste compagnate da forte vento, fino 

di quanto è avvenuto? Quale Firn- to la circolazione tra Firenze, Pi- C 6 apprensione intrappolate alla mezzanotte di domani. A 

patto ambientale di una coda lun- stola, Montecatini e Lucca cau- J|||arg]g fra le due frane. Quindici sono già pronti i pul- 

ga 25 chilometri?». Polemica an- sando la chiusura dei caselli di Pra- . che in serata Imann destinati ad accogliere la 

che la Filt Cgil autostrade: «Viso- to est e Prato ovest con conseguen- in Valle d Aosta uomini della popolazione per trasferirla in caso 

no dei responsabili, cioè le direzio- te deviazione del traffico sulle stra- protezione ci- di evacuazione. Problemi anche 

ni societarie che in questi anni de ordinarie e caos in città. Blocca- vile cercavano di rimuovere. Altri nelle zone terremotate dell'Um- 

hanno provveduto a risparmiare ta per alcune ore anche la super- piccoli smottamenti di terreno si bria. Due container nei pressi di 

sempre e comunque, producendo strada Firenze-Pisa-Livorno men- sono verificati in altre strade di Gualdo Tadino e Nocera Umbra 

unagravecarenzadegliorganici». tre in provincia di Lucca, a collegamento tra le vie principali sonostatispostatidalvento.InLi- 

II maltempo ha creato problemi Cardoso, otto famiglie sono rima- della valle del Serchio e le valli più guria una violenta mareggiata, 

in diverse altre zone della Tosca- ste isolate e sono poi state evacua- alte. Sempre in Toscana i disagi con mare a forza 7, ha colpito le 

na. Centinaia le chiamate ai vigili te per l'esondazione di un torren- hanno anche toccato la rete ferro- coste del Levante, 

del fuoco per segnalazioni di tetti, te. Due frane hanno ostmito la viaria che ha registrato ritardi di Mare forza 6 in Adriatico eia Ca- 

rami ed alberi caduti a causa del strada che da Fornaci porta a Bar- alcune ore sulla Firenze-Lucca a pitaneria di porto di Pescara è in 

ghiaccio e del vento, mentre nu- ga, in località Loppia in Lucchesia. causa degli scambi ghiacciati. stato di allerta. 




Disagi per gli automobilisti dopo la nevicata di ieri notte Ferrare Mori/Ansa 


Temperature glaciali 
È emergenza in Europa 

ROMA Temperature glaciali, accompagnate da pio^ia, neve e vento han¬ 
no investito tutta l’Europa provocando valangheecausando morti eferiti. 
Difficile la situazione, soprattutto in Francia, Polonia, Svizzera eGran Bre¬ 
tagna. Problemi si registrano su strade ed autostrade. E se già da o^ si 
prevede un leggero miglioramentodelle condizioni climatiche, le tempe- 
rarture, avvertono i meteorologi, rimarranno ancora basse, con valori al di 
sotto della media del periodo. 

FRANCIA: colpito, come ri portato sopra, un villaggio nei pressi di Cha¬ 
monix: due morti, cinque dispersi, venti persone salvate. 

POLONIA: la nuova ondata di freddoe di nevicate ha fatto salire a 190 il 
numerodelle vittimedi quest’inverno. Tre persone sono state trovate assi¬ 
derate la scorsa notte: due senzatetto a Danzica (nord) e una donna a Oso- 
lina (sudovest). 

SVIZZERA: abbondanti nevicate hanno messo in difficoltà gran parte 
del paese, dove il traffico stradale ferroviario e aereo ha subito da ieri mat¬ 
tina forti disagi. La neve, cominciata a cadere l’altra notte, ha pratica men¬ 
te paralizzato l’aeroportodiZurigo-Kloten, principale scalosvizzero, dove 
solo quattro aerei hanno potutodecollare. 

GRAN-BRETAGNA: l’ondata di freddo ha causato la scorsa notte la mor¬ 
te di una donna scivolta su una lastra di ghiaccio. Molte località della Sco¬ 
zia sono state coperte da un mantodi neve. 

GERMANIA: abbondanti nevicate negli ultimi giorni hanno ricoperto 
gran parte del paese, salvo le località in prossimità del mare. Nella valle 
della Mosa (nella zona ovest del paese), e nella regione tra F rancofbrte e 
Karisruhe (centro-ovest) nevee pioggia hanno provocato numerosi inci¬ 
denti stradali. 

REPUBBLICACECA: unuomodi48anni portatoredi handicap è stato 
trovato morto assiderato davanti alla porta della sua abitazione in Mora- 
via. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 




mmà 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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IL Piccolo diavolo a Hollywood 9 Mercoledì 10 febbraio 1999 


♦il 2J marzo a Los Angeles la consegna 
degli Oscar. L'Italia rischia il colpo grosso 
«Tmman Show» resterà a bocca asciutta? 


FILM ITALIANI PREMIATI A HOLLYWOOD 

Mediterraneo 



Anno: 1991 

Regista ; Ga briele S^atores 
Nuovo Cinema Paradiso 
Anno; 1989 

Regista: Giuseppe Tornatore 


il Giardino dei Pinzi Contini 
Anno; 1971 

Regista: Vittorio De Sica 


indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto 
Anno:1970 
□ Regista: Eiio Patri 


ieri, oggi e domani 


Anno:1964 
Regista: Vittorio De Sica 


Ladri di biciciette _ 

Anno; 1949 

Regista: Vittorio De Sica 


Sciuscià 


Anno:1947 


Regista: Vittorio De Sica 



Benigni abbraccia Veltroni. Sotto, una scena di «La vita è bella» e «Salvate il soldato Ryan» 


DA MOSCA 

n premier D'Alema 
«In bocca al lupo» 

«Nei Paesi democratici sono i cittadini a decidere, 
e con Benigni hanno deciso perché il suo film è 
stato campione di incassi». Massimo D'Alema in¬ 
via il suo «in bocca al lupo» a Roberto Benigni per 
la corsa agli Oscar e, prima di ripartire da Mosca 
al termine della sua visita di due giorni, risponde 
brevemente anche alla richiesta di una valuta¬ 
zione su come i mass-media avevano accolto La 
vita è bella. Sono i giornalisti a chiedergli un 
commento. «Presidente, molti giornali italia¬ 
ni avevano criticato il film di Benigni. Allora 
nessuno è profeta in patria?». D'Alema sta al 
gioco. «Questa è una critica alla stampa...? 
Non sono un gran lettore di giornali» spiega, 
ma aggiunge che in realtà Benigni in Italia è 
stato buon profeta. Così si viene a sapere che il 
presidente del Consiglio ha visto ben due volte 
il film, anche in compagnia dei suoi figli e che 
è legato a Benigni e alla moglie Nicoletta da 
un sentimento di amicizia. «Ma queste sono 
cose private», aggiunge. «È un film molto bel¬ 
lo e sono felice che Benigni abbia avuto questo 
giusto riconoscimento». «Mi fa piacere anche 
per il Paese», conclude D'Alema. 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Non mi resta che fare la pipi con Heston» 

Benigni giubila: «Vivo come in un sogno. Tutto dò che verrà sarà regalato» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Fm giubilant, very giubi- 
lant». Alle otto di sera, Roberto Be¬ 
nigni non sa più cosa inventarsi 
con i giornalisti che lo cercano da 
ore. Tutti lo pensavano in Ameri¬ 
ca, impegnato nella sua massa¬ 
crante tournée promozionale, e 
invece era nel cuore di Roma: asse- 
ragliato in una stanza delTHotel 
de la Ville, per un giorno trasfor¬ 
mato nel suo quartier generale. 
Quattro minuti a testata, rigorosa¬ 
mente al telefono, secondo una 
inflessibile schedule (ormai l'in¬ 
glese è d'obbligo dopo le sette 
nomination) pilo¬ 
tata dalla fedele 
press-agent Cristia¬ 
na Caimmi. Più 
stanca di lui. 

Allora Benigni, co¬ 
me cl si sente con 
l'Oscar a portata di 
mano, seduto tra 
Steven Spielberg e 
PeterWelr? 

«Sono giubilante. 

Pieno di gioia. Non 
meritavo così tanto. 

Incredibile: nessun 
film straniero era 
riuscito ad ottenere così tanto. La 
gente in America mi bacia e mi ab¬ 
braccia per strada. Questi otto 
Oscar...». 

Scusi, ma per ora sono nomina¬ 
tion e sono sette? 

«Sette, nove, dodici, tredici come 
Ben Hur, cosa importa? L'impor¬ 
tante è restare bambini, conti¬ 
nuare a essere meravigliati. Co¬ 
me sono io stasera». 

Lasentounpo' glàdi voce. 

«Ho giubilato troppo. Mi piace 
manifestare la mia gioia in modo 


rumoroso, anche fisico. Sono con¬ 
vinto che essere moderati, quan¬ 
do sei felice, siaun segno di medio¬ 
crità. L'esuberanza è bellezza, co¬ 
me dice il poeta William Blake. 
Prometto: se vinco l'Oscar bacerò 
in bocca tutti i seimila componen¬ 
ti dell'Academy Awards ». 

A chi vuole dedicare questa affer¬ 
mazione? 

«AmiamoglieNicolettaBraschi. È 
un raggio di luce che sparpaglia 
dappertutto. ÈTanima del film». 

Sette nomination, di cui tre nelle 
categorie principali: un record 
per un film non americano, gira¬ 
to In Italiano e uscito col sottoti¬ 
toli. Che cosa è piaciuto tanto se¬ 
condo lei? 

«La storia, credo. Io, 
mio figlio e mia moglie 
siamo come tre clown 
di fronte a Male: una 
dissonanza che fa sca¬ 
turire un sentimento 
universale verso l'orro¬ 
re. La vita è bella ri¬ 
corda perché è tanto 
importante protegge¬ 
re l'innocenza. E 
questo ci avvicina un 
po' più a Dio». 
D'accordo, 11 film è 
bello e commovente, 
e si merita tutto 11 meglio. Ma dif¬ 
ficilmente avrebbe raggiunto 
questo risultato senza la campa¬ 
gna promozionale nella quale si è 
Imbarcato. 

«Guardi, caro Anseimi, di fronte 
all'oceano è inutile dire l'acqua è 
fredda. Me Thanno proposto e io 
mi sono buttato. Volevo portare 
per mano questo bambino, che 
poi è il film. Ho fatto di tutto: 
show, comparsate, bischerate. 
Senza vergognarmi di niente. Mi 
manca solo di andare a fare pipì 


con Charlton Heston. Ma devo di¬ 
re che gli americani mi hanno trat¬ 
tato benissimo. Mi sembrava di es¬ 
sere la principessa dell'Ucraina, 
anzi Lorenzo il Magnifico». 

È stato facile? 

«Ma sì. Sono un attore. E un attore 
a Hollywood ci si trova bene, co¬ 
me un prete in Vaticano. Basta 
non perdere la testa. Sennò rischi 
di fare la fine di Pinocchio nel Pae¬ 
se dei Balocchi e di diventare un 
asinelio». 

È vero. Benigni, che la sua prima 
telefonataèstatapersuamadre? 

«Naturale. Le ho detto: "Mamma, 
mi hanno dato sette nomina¬ 
tion", e lei mi ha risposto: "Bravo 
Robertino mio". Anche se non ne 
avessi presa nessuna, mi avrebbe 
dettolostesso». 

£ papà che dice? Più di una volta 
lei ha raccontato di essersi Ispira¬ 
to anche al racconti di prigionia 
di suo padre per scrivere «La vltaè 
bella». 

«Ho imitato la sua maniera di rac¬ 
contare: era così leggera, piena di 
cose buffe, mi ha fatto scoprire un 
modo naturale di essere antifasci¬ 
sta. Ma ho trovato un babbo an¬ 
che in quella figurina bianca così 
esile e così forte che ho incontrato 
in Vaticano. Mi sentivo come Pi¬ 
nocchio dentro la balena quando 
ritrova il padre e gli dice: "Babbo, 
sono stato tanto cattivo, non ti ho 
dato retta"». 

Che sogno farà stasera? 

«L'ho già detto a Mollica. Stasera 
non mi addormento, dopo queste 
nomination mi pare già di vivere 
in un sogno. Il resto è regalato». 
Tutti questi premi non le daran- 
noallatesta? 

«Prodi ha fatto il partito delle cen¬ 
to città, io posso sempre fare quel¬ 
lo delle cento medaglie». 


u 

Dal Papa 
mi sono sentito 
come Pinocchio 
quando 
ritrova il padre 
nella balena 


SEGNI DEI TEMPI 


L'OLOCAUSTO, LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
DUE NOSTRI INCUBI ANCORA NON RISOLTI 


di ENRICO MENDUNI 




U n Oscar della memoria. 
Nelle nomination sia «La 
vita è bella» che «Il solda¬ 
to Ryan» (se vogliamo anche 
«La sottile linea rossa» diMalik) 
ritornano al nodo psicologica¬ 
mente non sciolto della guerra e 
dell'olocausto, della duplice tra¬ 
gedia da cui è nato il periodo in 
cui viviamo e che, forse fino alla 
caduta del muro di Berlino, può 
definirsi un «dopoguerra». La 
guerra dalle due rive dell'oceano. 
Con gli occhi americani del sol¬ 
dato Ryan, in una Francia sven¬ 
trata che mostra le sue cantine ri¬ 
colme di bottiglie di vino, e con 
quelli europei di Roberto Benigni 
nell'Italia improwisamenteraz- 
zista e cmdele e nel non-luogo del 
campo di concentramento, che 
potrebbe essere ovunque. Per 
tanto tempo Hollywood aveva 
esorcizzato la seconda guerra 
mondiale: che non aveva avuto il 
suo «Orizzonti di gloria» ma so¬ 
lo rappresentazioni di scontri fra 
mezzi e apparati di distmzione. 


Un film come «Vincitori e vinti» 
di Preminger, sul processo di No¬ 
rimberga, con i suoi inserti fil¬ 
mati sui campi di sterminio, rap¬ 
presentò un'eccezione. La guerra 
di Corea, in compenso, ebbe i 
suoi film favorevoli all'interven¬ 
to americano mentre quella del 
VietNam tante pellicole dense di 
critica e di amarezza, con una 
minoranza bellicista guidata da 
«I berretti verdi ». Ma era cinema 
di intervento, impegnato, fra 
«Tuttigli uomini del presidente» 
e «Sindrome cinese». Sembrava 
che non vi fosse tempo per la ri¬ 
flessione, per la riscoperta delle 
radici traumatiche dell'oggi, per 
sistemare di un passato denso di 
interrogativi. 

Un passaggio come «Schin- 
dler's list» è indicativo di un 
cambiamento di stato d'animo 
del pubblico e dei realizzatori. Il 
dopoguerra è finito. Le tensioni 
che ci hanno tenuti occupati per 
quasi cinquant'anni sono in ri- 
piegamento; l'imperativo di 


schierarsi, e di militare in qual¬ 
che esercito ideale, è svanito. 
L'altro, il diverso, non sono più 
oltre un sipario di ferro, ma ac¬ 
canto a noi; la rottura dell'ordine 
mondiale di Yalta riempie il 
mondo di profughi e di viandan¬ 
ti; il razzismo ritorna nelle mu¬ 
tate condizioni di una società 
multietnica postindustriale. Il 
mondo tende oggi a rompersi se¬ 
condo linee di frattura diverse 
dal passato: emergono i limiti di 
quell'assetto a due deciso a Yal¬ 


ta, che ha sol¬ 
tanto riman¬ 
dato le pulizie 
etniche e le lot¬ 
te tribali; le ra¬ 
dici non recise 
del nazismo e 
del fascismo, 
cancellati po¬ 
liticamente 
ma annidati 
nel modo di 
pensare di 
molti. 

La cmdezza dello sbarco di 
Ryan è lontana milla miglia dal¬ 
l'atmosfera fiabesca del fdm di 
Benigni. L'iperrealismo delle 
pallottole e delle amputazioni 
ha poco a che vedere con la volu¬ 
ta irrealtà di un lager non reali¬ 
stico (proprioperche non-luogo); 
l'uno è un film di giovani diven¬ 
tati adulti troppo presto, l'altro 
un fdm di un bambino che si cer¬ 
ca di far rimanere tale. Eppure 
tutti e due, sono in un qualche 
modo due operette morale, due 


esercizi sull'orrore della guerra e 
dello sterminio, due modi di tor¬ 
nare sui nostri grandi incubi così 
scarsamente risolti. Non c'è riu¬ 
scita la generazione che la guerra 
l'aveva vista in faccia. Sembra¬ 
no riuscirci, dalle due rive dell'A¬ 
tlantico, quelli che sono nati do¬ 
po, che cercano di mettere a pun¬ 
to un ricordo effettivo dei mostri 
del Novecento, che ci aiuti a libe¬ 
rarcene oggi. Del resto anche il 
Festival di Berlino apre oggi con 
«Aimée & Jaguar» del tedesco 
Max Ferberbòck, storia d'amore 
tradonne divise dalla guerra. Lu¬ 
na comunista, l'altra nazista. 
Nelle condizioni date di una so¬ 
cietà mediale, questa liberazio¬ 
ne assume la forma del grande 
intrattenimento. Un bagno col¬ 
lettivo, corale, che forse potrà 
servirci ad avere ricordi comuni. 
Dico forse: c'è anche l'eventuali¬ 
tà che tutto venga consumato, ri¬ 
dotto a gadget, allineato su uno 
scaffale e poi dimenticato all'ir- 
romperedi nuovievecchi miti. 


L'INTERVISTA 


Ovadia: «Bravo, ma ora 
non tì imbalsamare» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Benigni ha vinto prima 
dell'Oscar. Creare una parabola su 
un tema così difficile. Immagina¬ 
re la straordinaria prospettiva del¬ 
la vittima vittoriosa che salva suo 
figlio, cioè il futuro. Che ride della 
stupidità deUa violenza e del razzi¬ 
smo. Che fa ridere e piangere». 
Moni Ovadia è sinceramente feli¬ 
ce per le sette nomination àLa vi¬ 
ta è beila. Un happy end simbo¬ 
lico per la storia di un ragazzac¬ 
cio toscano che è ormai un 
«ebreo ad honorem». E la defi¬ 
nizione è proprio di Moni, 
ebreo per davvero, autore-attore 
e profondo conoscitore della 
sua cultura. 

Perché «ebreo adhonorem»? 

«Perché, come dicono i dottori 
dell'ebraismo, chiunque ripudia 
l'idolatria è ebreo. E lui lo era già. 
Non si è mai prostrato davanti al 
potere e ha ricondotto all'umiltà i 
grandi baciandoli e prendendoli 
inbraccio». 

C'è qualcosa della straordinaria 
tradizione dell'umorismo ebrai¬ 
co anche in Benigni? 

«C'è più la tradizione della com¬ 
media dell'arte e la linea colta e 
popolare del Boccaccio. Ma qual¬ 
cosa dello spirito ebraico lo trovo 
per esempio nella scena in cui il 
buffone va alla morte e si autoderi- 
de per salvarsi e salvare l'innocen¬ 
za del figlio». 

Un folle santo, come quello di 
«Train de vie», film molto impa- 
rentatocon«Lavitaèbella»... 

«È vero. E anche lì alla fine scopria¬ 
mo che è andata male. Perché - bi¬ 
sogna ricordarlo - è andata male: 
un terzo della nostra gente è 
morta, senza contare i bambini 


che non sono mai nati». 

Eppure di fronte a tutto questo 
orroresipuòancoraridere? 

«Si deve. Perché solo una cultura 
di vita può vincere contro quel 
male. Perché è fondamentale con¬ 
servare un grande sogno salvifico. 
Ed è scolpito nel Deuteronomio: 
"ho posto davanti a te la vita e la 
morte. Ma tu sceglierai la vita" ». 

È per questo che c'è tanto bisogno 
di film così? 

«La gente sente fortemente, in 
questa fine millennio, la necessità 
di un gesto etico che deve persino 
precedere la fede». 

Però c'è anche chi si è sentito offe- 
sodaquestafavola. 

«Se si tratta di qualcuno che ha at¬ 
traversato Tinfemo del lager, non 
dico niente. Però vedo anche il ri¬ 
schio di museificare la Shoah o di 
farne un'ossessione. Ho visto Ne¬ 
do Piano e Shlomo Venezia, so¬ 
pravvissuti allo sterminio, abbrac¬ 
ciare Benigni dopo la proiezione. 
E poi l'Olocausto ha riguardato 
tutti: anche i buffoni e gli attoru- 
coli di varietà... E quando i clown 
morivano, il loro ridere implode¬ 
va sull'orlo dell'abisso». 

Quindi non è vero neppure che 
«La vita è bella» neghi la realtà 
dell'Olocausto? 

«Questo è un problema della so¬ 
cietà, che deve informare. Sennò è 
il delirio del politically correct che 
finisce per diventare censura. E 
poi Benigni, con il medico mania¬ 
co degli indovinelli, mostra i nazi¬ 
sti per quello che sono: omuncoli, 
mediocri contabili che sapevano 
solo dire "obbedivo agli ordini"». 

CosaauguraaRoberto? 

«Di non lasciarsi ingabbiare dallo 
stereotipo. Di continuare a ri¬ 
schiare, a stupire se stesso. Di non 
imbalsamarsi invita». 


Tullia Zevi: «Troppo fiaba» 
Singer: «Vero capolavoro» 

Su La vita è bella pareri discordanti da parte delle varie co¬ 
munità ebraiche. Mentre quelle americane (come l'Anti-De- 
famation e la Jewish Lederation's Museum of Holocaust) so¬ 
stengono l'opera, Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle 
Comunità ebraiche italiane, esprime alcune perplessità. 
«Pur apprezzando il film, io ho cominciato a ricevere lette¬ 
re anche molto accorate, non tanto di critica quanto di ap¬ 
prensione». È la dimensione della favola a imbarazzare i so¬ 
pravvissuti dell'Olocausto e i parenti degli ebrei morti nei 
campi di concentramento: «la paura è che di fiaba in fiaba 
si proceda in un cammino di edulcorazione nel rendere ac¬ 
cettabile l'inaccettabile. Ricordiamoci che nessun bambino 
è uscito vivo da Auschwitz», dice la Zevi. Al contrario, Israel 
Singer - segretario del World Jewish Congress - ha commen¬ 
tato: «Spero che li vinca tutti e sette». Il leader dell'associa¬ 
zione ebraica americana ha detto di aver trovato «geniale» 
il film del cineasta italiano. «L'ho visto con mia madre, che 
è una sopravvissuta all'Olocausto, e raramente in vita mia 
avevamo riso tanto e pianto tanto assieme», ha detto Singer 
aggiungendo che «solo gli sciocchi che non sanno vedere l'u¬ 
manità dell'opera possono aver pensato di criticarla». 
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L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

126,730 

126,740 

BTP GN 93/03 

129,710 

129,700 

BTP NV 98/29 

106,160 

105,890 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,040 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,440 

BTP AG 94/04 

124,020 

123,890 

BTP LG 95/00 

110,120 

110,100 

BTP OT 93/03 

123,500 

123,330 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,000 

CTEFB 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AG 94/99 

102,010 

102,020 

BTP LG 96/01 

111,540 

111,530 

BTP OT 98/03 

102,540 

102,440 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,360 

CTE FB 96/01 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/04 

123,040 

122,910 

BTP LG 96/06 

131,200 

130,970 

BTP ST 91/01 

120,910 

120,960 

CCT GE2 96/06 

102,010 

101,900 

CTEFB 96/99 

0,000 

102,700 

BTP AP 94/99 

100,610 

100,640 

BTP LG 96/99 

101,900 

101,960 

BTP ST 92/02 

128,280 

128,250 

CCTGN 92/99 

100,220 

100,240 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

107,860 

107,830 

BTP LG 97/07 

119,540 

119,160 

BTP ST 95/05 

138,880 

138,660 

CCT GN 93/00 

101,320 

101,310 

CTE LG 94/99 

100,150 

99,710 

BTP AP 95/05 

136,940 

136,660 

BTP LG 98/01 

103,100 

103,100 

BTP ST 96/01 

111,150 

111,200 

CCTGN 95/02 

101,170 

101,170 

CTE LG 96/01 

105,000 

106,800 

BTP AP 96/99 

101,040 

101,100 

BTP LG 98/03 

104,500 

104,350 

BTP ST 97/00 

103,740 

103,700 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,350 

CTE MG 95/00 

103,000 

105,000 

BTP AP 98/01 

102,910 

102,890 

BTP MG 92/02 

125,900 

125,880 

BTP ST 97/02 

108,130 

108,020 

CCT MG 92/99 

100,110 

100,110 

CTE NV 94/99 

100,300 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

101,830 

101,850 

BTP ST 98/01 

102,090 

102,060 

CCT MG 93/00 

101,080 

101,080 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 

BTP 00 93/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 96/01 

113,470 

113,460 

CCTAG 92/99 

100,150 

100,150 

CCT MG 96/03 

101,530 

101,540 

CTZAP 98/00 

96,400 

96,370 

BTP 00 94/99 

104,480 

104,520 

BTP MG 97/00 

103,580 

103,590 

CCTAG 93/00 

101,430 

101,450 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

CTZ DC 97/99 

97,480 

97,480 

BTP FB 96/01 

112,050 

112,030 

BTP MG 97/02 

109,080 

109,040 

CCTAG 94/01 

101,140 

101,150 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,630 

CTZGE 98/00 

97,120 

97,100 

BTP FB 96/06 

134,530 

134,300 

BTP MG 98/03 

105,270 

105,180 

CCTAG 95/02 

101,160 

101,150 

CCT MZ 92/99 

99,810 

99,820 

CTZ GE 99/01 

94,294 

94,290 

BTP FB 97/00 

102,900 

102,840 

BTP MG 98/08 

107,660 

107,310 

CCTAP 92/99 

99,970 

99,980 

CCT MZ 93/00 

100,870 

100,860 

CTZGN 97/99 

98,921 

98,920 

BTP FB 97/07 

119,160 

118,760 

BTP MG 98/09 

104,420 

104,050 

CCTAP 94/01 

101,040 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,440 

CTZ LG 97/99 

98,725 

98,690 

BTP FB 98/03 

106,090 

106,010 

BTP MZ 91/01 

117,850 

117,830 

CCTAP 95/02 

101,040 

101,050 

CCT NV 92/99 

100,620 

100,560 

CTZ LG 98/00 

95,635 

95,591 

BTP FB 99/04 

99,540 

99,420 

BTP MZ 93/03 

130,160 

129,950 

CCTAP 96/03 

101,430 

101,450 

CCT NV 95/02 

101,330 

101,340 

CTZ LG 99/00 

95,660 

95,610 

BTP GE 92/02 

123,520 

123,500 

BTP MZ 97/02 

108,700 

108,600 

CCT DC 93/03 

103,490 

103,490 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,510 

CTZ MG 97/99 

99,225 

99,190 

BTP GE 93/03 

130,730 

130,650 

BTP NV 93/23 

160,250 

159,250 

CCT DC 94/01 

101,000 

100,990 

CCT OT 93/00 

100,880 

100,870 

CTZ MG 98/00 

96,130 

96,092 

BTP G E 94/04 

122,130 

122,030 

BTP NV 95/00 

112,200 

112,210 

CCT DC 95/02 

101,390 

101,370 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,730 

99,715 

BTP GE 95/05 

130,440 

130,250 

BTP NV 96/06 

125,450 

125,150 

CCTFB 93/00 

100,860 

100,870 

CCT OT 94/01 

101,140 

101,140 

CTZ MZ 97/99 

99,731 

99,705 

BTP GE 97/00 

102,520 

102,350 

BTP NV 96/26 

135,550 

135,100 

CCTFB 95/02 

100,950 

100,940 

CCT OT 95/02 

101,250 

101,260 

CTZ MZ 98/00 

96,741 

96,726 

BTP GE 97/02 

108,240 

108,210 

BTP NV 97/07 

114,420 

113,950 

CCTFB 96/03 

101,310 

101,310 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,580 

CTZ OT 98/00 

95,025 

95,025 

BTP GE 98/01 

103,550 

103,530 

BTP NV 97/27 

124,450 

124,020 

CCTGE 93/00 

100,700 

100,700 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 

CTZ OT 98/99 

97,970 

97,950 

BTP GN 91/01 

118,950 

118,900 

BTP NV 98/01 

100,960 

100,940 

CCTGE 94/01 

101,050 

101,040 

CCT ST 96/03 

101,530 

101,530 

CTZ ST 97/99 

98,110 

98,095 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,650 

112,770 

CENTROB 18 ZC 

39,500 

39.350 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108,890 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,500 

101,510 

BCA INTESA 00 IND 

98,300 

98.300 

CENTROB 97/04 IND 

99,150 

99.160 

ENEL-91/032IND 

106.500 

106.800 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.510 

99.380 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,170 

97,200 

COMIT-96/01 7,15% 

101,000 

101,550 

ENEL-92/0011ND 

105,200 

105,400 

MEDIOB-96/06 DMZC 

71,320 

71.310 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,000 

97,800 

COMIT-96/06IND 

98,810 

99,200 

ENEL-93/032 9.6% 

112,400 

112.500 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

112,130 

113.030 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,250 

0,000 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,500 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,550 

MEDIOB-98/08n 

99,140 

99,180 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,710 

96.900 

COMIT-96/99IND 

100,000 

99.950 

ENTE FS 94/02 IND 

100,380 

100.500 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100.600 

100,700 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,700 

99,760 

COMIT-96/99 PUTOPT 

120,290 

120,250 

ENTE FS-89/99 IND 

100,500 

100,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

101,000 

100.750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,270 

99,270 

COMIT-97/00 5,8% 

101,080 

101,900 

ENTE FS-90/00 IND 

102,360 

102,110 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,300 

84,100 

BCA ROMA-03277 IND 

97,750 

97,650 

COMIT.97/00 6.1% 

101,900 

102.000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,000 

121.500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148.150 

149.000 

BCA ROMA-08261 ZC 

65,360 

65,600 

COMIT-97/02IND 

97,900 

98.000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,850 

102,850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

73,000 

73.010 

BIPOP 96/996,75% 

102,700 

101,800 

COMIT-97/046.75% 

111,000 

111.310 

ENTE FS-96/08 IND 

99,670 

99,640 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

55,050 

55,110 

BIPOP 96/99 IND 

99,700 

99.600 

COMIT-97/07SUBTV 

97,400 

97.420 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,300 

104.450 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,650 

99.750 

BIPOP 97/00 IND 

99,580 

99,580 

COMIT-98/08SUBTV 

97,150 

97,000 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

117,310 

117.020 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,900 

101.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,000 

98,800 

COMIT-98/28 ZC 

23,300 

23,500 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

164,100 

165,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

107,500 

107,000 

BIPOP 97/026,5% 

108,000 

108,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,800 

100,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,000 

109,250 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

101,700 

102.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,510 

98.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,050 

96.200 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110,560 

110.570 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

102.800 

102.000 

BIPOP 97/04 ZC 

80,700 

80,600 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 102,900 

102,750 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

101,120 

101.100 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

103,000 

103.300 

BIPOP 97/996% 

101,400 

101,200 

CREDIOP-003.A 9% 


101,060 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,010 

101,610 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,350 

100.490 

CENTROB/03IF 

105,150 

105.100 

CREDIOP-004.A4.80% 

101,450 

101.450 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.600 

88.650 

OPERE-93/00 29 IND 

100.180 

100.220 

CENTROB /13RFC 

100,510 

100,510 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

87,300 

87,300 

ITALEASE-96/01 IND 

99.980 

99,980 

OPERE-93/00 30 IND 

100,250 

100.400 

CENTROB/14RF 

100,600 

101,890 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,590 

99,590 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

114,050 

114,060 

OPERE-94/043IND 

100,060 

100.060 

CENTROB /15RFC 

101,500 

101.800 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

99,110 

100.000 

MED LOM/14FC71 

100,700 

100.700 

OPERE-94/04 5IND 

100.400 

100.370 

CENTROB 01 IND 

99,700 

99,660 

ENEL-85/002IND 

112,850 

112,900 

MEDIO CEN-047.95% 

99.260 

99,500 

OPERE-95/0211ND 

100,050 

100.300 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,900 

102,850 

ENEL-85/003IND 

100,400 

102,400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,900 

100,950 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,350 

100.500 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,900 

99,900 

ENEL-86/01IND 

102,250 

102,300 

MEDIOB-012INDTAO 

100,300 

100,210 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,050 

109.300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,452 

5,499 

10557 


ALBERTO PRIMO 

6,410 

6,465 

12411 


ALPI AZIONARIO 

8,479 

8,585 

16418 

25,718 

APULIA AZIONARIO 

10,731 

10,829 

20778 

24,860 

ARCAAZ. ITALIA 

19,204 

19,344 

37184 

18,258 

AUREO PREVIDENZA 

18,976 

19,102 

36743 

18,227 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,080 

17.242 

33071 

20,400 

AZIMUT TREND 1 

11,315 

11.421 

21909 

22,725 

AZZURRO 

28,506 

28,675 

55195 

18,427 

BLUECIS 

8,516 

8,609 

16489 

27,794 

BN AZIONI ITALIA 

11,164 

11,245 

21617 

16,959 

BPB TIZIANO 

14,984 

15,090 

29013 

22,702 

BPVIAZION. ITALIA 

4,735 

5,000 

9168 


C.S.AZION. ITALIA 

12,193 

12,308 

23609 

22,231 

CAPITALGEST ITALIA 

16,685 

16,820 

32307 

19,711 

CAPITALRAS 

18,345 

18,534 

35521 

15,661 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,271 

9,335 

17951 

17,297 

CENTRALE CAPITAL 

23,734 

23,869 

45955 

23,198 

CENTRALE ITALIA 

14,231 

14,333 

27555 

27,333 

CISALPINO INDICE 

12,541 

12,700 

24283 

22,374 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,655 

8,723 

16758 

13,194 

COMIT AZIONE 

11.625 

11,697 

22509 

18,587 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,240 

10,360 

19827 

11,609 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,398 

7.474 

14325 

17,365 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,152 

12,230 

23530 

17,126 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,098 

6,149 

11807 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,265 

12,399 

23748 

17,863 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,330 

16.417 

31619 

25,737 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,640 

19,786 

38028 

18,645 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,493 

23,694 

45489 

18,813 

F&F SELECT ITALIA 

11,190 

11,266 

21667 

17,966 

FONDERSEL ITALIA 

14,592 

14,716 

28254 

25,400 

FONDERSELP.M.I. 

9,800 

9,844 

18975 

16,185 

FONDICRISEL ITALIA 

19,244 

19,400 

37262 

23,008 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,938 

18,074 

34733 

18,667 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.357 

5,392 

10373 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,564 

5,563 

10773 


G4SMALLCAPS 

5,349 

5,384 

10357 


GALILEO 

15,053 

15.144 

29147 

19,581 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,439 

11,519 

22149 

17,451 

GENERCOMITCAP 

13.017 

13,089 

25204 

13,014 

GEPOCAPITAL 

16,225 

16,335 

31416 

15,495 

GESFIMI ITALIA 

12,738 

12,831 

24664 

20,820 

GESTICREDITBORSIT. 

14.569 

14,682 

28210 

17,559 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,479 

11.554 

22226 

29,021 

GESTIELLEA 

12,375 

12,477 

23961 

22,759 

GESTIFONDIAZJT. 

13,257 

13,336 

25669 

20,190 

GESTNORDP. AFFARI 

10,428 

10.518 

20191 

19,271 

GRIFOGLOBAL 

9,972 

10,090 

19308 

18,267 

IMIITALY 

19,854 

20,022 

38443 

20 56R 

ING AZIONARIO 

19,016 

19,189 

36820 

17,779 

INTERBANCARIA AZ. 

24,090 

24,254 

46645 

23,219 

INVESTIRE AZION. 

17,350 

17.521 

33594 

19,302 

ITALY STOCK MAN. 

11,779 

11,872 

22807 

32 0.S5 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,765 

7,814 

15035 

16,886 

MIDA AZIONARIO 

17,194 

17,321 

33292 

31,257 

OASI AZ. ITALIA 

10,664 

10,738 

20648 

18,505 

OASI CRESCITA AZION 

11,253 

11,321 

21789 

18,462 

OASI ITAL EOUITYRISK 

13,932 

13,972 

26976 

22,847 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,235 

12,367 

23690 

17,575 

OPTI MA AZIONARIO 

5,389 

5,436 

10435 


PADANO INDICE ITALIA 

11,609 

11,706 

22478 

25,499 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,465 

10.554 

20263 

9.447 

PRIME ITALY 

16,145 

16,316 

31261 

17,227 

PRIMECAPITAL 

43,583 

44.070 

84388 

12,759 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,598 

15.771 

30202 

16,197 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,892 

5,932 

11409 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10.724 

10.772 

20765 

8,137 

RISP. IT. CRESCITA 

12,909 

13,044 

24995 

16,235 

ROLOITALY 

10,556 

10,646 

20439 

17,164 

sanpaoloaldeb.it. 

17,474 

17.611 

33834 

24.542 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,628 

8,711 

16706 

18,072 

SANPAOLO AZIONI 

17,759 

17,895 

34386 

43,995 

VENETOBLUE 

15,650 

15.758 

30303 

20,761 

VENETOVENTURE 

13,249 

13,273 

25654 

9,537 

ZECCHINO 

11,330 

11.403 

21938 

26,940 

ZENIT AZIONARIO 

11,099 

11,099 

21491 

21,217 

ZETA AZIONARIO 

17,402 

17,520 

33695 

22,008 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,150 

13,213 

25462 

36.495 

AUREO E.M.U. 

12,163 

12,239 

23551 


CISALPINO AZION. 

16,382 

16,517 

31720 

28,358 

CLIAM SESTANTE 

8,303 

8,369 

16077 

33,873 

COMIT PLUS 

11,217 

11.301 

21719 

17,356 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,911 

12,010 

23063 

14,059 

SANPAOLO JUNIOR 

19.243 

19.400 

37260 

17.750 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

16,843 

16,963 

32613 

12,005 

ARCAAZ. EUROPA 

11,024 

11.115 

21345 

7,908 

ASTESE EUROAZIONI 

5,336 

5,369 

10332 


AZIMUT EUROPA 

11,071 

11,061 

21436 

18,315 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,328 

13,388 

25807 

18,618 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,000 

5,000 

9681 


CAPITALGEST EUROPA 

6,671 

6,699 

12917 

15,277 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,364 

7.413 

14259 

9.128 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,778 

5,789 

11188 


CENTRALE EUROPA 

24,439 

24,574 

47321 

19,547 

DUCATO AZ. EUR. 

7,893 

7,921 

15283 

27,762 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,252 

5,258 

10169 


EURO AZIONARIO 

6,419 

6,486 

12429 

13,755 

EUROM.EUROPEE.F. 

16.067 

16,209 

31110 

12,680 

EUROPA 2000 

17.183 

17.323 

33271 

18,928 

F&FPOTENZ. EUROPA 


Eri 

12950 


F&F SELECT EUROPA 

18.305 

18.339 

35443 

20,523 

FONDERSELEUROPA 

13,477 

13,562 

26095 

19,231 

FONDICRISEL EURO. 

7,042 

7,083 

13635 

10,783 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.703 

5.710 

11043 


FONDINVEST EUROPA 

16,216 

16,319 

31399 

12,157 

GENERCOMIT EUROPA 

20,299 

20,444 

39304 

9,843 

GESFIMI EUROPA 

BE3 

IREI 

iffHl 

BER 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,962 

17.051 

32843 

9,890 

GESTIELLE EUROPA 

13,395 

13,484 

25936 

26,741 

GESTNORDEUROPA 

10,446 

10,506 

20226 


IMI EUROPE 

18,248 

18,367 


12,633 

ING EUROPA 

18,305 

18,418 

35443 

9,312 

INVESTIRE EUROPA 

13,742 

13.802 

26608 

11,126 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.804 

11,827 

22856 

19,307 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.740 

7,757 

14987 

6,834 

PHENIXFUNDTOP 

12,369 

12.435 

23950 

18,627 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,163 

20,142 

39041 

11.117 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,694 

8,746 

16834 

11,475 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.033 

15,161 

29108 

14.792 

ROLOEUROPA 

10,093 

10,137 

19543 

10,342 

SANPAOLO EUROPE 

9,353 

9,421 

18110 

12.574 

ZETAEUROSTOCK 

4.964 

4,969 

9612 


ZETASWISS 

21.229 

21.325 

41105 

-0,089 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

18,224 

18,111 

35287 

14.151 

AMERICA 2000 

14.280 

14,176 

27650 

JMU 

ARCAAZ. AMERICA 

20,468 

20.363 

39632 

23J02 

AZIMUT AMERICA 

11.513 

11.434 22292 14.319 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,779 

14,702 

28616 

33,476 

CAPITALGEST AMERICA 


16.140 

19756 


CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,640 

7,595 

14793 

JL321 

CENTRALE AMERICA 


16,752 

32616 

J6^60 

CENTRALE AMERICA 5 

18.944 

18,916 


18.058 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,706 

5,681 

11048 


DUCATO AZ. AM. 

6,336 

6,351 


5,116 

EPTASELEZIO.AMERICA 

5.892 5,847 

11409 


EUROM.AM.EQ.FUND 

19,421 19,352 

37604 

_8i]5 

F&F SELECT AMERICA 

13.110 

13.035 

25384 

19,845 

FONDERSEL AMERICA 

12,887 

12,807 

24953 

16612 

FONDICRISEL AME. 

7.245 

7,303 

14028 10,051 

FONDINV. WALL STREET 

6,226 

6,182 

12055 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25,052 

24,833 

48507 

20.434 

GESFIMI AMERICHE 

10,208 

10.152 

19765 

1^17 

GESTICREDIT AMERICA 

9,728 

9,627 

18836 9,061 

GESTIELLE AMERICA 

12.441 

12,336 

24089 

22.267 

GESTNORD AMERICA 

18,082 

17,962 

35012 

13,137 

GESTNORD AMERICA S 

20,335 

20,283 

0 

13,137 

IMI WEST 

21,103 

20,959 

40861 

20,317 

ING AMERICA 

19,371 

19,258 

37507 

14,940 

INVESTIRE AMERICA 

20,091 

19,973 

38902 

15,482 

MEDICEO AMERICA 

9,782 

9,704 

18941 

16,693 

OPTIMA AMERICHE 

5.558 

5.540 

10762 


PHENIXFUND 

14,199 

14,119 

27493 

15,468 

PRIME MERRILL AMER. 

19,481 

19,433 

37720 

7.775 

PUTNAM USA EO(5) 

9,088 

9,064 

0 

14,587 

PUTNAM USA EQUITY 

8,081 

8,027 

15647 

14.579 

PUTNAM USA OP(S) 

7,833 

7,828 

0 

12,052 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,965 

6,932 

13486 

12,057 

ROLOAMERICA 

11,840 

11,745 

22925 

17,620 

SANPAOLO AMERICA 

11.020 

10.923 

21338 

15.532 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5,270 

5,240 

10204 

■8,161 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,009 

4,977 

9699 

-12,662 

AZIMUT PACIFICO 

5.304 

5.265 

10270 

-10,493 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,859 

4,838 

9408 

■2,261 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,654 

3,649 

7075 

■5,311 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3.833 

3.821 

7422 

-16,195 

CENTR. GIAPPONE YEN 

556.273 553.768 

0 

■8,186 

CENTRALE EM. ASIA 

5.018 

5.021 

9716 

-9.498 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,643 

5.670 

0 

-9.496 

CENTRALE GIAPPONE 

4,352 

4,328 

8427 

■8,186 

CLIAM FENICE 

5.589 

5.587 

10822 

8,369 

DUCATO AZ. ASIA 

3,322 

3,348 

6432 

■10,637 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,194 

4,171 

8121 

■1,602 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.708 

5.674 

11052 


EUROM.TIGERF.E. 

6.795 

6,847 

13157 

-19,637 

F&F SELECT PACIFICO 

4,837 

4,819 

9366 

-11,802 

FONDERSEL ORIENTE 

4.774 

4,751 

9244 

-12,389 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,020 

4,021 

7784 

-12,659 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5.700 

5.661 

11037 


FONDINVEST PACIFICO 

nn 

B3 

10007 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,791 

4,785 

9277 

■3,739 

GESFIMI PACIFICO 4,350 4,332 8423 -5.817 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,981 

3,970 

7708 


GESTIELLE FAR EAST 

4.786 

Bill 

9267 

-9,466 

GESTNORDFAREASTY 

834,409 832.315 

0 


GESTNORDFAREAST 

6.528 

6,505 

12640 

-9.189 

IMI EAST 5,606 5,578 10855 -10,697 

ING ASIA 

3.753 

3,744 

7267 

-6.787 

INVESTIRE PACIFICO 

5,855 

5,823 

11337 

-16,640 

MEDICEO GIAPPONE 



8907 

-10.140 

ORIENTE 2000 

7,141 

7,099 

13827 

-14.463 

PRIME MERRILL PACIF. 

10.670 

10.646 

20660 

-5,203 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.509 

4,537 

0 

-12.507 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,009 

4,018 

7763 

-12.525 

ROLOORIENTE 

4,518 

4.497 

8748 

-6,826 

SANPAOLO PACIFIC 

4.660 

4.651 

9023 

-11.041 




AZIMUT TREND EMERGIN 

4,039 

4,017 

7821 

-21.527 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,888 

3,879 

7528 

-25,939 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,893 

2,889 

5602 

-29.574 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,683 

4,648 

9068 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,728 

3,721 

7218 

-17,182 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3.724 

3,645 

7211 

-15.881 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7,630 

7,646 

14774 

-6,412 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,745 

4,747 

9188 


FONDINV.PAESIEMERG. 

5,265 

5,241 

10194 

-24,736 

GEODE PAESI EMERG. 

4,002 

3,989 

7749 

-26,848 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,880 

3,667 

7125 

-26,359 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,468 

5,447 

10588 

-18.844 

GESTNORD PAESI EM. 

4,694 

4,693 

9089 

-24,082 

ING EMERGINGMARK.EO 

3.842 

3,848 

7439 

-28,627 

MEDICEO AMER. LAT 

4,151 

4,099 

8037 

-35.844 

MEDICEO ASIA 

2,890 

2,903 

5596 

-23,502 

PRIME EMERGINGMKT 

5,758 

5,749 

11149 

-19,681 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,549 

3,543 

6872 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3,991 

4,001 

0 


R&SUNALL EMERG. MKT 

4.491 

4,484 

8696 


S.PAOLOECON.EMER. 

4.440 

4,448 

8597 

-27.013 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 



ADRIATICGLOB. F. 

13,798 

13,774 

26717 


APULIA INTERNAZ. 

7.740 

7,736 

14987 

10.204 

ARCA 27 

13,997 

13,993 

27102 

14.455 

AUREO GLOBAL 

11.419 

11,415 

22110 

13,211 

AZIMUT BORSE INT. 

11.065 

11,010 

21425 

11,020 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.105 

10,088 

19566 

15,987 

BN AZIONI INTERN. 

12,643 

12,610 

24480 

10,122 

BPB RUBENS 

8.841 

8,837 

17119 

14.974 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

8.150 

8.134 

15781 

11.919 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6,395 

6,393 

12382 

12,865 

CARIFONDO ARIETE 

13,246 

13,251 

25648 

10,823 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,245 

7,242 

14028 

9,604 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,529 

10.544 

20387 

11.538 

CENTRALE GLOBAL 

17,161 

17,162 

33228 

10.418 

CLIAM SIRIO 

8,480 

8,483 

16420 

11,918 

DUCATO AZ. INT. 

30,670 

30,696 

59385 

2,305 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,162 

5,151 

9995 


EPTAINTERNATIONAL 

14,689 

14,677 

28442 

9,349 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,937 

13,952 

26986 

9,480 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,874 

7,878 

15246 

7,043 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.533 

15,498 

30076 

17,255 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,224 

13,193 

25605 

16,091 

F&FTOP 50 

6,312 

6,309 

12222 

13,101 

FIDEURAM AZIONE 

14,032 

14,021 

27170 

11,984 

FONDICRI INT. 

18,668 

18,690 

36146 

9,910 

FONDINVEST WORLD 

13,147 

13,138 

25456 

9,526 

FONDO TRADING 

8,716 

8,691 

16877 

8,656 

GALILEO INTERN. 

12,536 

12,544 

24273 

15,707 

GENERCOMIT INT. 

17,758 

17,706 

34384 

10,834 

GEODE 

13,191 

13,185 

25541 

11,539 

GEPOBLUECHIPS 

7,307 

7,320 

14148 

9,830 

GESFIMI GLOBALE 

19,898 

19,902 

38528 

21,016 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10.440 

10,453 

20215 

14,046 

GESTICREDIT AZ. 

15,011 

14,986 

29065 

9,750 

GESTIELLE B 

11,640 

11,736 

22538 

17,404 

GESTIELLE 1 

10,707 

10,702 

20732 

1,960 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,610 

12,613 

24416 

15,003 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,864 

6,867 

13291 

4,068 

ING INDICE GLOBALE 

13,929 

13,887 

26970 

13,755 

INTERN. STOCK MAN. 

13.156 

13,171 

25474 

63,775 

INVESTIRE INT. 

11,448 

11,438 

22166 

10,412 

OLTREMARE STOCK 

10,215 

10.206 

19779 

9,530 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,464 

5,474 

10580 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,099 

11,094 

21491 

5,165 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,942 

7,933 

15378 

10,751 

PRIME GLOBAL 

15,018 

15,003 


11,674 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,469 

9,483 

0 

15,105 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,420 

8,398 

16303 

15,104 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,768 

5,771 

11168 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,199 

18,175 


2,421 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,818 

14,864 

28692 

9,845 

ROLOTREND 

10,811 

10,784 

20933 


SANPAOLO INTERNAI 

13,618 

13,647 

26368 

JOJ20 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5,904 

11434 


TALLERO 

7,872 

7,895 

15242 

19,707 

ZETASTOCK 

17,172 

17,164 

33250 

12,383 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,293 

7,288 

14121 

-1,942 

AUREO MULTIAZ. 

9,359 

9,388 

18122 

15,189 

AZIMUTTREND 

12.679 

12,659 

24550 

13,852 




11591 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

5,834 

5,765 

11296 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,249 

6,226 

12100 


CARIFONDO ATLANTE 

11.859 

11,882 

22962 

-0,337 

CARIFONDO BENESSERE 

5,914 

5,933 

11451 


CARIFONDO DELTA 

23,531 

23,624 

45562 

10,787 

CARIFONDO FINANZA 

6,062 

6,100 

11738 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,595 

4,595 

8897 

-14,720 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.651 

13,606 

26432 

-13,671 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,278 

6,294 

12156 

8,438 

DIVAL ENERGY 

5,510 

5,461 

10669 

1,453 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,823 

6,848 

13211 

13,089 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,645 

7,585 

14803 

35,494 

EUROM. GREEN E.F. 

9,555 

9,600 

18501 

7,620 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.494 

14,326 

28064 

58,331 

EUROMOBILIARERISK 

24,460 

24,532 

47361 

22,840 

F&F SELECT GERMANIA 

9,962 

9.979 


FERDINANDO MAGELLANO 

4,030 

4.031 

7803 

■5,094 

FONDINVEST SERVIZI 

15,599 

15,591 

30204 

13,552 

GEODE RIS. NAT. 

3,297 

3,244 

6384 

-8,853 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,477 

12,509 

24159 

0,817 

GESTICREDIT PRIV 

7,847 

7,905 

15194 

4,468 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,939 

7,962 

15372 

41,508 

GESTNORD AMBIENTE 

6,847 

6,866 

13258 

-4,339 

GESTNORD BANKING 

9,630 

9,702 

18646 

2,932 

INGI.T.FUND 

7.053 

6,984 

13657 


ING INIZIATIVA 

15,710 

15,847 

30419 

20,489 

ING OLANDA 

13,859 

14,009 

26835 

16,042 

OASI PANIERE BORSE 

8,328 

8,323 

16125 

14,363 

OASI FRANCOFORTE 

11,282 

11,400 

21845 

7,309 

OASI LONDRA 

7,205 

7,238 

13951 

4,735 

OASI NEW YORK 

10,568 

10,475 

20463 

21,764 

OASI PARIGI 

12,903 

12,870 

24984 

30,497 

OASI TOKYO 

5,016 

4,989 

9712 

-14,368 

PRIME SPECIAL 

12,069 

12,018 

23369 

30,771 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.456 

5,425 

10564 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,136 

6,126 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

7,878 

7,859 

15254 

34,490 

SANPAOLO FINANCE 

20,378 

20,473 

39457 

7,886 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,566 

5,597 

10777 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,163 

7,071 

13870 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,663 

13,602 

26455 

15,712 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,404 

16,426 

31763 

7,520 

ZETA MEDIUM CAP 

5.120 

5.115 

9914 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,534 

11,529 

22333 

6,296 

ALTO BILANCIATO 

12.104 

12,138 

23437 

33,291 

ARCABB 

27,750 

27,836 

53731 

14,649 

ARCATE 

13,251 

13,244 

25658 

11,467 

ARMONIA 

11,452 

11,444 

22174 

7,516 

AUREO 

23,227 

23,304 

44974 

14,309 

AZIMUT BIL. 

16,743 

16,807 

32419 

10,107 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,624 

5.612 

10890 


BN BILANCIATO 


8,813 

17041 

_8,902 

CAPITALCREDIT 

13,833 

13,862 

26784 


CAPITALGEST BIL 


19,655 

37868 


CARIFONDO BLUE CHIPS 

8.983 


17394 

_6,447 

CARIFONDO LIBRA 

29,271 

20,356 

56677 

JM8? 

CISALPINO BIL 

17,993 


34839 

19,435 

EPTACAPITAL 

13,415 

13,495 

25975 

11,701 

EUROM. CAPITALFIT 


Bini 

40636 

16,257 

F&FEURORISPARMIO 

17,408 

17,477 

33707 

15,114 

F&F PROFESSIONALE 

48,740 

48,928 

94374 

11,718 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,977 

8,989 

17382 

14,339 

FONDERSEL 

39.885 

39.991 

77228 

15,545 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

11,652 

11,690 

22561 

9,959 

FONDINVEST FUTURO 

21,024 

21,100 

40708 

13,024 

FONDO CENTRALE 

17,968 

17,955 

34791 

8,009 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5.065 

5,074 

9807 


GENERCOMIT 

26,525 

26,616 

51360 

12,897 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,703 

6,692 

12979 

-1.965 

GEPOREINVEST 

14,705 

14,791 

28473 

13,823 

GEPOWORLD 

10,889 

10,898 

21084 

6,361 

GESFIMI INT. 

12,095 

12,095 

23419 

10,687 

GESTICREDIT FIN. 

14,369 

14.361 

27822 

5,551 

GIALLO 

9,357 

9,383 

18118 

12.455 

GRIFOCAPITAL 

15.756 

15,847 

30508 

11,939 

IMI CAPITAL 

27,589 

27,637 

53420 

10,838 

IMINDUSTRIA 

12.076 

12,093 

23382 

12,713 

INGPORTFOLIO 

27,160 

27,340 

52589 

27,383 

INTERMOBILIARE 

17.322 

17,416 

33540 

23,381 

INVESTIRE BIL. 

13,289 

13,334 

25731 

13.552 

MULTIRAS 

23.357 

23.474 

45225 

10,999 

NAGRACAPITAL 

17,854 

17,873 

34570 

13,998 

NORDCAPITAL 

13,395 

13,458 

25936 

11,200 

NORDMIX 

12,549 

12,537 

24298 

5.301 

OASI FINANZA PERS.15 

5,263 

5,262 

10191 


OASI FINANZA PERS.25 

5,349 

5,346 

10357 


PRIMEREND 

25,365 

25,496 

49113 

7,075 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,325 

9,349 

18056 

8,202 

ROLOINTERNATIONAL 

11,988 

11,981 

23212 

7,259 

ROLOMIX 

11,952 

12,001 

23142 

11,293 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,036 

6,053 

11687 

8,356 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,327 

5,331 

10315 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,467 

21,480 

41566 

8.075 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.610 

5,634 

10862 


VENETOCAPITAL 

12,928 

12,964 

25032 

12,196 

VISCONTEO 

25,275 

25,341 

48939 

15.218 

ZETA BILANCIATO 

17.946 

18.015 

34748 

14,537 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,662 

5.677 

10963 

5.061 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,653 

6,668 

12882 

6,656 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,308 

6,325 

12214 

8,155 

BN PREVIDENZA 

12,525 

12,528 

24252 

5,759 

BPBTIEPOLO 

6,630 

6,644 

12837 

5,233 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.866 

6.867 

13294 

7,049 

CLIAM REGOLO 

6,243 

6,252 

12088 

17,806 

COOPERROMA MONETARIO 

5.404 

5.404 

10464 

3,272 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.466 

5.472 

10584 

3.751 

CRTRIESTEOBB. 

6,271 

6,280 

12142 

7,384 

DUCATO REDDITO IT. 

18,527 

18,538 

35873 

5,506 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,868 

5,883 

11362 

9,937 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,959 

7,964 

15411 

11,285 

FONDIMPIEGO 

14,340 

14,338 

27766 

-6,473 

FONDO GENOVESE 

7,543 

7,566 

14605 

6,452 

GENERCOMIT RENDITA 

6.630 

6,638 

12837 

7,553 

GESTIELLE M 

8,861 

8,873 

17157 

9.575 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.134 

7,145 

13813 

6,232 

GRIFOBOND 

6,035 

6,035 

11685 

6,589 

GRIFOREND 

7,776 

7,776 

15056 

5,976 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,129 

18,138 

35103 

6,837 

LI RADO RO 

7,438 

7,449 

14402 

10,174 

MEDICEO REDDITO 

7,417 

7,426 

14361 

6,269 

NAGRAREND 

7,903 

7,921 

15302 

5,601 

PRIMECASH 

6,443 

6,451 

12475 

7,405 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,942 

7,950 

15378 

7,620 

RENDICREDIT 

7,050 

7,054 

13651 

5.659 

ROLOGEST 

14,422 

14,432 

27925 

5,281 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.648 

5,657 

10936 

3.875 

SFORZESCO 

7,660 

7,665 

14832 

6,695 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,294 

5,307 

10251 


VENETOREND 

12,575 

12,588 

24349 

6,735 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,077 

6,077 

11767 

7,724 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.637 

5.638 

10915 

4,667 

ARCABT 


RE9 

13366 

BEI 

ARCAMM 

10,942 

10,941 

21187 

5,275 

ASTESE MONETARIO 

5,296 

5.298 

10254 


AUREO MONETARIO 



10735 

3,906 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 


ma 

11956 

4,168 

BN EURO MONETARIO 

KS3 

ISSI 

18532 

4,264 

BN REDDITO 

6,132 

6,132 

11873 

4,260 

BPVI MONETARIO 

■n 

5,005 

9689 


C.S.MONETAR.ITALIA 


BEI 

11951 

3,711 

CAPITALGEST MONETA 

6,270 

8,275 

16013 

4,264 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,750 

8,751 

16942 

3,661 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,830 

11,830 

22906 

3,976 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,413 

7,413 

14354 

4,207 

CENTRALE CASH 

6,892 

6,893 

13345 

4,101 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,504 

5,503 

10657 

3,983 

CISALPINO CASH 

7,052 

7,053 

13655 

4,161 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,691 

6,694 

12956 

4,717 

COMIT REDDITO 


BCI 

11817 

3,858 

CR CENTO VALORE 

5,262 

5,263 

10189 


DIVAL CASH 

R!1 


10545 

3,901 

EPTA TV 

■m 

mn 

10619 

3,142 

EUROMOBILIARE RENDIF 


Bri 

13161 

6,552 

F&FEUROMONETARIO 

7,294 

7.296 

14123 

4,353 

F&F LAGEST MONETARIO 


6,510 

12603 

3,398 

F&F MONETA 

5.556 

5,560 

10762 

4,422 

F&F RISERVA EURO 

6,571 

6,573 

12723 

3,M 

FONDERSEL REDDITO 

10,781 

10,785 

20875 

6iM 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,690 

7,692 

14890 

BìQ 

FONDICRI MONETARIO 

11.210 

11.215 

21706 

_2,?23 

FONDO FORTE 

■ h'ii 

Bn 

16853 

3,776 

GENERCOMIT BREVE TER 

■n 

5,904 

11430 

4,248 

GENERCOMIT MONET. 

im 

irm 

20069 

4,327 

GEPOCASH 

RZl 

Bn 

11114 

4,999 

GESFIMI MONETARIO 


ES9 

17949 

4,077 

GESTICREDIT MONETE 

10,920 

10.921 

21144 

4,183 

GESTIELLE BT EURO 

5,878 

5,880 

11381 

_J,3M 

GESTIFONDI MONET. 

7,912 

7.913 

15320 

4,124 

GRIFOCASH 

5,997 

5,996 

11612 

4,902 

IMI 2000 

13,804 

13.804 

26728 

3,561 

INGEUROBOND 

7,067 

mt.im 

13684 

4,105 

INVESTIRE REDDITO 

■m 

Bn 

11031 

6,609 

LAURIN 

Rm 

Bn 

10466 

4,655 

MARENGO 

Rn 

Bn 

13105 

3,980 

MEDICEO MON EUR 

5.898 

5.899 

11420 

3,377 

MEDICEO MONETARIO 

■ »lii 

Bn 

13130 

BEI 

MONETARIO ROM. 

Rn 

Bn 

20128 

4,125 


7.064 

7.065 

13678 

4,180 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

OASI FAMIGLIA 

5,920 

5.920 

11463 

3.857 

OASI MONETARIO 

7.596 

7.604 

14708 

4,914 

OLTREMARE MONETARIO 

6,354 

6.354 

12303 

4,042 

OPTIMA REDDITO 

5.205 

5.209 

10078 


PADANO MONETARIO 

5.631 

5.633 

10903 

4,087 

PASSADORE MONETARIO 

5,390 

5.389 

10436 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,358 

5.357 

10375 

3,897 

PERFORMANCE MON.12 

8,043 

8.044 

15573 

3,947 

PERSEO RENDITA 

5.484 

5.484 

10619 

4,205 

PERSONAL CEDOLA 

5,216 

5.216 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11,146 

11,147 

21582 

3,738 

PHENIXFUND 2 

13,220 

13,233 

25597 

6,986 

PRIME MONETARIO EURO 

12,760 

12,763 

24707 

4,248 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,393 

5.396 

10442 


R&SUNALLIANCE MONET. 

5,899 

5.900 

11422 

4,177 

RENDIRAS 

12,379 

12,382 

23969 

4,037 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,681 

10,684 

20681 

4,229 

ROLOMONEY 

8,723 

8,724 

16890 

4,343 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,928 

5.929 

11478 

4,423 

SANPAOLO CASH 

7,600 

7,601 

14716 

4,373 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,218 

5.219 

10103 

4,220 

SICILCASSAMON. 

7,109 

7,109 

13765 

3,698 

SOLEILCIS 

5,565 

5.566 

10775 

3,908 

SPAZIO MONETARIO 

5,303 

5.305 

10268 


TEODORICO MONETARIO 

5.563 

5.564 

10771 

3,961 

VENETOCASH 

10.056 

10.055 

19471 

4,012 

ZENIT MONETARIO 

5,893 

5.893 

11410 

3,665 

ZETA MONETARIO 

6.533 

6.535 

12650 

4.001 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,709 

5.709 

11054 

8,298 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,922 

5,929 

11467 

6,260 

ARCARR 

7,260 

7,269 

14057 

7,005 

AZIMUT FIXED RATE 

7,480 

7.496 

14483 

7,570 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,735 

5,741 

11105 

5,435 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4,990 

4.998 

9662 


BRIANZA REDDITO 

5,497 

5.503 

10644 

5,383 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,489 

6.501 

12564 

7,942 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,899 

7,912 

15295 

6,363 

CARIFONDO ALA 

8,101 

8.109 

15686 

5,419 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,457 

5.469 

10566 

3,600 

CENTRALE BOND EURO 

5.774 

5,773 

11180 

3,786 

CENTRALE LONG BOND E 

6,558 

6,570 

12698 

7,657 

CENTRALE REDDITO 

16.125 

16,143 

31222 

6,433 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,501 

6.511 

12588 

7,614 

CISALPINO CEDOLA 

5.738 

5.748 

11110 

7.414 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,436 

6.446 

12462 

5,975 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,970 

5,970 

11560 

5,633 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,884 

5.896 

11393 

7,582 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,585 

5,572 

10775 


EPTALT 

6,478 

6.495 

12543 

11,693 

EPTAMT 

5,880 

5.889 

11385 

8,431 

EPTABOND 

16.662 

16.678 

32262 

6,803 

EUROM. N.E. BOND 

6,017 

6.025 

11651 

3,129 

EUROMOBILAREREDD. 

11,315 

11,327 

21909 

6,700 

F&FEUROBOND 

6,045 

6.058 

11705 

8.266 

F&FEUROREDDITO 

10.265 

10,275 

19876 

6,928 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.615 

14,630 

28299 

6,706 

FIDEURAM SECURITY 

7,787 

7,786 

15078 

3,584 

FONDERSELEURO 

5.674 

5.684 

10986 

5,933 

FONDICR11 

6,727 

6,727 

13025 

5,236 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,227 

5,241 

10121 


GARDEN CIS 

5,604 

5.609 

10851 

4,687 

GESFIMI RISPARMIO 

6,566 

6.576 

12714 

7,696 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,918 

5.923 

11459 

5,592 

GESTI RAS CEDOLA 

6.549 

6.556 

12681 

5,240 

GESTIRAS RISPARMIO 

23 384 

23,429 

45278 

6,320 

IMI REND 

8,932 

8.938 

17295 

6,855 

ING REDDITO 

14.330 

14,369 

27747 

8,090 

ITALMONEY 

6,987 

6,977 

13490 

6,534 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,719 

6.729 

13010 

6,742 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.628 

13,649 

26387 

8,048 


12,842 

12,855 

24866 

5,937 

OASI BTP RISK 

m 

un 

18977 

9,436 

OASI EURO 

5.461 

5,471 

10574 

7,328 

OASI OBB. ITALIA 

10,610 

10,620 

20544 

5,786 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,768 

6,775 

13105 

5,853 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,193 

5.202 

10055 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,499 

7,512 

14520 

6,249 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,901 

7,914 

15298 

7,282 

PERSONAL EURO 

9,367 

9.382 

18137 

8,196 

PERSONAL ITALIA 

7,327 

7,334 

14187 

5,993 

PITAGORA 

9,503 

9.518 

18400 

5,694 

PRIME BOND EURO 

7,239 

7,250 

14017 

6,923 

PRIMECLUBOBBL EURO 

14,105 

14,127 

27311 

6,779 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.475 

5,479 

10601 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.755 

11,769 

22761 

7,367 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,720 

9.749 

18821 

7,020 


5,626 

Ed 


6,955 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5.959 

5.968 

11538 

6,470 

VERDE 

7,001 

7,010 

13556 

6,253 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,618 

13,638 

26368 

6,818 

ZETA REDDITO 

5.933 

5.939 

11488 

6,824 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,334 

5,329 

n 


AUREO RENDITA 

15,208 15,231 

29447 

5.798 


11,585 

11,597 


i210 


11,306 

11,321 

21891 

7,532 

CLIAM ORIONE 5,523 5.526 10694 6,940 

CLIAM PEGASO 

5,462 

5,465 

10576 

_i365 


5,427 

5,437 

10508 


EUROMONEY 

7,232 

7,240 

14003 7,537 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,218 

6,225 

12040 

5,491 

GEPOREND 

5,706 

5,716 

BC!] 

7,902 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,842 

10.847 

20993 

J880 

NORDFONDO EUROPA 


6,473 

12520 

_i760 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,525 6.536 

12634 

_i858 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.243 

5,241 

10152 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,809 

12,824 

24802 

_i?72 

VENETOPAY 

5,526 

5,530 

10700 

5.331 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

6,701 

6.676 

12975 

2,617 

CAPITALGEST BOND S 

5,835 

5.811 

11298 

3,226 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,436 

7,432 

0 102.270 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,612 

6.582 

12803 

0,467 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,845 

12,848 

0 

4,681 

CENTRALE CASHS 

11.974 

11.975 

0 

2,256 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,651 

7,650 

0 

6.471 

COLUMBUS INT. BOND 

6,803 

6,775 

13172 

6,461 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,015 

5.989 

11647 

3.314 

EUROM. NORTHAM.BOND 

■m 


12884 

-0,709 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

El!1 


0 

1,451 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 


En 

10580 

1.465 

FONDERSELDOLLARO 

6,915 

6,889 

13389 

3.544 

GENERO. AMERICABON.S 

7,166 

7,173 

0 

3,011 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,372 

6,352 

12338 

3,004 

GEPOBONDDOLL 

5,833 

5,817 

11294 

0,886 

GEPOBONDDOLLS 

6,560 

6,569 

0 

0,897 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,162 

6.139 

11931 

1.344 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,669 

12,672 

0 

1.770 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,265 

11,222 

21812 

1,768 

OASI DOLLARI 

6,109 

6,080 

11829 

2.670 

PERSONALDOLLAROS 

13,232 

13,234 

0 

2,089 

PRIME BOND DOLLARI 

5,165 

5,165 

10001 


PUNTNAM USA BOND 

5,161 

5,141 

9993 


PUTNAM USA BOND $ 

5,804 

5,805 

0 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,527 

5,506 

10702 

2,467 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,891 

8,888 

17215 

4.152 

OASI YEN 

4,556 

4,557 

8822 

0,417 

PERSONAL YEN(YENÌ 

945,101 

948,110 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,399 

5.392 

10454 

1.425 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,599 

5,590 

10841 

1,909 

CAPITALGEST BOND EME 

5,740 

5,749 

11114 

7,915 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,735 

4,741 

9168 

■14,911 

CENTRALE EMER.BOND 

5,239 

5,238 

10144 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,195 

5,174 

10059 


EPTA HIGHYIELD 

4,771 

4,754 

9238 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4,535 

4,524 

8781 

■14,432 

FONDICRI BOND PLUS 


4,475 

8647 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,531 


10710 


ING EMERGINGMARKETS 

8,234 

8,210 

15943 

■18,050 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10.052 

10,057 

19463 

-1,080 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,347 

5,349 

10353 


ADRIATIC BOND F. 

12,981 

12,975 

25135 

3,435 

ARCA BOND 

9,655 

9,651 

18695 

6,262 

ARCOBALENO 

11.741 

11,734 

22734 

4,899 

AUREO BOND 

7,196 

7,200 

13933 

5.467 

AZIMUT REND. INT. 

6,990 

6,985 

13535 

4,894 

BN OBBL INTERN. 

6,549 

6,539 

12681 

6,336 

BPB REMBRANDT 

6,577 

6,574 

12735 

6.079 

BPVI GLOBAL BOND 

4,992 

4,989 

9666 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,359 

6,360 

12313 

6,235 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,568 

5,568 

10781 

4,549 

CARIFONDO BOND 

7,159 

7,155 

13862 

1.552 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,993 

7,994 

15477 

6,069 

CENTRALE MONEY 

11.525 

11,519 

22316 

5.331 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,469 

7,465 

14462 

6.143 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,889 

5,886 

11403 

4,948 

DUCATO REDDITO INT. 

7,173 

7,165 

13889 

6,886 

EPTA92 

9,923 

9,915 

19214 

4,986 

EUROM. INTER. BOND 

7,533 

7,529 

14586 

2,667 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9,419 

9,419 

18238 

6,014 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,281 

6,280 

12162 

5.717 

FONDERSEL INT. 

10,779 

10,770 

20871 

5,398 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,114 

9,108 

17647 

5.450 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,115 

6,112 

11840 

4,892 

GEPOBOND 

7,019 

7,025 

13591 

8,059 

GESFIMI PIANETA 

6,572 

6,557 

12725 

6,961 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,546 

9,540 

18484 

4,996 

GESTIELLE BOND 

8,741 

8,738 

16925 

5,741 

GESTIELLE BTOeSE 

5,864 

5,855 

11354 

1,640 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,152 

7,148 

13848 

5.502 

GESTIVITA 

6,769 

6,771 

13107 

6.718 

IMIBOND 

12,212 

12,220 

23646 

7,256 

ING BOND 

12,740 

12,734 

24668 

im 


6,169 

6,167 

11945 

7,893 

INTERMONEY 

7,341 

7,341 

14214 

6,888 

INVESTIRE BOND 

7,372 

7,353 

14274 

4,995 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,768 

9,765 

18913 

5.215 

NORDFONDO GLOBAL 

10.790 

10,782 


wn 

OASI BOND RISK 

1*3 

B&9 

im 


OASI OBB. INT. 

9.600 

9.583 

18588 

_5i39 

OLTREMARE BOND 

6.468 

6.462 

12524 

_5^ 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,112 

5,119 

9898 


PADANO BOND 

7,431 

7,435 

14388 

5.572 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,518 

7,513 

14557 

4,223 

PERSONALBOND 

6,378 

6,371 

12350 

4,268 

PITAGORA INT. 

7,043 

7,043 

13637 

3,468 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.911 

11,903 

23063 

4,745 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,478 

6,473 

12543 

4,735 


7,908 

7,933 

0 

6.111 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,032 

7,025 

13616 

6,116 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,821 

6,819 

13207 

7,726 

ROLOBONDS 

7,660 

7,653 

14832 

5.587 

SANPAOLO BONDS 

6,167 

6,163 

11941 

2.471 

SCUDO 

6,372 

6,366 

12338 

3,488 

SOFIDSIM BOND 

5.493 

5,490 

10636 


ZENIT BOND 

5.550 

5,550 

10746 

1.715 

ZETABOND 

12,782 

12,775 

24749 

5,428 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,229 5,234 

10125 


AGRIFUTURA 13.344 13,348 25838 5,339 

AUREO GESTIOB 8,396 8.405 16257 5,584 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,182 

6,181 

11970 

3.591 


6,679 

6,685 

12932 

6,720 

AZIMUT TREND VALUTE 5,655 5,646 10950 1,095 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.356 10.326 

0 

_A463 

OASI 3 MESI 

5,832 

5,831 

11292 

3,980 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,630 

4,631 

8965 


OASIGEST.LIOUID. 

6,516 

6,515 

12617 


OASI OBBL GLOBALE 

11,075 

11,104 

21444 

3,191 

OASI PREV. INTERN. 

6,498 

6,496 

12582 


PERSON. FRANCO (CHB 

10,077 

10,083 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,154 

10.188 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 13.907 13,921 26928 6,331 

S.PAOLO OB. EST. ETI 5,525 5,525 10698 3,221 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,329 5,332 

10318 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.640 

5.651 

10921 

6.287 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,396 

6,402 

12384 

5.477 

SPAOLO BOND HY 

5,027 

5.018 

9734 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10.960 

10.955 

21222 

6.565 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,952 

9,950 

19270 

3,645 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.247 

5.245 

10160 

-0,151 

BN LIQUIDITÀ 

5,534 

5,533 

10715 

3,941 

CARIFONDO TESORIA 

5,994 

5,993 

11606 

3,977 

CENTRALE C/C 

7,974 

7,973 

15440 

3,838 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,539 

5,540 

10725 

4,126 

DUCATO MONETARIO 

6,746 

6,745 

13062 

3,282 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,374 

5,375 

10406 


EPTAMONEY 

11,069 

11,067 

21433 

3,244 

EUGANEO 

5,872 

5,872 

11370 

4,309 

EUROM. CONTOVIVO 

9,583 

9,580 

18555 

3,933 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,962 

5,961 

11544 

4,592 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,877 

8,876 

17188 

4,437 

FIDEURAM MONETA 

11,780 

11,781 

22809 

3,621 

FONDERSELCASH 

7,132 

7,131 

13809 

4,356 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,612 

6,612 

12803 

4,145 

GINEVRA MONETARIO 

6,336 

6,336 

12268 

4,632 

INGEUROCASH 

5,268 

5,288 

10239 

3,309 

INVESTIRE CASH 

17,581 

17,579 

34042 

4,223 

INVESTIRE MONETARIO 

8,125 

8,126 

15732 

4,207 

MIDA MONETAR. 

9,799 

9.799 

18974 

3,754 

OASI CRESCITA RISP. 

6,585 

6,585 

12750 

3,669 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,464 

6,463 

12516 

3,850 

PERFORMANCE MON.3 

5,656 

5,655 

10952 

3,914 

PERSEO MONETARIO 

5,864 

5.864 

11354 

4,311 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,220 

5,220 

10107 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,165 

5.165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,365 

5.365 

10388 

3,854 

ROLOCASH 

6,631 

6,631 

12839 

3,577 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.869 

5.869 

11364 

3,894 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

6,764 

6,747 

13097 

7,018 

DUCATOSECURPAC 

9,015 

9,013 

17455 

20,241 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,704 

5,704 

11044 

6,576 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,484 

5,491 

10619 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,767 

5,769 

11166 


FONDATTIVO 

10.550 

10,541 

20428 

7,508 

FONDERSELTREND 

8,545 

8,542 

16545 

10.516 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,208 

5,212 

10084 


GESTNORD TRADING 

5,649 

5,628 

10938 

1,720 

INVESTILIBERO 

6,778 

6,786 

13124 

5,270 

OASI HIGH RISK 

9,185 

9,224 

17785 

21.645 

PERFORMANCE PLUS 

5,583 

5.565 

10810 

-3,307 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,642 

17,714 

34160 

11.625 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,572 

5,633 

10789 


SPAZIO AZIONARIO 

6,193 

6,238 

11991 


ZENIT TARGET 

8.135 

8.135 

15752 

15.650 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

CAPITAL ITALIA 

65.934 

66.294 

127666 

11.965 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,429 547.429 

1059972 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529.309 529.309 

1024887 


EURORASFBOND 

43.330 

43,480 

83899 

7,981 

EURORASFD-MARK 

53.660 

53.660 

103900 

2,312 

EURORASF BOLLAR 

112,340 112,330 

0 

1,882 

EURORASF EQUITY 

44,570 

44.920 

86300 

ji??? 

FONDU B. LIRA 

7,716 

7,728 

14940 


FONDIT.DLR 

6,366 

6.346 

12326 

_L601 

FONDIT.DMK 

4,759 

4,758 

9215 

2,466 

FONDU EM.MK ASIA 

2,369 

2.365 

4587 ■28,916 

FONDU EO.BRIT. 

9,665 

9.705 

18714 

1,293 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,317 

10,392 

19976 

16,318 

FONDU EQ.ITALY 

11,313 

11,493 

21905 

14,500 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,247 

3,236 

6287 

-16,925 

FONDU EO.USA 

12,178 

12,103 

23580 

20,158 

FONDIT. FLOATER 

5,973 

5,972 

11565 

3,622 

FONDU GLOBAL 

106,341 106.441 

205905 

9,069 

FONDU LIRA 

6,281 

m 

12162 

3,830 

FONDIT. YEN 

4.141 

4,153 

8018 

2,651 

FR SHORT TERM 

178.326 178.315 

345287 


FRENCH BONDS 

96.782 

96,876 

187396 


FRENCH INDEX 

578,275 575,820 

1119697 


GERMANBONDS 

129,625 129,940 

250989 


GERMAN INDEX 

523,598 528,660 

1013827 


GERMAN SHORT TERM 

175,548 175,594 

339908 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,117 

7.676 

13780 

16.654 

INTERE. BOND DLR 

5,676 


10990 

0,911 

INTERE. BOND LIRA 

5,793 

5,803 

11217 

8,218 

INTERE. BOND MARK 

5,537 


10721 

_L018 

INTERE. BOND YEN 

5,271 

5,252 



INTERE. BRIT.EQ. 

5,858 


11343 

■6.928 


7,055 

7,109 

13660 


INTERE. FLOAT.LIRA 

5,275 

5.274 

10214 

3.368 

INTERE. GLOBAL 

54.382 

54,388 


8,987 

INTERE. I.S.F. 

72,853 

72,496 

141063 

23,503 

INTERE. ITAL EQ. 

8,811 


17060 

_!4,808 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,733 

3,722 

7228 

-11,637 

INTERE. LIRA 

5,293 

5.294 

10249 


INTERE. NW.AS.EQ. 

3,868 

3,850 

7489 

il 

INTERE. SMALLCAPS 

5,100 

5,028 

9875 


INTERE. SWISSFR. 

4^ 

4,966 

9617 

■1.014 

ITALFORTUNEA 

m 

in 



ITALFORTUNEB 

20,010 20,010 

38745 

28,370 

ITALFORTUNEC 

11.980 

11,980 

23197 

_6M2 

ITALFORTUNED 

12,430 12,430 

24068 

7.729 

ITALFORTUNEE 

6,350 

6,350 

12295 

432 

ITALFORTUNEF 

6.670 6.670 

12915 

22J84 

PRIME UPPER EU.F. 

MF B I 1 



ROM.BRITISH BONDS GB 

12.460 

12,460 

0 

_6,530 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7,610 

7,610 

0 


ROM.BRITISH SH.TERG 

22,790 

22,770 

0 

1,484 

ROM.EURO BONDS 

11,674 

11.695 

22604 

5,266 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,576 198,684 

384497 

4,037 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,443 

12,613 

24093 

19,621 

ROM.JAPAN BONDS 


0 

4,092 

ROM.JAPANSH.TERM 

498,000 

497,000 

0 

5,258 

ROM.NORTHAM.BONDS 

nn 

nn 

0 

2,115 

ROM.NORTHAM.INDEX 

20,670 

20.590 

0 

19,276 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.060 

56.040 

0 

0,882 

ROM.PACIFIC INDEX 

ijm 

ETTI 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

BH 


80018 




















































































































10SPC31A1002 ZALLCALL 1221:10:2902/09/99 


+ 



rU multimedia presenta il nuovo cinema d’Europa 


Saper guardare carigli occhi del cuore 










Uospite d’inverno 
a 14-900 lire 


Le onde del destino 
a 14-900 lire 


L'occasloné colta^ 


Miglior interpretazione maschile* 


In edicola la videocassetta 


+ il libro "Ghassida e il Burattino” Si 


! )’rN\T.RNfi 



Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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10SPC33A1002 ZALLCALL 1221:10:1002/09/99 


+ 



de cinema di 






Due capolavori del gemo del cinema m edicola 

Ogni videocassetta + il fascicolo a 17.900 lire. 


Kijedicoia \ 






l ■h'-' 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 














